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TL RAPPORTO CENSIS SULLA SITUAZIONE SOCIALE 


L'Italia va rifatta 


Per la prima volta i cittadini si dicono pessimisti 


: Perdono credito le ideologie, 


i partiti e i sindacati. Si vuole 


ricominciare da zero e tornare 


ai valori di una nuova patrià 


= 


ROMA i 
i . — Cresce. negli 
italiani Ja voglia di nic 
3 FTA All’attendismo 
(e2i anno passato Si è so- 
Stituita nella nostra so- 
cietà la sfiducia più tota. 
le: non si crede più nelj 
istituzioni, nei Partiti 
ella possibilità di entra: 
A . E la tenta- 
zione è quella di di 
gere tutto, di snmmuint) 
la lotta essendo ormai 
caduti tutti i punti di ri- 
erimento (comunismo- 
capitalismo, destra-sini- 
Stra). Per la prima volta, 
.1976, il rapporto 
Censis sulla situazione 
sociale nel ‘Paese — il 
venticinquesimo — par- 
te da un rilievo negativo: 
l'era dell'ottimismo è fi- 
Nita. E alla forza del cre- 
dere sembra essersi so- 
Stituito il demone della 
«de-costruzione», che ci 
fa desiderare di smonta- 
re tutto: l'assetto istitu- 
zionale, i partiti di mas- 
sa, i grandi sindacati, gli 
ordinamenti regionali. Il 
desiderio di fare tabula 
rasa e ricominciare da 
Zero. 
__A-questo=desiderio di 
lasciarsi andare si ac- 
compagnano però dei ri- 
schi, ha avvertito il di- 
rettore generale del Cen- 
sis, Nadio Delai. Intanto 
quello di un aumento 
della conflittualità, ma. 
soprattutto quello di in- 
nescare un pericoloso 
Processo di appropria- 
zione di beni altrui (pub- 
blici o privati) di fatto le- 
&ittimata dai comporta- 
menti collettivi; di occu- 
pazione del territorio e 
delle procedure degli ap- 


palti, della ricchezza e 
dei centri finanziari da 
parte della criminalità. Il 
processo di «appropria- 
zione» si articola in vario 
modo: si va dal rifiuto 
dellavoro peril quale si è 
retribuiti, alla richiesta 
di tangenti per servizi 
dovuti, dal piccolo rac- 
ket alle rapine e' agli 


scippi, fino all'imprendi- 


torialità mafiosa. 

Per uscire dal labirin- 
to di sfiducia e rassegna- 
zione che sembra aleg- 
giare in tutti i campi del- 
la vita del Paese, la stra- 
da obbligata è quella che 
porta ad esercitare una 
«severità di patria». Che 
significa responsabiliz- 
zazione a tutti i livelli. 


‘ Per credere di nuovo oc- 


corre dire «basta al ba- 
sta», sostituendo all'apa- 
tia il coraggio, quello del- 
le grandi virtù che spin- 
ge ad osare, a sfidare 
questo stato di cose, a 
«mirare in alto». Ma è 
possibile? «Nella tenden- 
za di fondo alla de-co- 
struzione c'è anche chi 
costruisce», è l'ottimisti- 
cavrisposta del Centro 
Studi Investimenti ''So- 
ciali. E nell'avvertita esi- 
genza della «severità di 
patria» si inquadra l'e- 
mergere di una nuova 
coscienza nazionale. E' 
un fenomeno nuovo che 
il Censis coglie, al suo 
primo delinearsi, nell'e- 
voluzione delle nostre 
attese. Su questo incido- 
no il turbamento creato 
dal localismo e l'indeter- 
minatezza del credo eu- 


ropeo. 
i d.l. 


— Rapporto Censis 


L'italiano medio 
non crede a nulla 


Lo stato sociale 
non funziona 


Poco vivibili 
le nostre citta 
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SCIOGLIMENTO DELLE CAMERE 


Cossiga avverte: 


i referendum 


non si toccano 


ROMA — Le Camere non verranno sciolte prima del 
10 gennaio. Parola di Francesco Cossiga. I continui 
appelli di diverse forze politiche ad anticipare le 
prossime elezioni politiche preocrIneno fino ad un 


certo punto il Presidente del 


la Repubblica il quale fa 


sapere che prima di quella data il Parlamento non 
verrà toccato, E ciò per un preciso motivo: per non 


* ostacolare in alcun modo i referendum. La campagna 


elettorale non dovrà impedire o creare difficoltà alla 


raccolta di firme ed al regolare svolgimento delle. 


consultazioni referendarie. 

«Nessuno — ha spiegato — potrà impedire di met- 
tere in moto un procedimento per cui gli italiani, vi- 
vaddio, possano votare liberamente su quesiti precisi 
e adottare delle decisioni senza essere obbligati a 
passare attraverso le soluzioni compromissorie delle 
trattative delle segreterie dei partiti». Ma di quali dei 
tanti referendum promossi negli ultimi tempi sì trat- 
ta? In pratica tutti. Il Presidente ha citato solo quelli 
proposti dai radicali sul finanziamento pubblico dei 


partiti e sulla le, 
zia» verrebbe 


e sulla droga, ma la stessa «garan- 
‘argata anche a quelli «istituzionali» 


sponsorizzati dai comitati di Mario Segni e Massimo 
Severo Giannini, la cui raccolta delle firme è già in 


dirittura d'arrivo. 
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L’ASSENTEISMO BLOCCA L’ITER DELLA FINANZIARIA 


e i deputati se ne vanno 


Presidente della 
campagna 
t0...). 
munque ad indisi 


stenza delle ij 


«SALVATO» MIRAMARE 
Arrivano i miliardi 


IL PIATTO 
Domani 
c'è il Jolly 


TRIESTE — Per 
quanti non siano riu- 
sciti a raccogliere i 
primi sei dei dodici 
tagliandi che daran- 
no la possibilità di 
Ottenere in omaggio 
Îl piatto firmato da 
Missoni, pubbliche- 
Temo domani, in via 
del tutto ecceziona- 
le, un coupon «Jolly» 
che permetterà di so- 
Stituire uno dei primi 
sel tagliandi man- 
mo gli Pelact 
i altri 
ca 


presse una ri 
ca svolta alle vicende 
della seconda guerra 
mondiale, aprendo un 
confronto bellico che 
solo l'olocausto ato- 
mico di Hiroshima e 
Nagasaki avrebbe 
suggellato. 
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SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


A ROZZOL-MELARA 


E IN VIASVEVO 


OGNI SABATO 


ON-STOP 


8,00 - 


19,00 


al Centro di Fisica 


ROMA — Il Centro di Fi- 
sica teorica di Miramare 
è salvo. La Camera ha in- 
fatti approvato ieri la 
legge di ratifica del trat- 
tato internazionale tra 
l'Onu e l'Italia che rego- 
lamenta attività e finan- 
ziamenti dell'istituzione 
scientifica. L'organismo 
Ticeverà venti miliardi 
di anno nei prossimi ot- 
iù ‘anni per incrementare 
i SUOÌ pro; i, rivolti 


-32 particolar modo agli 


| del Terzo 


Scienziati 
Mondo. ; 
ne è tevole soddisfazio- 


[Cocer), esprime vR2Ha 
ubi 


di Roma la 


e dall'aggi 


cui è ogget- 


Nnaria. 


‘Anche alla Procura della Repubblica 


documento del Cocer è stata presa dal 
procuratore capo, Ugo Giudiceandrea,. 
iunto, Michele Coiro. I due 
dirigenti dell'ufficio giudiziario, si so- 
no limitati ad accludere nel fascicolo 
«Atti relativi a...» il documento ERE 
della indagine, per valutare se oltre al- 
la competenza della magistratura mili- ‘ 
tare possano ravvisarsi estremi dirons 
to perseguibili dalla magistratura ordi- 


decisione di indagare sul 


ROMA — L'assenteismo 
dei deputati blocca l'iter 
della legge finanziaria ed 
aumentano i timori che 
non si riesca a vararla 
entro la fine dell'anno. Il 
governo è in allarme do- 
po che la Camera ha do- 
vuto sospendere le vota- 
zioni per mancanza del 
numero legale. Secondo 
il ministro Sterpa nella 
maggioranza ci sarebbe- 
ro forze che puntano al- 
l'esercizio provvisorio. 
Prima di sospendere i la- 
vorii deputati hanno ap- 
provato alcune norme, la 

iù innovativa delle qua- 

i introduce il patteggia- 
mento fiscale. Non è pas- 
sato invece un emenda- 
‘mento proposto dal libe- 
rale Costa contro l'assen- 
teismo nel pubblico im- 
piego e per protesta il so- 
cialista Piro si è dimesso. 


Anche Craxi 

punta al voto 
dopoi bilanci 
e Maastricht 


Si profila anche un. 
rinvio, ma questo a pri- È 


mavera, per il confronto 
sul costo del lavoro. Sin- 
dacati e Confindustria 
preferiscono attendere 
un clima politico rasse- 
renato e già pensano di 
ritrovarsi dopo le elezio- 
ni, in presenza di un 
nuovo governo. 

E che le elezioni siano 
sempre più vicine lo con- 


Prima della mancanza del numero legale sì al patteggiamento fiscale 
LA PROCURA EIMILITARI 


Il Cocer al centro 
di due inchieste 


ROMA — La magistratura ordinari; 
lella militare hanno avviato due sd. 
dagini preliminari sul documento con 
il quale il See centrale della rap- 
resentanza militare - sez, Carabinieri 
polidanicta al 
ica, 
È Di ora DO per la 
0...». Allo stato nei fascicoli a 
si indicano ipotesi di reato. Sei 
ur crezioni, la Procura 
militare starebbe valutando la sussi- 
ad tesi di accusa di attivi- 
tà sediziosa ed ammutinamento. 


ferma anche il direttivo 
del Psi riunito da Craxi: 
«Toccherà - è stato detto 
- al nuovo Parlamento 
investito di un fresco 
mandato parlamentare il 
compito di aiutare il pae- 
sea realizzare un'azione 
di riforma tale da favori. 
re la ripresa economica». 
Nel documento sociali- 
sta c'è anche una prima 
velata critica a Cossiga 
mentre appare evidente 
‘che dopo il vertice di 
Maastricht e una volta 
varata la Finanziaria 
non resta altro che anda- 
re alle elezioni. E ditutto 
ciò si parlerà martedì 
nella direzione democri- 
stiana, come ha chiesto il 
capo dei deputati, Gava, 
al segretario politico, 
Forlani. 
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BOMBE SUL CENTRO STORICO CON VITTIME E DANNI 


Ragusa in grave pericolo 


Rischio di distruzione - Nave italian 


È 


BELGRADO — Ragusa è di 
nuovo sotto le bombe e di- 
vide il dramma con Osijek. 
I colpi d'artiglieria hanno 
raggiunto la città vecchia 
provocando uh numero 
imprecisato di vittime e' 
danni al centro storico da 
dove si levano colonne di 
fumo. Il ministro italiano, 
signora Boniver ha lancia- 
to un appello angosciato: 
la città dalmata rischia 
davvero la distruzione. 
Una nave con aiuti ali- 
mentari non ha potuto 
raggiungere la città. Al 
largo di Spalato una nave 
italiana, la «Miseno» ha 


Stata espressa dai 
Ren alienteri Tegionali soccorso un traghetto in 
secondo 1 ron e Coloni, fiamme con munizioni a 
vazione del ‘appro- bordo. Tutti tratti in salvo 
to dovrebbe oal Sena- gli ufficiali federali e i loro 
cee scontata, Te Velo- familiari che si ritiravano 
a : la base di Pola. 
In Cronaca | Vigili del fuoco croati impegnati a spegnere incendi nel centro di Osijek pra 
: ami 


SENZA PAGA ESSENZA LAVORO 25 MILA ATLETI E 1200 ALLENATORI 


Nell’Urss si sfascia anche lo sport 


MOSCA— Losfascio gene- 
rale che caratterizza l'at- 
tuale situazione sovietica 
non risparmia mondo 
dello sport: 25 mila atletie 
1.200 allenatori hanno ap- 

reso da un dispaccio del- 

‘agenzia di stampa nazio- 
nale Tass che l'ente sporti- 
vo di stato, il Gossport, è 
stato disciolto e che essi 
sono rimasti senza paga e 
senza lavoro. 

La decisione è stata as- 
sunta dal Consiglio di sta- 
to, massimo organo esecu- 
tivo nell'attuale fase di 
transizione istituzionale 
nell'Urss, istituito dopo il 
fallito colpo di stato di 


ffosto. Il provvedimento 


Flentra. nei drastici : 
imposti ci tagli 
te sti el governo centra- 


i TRUMO e si È 
oropiata di molti poter 
prima itati 

dal centro. AR 
D'altronde, tra le vitti- 
me del marasma che ha 


colpito l'Urss figura anche 


la lotteria che costituiva la 
principale fonte di finan- 
ziamento di Gossport e in 
lesto contesto l'abolizio- 
ne dell'ente non giunge del 
tutto inaspettata. , 
«Senza. Gossport, lo 
sport sovietico semplice- 


mente si Sfascerà», ha 
commentato il vicepresi- 
dente Leonid Dracevski, 
incaricato di provvedere 
alla liquidazione, 

‘Il Gossport non lascia 
solo rimpianti dietro di sé: 
più di qualche atleta ha 
denunciato la gestione di- 
spotica dell'ente, longa 
manus del partito, che ve- 
deva nello sport e nelle 
vittorie degli alteti sovie- 
tici un'efficace forma di 
eagle e di controllo 
sulle nuove generazioni. 
Tra i suoi dirigenti, inol- 

«tre, figuravano anche spie 
del Kgb, incaricate, in par- 
ticolare, di impedire ec- 


cessive familiarità con at- 
leti dell'occidente e, in 
particolare, sugo all'O- 
vest. Ma da qualche anno, 
grazie alla perestroika 


Suc erano cam- ‘ 


iati metodi e stile e gli at- 
leti non si sentivano più 
strumenti della politica di 


partito. 

Con Gossport crolla tut- 
ta la rete organizzativa di 
preparazione degli atleti 
per le Olimpiadi e sorgono 
molti interrogativi sui mo- 
di e forme della presenza 
di quel che resta dell'Urss 
ai Giochi olimpici del ‘92. 
Dravceski è molto preoc- 
cupato: la fine del Gos- 


sport, ha detto alla Tass, 
comporta la fine di un pa- 
trimonio di rapporti matu- 
rato lungo il corso degli 
anni e la distruzione di un 
intero sistema di prepara- 
zione degli atleti per le 
Olimpiadi d'estate e d'in- 
verno». Dracevski osserva 
amareggiato che il Gos- 
sport chiude i battenti 
quando era riuscito a con- 
vincere le 12 repubbliche 
che ancora non hanno rot- 
to tutti i ponti con l'Urss a 
presentarsi ancora una 
volta sotto un'unica ban- 
diera ai Giochi olimpici 
dell'anno prossimo. 


a soccorre un traghetto in fiamme 


LA CRISI INSLOVENIA 
.Drastica svalutazione 
del 40 p.c. del tallero 


BELGRADO — La moneta slovena, il tallero, ha 
subito una svalutazione di circa il 40% rispetto 
al dinaro jugoslavo. E' quanto pubblica il quoti- 
diano di Belgrado «Politika». Da ieri, occorrono 
104 talleri per acquistare 100 dinari (pari a quasi 
duemila lire). Contemporaneamente il fenome- 
no che vedeva i triestini scambiare lire contro 
talleri per acquistare la benzina in Slovenia 
(30% meno cara di quella italiana) si è improvvi- 
samente interrotto da quando le autorità slove- 
ne hanno deciso, la scorsa settimana, di vendere 
la benzina esclusivamente contro divise stranie- 
re. La Slovenia attraversa una situazione econo- 
mica difficile. Il livello della vita è calato del 
50% in un anno, Il salario minimo si aggira attor- 
no.a 165 dollari, cioè sugli stessi livelli del 1969. 


PDS 
Icapi 
d’accusa 
contro 
. Cossiga 


na è stato reso pub- 
blico il documento 
con cui il Pds chiede 


accusa di Cossiga per 
attentato alla Costi- 
tuzione, già trasmes- 
so l'altro giorno ai 
presidenti di Camera 
e Senato, 19 cartelle 
messe a punto dagli 
esperti giuridici di 
Botteghe Oscure. 
Cossiga è andato 
oltre i poteri a lui at- 
tribuiti dalla Costi- 
tuzione, con «un pro- 
prio personale dise- 
o per la soluzione 


lella crisi italiana | 


che prevede lo sca- 
valcamento delle re- 


te per modificare | 


fa forma di governo e 
la stessa Costituzio- 
ne». Ha tentato, se- 
condo le accuse del 


Pds, di condizionare | 


o limitare. illegal- 
mente il Parlamento. 

Il partito di Oc- 
chetto accusa poi il 
Capo .dello Stato di 
aver interferito nel- 


no. Con la minaccia 
di autosospensione 
| da lui formulata, e 

senza alcun fonda- 
mento costituziona- 
le. Nelle prese di po- 
sizione nei confronti 
della magistratura, 
«il più delle volte si è 
trattato di lesioni 
delle norme relative 
alla dignità della più 
alta — magistratura 
dello Stato, altre vol- 


famazioni, altre an- 
cora di preoccupanti 
manifestazioni di 


autoritarismo». 
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ROMA — Ieri matti- |. 


la messa in stato di | 


l'attività del gover- | 


te si è trattato di dif- | 


li 


} 


ann 
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MENTRE CONTINUA LA DIFFICILE MISSIONE DI CYRUS VANCE 


Bush: sanzioni contro tutti 


Gli Usa decidono l’emb 


BELGRADO — Il massic- 
cio attacco dell'esercito 
federale contro gli obietti- 
vi strategici in Slavonia e 
Dalmazia mette in perico- 
lo la tregua firmata due 
settimane fa, che è riusci- 
ta a reggere nonostante le 
ripetute violazioni. Una 
rottura che fa il gioco di 
«chi non desidera l'arrivo 
del caschi blu», ha soste- 
nuto il presidente della 
Bosnia Erzegovina, Alija 
Izetbegovic, dopo aver in- 
contrato ieri a Sarajevo, 
Gyrus Vance, inviato spe- 
ciale dell'Onu. Vance ha 
esplicitamente accusato i 
serbi e l'esercito federale 
della violazione della tre- 
gua, ma ha detto che pro- 
babilmente la forza di pa- 
ce delle Nazioni Unite co- 
munque arriverà e che fa@ 
rà anche base in Bosnia. 

Vance, ha fatto ritorno a 
Belgrado nel tardo pome- 
riggio di ieri e ha incontra- 
to per la terza volta in po- 
chi giorni, il presidente 
serbo, Slobodan Milose- 
vié. 

Nonostante le notizie di 
bombardamenti e combat- 
timenti, ambienti politici 
e militari serbi continuano 
a sostenere di volere la fi- 
ne della guerra. In tal sen- 
so si è espresso, parlando 
in giornata agli studenti 
dell'università di Nis, il 


ministro serbo della dife- 
sa, gen. Tomislav Simovic. 

Ma Simovic ha rivelato 
anche un dato impressio- 
nante, senza peraltro fare 
ulteriori precisazioni sul 
tema: diecimila giovani 
«sono accusati di diserzio- 
ne). 

Il netto peggioramento 
della situazione che, per il 
secondo giorno consecuti- 
vo, si è registrato sui fronti 
militari coincide non solo 
con l'imminente decisione 
delle Nazioni Unite circa 
l'invio dei caschi blu in 
Jugoslavia, ma, a pochi 
giorni di distanza, con la 
ripresa della conferenza di 
pace sulla Jugoslavia e 
con il vertice di Maa- 
stricht. Per la cronaca, se- 
condo la «Tanjugy i presi- 
denti della Bosnia Erzego- 
vina, della Macedonia, Ki- 
to Gligorov, e Montene- 
gro, Momir Bulatovic, 
hanno già accettato di in- 
tervenire, lunedì all'Aia, a 
una riunione informale 
della conferenza di pace 
sulla Jugoslavia. Alla Cee, 


in vista del vertice di Maa- . 


stricht, si è indirettamente 
rivolto, durante una con- 
ferenza-stampa a ‘Skopje, 
il ministro degli esteri ma- 
cedone, Denko Maleski, 
sostenendo che «la crisi ju- 
goslava non si risolve rico- 
moscendo repubblica per 


argo totale pur riconoscendo che la 


I‘ 


‘repubblica». 

In giornata Stipe Mesié 
ha fatto pervenire alla 
presidenza collegiale una 
lettera in cui informava 
che non intènde più essere 
il presidente di turno del- 
l'organismo. 

Come prevede la costi- 
tuzione, Mesié ha chiesto 
e ottenuto che alle riunio- 
ni della presidenza sia in- 
vitato, al suo posto, il pre- 


ESERCITO FEDERALE ALL’ATTACCO IN SLAVONIA E IN DALMAZIA . 


In fiamme il cuore storico di 


AL SINODO 
La tragedia di Sebenico 
raccontata dal vescovo 


CITTA' DEL VATICANO — Corpi massacrati, 
profughi, case e chiese distrutte, persone lette- 
ralmente cacciate via a causa della loro naziona- 
lità o religione, E' quanto sta avvenendo in 
Croazia e in particolare in Dalmazia nella testi- 
monianza fatta al Sinodo sull'Europa dal vesco- 
vo di Sebenico, mons. Srecko Badurina. Il presu- 
le è riuscito ad arrivare in Italia dopo che, la 
settimana scorsa, era stato dato tra gli asssenti 
ai lavori sinodali. 3 

Sulle speranze seguite alla caduta dal comu- 
nismo, ha raccontato mons. Badurina, si è ab- 
battuta la ferocia dell’invasore, «monostante le 
assicurazioni da me personalmente chieste al 
comandante dell'esercito federale». «Vicino Za: 


ta — ha raccontato — fra gli oltre 40 corpi di 


donne, anziani bambini finora recuperati in due 
Villaggi, molti non potevano essere identificati, 
L'arcidiocesi di Spalato ha avuto meno danni di 
noi, ma anche lì alcune parrocchie sono state 
completamente distrutte. Così in Dalmazia al- 
meni 40 parrocchie sono state distrutte e abban- 
donate, nella impossibilità di essere visitate dal 
vescovo. 


«La mia visione del futuro — ha proseguito 
mons, Badurina — è molto oscura. Nella nostra 
città e nei dintorni — ha aggiunto — sono rima- 
ste circa 10 mila persone, mentre circa 25 mila 
sono fuggite dalle nostre parrocchie, altri si sono 
dispersi ovunque. Per quanto riguarda il loro ri- 
torno, ci troviamo davanti un muro simile a 
quello di Berlino, Il problema poi non. finisce 

i: le fabbriche bombardate, le comunicazioni 
bloccate, i raccolti abbandonati comportano mi- 
gliaia di disoccupati, abbandonati alla miseri- 
cordia degli altri, anziché nella condizione di 
aiutare i profughi». 
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ZAGABRIA — L'esercito 
jugoslavo ha bombarda- 
to ieri Ragusa, Osijek e 
altri obiettivi strategici 
della Croazia; la recrude- 
scenza dei combattimen- 
ti mette in discussione 
l'invio dei caschi blu del- 
le Nazioni Unite nelle zo- 


| ne calde del conflitto. 


L'attacco contro Ra- 
gusa, secondo quanto ha 
riferito l'inviato di Radio 
Zagabria, Slobodan 'Vla- 
sik, sembra essere il più 
massiccio finora Sferra- 
to; il bombardamento 
della città dalmata, in 
cui regnava da due setti- 
mane una calma relativa 
dopo 67 giorni di assedio, 
è iniziato in modo tal- 
mente intenso che tutti 
gli allarmi hanno suona- 
to contemporaneamen- 
te; diversi proiettili di 
artiglieria sono caduti 
all'interno della cinta 
muraria della città vec- 
chia, 3 

A Osijek, dopo una 
notte relativamente 
tranquilla, sono comin- 


‘ ciate a echeggiare all'al- 


ba di ieri numerose deto- 
nazioni; il capoluogo del- 
la Slavonia è per ì serbi, 
che controllano ormai un 
terzo del territorio croa- 
to, un obiettivo bellico 
privilegiato. La radio e il 
ministero della difesa 
croati hanno precisato 
che Ragusa è stata attac- 
cata da terra e dal mare, 
ma le forze armate fede- 
rali hanno smentito so- 
‘stenendo che ad affron- 
tarsi intorno a Ragusa 
sono le truppe di Zaga- 
bria e gli uomini dell'ala 

aramilitare del Partito 

el diritto, la formazione 
ultranazionalista croata 
il cui leader Paraga è sta- 
to arrestato con l'accusa 
di aver ordito un colpo di 
stato. «L'esercito jJjugo- 
slavo non ha cannoneg- 

ato Ragusa, dalla parte 
ell'esercito non è arri- 
vato sulla città neppure 
un granello di polvere», 
ha affermato il colonnel- 
lo Milan Gvero, portavo- 
ce dell'armata a Belgra- 
do. La violenza dell'at- 
tacco si è abbattuta an- 
che sull'isola di Lokrum, 
dove parte dei boschi 
hanno preso fuoco, su 
Ston e Mali Ston, all'e- 
stremità mord-occiden- 
tale della fascia costiera. 
Incendi sono scoppiati in 


ABATI 


Accorato 


appello 
di Margherita 
Boniver 


diversi settori di Ragusa, 
Coperta da una spessa 
coltre di fumo. Le autori- 
tà e i mezzi di informa- 
zione croati hanno dato 
notizia di combattimenti 
‘anche intorno a Valpovo, 
a nord-ovest di Osijek; a 
Nova Gradiska, Novska, 
Pakrac e Lipik, sul fronte 
centrale; a Zara, Sisak e 
Karlovac. 

In una telefonata al 
ministro italiano per 


l'immigrazione Marghe- 
rita Boniver il rappre- 
sentante dell'Unicef a 


Ed è Mio amico 


Ragusa, Staffan De Mi- 
stura, ha dato un quadro 
estremamente preoccu- 
Reno della situazione 
lella città. «Circa il 30 
per cento della città vec- 
chia è stato violentemen- 
te colpito e abbiamo al- 
meno due morti e più di 
70 feriti. Ma queste sono 
solo le prime stime», ha 
affermato De Mistura os- 
servando che il nuovo at- 
‘tacco è possibile «anche 
perché c'è stata un'inter- 
ruzione ‘nel ‘corridoio 
umanitario e da due otre 
giorni non sono né arri. 
vate né partite navi». Il 
corridoio va ripristinato 
al più presto, nella spe- 
ranza che si arrivi a una 
nuova sospensione dei 
bombardamenti. ; 
«Purtroppo vari punti 
della città stanno bru- 
‘ciando, Le travi, le archi- 
travi dei vecchi palazzi 
sono in fiamme. Non ci 
sono vigili del fuoco, na- 
turalmente, e non c'è ac- 
la per spegnere l'incen- 
io. Se non interverr: 
qua er bloccare le 
famme, della pioggia 0 
un aetso che ano) AOODS 
Co) cosa del genere 
credo che buona parte 
questi palazzi saranno 
bruciati», ha aggiunto De 
Mistura riportando le in- 
formazioni ottenute da 
due rappresentanti del- 
l'Unesco che avevano 
fatto una prima 1SPezio- 
ne nella città vecchia, 
L'Unicef ha preso sotto 
+ la sua protezione nell'al. 
bergo Argentina 322 ri- 
fugiati, ma De Mistura 
spera di poter fare di più 
er tutti gli abitanti di 
agusa le cui abitazioni 


ogni caso gli inviati del- 
l'Unicef non 51 Muove- 
ranno dalla città. 


Una vibrata Protesta 


co Mayor, al 
della ‘difesa . federale 
Valjko Kadijevic. Mayor 
afferma che il monastero 
dominicano, la chiesa di 
san Biagio, il Palazzo 
Sponza, la chiesa serba e 
il Museo Rupe sarebbero 
tra gli edifici colpiti dal 
bombardamento, stando 
alle segnalazioni degli 
osservatori dell'Unesco a 


Ragusa. 


@ 


sono andate distrutte, In: 


viato dell'Onu Vance al suo ritorno a Belgrado. 


sidente 
Tudjman. 
Mentre Vance sta ten- 
tando di preparare la stra- 
da ai caschi blu, gli Stati 
Uniti hanno deciso di 
troncare ogni rapporto 
commerciale con tutte le 
repubbliche jugoslave nel- 
la speranza che ciò contri- 
buisca a porre fine alla 
guerra civile. Lo ha an- 
nunciato al Dipartimento 


croato, Franjo 


guerra in Jugoslavia. 


tari, 


lire. 


di stato la portavoce Mar- 
garet Tutwiler. 

All'Aia, al termine del 
summit Usa-Cee del 9 no- 
vembre, il Presidente 
George Bush aveva fatto 
propria la politica delle 
sanzioni varata dalla Co- 
munità europea: ieri è 


wiler. 

La portavoce ha ancora 
una volta denunciato gli 
attacchi contro Ragusa e 
altre città croate; «Il con- 
tinuo uso di forza aggres- 
siva e intimidazione con- 
tro Croazia e Bosnia da 
parte dei militari jugoslavi 
e della leadership serba e 
dei suoi alleati in Monte- 
negro rappresenta il mag- 
giore ostacolo a una solu- 
zione pacifica». 

Pur addossando gran 
parte della colpa sulla Ser- 
bia, gli Stati Uniti non so- 
no d'accordo con i Paesi 
dell'Europa occidentale 
che stanno muovendosi 
verso il riconoscimento di- 
plomatico di Slovenia e 
Croazia. Washington ne 
accetterà l'indipendenza 
soltanto nella misura in 
cui saranno un risultato di 
‘un processo negoziale «pa- 
cifico e democratico». 
L'amministrazione Bush 
teme che riconoscendo 
Slovenia e Crozia si venga- 
no premiate le unilaterali 
dichiarazioni di indipen- 
denza delle due repubbli- 
che e si tolga ogni incenti- 
vo alla ricerca di una solu- 
zione pacifica per il con- 
flitto. 


BONN — L'impegno del governo tedesco a rico- 
noscere entro Natale le repubbliche jugoslave è 
il risultato più importante della visita di due 
giorni a Bonn del presidente croato, Franjo Tudj- 
man, come ha dichiarato egli stesso prima della 
‘partenza. In 'un'incontro coi giornalisti, Tudj- 
man — che ha avuto colloqui col cancelliere Hel- 
mut Kohl, col ministro degli Esteri, Hans-Die- 
trich Genscher e con rappresentanti politici e 
parlamentari — ha detto di contare sul ricono- 
scimento anche di altri Stati della Comunità e di 
numerosi altri Paesi europei. Per quanto riguar- 
da poi l'eventuale rifiuto degli Stati Uniti al rico- 
noscimento, esso significherebbe, ha detto, un 
contraccolpo agli sforzi per la cessazione della 


Tudjman — che giovedì sera in un'intervista 
alla televisione tedesca aveva chiesto un «piano 
Marshall» per la ricostruzione della Croazia — 
ha confermato che il governo di Bonn ha dato la 
sua assicurazione che appoggerà ogni sforzo per 
una soluzione diplomatica della crisi e che prov- 
vederà all'invio di aiuti umanitari. Vi sarà anche 
un piano a lunga scadenza per una cooperazione 
tedesco-croata in questo campo, mentre sembra 
non sia stato affrontato il tema degli aiuti mili- 


Dopo l'approvazione da parte del parlamento 
croato della legge costituzionale sui diritti delle 
minoranze — rivolta:in particolare alla tutela di 
quella serba — pare che Bonn non ponga ulterio- 
ri presupposti per un riconoscimento della Croa- 
zia e questo impegno, ha rilevato Tudjman, è 

‘ particolarmente importante. Dopo il riconosci- 
mento, ha precisato, i croati potranno meglio 01° 
ganizzare la loro guerra difensiva. Tudjman. Ca 
detto favorevole all'invio di truppe di pace 
Nazioni Unite per garantire il' cessate”: 
osservando d'altro canto che l'Europa © 8° Stati 
Uniti dovrebbero agire con maggiore decisione 
contro «l'aggressore serbo che minaccia la sicu- 
rezza del continente europeo». 

La Croazia può continuare 1a guerra anche da 
sola, pur con grosse perdite, ha detto ancora il 
suo presidente, il quale ha parlato di 10.000 
morti e 550/000 profughi iN Croazia, e ha defini- 
to «pessimo» il morale dell'«esercito serbo-co- 
munista». Gravi sono anche i. danni materiali 
causati al suo Paese dall'inizio della guerra: 18,7: 
miliardi di dollari, pari a oltre 23.000 miliardi di 


passato dal dire al fare. 
«Le nostre sanzioni si ap- 
plicheranno a tutto il Pae- 
se», ha sottolineato la Tut- 


La portavoce del Dipar- 
timento di stato ha rivolto 
un ennesimo appello «a 
tutte le parti in causa» 


TIRANA — In una let- 
tera a Lord Carring- 
ton, presidente della 
conferenza di pace 
dell'Aia, il governo di 
Tirana ha espresso vi- 
va preoccupazione sul 
rischio che la guerra 
civile in Jugoslavia s* 
estenda al Kosovo, la 
provincia serba abita- 
ta prevalentemente da 
albanesi. Nella missi- 
va, di cui dà notizia 
l'agenzia Ata, il mini- 
stro degli Esteri alba- 
nese, Muhamet Kapl- 
lani chiede la parteci- 
pazione del suo Paese 
ai negoziati di pace e 
l'invio dei «caschi blu» 


sovo, ricordando le 
violazioni di diritt! 
umani perpetrate, da 
Belgrado, tra eui il 
mancato riconosci- 
mento . all'autodeter- 
minazione, dell'etnia 
albanese, ©. si DInO, 
cia di aggr® oni fatta 
dall'apparato bellico 
serboJUgoslavo.  «E' 
cini ico», ha 
affermato il ministro, 
che letnia albanese, 
da sempre favorevole 
a una soluzione pacifi- 
ca del conflitto jugo- 
Slavo, sia inviata «co- 
me carne da cannone» 
in zona di guerra. Ma 
per Tirana le preoccu- 
pazioni non sì trovano 
soltanto oltreconfine: 
le dimissioni del pri- 
mo ministro Ylli'Bufi, 
rassegnate nelle mani 
del Presidente Ramiz 
Alia, aprono per il Pae- 
se una fase di grave in- 
certezza politica e so- 
ciale. Secondo la mag: 
gior parte degli 0859, 
vatori nella capite ù 
l'abbandono di #7 ll 

la conseguenza. delle 
importanti defezioni 
che nei giorni Scorsi 
avevano di i il 
a la- 


delle 
il-fuoco, 


In una mostra 
grande come una 

cattedrale Mio Dino 
' crea arredamenti 
per tutti. 


prestigiose e quelle 
più convenienti. 

Per rendere felici . 
proprio tutti. 

E‘per ogni acquisto - 
pianta un albero 

per Voi. 

Mio Dino è 

Vostro amico! 


suna” situazione ;dfsa/ 


dell'Onu anche nel Ko- 


Espone le marche più DE is; 
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colpa è della Serbia 


perché pongano fine L. 
l’«insensata carneficini 
rispettino il cessate il fl 
co del 23 novembre ef 
impegnino in «autentio! 
trattative». 

Le sanzioni economi! 
americane non sono de 
nate ad avere un forte 
patto. Nel 1990 appena! 
per cento dell'intersca! 
bio jugoslavo è avveni 
con gli Stati Uniti. 

Infine alla questione) 
goslava, i capi di gove! 
dei Dodici, al vertice! 
Maastricht, non dedi 
ranno molto tempo. E‘ 
meno questa l’intenzio! 
della presidenza di tu? 
olandese della Cee che? 
tende però puntare su Ù 
dichiarazione comune. 

A. Maastricht, hi 
confermato fonti del mil 
stero degli esteri olandé 
si discuterà del ricono$ 
‘mento di Croazia e SloY 
nia. La dichiarazione | 
mune potrebbe esseré) 
segnale politico che 
apre la strada. Sec 
fonti diplomatiche, il ri 
noscimento potrà scati 
re dalla riunione strao! 
naria dei ministri dé 
Esteri dei Dodici conv04 
ta il 16 dicembre, due g! 
ni prima del previsto, 
discutere della Jugo? 
via. | 


s 
Î 


Ragusa 


VISITA A BONN CRISI DI GOVERNO 
.Franjo Tudjman chiede Albania: caos all’interno) 
un «Piano Marshall» e timori per il Kosovo | 


la democratizzazion® 

e all'economia dî mef* | 
cato. E' molto proba, 
bile quindi che Bufi e!| 
suoi ministri non se 18 
siano sentita di rest& 

re.gli unici a ges 


strosa e.una grisi poli” 
tica che forse si risol” 
verà solo a elezioni aY: 
venute. 

Già giovedì, dop? 
chel partito democra” 
tico (Pda, la maggior? 
formazione anticomu? 
nista) aveva annun: 
ciato il ritiro dei suo! | 
sette ministri dal go: 
verno, si erano levat@' 
mumerose voci che 
avevano messo ill 
guardia da una così ra-/ 
Pida dissoluzione del 
governo in carica. Lo) 
stesso Gramos Pashko;} 
co-fondatore del Pda 
insieme con Sali Beris: 
ha, si era detto contra” 
rio a lasciare il gover‘ 
no ritenendo «non op” 
portuno» il momento 
scelto e molto proba” 
bile il riaffiorare dell 
violente proteste S 
guite alle elezioni. 
marzo. Nel tentativ0 
di evitare quanto il‘ 
vece è successo, il Pré 
sidente Alia ha «con 
segnato» fiore nelle 

opposizioni 


sato regime; 2 Ve tel 
del defun Ai ” 
Enver ; Nexh 
mije, facendola arr 


are 

Stieltra esponente col 
munista, Rita Marko 
Rispondendo a Bufi| 
che gli presentava 10. 
dimissioni, Alia gli Dil 
chiesto di restare #° 
suo posto «per eviti 

— ha ning = 
che si giunga al caos‘. 
naro Infatti. 
già ieri si sono avut® 
notizie di assalti ai n°. 
gozi che vendono pan’ 
‘è sembra che il panio0 
si stia estendendo {1° 
"la popolazione. 


sr traeon 
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meter 


MAASTRICHT 
Moneta unica: 
tutti d'accordo 
tranne Londra 


BRUXELLES — L'Ecu sarà la moneta unica euro) 

3 n i DEA 
al più tardi dal primo gennaio 1999, un traguardo che 
BOPAE però essere raggiunto anche nel 1997. 

Que giorni dal vertice di Maastricht, secondo il 
partito degli «ottimisti», non esistono più difficoltà 
fera montabili per rispettare questo obiettivo. In ef- 

; E i, la maggioranza dei Dodici è sostanzialmente 
accordo, ma è anche vero che la clausola di «opting- 
out» e le procedure per il passaggio alla fase finale 
dell Unione economica, quella della moneta unica, 
sono i primi nodi che dovranno essere sciolti lunedi 

* mattina dai capi di governo e dai ministri finanziari, 
«Opting-out». Londra chiede di adottare la moneta 
Unica solo quando il Parlamento europeo si sarà pro- 
nunciato su questo passo. I pariner Cee sono disposti 
» a lasciare ai britannici tale prerogativa, battezzata 
«opting-out». Ma rifiutano di inserirla nel trattato 


‘ perchè in tal modo anche altri Paesi potrebbero farvi 


{ ricorso e — dal punto di vista giuridico — l'intero 
processo di unione verrebbe messo in forse. 

La Danimarca ha sollevato un problema analogo, 
ma — a differenza di Londra — Copenaghen si è fino- 
Ta mostrata più disponibile a una soluzione di com- 
Promesso, Per superare questi ostacoli i Dodici esplo- 
Teranno a Maastricht la possibilità di inserire la clau- 
sola dell’ «opting-out» in protocolli o dichiarazioni 


In assenza di una decisione entro il ‘96, l'intesa 
prevede che prima della fine del ‘98 il Consiglio voti il 
passaggio alla «terza fase» a maggioranza semplice. 

o questo frangente il numero dei Paesi pronti ad 
adottare la moneta unica potrà essere in teoria anche 
solo di tre o quattro. 3 

Ai due estremi dell’intesa si collocano da una parte. 
+ Gran Bretagna e Danimarca (che vorrebbero mante- 
‘nere lo stesso processo decisionale anche dopo il 
1996), dall'altra Germania e Olanda (propense a in- 
* trodurre tepole ancora più stringenti per assicurare il 
« passaggio alla fase tre il più presto possibile). 
Sulla strada dell'unione economica e monetaria ci 
+ sono però anche altri due ostacoli, Il primo, di carat- 
K lan pratico, Pigiama la sede dell'Ime, l'istituto mo- 
netario europeo. Un argomento che sarà comunque 
k a nel quadro del «valzer» delle sedi delle jotio 

zioni. comunitarie; \materia'.sullaquale-i Dodici 
PRO da sempre avuto grosse difficoltà di Co n 
‘ ‘è poi un altro problema irrisolto nell'ambito del- 

, unione politica, che rischia di rendere zoppa anche 
l'unione economica: quello dell'applicazione della 
normativa sociale. Im pratica, quell'insieme di norme 
» che ha un peso determinante per l'evoluzione del co- 
1 sto del lavoro. Anche in questo caso è la Gran Breta- 
+ gna a fare la parte del «bastian contrario». 
Un «opting-out» su questo tema è però impensabi- 
* le, ha osservato anche l'altro giorno il presidente del- 
la Commissione europea Jacques Delors, perchè, ne 
» farebbe un paradiso destinato ad attirare tutti gli in- 
> Vestimenti di Stati Uniti e Giappone. 


mr 


erre rio 


Enrico Tibuzzi 


URSS/IL DRAMMA DEL TRATTATO DELL'UNIONE 


Vertice slavo a Minsk 


Oggi riunione dei presidenti di Russia, Bielorussia, Ucraina 


MOSCA — La riunione a 
Minsk, oggi, dei tre presi- 
denti di Federazione russa 
(Rsfsr), Ucraina e Bielo- 
russia, da molti vista come 
l'ultima possibilità per far 
aderire gli ucraini al trat- 
tato che fonda la nuova 
Unione di Stati sovrani 
(Uss) che dovrebbe pren- 
dere il posto dell’Urss, è da 
altri ritenuta forse il «bat- 
tesimo» dell'unione delle 
tre repubbliche slave, che 
si contrapporrebbe di fat- 
to all'unione delle cinque 
repubbliche centro-asiati- 
che ex sovietiche. 

Il presidente russo Boris 
Eltsin, quello ucraino Leo- 
nid Kravciuk e quello bie- 
lorusso Stanislau Shush- 
kevic discuteranno, infat- 
ti, i problemi legati al trat- 
tato che il Presidente so- 
vietico Mikhail Gorbaciov 
vede come l’unica possibi- 
mi per, opaca una, 

'ammatica disgregazi 
del Paese. ARTE 

Ma il neoeletto. presi- 
dente ucraino ha ribadito 
che non intende firmare il 
nuovo trattato, mentre già 
l'altro ieri il Parlamento di 
Kiev aveva dichiarato de- 
cadutoil trattato del 30 di- 
cembre 1922 (e che regge il 
Paese fino a che non sarà 
sostituito) e non più in vi- 
gore in Ucraina le leggi so- 
vietiche. 


Un progetto di Kravciuk 


per legare le tre repubbliche 


inun «mercato comune). 


I tronconi dell’impero 


[ni 


Ieri Kravciuk ha poi fat- 
to balenare il suo progetto 
per il dopo-Urss per le tre 
repubbliche slave. Krav- 
ciuk (eletto domenica con 
oltre il 61 per cento dei vo- 
ti) ha spiegato, infatti, che 
vorrebbe firmare un trat- 
tato inter-statale con la 
Rsfsr. A questo patto, n 
seguito, potrebbe — Se- 
condo il leader ucraino — 
unirsi anche la Bielorus- 
sia. d 

Insomma — ma nel ri- 
goroso rispetto dell'indi- 
pendenza di ciascuno e 
senza alcun «centro» diri- 
gente — Kravciuk vede 
un'alleanza tra le tre re- 
pubbliche slave della ex- 
Urss. E' questo, in certo 
modo, il futuro del Paese 
che sarebbe dovuto sorge- 
re dalle rovine del comu- 
nismo, così come l'aveva 
previsto l'anno scorso lo 


scrittore. sovietico Alek- 
sandr Solgenitsin. 

Ma il premio Nobel per 
la letteratura del 1970 
prevedeva un aggancio al- 
le tre repubbliche slave 
ex-sovietiche, anche del 
Kazakhstan, perché in 
questa repubblica centro- 
asiatica la maggioranza 
relativa (il 41 per cento) 
dei 17 milioni di abitanti è 

gua russa (i kazakhi 
sono il 36 per cento). 

L'idea ‘ ventilata , da 
Kravciuk vedrebbe dun- 
que, in pratica, le spoglie 
dell'Urss spartite così: i 
Paesi baltici (ormai del 
tutto indipendenti), le tre 
Tepubbliche slave legate 
da una sorta di «mercato. 
comune», le repubbliche 
centro-asiatiche (Kazakh- 
e 

nistan, Kirghizis 
Tagikistan). li Caucaso 


(Georgia, Armenia e Azer- 
baigian, tre repubbliche 
diverse e anche contrap- 
poste). La Moldavia, a 
quanto pare, rimarrebbe 
per suo conto. 

Questa divisione in 
tronconi dell’«eredità» 
dell'Urss potrebbe essere 
la logica conseguenza del- 
l'idea di Kravciuk, se ac- 
cettata. Ma, in proposito, 
ieri Eltsin non si è espres- 
so chiaramente e — come 
continua a fare Gorbaciov 
— ha ripetuto di non riu- 
scire a «immaginare» una 
Uss senza Ucraina. 

Eltsin ha aggiunto che 
se Kravciuk insisterà sul 
suo «no», allora bisognerà 
cercare altre «alternati- 
ve». Nei giorni scorsi il 
presidente russo aveva 
anche detto che. non 
avrebbe firmato il Tratta- 
to dell'Unione se nono fa- 
rà anche l'Ucraina. 

E' dunque appesa a un 
filo la speranza di Gorba- 
ciov di salvare il trattato 
cui tanto tiene, a favore 
del quale finora si sono 
espressi ‘i presidenti di 
Rsfsr, Bielorussia e di tut- 


te le repubbliche centro- : 


asiatiche. Questa settima- 
na, inoltre, ha approvato il 
progetto anche il Parla- 
mento sovietico. 

Luigi Sandri 


POLONIA, IL PREMIER INCARICATO 


E Olszewski ce la fa 


Il nuovo premier 
polacco Jan Olszewski. 


VARSAVIA — Sfruttando 
sapientemente la «tregua 
armata» concessa dal Pre- 
sidente Lech Walesa, il 
premier designato: Jan 
Olszewski ha riscosso nel- 
la Camera bassa polacca 
(Sejm) un bel successo per- 
sonale, ottenendo l'avallo 
al suo incarico con 250 vo- 
ti favorevoli, 47 contrari e 
107 ‘astensioni, A soste- 
nerlo, la coalizione di cen- 
tro-destra formata da cin- 
que partiti, mentre l'alto 
numero di astensioni è im- 
putabile alla linea attendi- 
sta scelta dal principale 
partito della camera, l'U- 
nione democratica dell'ex 
premier Tadeusz Mazo- 
wiecki, e dal partito con- 
tadino. Ha invece votato 
contro la sinistra dell'Al- 
leanza democratica, 

Nel suo discorso di pre- 
sentazione, Olszewski, 
brillante avvocato di 61 
anni, ha parlato a braccio 


Il parlamento ha ratificato la scelta di Lech Walesa 


con toni misurati della sua 
volontà di dare vita ad un 
governo composto da spe- 
cialisti dalla «grande auto- 
rità morale», un gabinetto, 
ha aggiunto, «con inten- 
zioni ‘chiare e mani puli- 
te». «Solo in questo modo 
— ha continuato — si po- 
trà ancora una volta chie- 
dere alla società di sacrifi- 
carsi ulteriormente. Ma 
l'importante — ha conclu- 
so — è che questi sacrifici 
siano ripaititi in modo 
uniforme e non riguardino 
soltanto alcuni gruppi so- 
ciali», In questo ambito ha 
citato operai e contadini. 
Secondo il premier desi- 
gnato, ci vorrà ora almeno 
una settimana ‘per mettere 
a punto il programma del 
governo. Si ritiene che le 
discussioni saranno acce- 
se sulle scelte economiche 
e sui provvedimenti da 
adottare nell'ambito di un 
quadro allarmante com- 


LA CONFERENZA DI PACE POTREBBE RIPARTIRE MARTEDI 


: Medio Oriente: l'America tra due fuochi 


«commedia dei. dispelto 
immedia dei dispetti 
ZE: arabi, israeliani e 
mericani rischia di dura- 


TE @lla mattina di 


$ ingics Prossimo: a Was- 
È | negoza Protagonisti del 
* | si è offerta di conse. Qriente continai Medio 
7 Si re il cvala tano a bal- 
gnare «a un altro È vuote, Walzer delle sedie 
Paese arabo» i due | Bakersi Risi tandem Bush, 
» | suoi presunti agenti ci Spintonat e due fuo- 
*| che la magistratura gpboste, în dirèzio- 
"| statunitense e quella fl. 21 dipas eri fuma, 
; orti, ta n, 
"| scozzese hanno in- dove da ero 5 SE 
criminato in relazio- loni accessibili geà tre sa. 


diversi so; ingressi 
difficile ripresa vasi per la 
tative bilaterali di se trat- 
Medio Oriente. Sue sul 
che gli israeliani nono 
presenteranno prima dll 
9 dicembre le îre delega. 
zioni arabe (giordano-pa- 
lestinese, siriana e libane. 
se) hanno rinunciato al- 
l'attesa di un interlocuto- 
itante. 
ni near delle sedie 
vuote» conoscerà lunedì 
Se I suo governo una nuova variante: forse 
SPosto a prendere || | saranno gli emissari. < 
Questa «positiva ini- remier israeliano Yitz- 
ziativa» per dimo- fiale Shamir ad attendere 
Strare la ropria invano gli arabi, che di- 
estraneità a ci Ma serteranno per non darla 
si atto di RUUELSE vinta a Israele, afferman- 
U terrorismo. fl do che il 9 dicembre di 
; Slornale non fl quattro annifa neiterrito- 
Precisa a quale Paese 


ri arabi occupati incomin- 
i due presunti «agen- || ciò la «rivolta delle pie- 


ne all'attentato con- 
tro un aereo della 
Pan Am che, nel 
1988, costò la vita a 
270 persone. ; 
E' quanto scrive il 
Quotidiano egiziano 
ar al-Yom, 
Secondo il quale il 
Tappresentante libi- 
{0 Ali Tariki ha in- 
ormato la Lega ara- 


rrrrere 


DESIO 


Sa ici» dovrebbero a palestine- 
N "oa consegnati. se Hanan Ashrawi ha dato 
ell'attentato del di- ‘per «probabile» una ripre- 


dmbre 1988, l'aereo 
Cella Pan Am esplose 
; volo mentre vola- 
pe sui cieli di Locker- 
le, in Scozia. Finora 
a Libia si è rifiutata 
estradare i due 
Verso gli Stati Uniti o 
la Gran Bretagna, ma 
Sostiene di aver 
aperto una propria 
Inchiesta sulla tragi- 
ca vicenda. 


sa dei negoziati martedì, 
ma la battaglia su tempi e 
procedure ‘infuria. E° in 
mezzo si trovano il Presi- 
dente George Bush e il se- 
grano .di stato James 
aker. Siriani, libanesi e 
giordano-palestinesi han- 
no fatto pressioni perché 
gli Stati Uniti fissino una 
nuova data e si sono an- 
che arrabbiati di fronte al- 
lariluttanza americana. 
Su tutt'altra sponda 
Israele: il viceministro de- 
gli esteri Benjamin Neta- 


nyahu, da martedì a Was- 
hington, ha. chiesto agli 
arabi di telefonargli. Per- 
chè mai usare gli Stati 
Uniti da «postiniv? Non 
sarebbe meglio ‘parlarsi 
faccia-a-faccia, senza in- 
termediari? ; 
La disputa non è di la- 
na caprina. Al fondo ci sta 
il problema del ruolo Usa 
nel negoziato. Gli arabi 
vogliono gli Stati Uniti in 
primissimo piano, sono 
convinti che soltanto le 
pressioni di Washington 
convinceranno Shamir a 
mollare il suo jolly, i terri- 
tori occupati. Per la stessa 
pagione Israele fa il possi- 
LAI onere il tandem 


di i 
A @vere molti più assi nel- 


ir. Sono 
gli Stati Uni ngolo de 


Il «valzer delle sedie 
vuote», con tutti gli annes- 
si e connessi propagandi- 
stici, non sembra aver fat- 
to guadagnare punti agli 
arabi e agli israeliani 
presso l'opinione ‘pubblica 
‘americana, che im questi 
giorni è in tutt'altre fac- 
‘cende affaccendata: c' è il 
processo Kennedy a Palm 
Beach, la recessione, Busì 
in difficoltà sul fronte in- 
terno. La cronaca delnon- 
evento mediorientale ha 
suscitato ben scarso inte- 
resse. 

Pier Antonio Lacqua 


‘: Ancora «dispetti» tra israeliani e arabi 


IPARIA DEL GOLFO 
Iraq: migliaia di curdi 
arrancano nella neve 


BAGHDAD — Migliaia di rifugiati curdi stanno 
vagando nel Nord dell'Iraq per sfuggire neve e 
freddo e le truppe di Saddam Hussein. Secondo 
funzionari delle Nazioni Unite, la situazione è 
drammatica. Circa 200 mila curdi, scappati dai 
loro villaggi, stanno ormai esaurendo le risorse 


messe a disposizione dalle squadre di 


soccorso 


per permettere a oltre mezzo milione di curdi di 
superare un inverno rigidissimo. 

Centinaia e centinaia di persone Si trovano 
ancora nei campi sulle montagne, Ma sei giorni 
di nevicate e di temperature sotto 10 Zero hanno 
trasformato gli accampamenti di tende in un in- 
cubo. «I miei bambini avevano tanto freddo che 


ho dovuto abbandonare il campo» 


dice Kawan 


‘Ahmed Khaddar. «Lassù rischiavan0 di morire». 
Molte famiglie arrivano da Penjwil a Sulaima- 
niya in camion aperti. Molti bambini sono scal- 


zi, illividiti dal freddo. 


La scorsa notte a Sulaimaniya, la più grande 
base di soccorso delle Nazioni Unite, non c'era 
Nessuno a ricevere i profughi. Non © era cibo, né 
bevande calde, né assistenza di nessun tipo, 

A Penjwin vivono oltre 16 mila Persone pro- 
Venienti da Kirkuk e Chamchamal e non inten- 
dono tornare indietro per la presenza delle trup- 
De di Baghdad. Nonostante l'inverno a Penjwin 
Sia molto rigido, preferiscono restare nel campo 
Molto vicino alla frontiera con l'Iran, dove po- 


trebbero ri 


iarsi in caso di nuovi combatti- 


menti tra la guerriglia e le truppe goOVernative. 
a curdi e i funzionari dell'Onu hanno 
LO mesi che i curdi avrebbero dovuto af- 
offrire Ta un duro inverno. Ma tutti gli sforzi per 
Sites To un rifugio a Penjwin e nelle zone più 
È Ra Stati ostacolati da Baghdad. 
a Faubert, coordinatore per le operazioni 
emergenza nel Golfo dell'alto commissariato 
peri rifugiati dell'Onu, ha detto a Ginevra che la 
situazione è seria. «Siamo molto preoccupati — 
ha aggiunto — Perché c'è la possibilità che cen- 
tinaia di migliaia di persone siano costrette a 
passare l'inverno nella neve». 


posto da un importante 
deficit di bilancio, da una 
netta recessione e da un 
alto numero di disoccupati 
(due milioni, ma nel 1992 
saranno di più, fino ai 3,5 


milioni di un pessimistico © 


scenario approntato dal 
Cup-ufficio centrale del 
piano). Il Presidente Wale- 
sa, che non predilige Ols- 
zewski, ha più volte messo 
in guardia la coalizione 
dei cinque partiti a non 
sovvertire la politica eco- 
nomica del Paese, per non 
sperperare il patrimonio 
di credibilità conquistato 
dalla Polonia sul piano in- 
ternazionale con il rigore 
delle scelte fatte dal mini- 
stro delle Finanze uscente, 
Leszek Balcerowicz. Quat- 
tro dei cinque partiti della 
coalizione, comunque, 
hanno affermato che è ne- 
cessario adottare provve- 
dimenti a tutela delle fa- 
sce più povere. 


PROCESSO 
Ted Kennedy 
difende 

il nipote 

a Palm Beach 


PALM BEACH — «Siamo 
una famiglia unita, mol- 
to unita». Il senatore Ted 
Kennedy, chiamato dal. 
l'accusa a testimoniare 
al processo per stupro a 
carico del nipote Wil- 
liam, ha rafforzato la po- 
sizione dell'imputato 
confermando la sua ver- 
sione dei fatti. La deci- 
sione del procuratore 
Moira Lasch di convoca- 
re il senatore Kennedy 
ha lasciato perplessi nu- 
merosi esperti legali, che 
l'hanno definita «un 

‘ossolano errore). È 
ENEA Kennedy ha testi- 
moniato per circa un 0- 
ra, confermando di non 
aver sentito alcun urlo 
— nonostante avesse 1 
vetri aperti — la notte in 
cui una donna sostiene 
di essere stata violentata 
dall'imputato presso le 
sue finestre, nella villa 
dei Kennedy a Palm 
Beach. 

Il senatore ha trovato 
il modo, rispondendo a 
una domanda, di rievo- 
care l'assassinio del fra- 
tello Robert, sottolinean- 
do che la guardia di sicu- 
rezza in servizio nella 
villa di Palm Beach è un 
ex agente dell'Fbi che si 
trovava accanto all'allo- 
ra candidato democrati- 
co alla presidenza quan- 
do fu ucciso a Los Ange- 
les. «Fu lui a gettarsi ale 
l'inseguimento dell'as- 
sassino», ha ricordato il 
senatore. 

Con un Kennedy sul 
banco degli imputati, 
uno sul banco dei testi- 
moni e diversi membri 
del «clan» nel settore rl 
servato al pubblico, il 

rdcesso di Palm Beach 
to così visto scendere ie- 
ri in prima linea la fami- 
glia più famosa d'Ameri- 
ca. 


URSS 
Manca 
il pane 


Ecco una lista degli 
alimenti più diffici- 
li da trovare a Mo- 
sca. 

Pane —I forni la- 
vorano al massimo 
della capacità, ma 

lesto non basta: 

opo la drammati- 
ca penuria di pane 
e le file intermina- 
bili di novembre, le 
autorità comunali 
hanno alzato i 

rezzi di alcuni tipi 

i pane per render- 
lo almeno disponi- 
bile, sia pure ‘a un 
prezzo maggiore. 

Uova —. Rara- 
mente presenti nei 
negozi di stato, 
vengono vendute 
nei mercatini liberi 
a. un prezzo che ar- 
riva a due rubli l'u- 
no (il salario medio 
sovietico è di 350 

li mensili). 

Latte — Quello 
pastorizzato è pra- 
ticamente inesi- 
stente, mentre il 
latte in polvere è 
raro. 

Carne e pollame 
— Compare di tan- 
to in tanto nei ne- 
sori di stato, men- 

re è sempre dispo- 
nibile sul libero 
mercato, a prezzi 
esorbitanti; un pol- 
lo costa 100 rubli, 
alcuni tipi di sal. 
siccia 150 rubli il 
chilo. 

Burro — Assai 
raro; le sue «quota- 
zioni» sul mercato 
libero toccano i 150 
rubli al chilo. 

Sale — Sta co- 
minciando a scar- 
seggiare: quando 
compare nei nego- 
zi, la gente ne fa in- 
cetta e dopo poche 
ore sparisce di nuo- 


vo, 7 

Zucchero — Già 
razionato, ma co- 
munque difficile da 
trovare. 
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"VENEZIA 
Inizio Statale Romea 


SAHARAWI IN LOTTA 
Troppi «scheletri» 
nel deserto 
di Re Hassan Il 


Commento di 


Pier Paolo Garofalo 


Salutato dai telegiornali come campione di demo- 
crazia e illuminismo, re Hassan II del Marocco è sta- 
to recentemente in visita ufficiale a Roma. Il soggior- 
no del sovrano è trascorso senza che nessun organo 
d'informazione dedicasse tempo o spazio, olire che 
per riportare le lodi ufficiali al prezioso amico» in 
uno scacchiere turbolento, per tirare fuori gli «sche- 
letri nell'armadio» del monarca arabo. 

Scheletri fuor di metafora: 2.300 civili imprigiona- 
ti e torturati, 850 scomparsi dalle carceri militari, 
secondo una denuncia di Amnesty International. Se 
ad Hassan II si deve riconoscere il tentativo di solle- 
vare il Paese dai bassi standard di sviluppo delle na- 
zioni maghrebine, l'impegno a ridurre l'emigrazione 
illegale verso l'Europa, la caparbia opposizione al 
montante estremismo religioso, ilre marocchino non 
‘può essere presentato come un moderno cavaliere 
senza macchia in lotta contro caos e barbarie. 

La tortura, le violazioni dei diritti umani, gli im- 
‘prigionamenti senza processo sono pratiche correnti 
in Marocco. Il regime di re Hassan è protagonista da 
sedici anni di un conflitto dimenticato, che i mass- 
media italiani hanno continuato a mantenere in om- 
bra anche in questa occasione. Ora sabota il piano di 
pace approvato dalle Nazioni Unite. Dal 1975 le For- 
ze armate reali marocchine occupano l'ex Sahara 
Occidentale spagnolo. La popolazione locale, i saha- 
rawi, dopo aver creato il Fronte per la liberazione di 
Saguiat el Hamra e Rio de Oro (Fronte Polisario), è 
stata costretta a ripiegare in Algeria, dove tuttora vi- 
ve in tendopoli. In questi anni la lotta armata al Ma- 
rocco, che ha fortificato i confini dell'ex colonia, non 
ha modificato la situazione. 

Dopo la lunga opera del segretario generale dell'O- 
nu Perez de Cuellar, il referendum per l'autodetermi- 
nazione del Sahara Occidentale, previsto per il pros- 
simo gennaio sotto il controllo dei «caschi blù», è già 
slittato in seguito al boicottaggio del Marocco. 

Nell'ex Sahara spagnolo, ricco di fosfati e di mine- 
rali preziosi, Rabat ha investito somme ingentissime 
e installato molte infrastrutture: ma la mano di ferro 
dell'occupazione ha causato lutti e sciagure. 

In un suo rapporto, Amnesty International dichia- 
ra che centinaia di saharawi scomparsi negli ultimi 
quindici anni sono in realtà ancora oggi prigionieri o 
sono morti. Il documento precisa che con un'amni- 
stia concessa dal re lo scorso giugno più di 300 dete- 
nuti sono stati liberati. Il regime di Hassan, però, ha 
sempre negato l’esistenza non solo dei prigionieri 
tuttora in carcere ma anche di quelli liberati. 

Secondo i racconti di coloro che sono stati rilascia- 
ti, centinaia di detenuti (fra i quali molti vecchi e 
bambini) sarebbero ancora nei campi di prigionia, in 

‘pessime codizioni fisiche e psicologiche. A decine sa- 
rebbero già morti. 

In una lettera a re Hassan, Amnesty Internatio- 
nal, che dal marzo '90 è stata costretta a lasciare il 
Paese, chiede che il Marocco rompa questo silenzio e 
rilasci immediatamente i prigionieri ancora nelle 
sue mani. Amnesty chiede anche che a una sua com- 
missione sia consentito l'ingresso nel Paese per un 
esame della situazione dei dirittiumani in Marocco. 
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APERTO 


i. * Il mistero di Debora 
.. Taylor sta sempre più 

‘appassionando gli 
‘amanti della moda. 
Richiedete anche voi il 
catalogo nel centro 
Conbipel più vicino. 
Vi fornirà gli indizi utili 
per svelare il mistero e, 
soprattutto, vi 
consentirà di 
partecipare alle ° 
estrazioni settimanali di 
pellicce da sogno e _ 
splendidi capi Conbipel. 
Questa settimana hanno 
vinto: 
* 1° premio, 
una pelliccia. di visone: 
STEFANIA SANDRE 
Verona 
* 2: premio 
una pelliccia di volpe: 
BRUNA FRANCO 
LOIRI 
Bergamo 
* 3 premio, 
uno shearling: 
GRAZIA 
FRATTALONE 
Alessandria 


La prossima estrazione 
verrà effettuata domenica 
8/12/91 alle 16.30 nella 
sede Conbipel di 
Cocconato d'Asti. 

Buona fortuna. 
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[4_] Il Piccolo 


Politica 


Sabato 7 dicembre 1991 


IL PRESIDENTE SCIOGLIERÀ LE CAMERE SOLO DOPO IL 10 GENNAIO 


‘Il referendum non si tocca’ | 


IL DOCUMENTO DEL PDS 


«Cossiga ha passato il segno» 
«Impeachment per attentato alla Costituzione» 


ROMA — Cossiga si è 
messo «fuori della leg- 
ge» perché «si è fatto 
capopartito e ha cam- 
biato la formula di go- 
verno». Achille Occhet- 
to, nel botta e risposta 
televisivo a «Samar- 
canda» con Renato Al- 
tissimo, ha spiegato 
erché il Pds chiede 
‘impeachiment del Ca- 
po dello Stato. Ha de- 
nunciato come ogni 
iorno lanci «insulti» a 
estra e a sinistra 
uscendo così dalla Co- 
stituzione, «Inaudita» 
l'affermazione di Cos- 
siga di voler rispondere 
SE ai carabinieri. Nel- 
la vicenda del Cocer ha 
«tirato la pietra:e ha 
nascosto la mano». 
Quanto alle «picco- 
nate», a prendere il pic- 
‘cone non deve essere il 
Presidente della Re- 
pubblica, ma i partiti. 
Ieri mattina è stato re- 
so pubblico il docu- 
mento con cui il’ Pds 
chiede la messa in stato 
di accusa di Cossiga per 
attentato alla Costitu- 
zione, già trasmesso 
l'altro giorno ai presi- 
denti di Camera e Se- 
nato. 19 cartelle messe 
a punto dagli esperti 
giuridici di Botteghe 
Oscure con tutti i capi 
d'accusa contro il Qui- 
rinale, quattro capitoli 
dove, tra l'altro, vengo- 
no elencati tutti gli epi- 
sodi che, secondo la 


Quercia, costituiscono 
la base per l’impeach- 
ment. 

Cossiga è andato ol- 
tre i poteri a lui attri- 
buiti dalla Costituzio- 
ne, con «un proprio 

ersonale disegno per 
la soluzione della crisi 
italiana che prevede lo 
scavalcamento — delle 
Pregio per modificare 
la forma di governo ela 


stessa. Costituzione». 


Ha tentato, secondo le. 


accuse del Pds, di con- 
dizionare o limitare il- 
legalmente il Parla- 
mento. Come quando il 
30 ottobre scorso, a To- 
rino, ha annunciato il 
rinvio alle. Camere del- 
la legge di proroga del- 
la Commissione stragi, 
e che, in caso di riap- 

rovazione, avrebbe 
‘atto di tutto per un ri- 
fiuto assoluto alla pro- 
mulgazione della legge. 
Nel conflitto col Csm 
ha denigrato i parla- 
mentari dc firmatari 
del progetto che si pro- 
poneva di risolvere la 
questione. Verso il Par- 
lamento ha tenuto un 
atteggiamento «puniti- 
vo-sanzionatorio», ‘agi- 
tandone spesso lo scio- 
glimento. Ha minaccia- 
to di mandare a casa 
deputati e senatori an- 
che con una motivazio- 
ne del tutto estranea 
alla Costituzione, e 
cioè che la riduzione a 


uno dei voti di prefe- 
renza, ottenuta con il 
referendum, avrebbe 
delegittimato la Came- 
ra. 

Il partito di Occhetto 
accusa poi il Capo dello 
Stato di aver interferi- 
to nell'attività del go- 
verno. Con la minaccia 
di autosospensione da 
lui formulata, e senza 
alcun fondamento co- 
stituzionale. Una sorta 
di «serrata presiden- 
ziale» che «avrebbe 


è causato una crisi isti- 


tuzionale di inedite di- 
mensioni». A maggio 
scorso il governo non 
rispose a interpellanze 
del Pds. sul conflitto 
con Cossiga «per l'inde- 
bita pressione dello 
stesso Presidente», ri- 
vendicando una pro- 
ria totale «irresponsa- 
Bilità». Ha poi indebi- 
tamente attaccato 1 re- 
pubblicani che aveva- 
no espresso un giudizio 
critico su «Gladio». _ 
Nelle prese di posi- 
zione nei confronti del- 
la magistratura, «il più 
delle volte si è trattato 
di lesioni delle norme 
relative alla dignità 
della più alta magistra- 
tura dello Stato, altre 
volte si è trattato di dif- 
famazioni, altre ancora 
di preoccupanti mani- 
festazioni di autoritari- 
smo). 
Marina Maresca 


Parliamo di 
Montasio 


Lunedì 9 Dicembre 1991 alle:ore 15.30 
presso la Sala Contrattazioni della C.C.L.A.A. di Udine - Piazza Venerio 


CONSORZIO PER LA TUTELA DEL FORMAGGIO MONTASIO 
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In collaborazione con: 


ROMA — Le Camere non 


verranno sciolte prima liani, vivaddio, possano 


del 10 gennaio. Parola di 


‘Francesco Cossiga. I con- 


tinui appelli di diverse 
forze politiche ad antici- 
pare prima possibile le 
prossime elezioni politi- 
che preoccupano fino ad 
un certo punto il Presi- 
dente della Repubblica il 
quale fa sapere che pri- 
ma di quella data il Par- 
lamento non verrà tocca- 
to. E ciò per un preciso 
motivo: per non ostaco- 
lare in alcun modo i refe- 
rendum. La campagna 
elettorale non dovrà im- 
pedire o creare difficoltà 
alla raccolta di firme ed 
al regolare svolgimento 
delle consultazioni refe- 
rendarie. 

«Nessuno — ha spie- 
‘gato — potrà impedire di 
mettere in moto un pro- 


cedimento per cui gli ita- 


votare liberamente su 
quesiti precisi e adottare 
delle decisioni senza es- 
sere obbligati a passare 
attraverso le soluzioni 
compromissorie delle 
trattative delle segrete- 
rie dei partiti». Ma di 
quali dei tanti referen- 
dum promossi negli ulti- 
mi tempi si tratta? In 
pratica tutti. Il Presiden- 
te ha citato solo quelli 
proposti dai radicali sul 
finanziamento. pubblico 
dei partiti e sulla legge 
sulla droga ma la stessa 
«garanzia» Verrebbe al- 
largata anche a quelli 
«istituzionali» sponso- 
rizzati dai comitati di 
Mario Segni e Massimo 


Il Capo dello Stato non vuole 


che la campagna elettorale 


ostacoli la raccolta di firme 


per le consultazioni popolari 


sioni». «Ciò non mi impe- 
disce però —ha aggiunto 
— di giudicare arbitra- 
Tia, pretestuosa e faziosa 
l'accusa contro di me, 
un'accusa portata sere- 
namente e con coraggio 
soltanto da due persone, 
le uniche cui riconosco 
coerenza morale e politi- 
ca: Armando Cossutta e 
Marco Pannella». La loro 


in dirittura d'arrivo. 
Questo annuncio. è 
stato dato da Cossiga nel 
corso della trasmissione: 
«L'istruttoria» di Giulia- 
no Ferrara andata in on- 
da ieri sera su «Italia 1», 
imperniata su un faccia a 
faccia tra il Capo dello 
Stato e Marco Pannella. 


Severo Giannini Ja cui Una ennesima «esterna- 


raccolta delle firme è già 


zione» via etere nel corso 


della quale l'inquilino 
del Quirinale ha affron- 
tato anche gli altri prin- 
cipali argomenti che ne- 
gli ultimi giorni lo hanno 
visto come protagonista. 
Anzitutto il procedi- 
mento di messa in stato‘ 
d'accusa. «Riconosco — 
ha affermato il Presiden- 
te — la giurisdizione del 
Parlamento ed accetto 
serenamente le sue deci- 


ha affermato ancora 
— è una battaglia fatta 
con ore» non come 
quella di chi mi dice in 
pratica «se ti dimetti non 
ti accusiamo». / 
Nel mirino ci sono so- 
prattutto il partito di Oc- 
chetto e buona parte del- 
la Dc. «Sarebbero — ha 
spiegato Cossiga — quel- 
li del partito trasversale. 
Ma il trasversalismo (del: 
quale un tempo ho fatto 


parte anch'io) è finito 


: 
così come il regime cat: 
to-comunista, del, com- 
promesso storico, che ha 
egemonizzato per tanto 
tempo il Paese». Quelli. 
rivolti ora contro il Qui! 
rinale sono solo dei «col: 
pi di coda». «Pds e sini- 
stra de — ha concluso — 
vogliono che mi dimettà 
‘perché dopo le elezioni 
non saranno più in grado’. 
di avere la forza che han: 
no oggi. Dopo non po” 
tranno più condizionar? 
la scelta del Presidente 
della Repubblica». E 
Cossiga ha voluto po. 
smentire che ci sia stato 
uno scontro con il govelt 
no sulla vicenda del cla: 
moroso documento del. 
Cocer di appoggio all? 
sue «picconate». : 
Valerio Pietranto 


IL PSI RIUNISCE L’ESECUTIVO PER ANALIZZARE LA GRAVITA’ DEL MOMENTO — 


Craxi lancia un allarme 


‘ROMA — Forse non ba- 
sterà la prudenza di For- 
lani a fermare un moto 
che sì va facendo mano a 
mano sempre più veloce. 
Una volta accettato da 
Andreotti il principio 
che, approvata la Finan- 
ziaria e superato il verti- 
ce di Maastricht, sia me- 
glio anticipare le elezio- 
ni, sarà difficile richia- 
mare a Roma, dopo le va- 
canze natalizie, deputati 
e senatori per quelle che 
ormai appaiono ai più 
inutili presenze in un 


Cantina Produttori Cormons 


Vini del Collio e dell'Isonzo 


Parlamento. dall'encefa- 
logramm: 0. Maa- 
strichi è lunedì e Ja Fi- 
nanziaria Marcia alla Ca- 


‘mera alla velocità di un 


treno per Pendolari gui- 
dato dai Cobas. Tanto da 
fare ipotizzare a Matta- 
rella i. raffica» 
er supera! asse. 
: Crasi, rientrato a Ro- 
ma dopo aVer avvertito 
da Bruxelles che. così 
«non si più .andare più 
avanti», Da Munito l'ese- 
cutivo del PSi per suona- 
re l'ultima Carica; «toc- 
cherà al MUOvo Parla- 
mento investito di un 


fresco mandato popolare 


il compito ll aiutare il 
Paese a uSCire da una si- 
tuazione CIitica e a rea- 
lizzare un Azione di ri- 
forma tale da favorire la 
ripresa eCONOmica». Un 


vero manifesto elettora- 


le, il docUMento. appro- 
val 16 a dellGorso. Do- 
ve si sottolineano i mali 
attuali e si avverte il pe- 
ricolo di cadere in'una si- 
tuazione di marasma che 
favorirebbe «il consoli- 
darsi di formazioni e 
orientamenti di destra». 

. Mentre Craxi stesso 
dichiarava che siccome 
«gli avvenimenti si suS- 
seguono agli avvenimen- 
ti», non se la sentiva 
Tipetere una famosa fra- 
se di Mao Tse Tung: «C'e 
una grande confusione 
sotto il cielo, e questo 


vuol dire che tutto va be- 
ne». «No — ha insistito 
— non mi sento di ripe- 
terlo». E c'è un periodo, 
nel documento di un par- 
tito rigidamente schiera- > 
to con Cossiga, che può 
apparire una prima, lar- 
vata critica alle piccona- 


: tei «Polemizzare senza 


freni sulle cause dell'at- 
tuale stato di cose senza 
poi porvi completamente 
rimedio può solo servire 
adaggravarlo». .. È 

Così come critica. ap- 
pare la battuta del vice- 


segretario Di Donato sul- 
la validità «erga omnes» 
dell'esortazione a fare 
prevalere, nel periodo 
che resta di qui alle ele- 
zioni, «il senso della re- 
sponsabilità, della misu- 
ra, del rigore». È 
. La sensazione che an- 
dare ‘a una campagna 
elettorale in una situa- 
zione di marasma gene- 
ralizzato, dove allo scio- 
pero dei magistrati segue 
il quasi «pronunciamen- 
to» del Cocer, dove le le- 
\e sembrano a un passo 
diventare movimen- 
to nazionale, magari sot- 
to l'egida di un quotidia- 
no, e dove il Capo dello 
Stato ormai «esterna» da 
ogni trasmissione televi- 
siva, sembra spingere 
anche la Dc a fare qual- 
cosa, Così dopo un'im- 
Ce a 
ri É i i, ( na 
do la bufera del Gooer e 
lo scontro. Cossiga-Csm 
sembravano in qualche 
modo superati, non è 
parsa strana a nessuno la 


‘ ribellione di Gava a una 


blanda convocazione per 
martedì della direzione 


‘democristiana, che nelle 


intenzioni forlaniane do- 
‘veva avere all'ordine del 
giorno sue generiche «co- 
municazioni» e le con- 
clusioni della conferenza 
nazionale tenutasi a Mi- 
lano. î is 
Neri Paoloni 


POLEMICA 


Il socialista Franco Piro 


si dimette da deputato 


ROMA — Il socialista 
Franco Piro (nella fo- | 
to) ha presentato in 
aula a Montecitorio le 
dimissioni da deputa- 
to. «Dopo otto anni il 
mio stato di salute psi- 
co-fisica si è aggrava- 
to. Torno al mio me- 
stiere di storico, Mi di- 
spiace per i giurì d'o- 
nore», ha spiegato Piro 

ai giornalisti dopo la 
seduta della Camera: 
L'ex presidente della fl 
commissione Finanze 
di Montecitorio, rife- 
rendosi al richiamo 
avuto dal vicepresi- 
dente del suo gruppo 


Andrea Buffoni ieri 


sottolineato di. aver. 


“ votato «più volte col 


Psi che non in dissen- 


so». ) 
«La commedia è fi- 
nita, Pulecenella se ne 


. va, L'on. Craxi era sta- 


‘A MONTECITORIO MANCA IL NUMERO LEGALE 


Finanziaria, assenteismo | 


Si procederà a colpi di fiducia per evitare l’esercizio provvisorio di bilancio 


ROMA — assenteismo 
dei deputati ha riportato 
in alto marea legge finan- 
ziaria. Sono così aumenta- 
ti i timori che non Sì Possa 
arrivare al varo entro la fi- 
ne dell'anno, rendendo 
inevitabile il ricorso all'e- 
sercizio provvisorio di bi- 
lancio per l'inizio del 
1992. Il governo è in allar- 
me, anche se soprattutto 
nella De c'è un certo otti- 
mismo. Il vicesegretario 
Sergio Mattarella sì è det- 
to convinto che tutto an- 
drà per il meglio perché 
Andreotti è deciso ad an- 
dare avanti «a colpi di fi- 
ducia a raffica». 

Jeri, comunque, la Ca- 
mera è stata in pratica co- 
stretta a chiudere i batten- 
ti per mancanza di depu- 
tati, In aula è venuto meno 
il numero legale nelle vo- 
tazioni sul disegno di lepge 
sulla finanza pubblica 
(che doveva essere APPIO- 
vato ieri sera) e la commis- 
sione Finanze non è riu- 


Intanto passa il blocco delle assunzioni 


nel pubblico impiego. E viene reintrodotta 


la chiamata nominativa per l'assunzione di 
‘invalidi. Arriva il patteggiamento fiscale 


scita a concludere l'esame 
del ddl fiscale. Se ne ripar- 
lerà martedì prossimo e i 
tempi si fanno sempre più 
stretti. ‘4 
Andreotti e i ministri fi- 
nanziari non nascondono 
la loro preoccupazione. I 
Psì è corso ai ripari con 
una lettera di Craxi invia- 
taa tuttii deputati sociali- 
sti per invitarli a contra- 
stare «atteggiamenti dila- 
tori e prevenuti incidenti 
d'aula» che allunghereb- 
bero i tempi dell'esame 


della Finanziaria. Per. .il 
Psi la legge finanziaria de- 
ve essere approvata nei 
tempi previsti e. senza 
stravolgimenti. 

, Contro  l'assenteismo 
c'è anche una iniziativa di 
un gruppo di deputati de- 
mocristiani (Gianni Rivera 
e altri) che hanno scritto a 
tutti i capigruppo della 
maggioranza protestando 
perché nei confronti degli 
assenteisti non è stato pre- 
so nessun provvedimento. 
«Nella maggioranza — ha 


denunciato il ministro per 
i Rapporti con il Parla- 
mento Egidio Sterpa (Pli) 
— ciî sono forze che punta” 
no all'esercizio provvi89” 
rio. Altrimenti non si SP1e- 


| gherebbero le assenz® Nel 


artiti della coalizione». 
PST Banca d'italia ha in. 


tanto rinnovato ‘a, Sua 


contrarietà alla svaluta. . 


ione della lira non rite. 
fiendola la medicina adat. 
ta a guarire l'economia 
italiana. Secondo il vicedi- 
rettore generale Antonio 


LA CAMERA APPROVA L'AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE 


Borsellino potrà indagare su Gunnel 


ROMA — I voti a favore 
sono stati 275, i contrari 
70: la Camera ha accolto 
la richiesta di autorizza- 
zione a procedere nei 
confronti di Aristide 
Gunnella, ex leader sici- 
liano del Pri, L'autoriz- 
zazione era stata solleci- 
tata due mesi fa, per il 
reato di associazione per 
delinquere di stampo 
mafioso, dal procuratore 
della Repubblica di Mar- 
sala, Paolo Borsellino. 
Gunnella non aveva per- 
so la battuta ed aveva 
«rilanciato», sollecitando 
la Camera a concedere 
«subito» la richiesta. 


La vicenda è collegata 
a quelle stesse «rivela- 
zioni» del pentito Rosa- 
rio Spatola e di Giacoma 
Filippello (la donna di un 
boss ucciso nel maggio 
dell'anno scorso) che 
hanno già provocato una 
tempesta politica e giu- 
diziaria risoltasi poi in 
un bicchier d'acqua. Ri- 
velazioni che accusava- 
no di contiguità mafiosa 
Rino Nicolosi, dc, ex pre- 
sidente della Regione si- 
ciliana (ma era un caso 
omonimia), il ministro 

er gli Interventi straor- 
Minori nel Mezzogiorno, 
Galogero Mannino, de, i 


deputati socialisti Pietro 
Pizzo e Giuseppe zar ; 
Mentre per gli altri 
arlamentari la procura 
lella Repubblica marsa- 
lese aveva potuto isa 
dere ai riscontri delle ac- 
cuse, senza indagare for- 
malmente gi accusati la 
posizione di Gunnella è 
apparsa diversa, 

La vzi le vicende. giudi- 
ziarie di Gunnella non si 
concludono con la vicen- 
da. marsalese. Altra ri- 
chiesta di autorizzazione 
a procedere per. reati 
elettorali era stata avan- 
zata cinque mesi fa dalla 
procura di. Catania. Al- 


l'indomani delle elezioni 
per il rinnovo dell'as- 
semblea. regionale (16 


giugno 1991) erano stati . 


arrestati alcuni presunti 
mafiosi, l'ex componente 
la commissione regiona- 
le antimafia, Alfio Pulvi- 
renti, candidato del Pri 
non rieletto per una 
manciata di voti, e Vari 
aloppini. | 
f SOLO l'accusa l'e- 
speme obttt eo 
e coni x = 
Guisto di voti con.il boss 
mafioso, suo omonimo, 
Giuseppe Pulvirenti, det- 
to «U ‘malpassotu», 
‘Rino Farneti 


blica © 


Fazio occorre invece unal 
politica dei redditi che pie” 

ghi definitivamente l'in: 

flazione e una politica di 
bilancio rigorosa sia i 
versante delle entrate ch' | 
delle spese. Prima di ess i 
re costrette a sospefiderà, 
lavori, sia l'assemblea 04 

Montecitorio Che Ja come 
missione Finanze hanno 

approvat® alcune normf | 
del ddi sulla finanza pul | 
di quello fiscale. È. 
così Passato l'articolo su 
blocco delle assunzioni né! | 
pubblico impiego. E' statà 
anche reintrodotta la chia’ 
mata nominativa per l'as? 
sunzione degli invalidi; 
abolita tempo fa dal Sena‘ 
to. Una novità di riliev0 
è anche il patteggiament0 | 
fiscale che, se sarà defini” 
tivamente varato dal Pal 

lamento, consentirà al 

contribuente di elimina? 

il contenzioso fiscale pal | 
teggiando un accordo. E : 

DEI e 


| 


di 


PI 


ife 


Sabato "7 dicembre 1991 


Cultura 


Il Piccolo [sl 


PEARL HARBOR / ANNIVERSARIO 


Servizio di 
Santi Corvaja 


Frale 7.55 ele9.55 (oralo- 
cale) di domenica: 7 di- 
cembre 1941 una flotta 
aeronavale nipponica, 
rando dell'amm. Chui- 
Nagumo, attaccò la base 
statunitense di Pearl Har- 
bor nell'isola di Oahu (Ha- 
Waii). Al termine dell'ope- 
razione, chiamata «Z», ri- 
sultarono colpite diciotto 
unità Usa su novantasei 
presenti nella rada ‘dai 
bassi fondali: di esse quat- 
tro corazzate affondaro- 
no, fra cui l'«Arizona», che 
saltò in aria e che, come 


un sacello negli abissi del . 


mare, custodisce tuttora i 
resti di circa 1200 mari- 
rio Gli aerei distrutti o 
mneggiati furono 347. 
Perdite umane sono 
DIO calcolate dagli ame- 
n io in 2403 persone, di 
935 militari. I feriti 
ammontarono a 1178, 
La flotta 
costituita 


I piloti 


nave e i corpi di 1200 marinai morti, e un monumento li ricorda. I giapponesi ci 


= ficiente 


ondate, furono 453 tra 
caccia, bombardieri e silu- 
ranti, mentre 79 vennero 
tenuti a bordo delle navi 
come riserva e difesa. Per- 
dite nipponiche: 29 aerei, 
un sommergibile grande e 
cinque tascabili, 55 avia- 
tori, nove marinai dei 
sommergibili tascabili e 
l'intero equipaggio del 


sommergibile grande. 
.Il contenzioso  Usa- 
Giappone  datava dal 


1853, quando il commo- 
doro americano Matthew 
Perry penetrò di forza con 
quattro navi nella baia di 
Tokyo. Obiettivo dell'«ag- 
gressione» era quello di 
convincere il governo nip- 
‘ponico ad aprire i mercati 
locali all'Occidente (da 
due secoli emezzo gli stra- 
Dai Fetivana sisternati- 
mente confinati "i 
soletta di fi 
allora «bianchi» e «gialli» 
cominciarono ‘a intender- 
EA Mez all'impe- 
(1867-1919, Sta a 
In poche decine di arini 
Da E che puntualmente 
£ "ipetuta dal 1945 in 
poi —il Giappone divenne 
più moderno, attivo ed ef: 
( delle nazioni 
bianche. Partecipò’ alla 
prima guerra mondiale a 


fianco degli anglo-ameri- 
cani, ma questi ultimi ri- 
pagarono male l'aiuto 
prestato dai «gialli» in un 
momento di bisogno. 
‘presidente americano 
Thomas Woodrow Wilson, 
ocratico e puritano 
respinse, infatti, una mo- 
zione di Tokyo — nel frat- 
tempo divenuta capitale 
del Giappone — tendente 
a stabilire l'uguaglianza 
delle razze nella nascente 
Società delle nazioni. 
Dagli anni Venti tutta 
la politica dei «bianchi» si 
orientò a tenere sotto tute- 
la il Giappone, il quale co- 
minciò a mostrare una 
certa insofferenza nei 
confronti di Stati Uniti, 
Gran Bretagna, Francia, 
Spagna, Portogallo e 
Olanda che continuavano 
nella loro politica colonia- 
le in Estremo Oriente. A 
questo punto il Giappone 
tentò di rompere l'assedio 
sbarcando.in Cina, un gi- 
gante privo di gambe e di 
testa. Non l'avesse mai 
fatto: gli Stati Uniti, sfrut- 
tando abilmente alcuni 
episodi di atrocità com- 
messi dall'esercito nippo- 
Rio, si Mono 
tro l'aggressore. Washing- 
ton n addirittura a 
mandare in Cina una 
squadriglia di aerei da 


PEARL HARBOR /PERSONAGGI 


«Billy» l'aveva capito | Non 


Pearl Harbor come obiet- 


tivo bellico pri s 
Nemico nel Prinarlo del 


Îlitto nel Pacifico di con- 


allorquando ‘sì 
Profilata fa nECEsRTA 
Strategica di attri 
all'Aeronautica, ancora 
di forza 


sgusto nei vecchi «bonzi» 
dell'esercito e della Ma- 


SES, l'efficacia 


lel bombardamento ae-. 


reo su una flotta, Billy 
perse le staffe, accusan- 
o gli avversari «di in- 
competenza, cuni 
enza e proditoria 
digministrazione della 
‘esa 


nazionale». 
Era troppo. Sottoposto 
Z10, Venne sospeso 


agiudi; 


Ne di. 


Cato. 


Spondevano 
ell'attacco. 


Sì militari del 


e di recente da ricerche d'archivio 
Negli Stati Uniti, che Rooseyelt alla 
novembre sapeva dell'attac- 

co, ed era al corrente perfino dell'ora 
- ® del giorno in cui si sarebbe verifi- 
o. In particolare i dirigenti ameri- 
foi avrebbero saputo con un giorno 
anticipo il contenuto del memo- 
à dum che i giapponesi avrebbero 
‘ovuto consegnare al governo ame- 
Ticano il giorno, e all'ora, che corri- 
esattamente a quelli 


Ma accadde qualcosa d'incredibi- 
le: pli alti comandi si limitarono a un 
preallarme isdeg spedito alle ba- 

K acifico via radio. Il 
maltempo impediva le comunicazio- 


dal servizio per cinque 
anni, Il 20 febbraio 1936 
tolse il disturbo. Riabili- 
tato post mortem, in suo 
onore venne battezzato 
«Mitchell». un famoso 
bombardiere, e nel 1947, 
nipendo venne costituita 
(united States Air Force 
tononiz oTza armata au- 
«Billy £, dipendente, 

il to Ticonosciuto 


Harbor... 


za straniera, decollati ga 

ortaerei a circa 200 mi- 

ia di distanza dalla no- 
stra base, coleranno a 
picco le navi alla fonda... 
l'attacco sarà sferrato 
senza preavviso la matti- 


PEARL HARBOR /RETROSCENA 
Ma îl fattorino a 
Roosevelt sapeva? Tante coin 


ore 


» L'aggressore __S 


rrivò in ritardo 
cidenze e un dubbio 


Si è detto, stato confermato an- ni, quindi fu spedito un cablogram- 
n ma ordinario, ma senza indicare che 
si trattava di un mess: 
Il fattorino di Honolulu ( 
guarda caso, un giapponese immi- 
grato) ci mise ben quattro ore per 
giungere al comando n 
ore, ormai, la base di Pearl Harbor 
bruciava. Di più: un radar nel pro- 
montonio di Opana rimase acceso 
per caso oltre l'ora stabilita. Quando 
segnalò la presenza di aerei, l'opera- 
t insò si trattasse di alcuni bom- 
bardieri B-17 il cui arrivo era preVi- 
sto dalla California quella stessa 
mattina. Erano invece i primi 
quanta aerel giappo 
metri dalla base. Qualche misura po- 
teva ancora essere presa. 


na di una domeniza 


Giappone». Nel 1932 
analoghi concetti furono 

ipetuti, e ampliati, dal- 
l'amm. Frank A. Scho- 
field, che aveva coman- 
dato la flotta Usa del Pa- 
cifico. E non è tutto. Su 
Pearl. Harbor è stato 
scritto, nel 1925, un ro- 
manzo avveniristico, «La 
grande guerra nel Pacifi- 
co». 

L'autore, Hector By- 
water, iniziava il primo 
capitolo . descrivendo 
proprio un attacco a sor- 
Presa dell'aviazione nip- 
Ponica contro la flotta 
americana di stanza nel- 
LEstremo Oriente. By- 
anche puri inglese, ebbe 
Suo tacconte K perché il 
ingi; 0 fu tradotto 


APponese e 

gliato Del letture consi. 
. Sciali 

1 Nel ‘elSol ina 

ct ar 


io urgente. 
che era,: 


‘militare. Da sei 


cin 
onesi, a 210 chilo- 


caccia «mercenaria», resa 
famosa dai film «Le tigri 
volanti» e «Le pecore ne- 
re). j 
La situazione precipitò 
nel 1940 allorché Tokyo, 
d'accordo con Berlino e 
‘Roma, ritenne di poter 
sfruttare la guerra scop- 
‘piata in Europa per con- 
quistare i ricchi territori 
in mano agli occidentali 
(«L'Asia agli asiatici»). Il 
23 settembre 1940 i giap- 
ponesi occupano l'Indoci- 
na «francese», Il presiden- 
te Usa Franklin Delano 
Roosevelt. impone  l'alt 
mettendo in moto le diplo- 
mazie alleate, i mass-me- 
dia («Il pericolo giallo») e il 
suo Dipartimento di Stato 
retto da Cordell Hull, l'uo- 
mo giusto al posto giusto. 
Compito di Cord 
Hunt, personaggio privo 
di'ogni duttilità, è quello 
di portare alla disperazio- 
ne i diplomatici giappone- 
si, che si presenteranno ‘al 
Dipartimento di Stato alla 
ricerca di un accordo pri- 
ma dell'irreparabile. Cor- 
dell Hull doveva costrin- 
gere Tokyo a «sparare», N 


‘ modo che ‘Roosevelt, oT- 


mai convertitosi alla guer- 
ra contro la Germania e il 
Giappone, potesse . dare 
uno scossone all'opinione 


moto (1884-1943), co-. 
mandante in capo della 
Marina nipponica, in 
previsione dell'immi- 
nente, inevitabile, guer- 
ra contro gli Stati Uniti 
«accettò» i consigli di 
Mitchell, Schofield, By- 
water e altri, che aveva- 
noscoperto l'acqua calda 
in materia di strategia 
aeronavale. Yamamoto 
penna perfettamente 
‘inglese, per avere fre- 
quentato le università 
americane e per essere 
stato addetto navale 
(1925)  nell'ambasciata 
giapponese di Washing- 
ton, al tempo, quindi, del 
«caso Mitchell». 
A Yamamoto toccò so- 
lo il compito di sceneg- 
are il copione fornitogli 
nemico, e per questo 
lavoro aveva gli uomini 
adatti: l'amm. Chuiki 
N 0, comandante 


delle portaerei; l'amm: 
Ryunosuke Kusaka; il 


ni 


E' ormai noto che, al di 
là delle apparenze, Sta- 
si ariiti e Giappone non 
chiggano molto, Un'in- 
vi iS della rete pri- 
Veni giapponese Tbs e 
ellamericana Cbs 
‘anno rivelato che il 50 
Per cento dei gia pone- 
Sì ritiene che gli Us; 
siano il maggior SCIRE 
co, seguito dall'Urss 
dalla Corea del Nord & 
dalla Cina. Una secon. 
« da inchiesta, della rete 
nazionale nipponica 
Nbk e dell'americana 
Abc, ha dimostrato che 
il 61 per cento degli 


PEARL HARBOR / SONDAGGI 
A Este a Ovest vince la paura 


Tra Giappone e Usa persiste reciproca diffidenza 


americana piuttosto fred- 
dina di fronte all'aspetta- 
tiva di ‘un altro conflitto 


‘lontano dalla patria, dopo 


l'amara esperienza del 
1917-1920. 

Il 26 luglio 1941 Was- 
hington congela i beni 
nipponici e proclama, as- 
sieme a Gran Bretagna e 
Olanda, l'embargo sulle 
materie prime contro To- 
kyo, compreso il prezioso 
greggio. Ciò spinge i «fal- 
chi» del governo giappo- 
nese a invocare vendetta, 
tremenda vendetta. La so- 
spensione delle forniture 
del petrolio avrebbe com- 
portato il crollo dell'eco- 
nomia nipponica nel giro 
di dodici mesi. 

Per dare un'idea ap- 


re agli sgraditi ospiti. 

i termine di lunghe e 
ambigue trattative, il 2 
novembre 1941 Hull pre- 
senta © all'ambasciatore 


onesi ricevono istruzioni prima dell'attacco sE 1 : 
pIaDD ti AGRARIE accanto, una delle navi americane a fuoco; infine, l'«Arizona Memorial» nelle ac 
olpirono diciotto unità statunitensi sulle novantasei che erano presenti ne 
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ricordo bene 


capitano di fr, a Mit- 
suo Fuchida, a 
te degli aerei all'attacco 
di Pearl Harbor, e il capi- 
tano di fregata Minoru 
Genda, capo ufficio piani 
dell'azione. 

Gli americani si vendi- 
carono di Yamamoto uc- 
cidendolo, il 18 aprile 
1943, mentre effettuava 
un volo di trasferimento 
nelle isole dell'arcipela- 
go i Salomone. Si 

‘attò di Un agguato reso 
possibile dalla decritta- 
zione di Un radio-mes- 
saggio. Di fronte alle ri- 
serve di qualche ammi- 

lio statunitense, pre- 
je il pollice verso di 
Roosevelt. Infine, il con- 
to di Pearl Harbor gli 
americani lo saldarono 
con interessi usurai, nel- 
l'agosto, 1945, sgancian- 
do due bombe atomiche, 
una a Hiroshima e una 
Nagasaki. 
S.0, 


americani non conside- 
ra il Giappone come un 
alleato. Solo il 37 per 
cento ritiene che sia um 
Paese affidabile. Le in- 
chieste Sono state ef- 
fettuate entrambe a 
novembre, su un cam- 
pionario di 1200 ameri- 
cani circa, e di altret- 
tanti giapponesi. 

Le paure dominano i 
rapporti tra le due po- 
tenze. I giapponesi te- 
mono la forza militare 
americana, gli ameri- 
cani temono la cre- 

< scente forza economica 
dei giapponesi. Un al- 


giapponese Kichisaburo 
Nomura, in dieci punti, le 
richieste ultimative di 
Washington: Tokyo dovrà 
ritirarsi subito dai Paesi 
occupati (Indocina e Cina) 
e rompere con Berlino e 
Roma. Per annullare l'em- 
bargo, gli Stati Uniti chie- 
dono «mercato aperto» in 
Giappone e il controllo 
sullo yen. Condizioni-ca- 
pestro, che non avrebbe 
potuto accettare neppure 
la Repubblica di San Ma- 
rino. E' la guerra. La guer- 
ra che da anni Roosevelt 
‘perseguiva. 

Il 29 novembre il gover- 
no giapponese decide di 
andare incontro ai desi- 
deri di Roosevelt aprendo 
il conflitto il 7 dicembre, 
data di Washington (l'8 
dicembre a Tokyo). Al- 
l'ammiraglio Nagumo vie- 
ne dato l'ordine di uscire 
dalla base segreta delle 
Curili e di dirigersi verso 
Pearl Harbor. Il primo di- 
cembre, Nagumo riceve 
per radio la conferma: 
«Niitaka Yama Nobora» 
(Scalate il monte Niitaka). 
Il giorno 7, all'alba, la flot- 
ta giapponese raggiunge 
la posizione prestabilita a 
gia miglia a Nord di Oa- 

1, 


Il comandante Mitsuo 


‘modo in cui in Giappone 
siinsegna la storia relati- 


alla guerra 


lenzionato. 
Pe mi libri delle 
scuole elementari e me- 
die inferiori non se ne 
parla nemmeno. Si cita 
solo «una base navale 
statunitense nelle Ha- 
waiiy. In ogni caso, an- 
che nei libri delle supe- 


tro sondaggio ha dimo- 
strato che gli america- 
ni ritengono che ne 
XX: secolo sarà il Geo 
one la prima pote: 
ann c; mona 
Ti ROC lo e supe- 
Tess i Usa. Tutta- 
via, le due popolazioni 
non si guardano in ca- 
esco: il 58 per cento 
legli americani giudica 
«amichevoli», tutto 
sommato, i rapporti col 
giapponesi, e. 65 per 
cento dei giapponesi 
giudica tali quelli con 
li americani. Potenza 
dei sondaggi. 


Fuchida, alle 7.53, lancia 
dal suo aereo il gioioso 
«ToraToraTora» (Tigreti- 
gretigre) — titolo poi di un 
famoso film — che dà no- 
tizia a Nagumo del pieno 
successo dell'operazione 
«Z». 

Fuchida e gli altri giap- 
‘ponesi furono troppo fret- 
tolosi a gridare al succes- 
so, perché a Pearl Harbor 


avevano commesso tre er- . 


rori fatali. Il primo strate- 
gico: avevano attaccato 
pur sapendo che nella 
baia mancavano i pezzi 
più pregiati, le tre portae- 
rei «Enterprise», «Lexing- 
ton» e «Saratoga» (circo- 
stanza che diede fiato agli 
avversari di Roosevelt per 
dimostrare che il presi- 
dente Usa sapeva...). Il se- 
condo tattico: per comple- 
tare il piano minimo, i 
giapponesi avrebbero do- 
vuto, con una terza onda- 
ta di aerei, distruggere i 
grandi depositi di nafta, le 
officine e i cantieri della 
base. Ma a ciò si oppose il 
vecchio Nagumo, ormai 
soddisfatto della selvaggi- 
nagià in carniere. 

Il terzo fu un errore po- 
litico: per non aver saputo 
sincronizzare, a causa 


della mentalità propria 
dei giapponesi — logorroi- 
ci e formalisti — il giuoco 


le di Pearl Harbo: 


del fuso orario fra attacco 
a Pearl Harbor e presenta- 
zione a Washington della 
dichiarazione di guerra, 
dando così a Roosevelt 
quel vantaggio che voleva, 
poiché potè gridare ai 
quattro venti la perfidia 
dei «musi gialli». 

Si racconta che Roose- 
velt abbia atteso da solo la 
notizia dell'attacco giap- 
ponese giocherellando 
con i francobolli della sua 
collezione. Quando era 
sotto pressione non voleva 
accanto neppure una del- 
le sue segretarie-amanti, 
Lucy Page Mercer, la più 
cara, e Marguerite Le- 
hand, la più sexy. Della 
moglie Eleanor non era il 
caso di parlare perché vi- 
vevano da vent'anni sepa- 
rati in casa, per l'occhio 
della gente. La Casa Bian- 
ca valeva tale sacrificio. E 
poi Eleanor aveva molti 
impegni sociali e affettivi. 

Alle 13.40 (ora locale, 
corrispondente alle 8.10 
delle Hawaii),. giunge a 
Washington il primo mes- 
saggio del comandante di 
Pearl Harbor, amm. Hus- 
band E. Kimmel: «Attacco 
aereo...».. L'amm. Harold 
Stark, capo di Stato mag- 
giore della Marina Usa, e 
il ministro Frank Knox si 


le profondità del mare custodiscono ancora il relitto della 


Era Valba. E il mare andò a fuoco 


Il 7 dicembre 1941 la flotta aeronavale giapponese attaccò le basi americane alle Hawaii: un’ecatombe 


affrettano a telefonare a 
Roosevelt. Il quale è già 
pronto con il suo discorso 
storico: «Ieri, 7 dicembre 
1941, giorno che resterà 
simbolo d'infamia, gli Sta- 
ti Uniti d'America sono 
stati improvvisamente e 
deliberatamente attacca- 


roendde 

Al Senato la guerra è 
votata all'unanimità. Alla 
Camera, l'unico deputato 
che si oppone è Jeannette 
Rankin, che aveva già vo- 
tato contro la guerra nel 
1917. Tutti gli isolazioni- 
sti e i neutralisti sono di- 
sarcionati. I vari Hoover, 
Lindbergh, Landon, Lewis 
dovranno sbracciarsi per 
convincere che Roosevelt 
aveva ragione e che la 
guerra era santa e neces- 
saria. 

La ciliegina sulla torta 
fulanominaagettito con- 
tinuo di ben otto commis- 
sioni per stabilire le re- 
sponsabilità americane a 


Pearl Harbor. Come previ- . 


sto, tutto venne lottizzato 


‘all'italiana. Furono ri- 


mossi dagli incarichi 
l'ammiraglio e il generale 
di Pearl Harbor, Husband 
Kimmel e Walter C. Short, 
nonché l'amm. Harold 
Stark, capo delle operazio- 
ni navali a Washington. 


base militare. Le perdite umane furono calcolate in 2403 persone. 


riori, conil nome del luo- 
go in neretto come titolo, 
all'episodio vengono. € 
norma dedicate pochisi- 
me righe, con frasi delti- 
po: «Il Giappone sfe 
un attacco a sorpresa 
contro la base americana 
Di Pearl EUCOaL e Signa 
guerra agli Usa e 
Gran Bretagna. Così ebbe 
inizio la guerra nel Paci- 
fico». > 
«Se non fosse per l'eco 
dei mass-media strame- 
ri, credo proprio che nes- 
suno ricorderebbe la da- 
ta di Pearl Harbon, ha 
affermato un ventitreen- 
ne intervistato dalla 
Kyodo. Gli ha fatto eco 
un commesso della libre- 
ria universitaria di To- 
kio: «Sono solo gli ameri- 
cani che se la prendono 
tanto a cuore, n0?y, Ep- 
pure, sulle date gli inse- 
gnanti giapponesi sono 
molto esigenti. Ma la 
guerra viene ricordata 
sostanzialmente per le 


l'ultima 


momento 
tre questioni. 


rimorso per le 


Il treno delle scuse giapponesi per 
erra non era ancora parti- 
to che già ha fatto marcia indietro. 
Le forze politiche hanno lungamente 
discusso l'opportunità 0 
esprimere formali «scuse» 
ricani, o un meno formale «rimorso», 
o un più debole «dispiacere», o una 
semplice risoluzione contro la 
ra, o niente. Ieri il partito liberale, al 
governo in Giappone, ha deciso di la- 
sciar cadere la risoluzione parla- 
mentare, eno che in questo 

il partito è occupato in al- 


Bush, invece, intende superare i 
giapponesi in fatto di generosità: è 
vero che non REONICOrE, parole di cl 

ombe su Hiroshima e 


sofferenze che ha causa- 
to al Paese, perla scarsi- 
tà di cibo e beni di prima 
necessità e, naturalmen- 
te, per gli orrori della 
bomba atomica sgancia- 
ta su Hiroshima e Naga- 
saki. 

La maggior parte dei 
testi non fa però riferi- 
mento al «massacro di 
Nanchino», dove centi- 
naia di migliaia di perso- 
ne vennero uccise dalle 
truppe imperiali che ne- 

li anni Trenta occupa- 
rono e ins inarono la 
Gina e parte dell'E- 
stremo Oriente e del Sud- 
Est asiatico, spingendo 

li Stati Uniti a mettersi 
in rotta di collisione col 
Giappone, fino alle estre- 
‘me conseguenze. 

Per colmare le lacune 
dei libri di testo, alcuni 
insegnanti finiscono per 
preparare da sè il mate- 
tiale didattico. E' nata 
così una collana di fu- 
metti intitolata «Guer- 
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Quanto alle «scuse», si vedy 
Quest’atto formale divide l'opinione giappone 
Nagasaki, mao; 


solenne con î 159 1 dCuser 
origine nip) 


x 
o meno di pio della 


li ame- 


ler- 


zione non 


mi, 

concentramente. S 
Il minist; È 

ha precisa; 


questo «bel Lig è pipi 
@NO Propygesistà 
che ha "e Dro da fi scu- 


. 

pa 
h eSSO 1 guio 

a D definito arbal 


ra», che dovrebbe aiuta- 
re bambini e ragazzi ad 
afferrare senza fatica i 
concetti più importanti 
della storia, attraverso le 
RR guerre (il fumetto, 

lel resto, è un genere 
usatissimo in Giappone, 
e largamente impiegato 
anche a scuola). 

Il tema della guerra fi- 
nora era stato accurata- 
mente ‘evitato. Ha rotto il 
ghiaccio la pubblicazio- 
ne intitolata «Yamamo 
to», che sembra il frutto 
del risentimento legato 
alle critiche rivolte na 
Washington a Tokio = 
non aver partecipato all 
spedizione militare a 
tro l'Iraq. Il prot, con. 
sta, un capitan, tagoni. 


mATINO che si sgtes Sotto. 


obblighi ‘dell'anno agli i 


con gli Usa, si chica 


(6_] Il Piccolo 


Interni / Cronache. 


Sabato 7 dicembre 19 


CENSIS / L'ITALIANO MEDIO NON CREDE PIU’ A NULLA 


Trionfa il pessimista 


E’ un'Italia che ha perso l'ottimismo quella che 
esce dall'ultima analisi del Censis. Un 
atteggiamento che può allontanare il Paese dai 


traguardi europei. 


ROMA — E finita l'era 
del'ottimismo. «Sembra 
essersi fortemente atte- 
nuata la tensione a cre- 
dere degli italiani: non si 
crede nei partiti, nello 
Stato nei grandi sistemi 
ideologici, nella possibi- 
lità di entrare in Europa, 
non si crede più di tanto 
nelle riforme istituzio- 
nali». 

Per la prima volta, dal 
1967, il rapporto del Cen- 
sis — presentato ieri al 
Cnl dal segretario gene- 
rale e fondatore del Cen- 
sis, Giuseppe de Rita — 
sulla situazione del Pae- 
se parte da un rilievo ne- 
gativo. Pone infatti in ri- 
salto come «alla forza del 
credere sembra essersi 
sostituito un demone 
della «de-costruzione» 
che rompe gli indugi del 
recente attendismo, qua- 
si a voler smontare tut- 
to». E' elevato il rischio 
di ritrovare rafforzati, 
secondo de Rita, alla fine 
di tale processo «di roto- 
lamento» i poli del siste- 
ma e cioè da un lato lo 
Stato con le ristrette oli- 
garchie che lo occupano, 
e dall'altro, la forza diun 
paese cresciuto ma sem- 
pre più tentato di espri- 
mere le «virtù» della 
«componente arrangia- 
toria e strapaesana» a 
danno dell'indispensabi-. 


CENSIS / L'EUROPA E’ PIÙ AVANTI _ 
Poco vivibili le nostre città 


Disagio abitativo e trasporti urbani inefficienti 


ROMA — La vita nelle città è miglio- 
rata. Ma di poco. Lo conferma il fatto 
che la situazione dei servizi infra- 
strutturali rimane drammatica per 
colpa dell'attendismo e dell'immobi- 
lismo ancora presenti nella gestione 
loro e del territorio. Per uscire da 
questa perenne situazione d'emer- 
genza e tenere il passo con l'Europa 
— siamo tra gli ultimi per i trasporti 
urbani e quelli ferroviari mentre 
l'indice del disagio abitativo è supe- 
riore a tutti gli altri paesi — occorre 
puntare su strategie globali e soprat- 
tutto su un patto locale per lo svilup- 
po. In poche parole bisogna rilancia- 


re il progetto qualità. 


Questo il quadro dei principali in- 
dicatori del sistema-Italia: Produ- 
zione edilizia - La produzione abita- 
tiva registra nell' ultimo decennio 
un andamento involutivo: - 35,6 per 
cento. Quanto all' attività costrutti- 
va nel comparto non residenziale a 
fronte di un complessivo decremen- 
to il Sud presenta valori positivi (più 
23,1 per cento). Mercato immobilia- 


per cento. 


re - I prezzi delle case sono cresciuti 
enormemente. Le quotazioni hanno 
toccato livelli del +34 per cento nel 
primo semestre dell'anno nei centri 
storici di città come Firenze e Bolo- 
gna. Stando comunque alle previsio- 
ni del Censis, ci sarà un ulteriore au- 
mento nel secondo semestre: si aggi- 
ra attorno al 10 per cento. 

Trasporto su strada - Strade stata- 
li e autostrade raggiungono nel 1989 
i 331.589 Passeggerfkm contro i 
48.207 Passeggerikm delle ferrovie. 
In ambito urbano l'incremento della 
domanda di mobilità su strada rag- 
giunge negli ultimi cinque anni il 30 


Sistema ferroviario - Dall' analisi 
del sistema emerge come, tra il 1980 
e il 1989, si sia verificata una lieve 
contrazione (-0,7 per cento) della 
densità della rete. 

Trasporto aereo - Il traffico com- 
plessivo in Italia ha superato, nel 
'90, i 46 milioni di unità. L'incre- 
mento, tra l'81 e il'90, è stato pari al 
74,8 per cento. È 


Secondo l’analisi di De Rita dopo la 
stagione «attendista» si sta facendo largo 
un’insana voglia di «smontare tutto». 
L’unica salvezza sta nelle «virtù medie» 
che rifuggono dal catastrofismo ma anche 
dalla «furbizia quotidiana». La società 
deve ritrovare un «vigore costruttivo». 


le processo di costruzio- 
ni 


e. 

Tuttavia emerge dal 
Paese una «severità di 
atteggiamenti» che è an- 
che il primo passo per fa- 
vorire il cambiamento. 
Questa severità si mani- 
festa soprattutto «contro 
il processo di appropria- 
zione del territorio da 
parte delle attività cri- 
minali» e contro il mede- 
simo «processo di de-co- 
struzione». D'altro canto 
la severità non sarà suf- 
ficiente al mutamento 
della situazione sociale 
se non sarà accompagna- 
ta da un nuovo vigore co- 
struttivo. In tale situa- 
zione l'unica salvezza è 
rappresentata dalle nuo- 
ve «medie virtù». Di che 
si tratta? «Di avere la for- 
za di prendere le distan- 
ze catastrofismo in 
atto senza però «rinchiu- 


ROMA — Lo Stato so- 
ciale, il famoso Welfare 
State, in Italia è in cri- 
si. A portarlo al tracollo 
secondo il rapporto è la 
distorsione più grande 
del nostro sistema: la 
spesa per gli interessi 
sul debito pubblico che 
nello scorso anno ha 
raggiunto 126mila mi- 
liardi. Crescendo fa in 
modo che, attraverso il 
fisco, quote di stipendi 
dei lavoratori si trasfe- 
riscano direttamente 
nelle mani dei posses- 
sori di Bot e CCT, sotto- 
scrittori di debito pub- 
blico. Lo Stato si com- 
porta, così, come un 
anti-Robin Hood: to- 
glie ai poveri per dare 
ai ricchi. In più il cari- 
co fiscale pesa mag- 
giormente sui livelli di 
reddito bassi dei lavo- 
ratori dipendenti e la 


.dersi nella furbizia quo- 


tidiana». «Media virtù» 
significa anche ricono- 
scere le grandi sfasature 
che la società manifesta 
affrontando la realtà ca- 
ratterizzata da: «consu- 
mi proliferanti all’ecces- 
so e dalla spiccata ten- 
denza di ottenere il rico- 
noscimento di molti di- 
ritti a fronte di un eserci- 
zio assai limitato delle 
responsabilità; L 
«conseguente» incapaci- 
tà di creare valore ag- 

unto in una situazione 

i rigonfiamento senza 

alità; la tendenza a 
eresponsabilizzare — i 
centri di spesa che afflig- 
ge amministrazioni ed 
enti e singoli individui; 
una gestione dell'azione 
RERS ca Tesa caotica 


dall’intreccio tra gli iter 


burocratici e Ja tutela 
dell'interesse di parte». 


CENSIS /I GUAI DELLA SPESA PUBBLICA 


Lo stato sociale non funziona 
La qualità della vita nasce dall’impegno delle donne 


contribuzione previ- 
denziale è iniqua ai 
danni dei dipendenti 
pubblici. Nella prote- 
zione sociale comun- 
que viene asssorbito il 
42 per cento della spe- 
sa pubblica, E negli ul- 
timi cinque anni le spe- 
se in questo settore so- 
no passate da 182.975 
miliardi a 308.493 mi- 
liardi. Le entrate da 
192.161 a 323.839 mi- 
liardi. E' aumentato il 
rapporta fra pensionati 
e contribuenti; 85 pen- 
sioni per 100 lavorato- 
ri. Spia della crisi del 
Welfare State sono si- 
curamente i tentativi 
falliti di riformare la 
Sanità e le pensioni. Se- 
condo il rapporto van- 
no necessariamente ra- 
zionalizzate spese . e 
prestazioni. Punto fo- 
cale della ‘’malasani- 


una . 


Tale «media virtù» 
può e dae consentire di 
‘aggregare forze e sogget- 
ti Socieli impegnati ta un 
armonico processo di 
sviluppo; favorire «gran- 
di patti» che, esprimendo 
finalmente la fiducia di 
tutti nella programazio- 
ne, risolvano i grandi 
problemi aperti del Pae- 
se; CONSEnLI, o di 

rare tutte le forze e 
tati di individui social- 
mente RR nel 
raggiungimento di tra- 
guardi più elevati e sofi- 
sticati: dal modo di fare 
impresa al modo di orga- 
nizzare la vita nazionale, 
produttiva e familiare in 
un contesto concreta- 
mente progressista. 

Il sostegno per una 
muova azione sociale a 
tutti i livelli è rappresen- 
tato da una auspicabile 
«coscienza nazionale», 
In definitiva — sottoli- 
nea de Rita — «un Paese 
come il nostro deve colti- 
vare la forza che conti- 
nua a germogliare nel 
corpo della società ma 
deve anche accettare, es- 
sendo diventato adulto, 
il compito impegnativo 
di rinascere  ’dall'alto) 
con maggiori responsa- 
bilità verso se stessi e 
verso l'intero corpo so- 
ciale». 


tà” è il personale: ci so- 
no troppi medici e po- 
chi infermieri. Punto di 
riferimento per i pro- 
blemi di salute all'in- 
terno della famiglia re- 
sta la donna che man- 
tiene un ruolo chiave 
nell'educazione dei fi- 
gli, nella sfera socio- 
psicologica, e nelle re- 
sponsabilità della casa. 
Solo lo 0,6 per cento de- 
gli uomini si dedica alle 
faccende domestiche 
per più di tre ore, con? 
tro'il 44% delle donne. 
E più della metà delle 
casalinghe attribuisco- 
no la propria scelta di 
non lavorare fuori del- 
la casa ad ostacoli fa- 
miliari. La sfida del fu- ‘ 
turo, quella del miglio- 
ramento della qualità 
della vita, continua 
dunque a poggiare su 
spalle femminili. 


CENSIS 
Le parole 
«OSCUIe» 


ROMA — Fabio dor- 

me. Luca anche. Ma 

ad occhi aperti. Spa- 

lancati, con un'aria, . 
più che interrogati- 

va, atterrita. Paola 

prende inutili ap- 

punti. Cosa ne pensi 

del rapporto del Cen-. 
sis?  ‘’Interessante’’ 

rispondono tutti in- 

distintamente: è la 

consegna, della pro- 

fessoressa di econo- 

mia che li ha par- 

cheggiati in una sa- 
letta del Cnel dotata 
di —maxi-schermo, 
speranzosa che la re- 
lazione mortale di 
Delai apra loro gli oc- 
chi sulla realtà del 
Paese, Illusa. Dalla 
stanza accanto non 
sa che l'effetto del 
linguaggio ostico e a 
tratti involuto del 
rapporto è ‘proprio 
quello opposto: le 
palpebre degli stu-. 
denti dell'Istituto 
tecnico Charles Dar- 
win si appesantisco- 
no progressivamente 
via via che il diretto- 
re generale del Cen- 
sis si inerpica per 
sentieri lessicali im- 

probabili. «Il proces- 
so di decostruzione 
in atto nel nostro 
Paese corrisponde 
però ad una doman- 
da di discontinuità 
Teale» dice convinto 
Delai e intanto Nico- 
letta si distrae. La 
colpa è sempre di 
Francesco, capelli 
lunghi e faccia da 
schiaffi, disturba 
dall'inizio della le- 
zione-tortura. «Sono 
aumentate le ambi- 
valenze, ma quello 
che conta è chieder- 
ci: c'è una corrispon- 
deriza? E ‘se sì, cosa 
c'è dietro il processo 
di decostruzione?» 
continua Delai entu- 
siasmato da una me- 
tafora ortofrutticola 
«c'è la necessità di 
sbucciare la cipolla». 
Lucia rinuncia e fa- 
cendo una croce su- 
gli appunti dichiara 
indispettita "’Ahò io 
non ci capisco nien- 


wi —ceve__b 
Marinai in gara 

per ’risvegliare’ 
donna dal coma 


GENOVA —I marinai di leva presso la base elicotté! 
di Luni si alternano da qualche giorno al capezzale! 
Gristina Magrini, una ragazza bolognese di vento! 
que anni in coma, per praticarle la terapia di Gleé 
Doman che consiste in stimoli continui, sollecitaziî 
ne dei sensi e massaggi. Con il consenso del coma! 
dante della base Sergio Luciani, i marinai hanno c& 
risposto all'appello del sindaco di Sarzana dove lafe 
miglia di Cristina si è trasferita da alcuni mesi. DI 
anni, i marinai praticano la terapia di Doman all 


altro ragazzo in coma a Sarzana, il ventunenne Dall: 


de Angeli. Cristina Magrini è entrata in coma novi 
anni fa in seguito a un incidente stradale.-Dopo ti 
anni e mezzo di stimoli praticati per diciannove ore? 
giorno dal padre e dalla madre e da volontari, la 
gazza, un giorno, ha pronunciato per la prima volté 

parola «mamma». Dopo sei anni di terapia, Cristil! 
sorride, saluta, manda baci e indica di interrompéîi 
la terapia quando è stanca. Un altro ragazzo, a Cid 
gna, nell'entroterra della Riviera di Levante, il vent! 
settenne Marcello Manunza, in coma dall'età di 
‘anni in seguito a un incidente stradale, ha dimostrà' 
di reagire agli esercizi fisici e ai programmi di stimi 
lazione visiva e uditiva cui viene sottoposto. ) 


Innsbruck: riattaccate due gambi 


BOLZANO — Per un incidente ferrovario gli era sti 
tranciata di netto una gamba, mentre l'altra era si 
amputata solo parzialmente: presso la clinica uni 
sitaria di Innsbruck (Austria) i medici sono riusciti 
riattaccargliele tutte e due. Protagonista della vi 
da è Hermann Oberparleiter, 32 anni, ferito ment 
lavorava sulla linea del Brennero per non essersi 40 
corto dell'arrivo di un convoglio merci. L'operai0 
stato trasportato con un elicottero a Immsbruck e 50! 
toposto a un intervento chirurgico durato più di 


ore. Per stabilire se l'uomo riacquisterà l'uso deg! . 


arti, sarà necessario attendere alcuni giorni. 


Toccare il seno costail carcere 


FIRENZE — Aver toccato il seno a una ragazza i 
autobus è costato una condanna a un anno di todi 
sione, con il patteggiamento della pena, a un gio 

napoletano che all'epoca dei fatti prestava il servili 
militare di leva a Firenze. j 


Oltre due miliardi per Beethoven | 


LONDRA — Un manoscritto di Ludwig van Beeth! 
ven rimasto inaccessibile agli intenditori d’arte 1 
circa 170 anni dal 1814, l'epoca alla quale risale; 
stato venduto da Sotheby's per oltre un milione e cefi 
tomila sterline, quasi due miliardi e mezzo di lire, più 
di due volte il prezzo di stima. 


Due cani a guardia della droga 


FIRENZE — I carabinieri di Firenze sono stati 0% 
stretti ad «arrestare» due cani per sequestrare la di 
ga. Lo stupefacente era nascosto sotto i sedili n 
un'auto nella quale facevano la guardia un moloss0” 

un doberman. I carabinieri dovuto così bloc! 
re le due bestie inferocite, chiedendo aiuto ai colli 


dell'unità cinofila, che hanno lanciato una rete. su 
l'auto, sotto i sedili, sono stati rinvenuti 45 grammi 
hashish. : 


In gita «dimenticano» la nonnina 


PAVIA — E' rimasta per due giorni abbandonata so 
to un albero vicino all'abbazia di Certosa. Maria Fi! 


ra, una pensionata di 83 anni che abita a Collegî ‘ 


(Torino), era stata dimenticata dai responsabili | 

una gita organizzata. L'hanno ritrovata i carabinie! 
La vecchietta era semiassiderata ma, dopo alcune 0. 
al caldo, si è ripresa. i 


LA POLEMICA CON GLI ORTODOSSI 


Sodano replica a Spyridon 


PREVISTE NEVICATE IN PIANURA E ANCHE AL SUD 


Non ci sono diocesi russe’ 


CITTA' DEL VATICANO 
— La polemica continua. 
Ieri, è intervenuto niente 
meno che il segretario di 
Stato vaticano in perso- 
na per ribattere punto 
per punto le ‘accuse’ 
scagliate contro la Santa 
Sede dal metropolita or- 
todosso PL don, anche 
a nome del Patriarca di 
tutte le Russie Alessio II 
Misurato nel tono, duro 
nella sostanza, il cardi- 
nale Sodano ha sostenu- 
to, documenti alla mano, 
che le affermazioni orto- 
dosse sono ‘inesatte o 
addirittura ingiuste”, sia 
riguardo alla creazione 
di strutture ecclesiasti- 
che cattoliche ‘’paralle- 
le” in Russia, sia a pro- 
posito della rinascita 
delle chiese di rito orien- 
tale ‘’uniate’’ in Ucraina 
e dintorni. Nel suo lungo 
intervento divulgato nel 
testo integrale per evita- 
re equivoci, il ‘numero 2 


vaticano” ha ribattuto il Il cardinal Sodano 
"dovere del Pontefice” 

di provvedere all'assi- notuttialla Chiesa catto- 
stenza religiosa dei cat- lica: precisazioni code- 


tolici russi "che avevano 
tanto sofferto per la loro 
tragica deportazione’ 
durante l’oppressione 
comunista. Come che sia 
la Santa Sede non ha 
eretto diocesi definitive, 
ma si è limitata a costi- 
tuire una struttura orga- 
nizzativa provvisoria ri- 
calcando quella di 70 an- 
ni fa, del resto, ha osser- 
vato con malcelata pole- 
mica, nessuno in Italia si 
è opposto alla nomina 
del metropolita Proto 
so Spyridon in quel di 
Ti oririsiai 


ste, che sono state più 
volte fornite in passato 
al patriarcato moscovita. 
Personalmente, ha nota- 
to Sodano respingendo 
l'accusa di proselitismo, 
‘’mi sarei aspettato una 
maggiore comprensione 
della sollecitudine pasto- 
rale del Papa”, da parte 
degli ortodossi, e conclu- 
dendo ha auspicato che 
le precisazioni fornite 
servano ‘a dissipare le 
nubi che si sono adden- 
sate sui rapporti fraterni 
tra la chiesa cattolica e 
alcune chiese ortodos- 


Szoka ha sostenuto che 
la Chiesa ‘’deve pronun- 
ciarsi in modo chiaro e 
pubblico in merito alla 
dimensione morale ‘ed 
etica delle questioni 
pubbliche’' anche perché 
oggi si notano ‘’nell’Eu- 
pone occidentale segni 
allarmanti poco promet- 
tenti per l'Europa orien- 
tale". E ha spiegato i ter- 
mini della sfida "terrifi- 
cante” alla luce dell'e- 
erienza passata di so- 
cialismo totalitario ad 
Est e di materialismo se- 
colarizzato ad Ovest: "’si 
accentuano il protezioni- 
smo commerciale, i sin- 
tomi di razzismo e la ri- 
luttanza di accettare gli 
immigranti dall'Europa 
orientale’. i 
Il presule degli armeni 
ha lumeggiato dal canto 
suo il drammatico con- 
trasto per il nagorny Ka- 
rabach ha ricordato gli 
eccidi di preti e laici cat- 
tolici e ha chiesto l'aiuto 
dell'occidente facendo 
l'esempio del sacerdote 
italiano che vuol mante- 
nere l'anonimato il quale 
ha destinato tutti 1 suol 
risparmi (per altro rag- 
uardevoli: 100 milioni 
lire) agli armeni catto- 
lici. Della Croazia ha par- 
lato infine il vescovo di 
Sebenico, mons. Baduri- 
na, con accenti dramma- 
tici: la guerra, ha testi- 
moniato, sta provocando 
distruzioni, ‘’stragi dalla 
HOLT prc 
‘uga dia iaia di profu- 
ghi dai villaggi rasi al 
suolo: "in alcune zone i 
cattolici sono stati lette- 
ralmente cacciati dalle 


Freddo e tramontana sono annunciati per Questo 
fine settimana. Gli sciatori avranno neve iresca 
già appena sopra i quattrocento metri. 


BERNINI «PRECETTA» MA SALTANO ANCHE I COLLEGAMENTI INTERNAZIONALI 


Controllori in sciopero: oggi Vo 


se; 


ROMA — Oggi decolli e SEE saranno paralizzati 
Di lo sciopero (dalle 7 alle 14) dei controllori di volo 

lella Licta. Il ministro dei Trasporti Bernini ha cercato 
di scongiurare il black-out usando l'arma della precetta- 
zione e garantendo così i collegamenti essenziali. Ma 
ciononostante l'azienda autonoma di assistenza al volo è 
stata costretta a cancellare il 75 per cento dei voli nazio- 
nali e quasi totalità di quelli diretti internazionali. Il di- 
rettore della Iata ha scritto una lettera infuocata a Ber- 
nini protestando contro la nuova agitazione per le enor- 
mi difficoltà che crea alle compagnie straniere. Anche la 
prossima settimana, comunque, sarà a rischio per iltra- 
sporto aereo: per 48 ore dalle 6 di martedì prossimo alla 


ROMA — Una massa d'a- 
ria gelida proveniente 
dall'Ucraina sta portando 
| tutta l’Italia sottozero: e 
farà nevicare anche in 
‘pianura perfino al Sud, 
nelle regioni adriatiche e 
ioniche. Al gelo si accom- 
pagneranno venti di tra- 
montana che saranno 
‘particolarmente forti sulle 
zone tirreniche. E' quanto 
ha previsto il colonnello 
Michele Conte, del servi- 
zio meteorologico dell'Ae- 
ronautica. : x 
Fra oggi e lunedì si pre- 
vede un abbassamento 
delle temperature minime 
che sarà mediamente fra i 
due e i cinque gradi: in 
tutte le regioni avremo 
notti sottozero; si salve- 
ranno, in parte, i centri 


sulla costa delle regioni. 


più meridionali. Ma già a 
Napoli le minime saranno 
dimeno due e a Potenza le 
massime non dovrebbero 
lo zero. 
Superare IE ca for. 


le ferrovie. E, difatti, massiccia è stata la partecii 
di insegnanti e Cipendienti delle Fs alla giornata 
tro 


litazione conf 


mando sullo Ionio e che 
farà passare sull'Italia l'a- 
ria gelida da Nord-Est, ha 
spiegato Conte, provoche- 
rà inoltre precipitazioni 
sulle regioni del medio e 
basso Adriatico e dello Io- 
nio, sulla Sicilia e sulle co- 
ste orientali della Sarde- 
gna. Le piogge si trasfor- 
meranno in nevea Cod s 
‘partire dai 400 metri e l0- 
‘calmente anche in puanu- 
ra. Si potrà sciare, così, 
anche sui versanti orien- 
tali dell'Appennino cen- 
tro-meridionale, dove pe- 
rò i venti di tramontana 
otrebbero rendere. diffi- 
coltoso l'impiego di alcuni 
impianti di risalita. 
l va a sciare sulle Alpi 
e sull'Appennino setten- 
trionale avrà invece una 
situazione ideale: cielo se- 
Teno e poco,vento, con 
temperature previste par- 
ticolarmente rigide (più al 
Centro che al Nord): meno 
tre le massime di Passo 
Resia, meno quattro le 


vazione 
i mobi- 


manovra economica e l'andamento 


della trattativa sul costo del lavoro, perla difesa dell'oc- 
cupazione e delle professionalità e per la chiusura dei 


contratti ancora aperti. 


Per chi è stato costretto a prendere il treno non è stata 


una giornata felice. I ritardi 
dallo sciopero dei Cobas del pei 
avvertiti in tutta Italia. “Abbiamo riscosso un largo 
guito - ha detto soddisfatto il loro leader Salvatore Sticca 


‘e le cancellazioni, provocati 


jersonale viaggiante, si sono 
se- 


‘con adesioni vicine alla totalità in Sardegna, in Cala- 


bria, a Mantova, Verona, Pisa, La Spezia, Roma Ostiense 


Quanto agli ‘’uniati’, 
essi hanno subito con la 
soppressione decretata 


se”. 


Nutrito anche ieri il 


; loro case’. E le prospet- 
tive? Monsignor Baduri- 


da Stalin, una ‘’gravein- carnet degli interventi na è ottimista, anzi: ‘’ap- 
giustizia” e bisogna an- sinodali, quasi tutti di paiono’avvolte nelle te- 
che dire che "i beni ec-  ‘’padri’’ della ormai non nebre”, ha detto con to- 
| clesiastici contestati, fi- più imbavagliata chiesa nodesolato. i 
no al 1946, apparteneva- del silenzio”. Il cardinale Emilio Cavaterra 


ma UE 
Sn 


stessa ora di giovedì si fermeranno i Cobas degli assi- 
stenti di volo în BOERO di protesta per l'andamento del 
le, un tavolo negoziale dal quale sono 


rinnovo contrattui 
esclusi. 
Dis: 


agi ieri, invece, nel trasporto su rotaia per lo 
‘stop’, dalle 9 alle 18, attuato dai lavoratori aderenti 
all'Unicobas, l'organizzazione c 
diversi settori del paese, in particolare della scuola e del- 


che riunisce i 


ribelli” di 


e Genova''. 


Secondo le stime delle Ferrovie l'adesione è stata del 


65 per cento: 1.688 lavoratori si sono fermati sui 2.541 


che avrebbero dovuto essere in servizio, Tuttavia, fanno 
notare, sono stati garantiti il 75 per cento dei treni a 
lungo percorso, il 56 per cento di quelli locali e l'84 per 


cento dei convogli merci. 


E’ un weekend solttozero : 


massime al Sestriere, me- 
no sei le massime a Monte 
Cimone. TE35 

Sulle regioni tirreniche 
centrali e meridionali, al- 
l'incirca da Grosseto in 
giù, ha aggiunto Conte, la 
tramontana sarà partico- 
larmente forte, accompa- 
gnandosi a cielo sereno o 


.Poco nuvoloso. «Il vento 


Così freddo — ha spiegato 
il meteorologo — provo- 


cherà l’effetto difar avver- ‘pi 


tire le temperature, di per 
sé già basse, ancora più ri- 
gide: tanto per fare un 
esempio, una temperatura 
reale di zero gradi in pre- 
senza di forte tramontana 
‘può essere percepita come 
‘se fosse di meno dieci me- 
no dodici». 

Come altra Conseguen- 
za del vento, il mare nel 
medio e.basso Tirreno ri- 
sulterà molto mosso; non 
tanto vicino alla costa, 

nto al largo, soprattut- 
to fra Sicilia e Sardegna. 

Intanto gli impianti di 


È 
risalita delle principî. 
stazioni invernali del PI 

se sono per la gran pd, 
pronti ad'entrare in fi 
zione e a ricevere la pri 
ondata di sciatori di, 
stagione. Le o De sono). 
nevate per lo più pai 
mente, pie elio col 

unta di 
aggiunta di aindi 


le per “ 
Nelle località venete dé 
l'area dolomitica gli i 
tanti in funzione sara 
no molti: a Cortina, dol 
le piste aperte sono almi 
no otto, il manto bia: 
oscilla trai 15ei70cm;i 
Talon saranno 94 
ili tutte le piste; i 
ghe gran parte delle strùl 
ture; a Misurina sono atti 
vati due impianti. N 
comj orio sciistico V) 
centino dell'Altopiano d 
Gala Somuni, sarà DI v) 
le sciare su dieci piste 
discesa e sette da fond! 
Ottime se per 4 
sciatori DI in Tren 
no-Alto Adige. 


li dimezzati | 


Disagi ieri anche per chi viaggiava in treno. 


e I l'in ded 


TRS E ir, Gea 
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: ROMA — Processo 
È , d a 
Sgarbi. L antipaticone 


della tv è i i 
nti ve Inquisiti ; 
(Gleé - assenteismo. Ta indaga» 
itagii  resudilui, dopol'inchie- 
omai, Sca. aperta per le stesse 
10 ragioni dalla Corte dei 
oa Con Stavolta è la magi- 
i: ea In realtà i reati 
a TE Izzati dai giudici per 
SR i Funzionario della So- 
) printendenza ai Beni ar- 
a noV . tistici e storici del Vene- 
po ‘to, presenzialista in vi- 
’oreé . deoelatitante in ufficio, 
lar sono quello di truffa ai 
oltal; danni dello Stato e di fal- 
risi). -So ideologico. Giacché 
mpei — Sgarbi si sarebbe assen- 
) ict Quit LT in modo 
i 1 continuativo dal- 
veli * l'ottobre 89 al giugno: 
cr. 90, producendo regolari 
sin great mela cone 
1 malattie ici 
Laccuza o) rimesi medici da 
A sotto accuse enche il realestatodisalute. 
SIE medico di fiducia, 3 Ù 
55 Our Zamboni. .. dell'89, ma all'entrata 
nl SI giugno, poi, mi- del nuovo codice di pro- 
sid | Tacolosamente Sgarbi cedura penale quelle 
pati; ASSO suo zie all'e- scappatelle gli vennero 
vice. © Severino PO gen TRA v 
von CORSIoliani ‘arche come Vittorio è sereno. 
Bri Lele liste del SO Non avendo nulla da te- 
di) i Edita e gli mere è lui stesso a solle- 
TP sof » aspettativa. 1 di citare che vengano com- 
Gisd :. Ilvizietto dell’ass piuti tutti gli accerta- 
sr eg | in realtà Sgarbi Ì° enza menti del caso per poter 
manifestato anch aveva dimostrare la propria 
@ prima buona fede”, fa sapere 
: 
zza | 


nm 
eeth0 P ; 
1a pî ROCESSO DI PISA 
sale, LE Ti 
‘0 .| I superperiti tedeschi 
e? | hanno smentito Sica 
. CALTANISSETTA — Alfred Filbig e Peter Koeh- 
ler; i due superperiti della Bka, la polizia scienti- 
fica tedesca, hanno concluso l'illustrazione dei 
ati 0 -.| risultati della superperizia disposta dal Tribu- 
lado ;| nale nell'ambito del processo contro il sostituto 
dili d . procuratore della Repubblica di Palermo, Alber- 
loss0! to Di Pisa, sospettato di essere l'anonimo del pa- 
log; ufaslazzo di giustizia e imputato per calunnia aggra- 
5 CA ol SERE nane esperti hanno dato le 
SÙ es: i i 
E È dell Tribunale, en ui O dal presidente 
el corso dell'udienza, Filbig « 
affermato che nessun dariconiata ci mano 
"i î lo 
i può essere in grado di affermare a quale dito 
appartenga una determinata impronta senza 
sd avere la possibilità di confrontarla con tutte 
ian < | quelle delle dieci dita. Eppure, l'alto commissa- 
1a E° (°° | rio Domenico Sica, già il 20 luglio del 198 i 
Il E o Dor LAI ER LSINE 9 pochi 
Logi minuti dopo i primi esami e poi in sede di testi- 
iniel monianza al processo ha affermato che i tecnici 
ie di dissero con sicurezza che quella sulla lettera era 
Ga | l'impronta del dito indice della mano sinistra di 
Di Pisa. 
nt I due esperti hanno anche affermato che la 


fotografia dell'impronta, unico presunto ele- 
mento che ormai rimane, della discussa «trac- 
Cia» lasciata dall'anonimo sulle lettere, è di Di 

sa, ma presenta 18 e non 25 punti di contatto, 
sufficienti comunque, secondo la legislazione 
italiana, ad attribuire l'impronta. E', comunque, 
. pe pointamente impossibile accertare senza om- 
Gu dubbio da dove sia stata tratta l'impronta 
rit se, come affermano i periti del Cis, 
sia 309a cuella lasciata sulla lettera o se invece 
la difesa, © veISamente ricavata, come sostiene 


Sa 


x NESS }oJ 


SS 


AS 
= 


I giudici hanno disposto una perizia medica su 
Vittorio dro per verificare se i certificati 

ui prodotti per giustificare l'assenza 
dal posto di lavoro erano corrispondenti al suo 


è 


l'avvocato di Sgarbi, 
Giampietro Dall'Ara. Ma 
il "tele-criticone’”’ non 
avrà da aspettare molto. 
La magistratura vene- 
ziana ha già disposto una 
perizia medica che sarà 
affidata al professor Do- 
menico Burigana. Il giu- 
dice per le indagini preli- 
minari, Francesco Spac- 
casassi, ha chiesto infatti 
il sostegno di analisi cli- 


PALMI — Smentisce con 
nettezza il ministro 
Gianni De Michelis. Un 


boss si era vantato di es- 


sere suo amico. Tanto in- 
timo da avergli consi- 
gliato di tagliarsi i capel- 
li. La «vanteria» è conte- 
nuta in una telefonata 
registrata in cui Vincen- 
zo Rositano, ora finito in 
manette per associazio- 
ne mafiosa, millantava 
la.sua potente amicizia, I 
magistrati, ‘comunque, 
non avevano considerato 
il particolare neanche 
tanto importante da me- 
ritare approfondimenti. 
Ma il ministro, a ogni 
buon conto, ha fatto sa- 
pere di non aver mai vi- 
sto né conosciuto Rosita- 
no. 

A Roma, sempre ieri 
mattina, l'esecutivo na- 
zionale del Psi ha nomi- 
nato una commissione 


PREGIUDICATO DI TORRE ANNUNZIATA 


Paga con eroina 


NAPOLI — Sarebbe colle- 


* gato ad una organizzazio- 


ne di trafficanti di stupe- 
facenti Antonio Cirillo, di 
33 anni, il pregiudicato di 
Torre Annunziata (Napoli) 
che per circa dieci giorni sì 
è servito di due tossicodi- 
‘pendenti, «pagandoli» con 
dosi di eroina, per ristrut- 
turare un appartamento. 
Dopo l'arresto del pre- 
giudicato e della sua con- 
vivente, Elvira Cannavac- 


LE s a Pros. | giuolo, di 26 anni, è i 
ia) Menia è 0 le ] ‘ipotesi seguita dalla poli- 
cm;t controdeduzioni sui risultati della perizia CORO Ha che a n 
n) i per identificare i 
d di. complici della coppia. Gli 
È dr tevestigatori ‘hanno accer- 
0a tate oe Cirillo aveva con- 
todi * fonst9 dieci giorni fa Al- 
ico Giovo Izzo, di 37 anni, e 
nodi offrendo igisano, di 27, 
OSSA «corvo». Per i leg: 3 È 1 giorno ro gratis ogni 
iste ij »| ‘cienza avrebbero rafforzato l'ipotesi che nei costo comune di droga, di 
fon gd confronti del loro difeso sia stato ordito un com- e 70 mile oso tra le 50 e 
Trenti Plotto, di lavori in un ant Cambio 

» Supato abusivamente dal. 


dopo averla soffocata, l'ha 
sistemata nel suo lettino, 
mettendole accanto un or- 
setto: Poi, è uscita dal suo 
appartamento situato. al 


TORINO 

i — In preda a un 

peptus di follia ina donna 
annegato la figlia di 

deptiro anni nella vasca 
ta no e poi si è suici- 


Ri anciandosi da una terzo piano, è salita al pia- 
delpoira di un pianerottolo nerottolo tra il quinto e se- 
va, pirrabile in cui abita- sto piano, dal quale si è 
na * accaduto ieri matti- buttata nel vuoto. 


La donna non è morta 
sul colpo. Nella caduta è 
finita sul cofano di una 
Fiat «126» parcheggiata 
davanti all'ingresso, dove 
c'era una vicina di casa, 
Marina Burlando, che sta- 
va facendo salire sull'auto 
la figlia di tre anni. Soc- 
corsa e trasportata all'o- 
spedale «Cto» di Torino, 


ti) Ra Castello di 
alleno , a Torino, 
‘em: i 
cell RO periferia Sud 

«Secondo uùna rici De 
Zione fatta dalla a 

, ol ile, Silvana Coppola, 
gi anni, originaria di Savi- 
a pena) ha immer- 
‘acqua la bimb: 
Completamente vestita 4 


Silvana Coppola è decedu- 
ta poco dopo il ricovero. 
Per compiere l'omici- 
dio-suicidio la donna ha 
aspettato che il marito, 
Vittorio Vezza, 38 anni, 
artigiano, uscisse per ac- 
compagnare l'altro figlio, 
Diego, di 7 anni, a scuola: 
il bimbo frequenta la se- 
conda elementare all'isti- 
tuto «Salvemini», di via 
Monteponi, a Torino. _ 
La follia sarebbe l'unico 
movente  dell'omicidio- 
suicidio. Silvana Coppola, 
infatti, da quando aveva 
avuto la bambina (che 
aveva compiuto quattro 
anni lo scorso 18 novem- 


"uffici 


Interni / Cronache 


niche approfondite per 
l'imcidente probatorio. 

Interrogato il 20 aprile 
scorso dal pubblico mini- 
stero Michele Maturi, 
Sgarbi ha finora respinto 
ogni accusa. Ma sul suo 
capo pende ancora l'ana- 
logo procedimento della 
Corte dei Conti che aveva 
chiesto al critico un n1- 
sarcimento relativo alle 
sue lunghe assenze dagli 

della Sovrinten- 
denza. 

E' certamente. Vero 
quello che Sgarbi dichia- 
ra: la Sovrintendenza al 
beni culturali pullula di 
funzionari rigorosi nelle 
presenze, ma assoluta- 
mente inefficienti. E la 
situazione del nostro pa- 
trimonio culturale affi- 
dato ora all'incuria, ora 
alla barbarie lo dimostra. 
E' vero anche che un sl- 
mile incarico dovrebbe 
essere vissuto più all'e- 
sterno delle mura mini- 
Su che Tn 
Mala ‘a del tele-pro- 
E inchiodato da 
falsi certificati medici ne 
risulta sminuita: questi 
mezzucci da studentello 
che marina, la scuola, 
mal si conciliano con la 
sua tv presuntuosa e T1s- 


aiola. ARE 
Sr Brunella Collini 


INCHIESTA SULLA DROGA: NUOVI SVILUPPI A PALMI 


Inquietante fuga di notizie 


‘per una severa e appro- 
fondita inchiesta sui fat- 
ti calabresi e sul coinvol- 
gimento degli esponenti 
socialisti finiti sotto il ti- 
ro della procura di Palmi 
eindagati per associazio- 
ne a delinquere di stam- 
po mafioso. Il senatore 
Zito, a Roma, ha tenuto 
una conferenza stampa. 
Ha annunciato querela 
contro alcuni quotidiani 
precisando di essersi di- 
messo da presidente del- 
la. commissione Sanità 
del Senato per uno scru- 
polo di correttezza es- 
sendo stato suo fratello, 
il vicepresidente del con- 
siglio regionale Antonio 
Zito, raggiunto da avviso 
di garanzia. Il senatore 
ha sostenuto di essere 
assolutamente certo del- 


È trasparenza del fratel- 
(cr 


L'alloggio 


era da tempo 


controllato 
dalla polizia 


lo stesso pregiudicato e 
contiguo a quello in cui 
abita. 

Ieri gli agenti, che da 
tempo tenevano sotto 0s- 
servazione l'edificio, dove 
si riteneva ci fosse una 
«centrale» di spaccio, han- 
no fatto irruzione nell'ap- 
partamento in ristruttura- 
zione sorprendendo.Izzo e 
Maisano mentre si accin- 
gevano a «bucarsi». Nella 
casa, la polizia ha seque- 


Annega la figlia e sì uccide 


PRESENZIALISTA IN VIDEO, LATITANTE IN UFFICIO 


: Sgarbi sotto inchiesta 


NOVE ARRESTI A RIMINI 


Lucciole austriache sfruttate 
Guai in vista anche per i proprietari degli alloggi 


RIMINI — Reclutavano le prostitute 
in Austria, le portavano sulla Riviera 


adriatica e qui le facevano lavorare 
pretendendo da 150.000 a 300.000 li- 
re al giorno per «affittare» loro un 
pezzo di marciapiede e un altro mi- 
lione e mezzo al mese per l'uso di ap- 
partamenti, Un'organizzazione che 
controllava buona parte delle 100 
prostitute austriache che «esercita- 
no» sulla costa attorno a Rimini e 
che i dirigenti del commissariato lo- 
cale pensano di aver sgominato con 


nove arresti. 


Sono finiti in carcere su ordine di 
custodia cautelare emesso dalla pro- 
cura di Rimini con le accuse di asso- 
ciazione per delinquere, induzione e 
sfruttamento della prostituzione no- 
Ve persone, tutte straniere ma con 
domicilio in riviera. Si tratta di Jo- 
van Grabowski, 45 anni, di Inn- 
sbruck, residente a Ganster , ritenu- 
to il capo dell'organizzazione, Willi- 
bald Holleger, 41 anni, di Graz, en- 
trambi domiciliati a Riccione e arre- 
stati a Roma in un residence nel 
quartiere trionfale da agenti del 
commissariato di Rimini; Franz Sul- 
bacher di 35 anni, Josef Cihak di 44, 
Manfred Reiter, di 36, Herbert Kurz- 


Ieri a Palmi era la fe- 
Sta di San Nicola, il pa- 
trono del paese. Dopo tre 
Son ininterrotti di la- 

oro (giorno e notte col 
turni) dl personale della 
cancelleria ha strappato 
Una pausa, Pausa che 
non ha interrotto gli in- 
terrogatori che i sei s0- 
Stituti del ‘procuratore 
Agostino Cordova stanno 
conducendo a pieno rit- 
nio per nongAre scadere i 
termini. 

Nel frattempo, negli 
uffici della procura con- 
tinua ad accumularsi il 
materiale sequestrato 
nel corso delle quasi 300 
perquisizioni che si sono 
svolte in tutta Italia in 
concomitanza con il blitz 
contro mafiosi e politici 
di martedì scorso, Tra la 
montagna di documenti 
anche quelli sequestrati 
a Villa Wanda, l'abita- 


lattosio, utilizzato per «ta- 
gliare» l'eroina. 

Dalle indagini è emerso 
che i due tossicodipenden- 
ti erano da tempo clienti di 
Cirillo, che è stato arresta- 
to insieme con la convi- 
vente con l'accusa di spac- 
cio di stupefacenti. Al mo- 
mento dell'arrivo : degli 
agenti, Nell'alloggio ‘è 
giunto Umberto Raiola, di 
33 anni, il quale doveva 
consegnare materiale edi- 
lizio. L'uoMO è stato de- 
nunciato iN Stato di libertà 
per favoreggiamento: gli 
investigato”! non escludo- 
no infatti che possa essere 
legato alla Organizzazione 
in cui era inserito Cirillo. 
Quest'ultimo, secondo la 
polizia, utilizzava abitual- 
mente l'appartamento do- 
ve. erano IN corso i lavori 
per nascondere la droga e 
ricevere 1 tossicodipen- 
denti cui venivano vendu- 
te le bustine. 


detenzione 


mann, di 34, tutti quattro di Graz, 
Sjlvia Merscheid di 21, nata e resi- 
dente a Colonia, Johannes Wolfgang 
Appedsbacher 30 anni di Vienna, Jo- 
vica Marinkovic, di 21 anni, di Inn- 
sbruck, arrestati a Rimini, Riccione 
e Cattolica dove hanno il domicilio. 
Alcuni di loro sono accusati anche di 


di stupefacenti e armi, 


rapina, estorsione, 

L'indagine ha preso avvio da una 
serie di episodi di violenza che han- 
no avuto come vittime e comunque 


protagoniste le prostitute austriache 


nistrative e 


menti (più 


zione del venerabile Li- 
cio. Gelli, raggiunto da 
comunicazione giudizia- 
ria. 

Il procuratore Cordo- 
va ha intanto minacciato 
l'apertura di una inchie- 
sta sulla fuga di notizie 
che, secondo le valuta- 
zioni di ambienti vicini 
al tribunale, rischia di 
compromettere gli ulte- 
riori sviluppi delle inda- 
gini. Il blitz è scattato 
martedì all'alba, ha spie- 
gato uno dei magistrati 
in forza alla procura, ma 
‘la radio alle sei e mezzo 
del mattino ha già dato la 
notizia. Uno dei massimi 
vertici del Ros, il corpo 
dei carabinieri che ha 
avuto gran parte nell'o- 
perazione, si è lamenta-. 
to: «Mentre i miei uomi- 
ni rischiavano la vita an- 
dando ad arrestare i ma- 


TRAGEDIA DELLA FOLLIA A TORINO | ° 


Madre a 55 anni 
Record italiano 


bre) soffriva di turbe psici ‘ROMA — Nascerà per Na- 


che .e per i 
Questo era in 

cura da uni ichi; 

Tinese. E 0 psichiatra to- 


>, frequent 

due anni dalla figlie a; sa 
no numerosi suoi disegni 
«Era una persona gentile 
— ha detto suor Imenda 
direttrice dell'istituto — si 
era prestata molto volen- 
tieri ad aiutarci. Aveva 
una bambina splendida, 
molto intelligente, che 


tale il bambino concepito 
con i metodi della fecon- 
dazione artificiale e costi- 


nori, il ginecologo che con- 
ta già 27 nascite mediante 
ovodonazione e altri 518 
nati con le tecniche di fe- 


amava disegnare come la |. condazione artificiale Fi 
S Ù le Fi- 
mamma. La chiamavamo | vet, Gift\Suzy, Pzt. 


tutti Lalla». 


«Questo avvenimento, 


molto atteso — ha detto 
Antinori — non ha riscon- 
tri in nessun altra parte 
del mondo. Abbiamo iniet- 
tato tre embrioni, uno solo 
dei quali ha attecchito. E 
stato detto che a Napoli, 
una donna di 54 anni 
avrebbe avuto un analogo 
evento. Si tratta di Carme- 
USSO?- 

tao nori ha affermato 
che «avere un figlio è un 
diritto inalienabile. In Ita- 
lia vi sono un milione 
coppie sub-fertili. In tutto 
il mondo occidentale sono 
70 milioni le coppie che 
vogliono avere un figlio e 
non possono. 


che da alcuni anni costituiscono una 
delle più nutrite «colonie» tra quelle 
che operano sui lungomare della Ri- 
viera, molto frequentata, soprattut- 
to nei fine settimana, anche d'inver- 
no. «L'operazione è stata importante 
- ha detto il vicequestore Gennaro 
Arena - e probabilmente avrà altri 
sviluppi perchè forse siamo riusciti a 
colpire a fondo il fenomeno. Per riu-, 
scirci abbiamo contattato o indagato 
su decine e decine di prostitute». 
Adesso scatteranno sanzioni ammi- 


forse anche penali a ca- 


rico dei proprietari degli apparta- 


di una decina) dove le 


donne si alternavano con i clienti. 


fiosi, la radio li avvertiva 
che stava per scattare la 
trappola che avevamo 
preparato». 
E sempre a proposito 
- di fughe di notizie, sono 
intanto apparsi ampi 
stralci delle telefonate in 
cui i boss arrestati pren- 
devano le decisioni. su 
come muoversi per de- 
terminare l'elezione dei 
notabili politici, tutti del 


Psi. Il centralino telefo-. 


nico della cosca era alla 
stazione dell'Esso di Ro- 
sarno. Particolare in- 
quietante: dalla stessa 
utenza telefonica sareb- 


bero partite telefonate 


dei politici inquisiti e 
quelle dei boss che traffi- 
cavano armi e droga. 
Questa mattina in procu- 
ra si ricominceranno le 
indagini. 

Donato Morelli 


Per la scomparsa di 


Lia Cristofori 


vicini a GUIDO: EMA- 
NUELE, ROBERTA e fa- 
miglia. 

Trieste, 7 dicembre 1991 


ADRIANA ed ELVIO par- 
tecipano al dolore di GUI- 
DO e della famiglia. 


Trieste, 7 dicembre 1991 
(°———_ --ìi 


Il ANNIVERSARIO 
In ricordo del nostro caro 


Giuseppe Oretti 


dalla moglie figli nuore e ni- 
poti. 


Trieste, 7 dicembre 1991 


INFANZIA 
I sociologi: 
giù le mani 
da Babbo 
Natale 


ROMA — Tempo di Na- 
tale, tempo di favole e 
leggende, zona «franca» 
della fantasia. Gli «ad- 
detti all'infanzia», psico- 
logi, antropologi e geni- 
tori, sono per la difesa 
delle «vecchie leggende», 
per. un'«informazione» 
più graduale e diversifi- 
cata. 

La prima «barriera» in 
difesa di «Babbo Natale» 
l'hanno eretta le mamme 
di una classe elementare 
di Napoli che hanno 
provveduto, in perfetto 
accordo con l'insegnan- 
te, a «eliminare ordina- 
tamente» dal libro di te- 
sto dei propri bambini le 
pagine di un racconto di 
Carlo Verdone che svela- 
vano come l'attore bam- 
‘bino avesse scoperto la 
deludente verità: «Babbo 
natale». 

Il senatore Adriano 
Ossicini, psicologo del- 
l'età evolutiva, è molto 
cauto: «Non direi che è 
pericoloso dire la verità 
ai piccoli attraverso le 
pagine di un libro, ma è 
sicuramente sbagliato». 

«La nostra società è 
drammaticamente  di- 
struttiva di simboli, so- 
gni, fantasia e immagi- 
nazione». Partendo da 
questa considerazione, 
la presidente dell'asso- 
ciazione italiana genito- 
ri, Angela Crivelli, pensa 
che pubblicare «la delu- 
sione» di Verdone sia «un 
modo per dire ai bambi- 
ni: non credete negli 
adulti perché vi raccon- 
tano frottole». 

Secondo il neuropsi- 
chiatra infantile Giovan- 
ni Bollea, «sarebbe bene 
lasciare più liberi.i geni- 
tori di regolarsi corne vo- 
gliono». «Spesso è un gio- 
co che si tramanda, geni- 
tori e figli fanno solo fin- 
ta di crederci. Questo 
piacere lasciamoglielo, 
non togliamoglielo così 
crudemente». 

Carlo Verdone, come 
la pensa? E' dispiaciuto e 
soprattutto preoccupato: 
«Il mio è un racconto pie- 
no di affetto — dice — 
non vorrei che si pensas- 
se che è contro la fanta- 
sia e l'immaginazione, 
non è così». 


gli operai 


nn T EE 


Si associano al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa del, 


caro sa 
Ù 
Mario Rondi 


VINICIO, CLAUDIO, 
CORRADO con famiglie e 
gli amici della: MILENKA. 


Muggia, 7 dicembre 1991 
tt ORSI Ae] 


Nilda Sferch 
in Heinze 


Sei sempre con noi. 
Domenica 8 dicembre, du- 
rante la S. Messa delle ore 10 
nella chiesa di S. Luca, via 
Forlanini Ti ricorderemo. 
DARIO, GABRIELLA 
e parenti 


Trieste, 7 dicembre 1991 
A EILIE NOMI IN SII I III 


Il Piccolo : [7] 


Li 


Il 5 dicembre si è spento se- 
renamente 


Silvio Rovatti 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNA, il figlio 
BRUNO con la moglie MA- 
RIA ANTONIETTA, i fra- 
telli NERINA, LAURA e 
GASTONE, i cognati MA- 
RIO e LILIANA, il nipote 
PAOLO ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 7 
dicembre alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 7 dicembre 1991 


Partecipano al lutto: 

— famiglia GIOVANNI 
CASTOLDI 

— famiglia MARIO CA- 
STOLDI 

— famiglia GIANI 

— famiglia PALCIC 

— famiglia ZORZUT. 


Trieste, 7 dicembre 1991 
Ciao 

zio Silvio 
PAOLO, SUSY, CLAU- 
DIA, JACOPO. 
Trieste, 7 dicembre 1991 


La direzione e i dipendenti 
della SOCIETA’ GENE- 
RALE DI SORVEGLIAN- 
ZA spa partecipano al dolo- 
re del collega BRUNO perla 
perdita del caro papà. 


Trieste, 7 dicembre 1991 
ISOTTA IIS TI 


i) 


Il 6 dicembre a Padova si è, 
spenta serenamente la 


PROFESSORESSA 


Fulvia Millevoi 
nata Zudenigo 
di Spalato 

La piangono il marito TO- 
MASO, gli adorati figli 
GIULIA con il marito AL- 
DO e il piccolo AUGUSTO, 
PIERO con la moglie AN- 
NA, COSIMO, CARLO, la 
nonna GINA, il cugino DA- 
RIO con la moglie ELFI. 


Trieste-Padova, 
7 dicembre 1991 


LI 


Si è spenta serenamente 


Paolina Persic 
ved, Valli 


Lo annunciano la figlia 
‘ MARCELLA, la nipote IO- 

LANDA con CLAUDIO e 

parenti tutti. î 

I funerali seguiranno lunedì 

alle ore 9.30 da via Pietà. 


Trieste, 7 dicembre 1991 
fe e 


La famiglia BONA ringra- 
zia tutti coloro che hanno 
partecipato al lutto che l’ha 
colpita per la perdita del 


MARCHESE 
-Frano de Bona 


Una santa messa verrà cele- 
brata alle ore 9 del giorno 14 
dicembre nella chiesa S. An- 
drea e Rita di via Locchi. ‘ 


Trieste, 7 dicembre 1991 
e erat] 
I ANNIVERSARIO 


Nevio Glavina 


Il fratello TULLIO con fa- 
miglia e i dipendenti della 
TRANSADRIATICA Lo 
ricordano sempre. 


Trieste, 7 dicembre 1991 
SO ENI LATTE EIN TAIZIZZLLI 
1990 î 1991 


Nevio Glavina 


con rimpianto e tanto amo- 
re. 


GIULI 
Trieste, 7 dicembre 1991 
Lt scsi 


Elda 
e 
Mario Persi 


Vi ricordiamo. 


NELITA, NERINA 
e TULLIO 


Trieste, 7 dicembre 1991 
free ssd 


V ANNIVERSARIO 


Ferruccio Verdelli 
Ti ricordo con affetto. 
GINEVRA 


Trieste, 7 dicembre 1991 
pene e eni 


SIE, 


eri 


Il Piccolo i IL PICGOLO i Sabato 7 da 1991 
È I - DD 


Un regalo prestigioso I | 
peri lettori dem 


Un piatto 

a colori creato . 

da Ottavio Missoni | 

con il suo inconfondibile stile 


hh" 


m 
ri 
u 
q 
te 


‘Mono, 


î 
104 


Per ottenere o) | 
questo prezioso oggetto | 

sarà sufficiente raccogliere —— | 
i dodici coupons numerati | 
che verranno pubblicati — CE 
su “IL PICCOLO” | 
dal 2 al 14 dicembre 


Sabato 7 dicembre 1991 


1991 


TARVISIO 
’La coca 
Passa qui’ 


UDINE - «Se Trieste 
è la porta perl'eroina 
turca, Tarvisio si va 
dimostrando quella 
per la cocaina sud 
americana». Questo 
] è il commento del co- 
| mandante della 
| Quinta' legione di 
Guardia di Finanza, 
Giuseppe Quartaro- 
ne, durante la confe- 
renza stampa che si è 
tenuta ieri, a seguito 
dell'operazione che 
ha portato al seque- 
stro, a Tarvisio, di 
Quasi 8 chili di cocai- 
na, circa 10 miliardi 
di lire, Gli arrestati, i 


fratelli Luis Enrique 
© Juan Carlos Carde- 
Nasnrusso, di 23 e 21 
Rist venezuelani, e 
dr Statunitense San- 

a Jeannette Gar- 


ces. 19 anni, proba- 
bilmente giunti dal 
Sud America a Vien- 
| na în aereo, stavano 
| proseguendo per Mi- 
‘ano In treno, 


LA UIL DENUNCIA: «ASSESSORATI SCOORDINATI» 


| Monitor sociale Mitteleuropa a Est. 


TRIESTE — Nel piano 
Sanitario della Regione ci 

sono molte carenze sulle 
problematiche legate al- 
assistenza | dell'anzia- 

no. Manca il coordina- 
mento fra i vari assesso- 

rati. Non si riesce a dare 

un segnale di svolta in 

| questo settore. Si parla di 
| tagli, ma non si capisce 
che fa ‘programmazione, 

e soprattutto la preven- 
zione, sono le strade più 
facili per arrivare a otti- 

Î mizzare ed economizza- 

4 rela gestione. 


TRIESTE - Via all'assi- 
stenza farmaceutica in- 
tegrata. Lo stabilisce un 
provvedimento approva- 
to dalla Giunta regionale 
su proposta dell’'assesso- 
te regionale alla sanità, 
Mario Brancati. Il prov- 
vedimento, teso a miglio- 
rare l'assistenza farma- 
ceutica, è indirizzato a 
specifiche categorie di 
persone, ampliando, ri- 
spetto alle norme nazio- 
nali, la gamma dei pro- 
dotti ascrivibili. Per gli 
assistiti affetti da patolo- 
gie cronicizzate in trat- 
tamento di deospedaliz- 
zazione domiciliare, 


- ascrivibile una serie più 


‘completa di materiale di 
medicazione e ausili per 
incontinenti insufficien- 
ti per il fabbisogno men- 
sile. Il contributo per i 
pazienti che necessitano 


. di vaccinoterapia contro 


le allergie passa da 35 
mila a 100 mila lire, 
Diventano inoltre 
ascrivibili i prodotti die- 
tetici aproteici per i nie- 
fropatici cronici e dializ- 
zati. Per i grandi invali- 
di, di guerra, per servizio 
e del lavoro, è stato deci. 
so l'ampliamento e il mi- 
glioramento della 'gam- 
ma dei prodotti medico- 


Il grido d'allarme è lan- 
ciato dalla Uil del Friuli- 
Venezia Giulia, il sui Di- 
partimento per le politi- 
che sociali ha organizza- 
to ieri un convegno sul 
tema «Anziani, il nostro 
impegno per servizi: so- 
cio sanitari efficienti». 
«Abbiamo intenzione — 
ha detto Oliviero Fuli- 
no, segretario regionale 
Til per le politiche so- 
cioassistenziali. — di 
creare, come Uil regiona- 
le, un servizio perle poli- 
tiche sociali. Faremo una 


chirurgici, degli ausili 
sanitari e degli articoli di 
medicazione; per queste 
stesse categorie c'è la 
possibilità di ricevere 
medicinali (galenici) an- 
che al di fuori del pron- 
tuario terapeutico nazio- 
nale. 


Sono, ancora, previsti. 
. i trattamenti con ossige- 


no liquido per pazienti 
che necessitano di ossi- 
genoterapia domiciliare 
a lungo termine, a totale 
carico del servizio sani- 
tario regionale, attraver- 
so la rete delle farmacie 
aperte al pubblico. Nel 
provvedimento è com- 
presa anche una conven- 
zione con le farmacie 
della regione, secondo la 
quale vengono concorda- 
ti sostanziali sconti sui 
prodotti elencati e ven- 
gono attuate migliorie 
nel servizio al pubblico. 
«Queste decisioni - ha 
spiegato . l'assessore 
Brancati - si inseriscono 
nella politica sanitaria 
regionale per migliorare 
l'assistenza con partico- 
lare riferimento a cate- 
gorie di pazienti che gli 
standard nazionali non 
tutelano sufficientemen- 
te». 


banca dati. Offriremo un 
unto di riferimento per 
‘far fronte a una pro- 
grammazione che non 
c'è. Bisogna rendersi 
conto che la strada da se- 
guire è quella dell'assi- 
stenza domiciliare, che 
fra l'altro costa molto 
meno  dell'ospedalizza- 
zione». 
Al convegno hanno par- 
tecipato inoltre la segre- 
taria Rigo della Uil 
Adele Pino, l'assessore 
alla sanità e assistenza 
della Provincia di Trieste 


Mati 


Regione 
©. DALLA REGIONE L'ASSISTENZA FARMACEUTICA INTEGRATA 


| Più cure agevolate 


I LAVORI DELLE COMMISSIONI 


Emergenza trasporti: 
’Cambiamo le regole’ 


TRIESTE - Sulle parti dei documenti fi- 
nanziari che le riguardano si sono 
espresse ieri le ultime tre commissioni 
‘del Consiglio regionale. Lunedì, quindi, 
il complesso documento passerà all'e- 
same della commissione bilancio per il 
definitivo benestare prima del voto in 
aula. oo 

Per quanto riguarda l'agricoltura 
(Commissione presieduta da Blasig, 
Psi), Rossi (Lv) ha rilevato che «i riordi- 
ni fatti sono un emblema del sistema 
agricolo fallito. Perchè allora non inve- 
stire di più in montagna, nell'agricoltu- 
ra biologica?». Per Ivo Negro (Pds) van- 
no razionalizzati i consorzi di bonifica 
montana e va fatta la sistemazione 
idrogeologica del Tagliamento. Del Ne- 
gro ha lamentato anche che si dimezza- 
no le risorse per 1 boschi carnici, mal- 
grado x 
Campagnolo (Dc) ha auspicato che si 
faccia quanto prima un testo unico per 
l'agricoltura. Ha chiesto un aumento 
delle poste per l'inserimento dei giova- 
ni in agricoltura e per. le colture pregia- 
te. 

La Commissione trasporti, presiedu- 
ta da Compagnon (Dc), avrebbe voluto 


Mario Martini, il vice- 


la legge specifica. approvata, - 


GORIZIA — L'Istituto 


che, assieme all'assessore Rinaldi, par- 
tecipasse anche l'assessore Di Benedet- 
to, per comunicargli l'esito del dram- 
matico incontro avuto con i responsa- 
bili dei trasporti pubblici. Travanut ha 
chiesto ragguagli sul finanziamento 
dell'interporto di Cervignano. Wehren- 


fennig (Lv) ha proposto che «ora che lo. 


Stato non dà più soldi, si potrebbe cam- 
biareil trend: anche i finanziamenti 
previsti per la Baia di Sistiana, che or- 
mai non si fa più, potrebbero andare ad 
altri settori». Per Poli (Pds) l'emergenza 
è reale e impone indispensabili priori- 
tà. Sul turismo, Bruno Lepre (Psi) ha 
chiesto, nell'ambito della conferenza 
regionale di Tolmezzo che si apre oggi, 
di conoscere i conti del nostro turismo 
per capire come si muove quello mon- 
tano. Infine, la Commissione sanità e 
assistenza presieduta da Calandruccio 
(Dc). Per gli emigrati si è battuta De 
Piero Barbina (Pds); Piccoli (Dc) ha pro- 

osto di reperire ulteriori fondi per 
‘assistenza (dello stesso parere Vatto- 
vani, Dc, e Coiro, Msi-Dn). Perla Lusa 


‘(Pds) ha individuato in 20 miliardi la 


spesa in più da sostenere per l'attua- 
zione del piano socio-assistenziale. 


noscimento della cultura 


residente nazionale | cult itteleuropeo friulana, della situazione 
ell'Ital Luigi Gatti, il | ha e o in Jugoslavia: «Il non ri- 
coordinatore regionale | tive che si sono manife- conoscimento, un anno 
pensionati Antonio Ono- | state in questi ultimi an- fa, di Slovenia e Croazia; 
Tio, il segretario regio- | ni nell'Est europeo: lo ha portato alla tragica 
; de della Uil sanità Ro- | hannorimarcatoirelato- realtà attuale, mentre 
lolfo Prodi e la segreta- | ri al convegno svoltosi a esso sarebbe un atto do- 
ria nazionale Uilp Gra- | palazzo Att0ms, alla pre- vuto». 7 A 
ziana Del Pierre. La Uil | senza del presidente del- | L'Europa di domani 
sarà in piazza insieme | la Giunta regionale, avrà bisogno di una di: 
agli altri sindacati, ve- iano Biasutti, Allace- versa concezione del 


nerdì 13, a Trieste, perla 
manifestazione regiona- 
le unitaria dei pensionati 


di Friuli-Venezia Giu- | sutti ha 
a 


rimonia dell'Istituto go- 
riziano che festeggia 1 
suoì 25 anni di vita, Bia- 
lato di mino- 
ranza slovena, del rico- 


ruolo delle minoranze 
(ha aggiunto Biasutti) e, 
per quanto riguarda l'ap- 
roccio economico con 
’Est, finora si è sbagliato 


LA NOUVELLE : RE ARTÙ 


Il Bal [_9] 


REFURTIVA DA 200 MILIONI 
Sotto quei rifiuti 
statuette d’autore 


- 


Le statuette dello scultore udinese Luciano Del Zotto, recuperate sotto 
l'immondizia vicino alcampo nomade. 


UDINE — Diversa refur- 
tiva, il cui valore sfiora i 
duecento milioni di lire, 
è stata recuperata ieri 
da carabinieri e polizia 
nel corso di un vero e 
proprio blitz compiuto 
nei campi alla periferia 
Nord di Udine, vicino a 
un accampamento di no- 
madi. Le forze dell'ordi- 
ne, in tutto un centinaio 
di uomini, sono entrate 


molto, in quanto è man- 
cato. l'ammortizzatore 
sociale che accompagni 
uno sviluppo mirato del- 
l'economia. - a 

Il convegno (che si con- 
clude oggi con relazioni 
di Fulvio Salimbeni, Al- 
berto Gasparini, Vaclav 
Belohradsky, Raimondo 
Strassoldo, Antonio Bor- 
me, Antonio Trampus, 
Maurizio Tremul e con- 
clusioni di Sergio Tava- 
no, è stato aperto, dalla 
relazione del presidente 
dell'Icm, Michele Marti- 


CALZATURE 


in azione alle 5. Con una 
tecnica da commando, 
hanno accerchiato tutte 
le roulotte dell’accam- 
pamento. Poi, all'im- 
provviso, sono state ac- 
cese potenti fotoelettri- 
che e sono cominciate le 
perquisizioni. Nei cam- 
per occupati dagli zinga- 
Ti non è stato trovato 
nulla di comprometten- 
te. La refurtiva era 0c- 


na, che aveva ricordato 
le ragioni, 25 anni fa, 
delle origini. Avevano 
quindi svolto relazioni, 
prima di Biasutti, Quiri- 
no Principe (1966: l'av- 
vio di un destino cultura- 
le e politico per la Mitte- 
leuropa) e Vittorio Peri 
(le minoranze nella Mit- 
teleuropa). Nell'ultima 
arte del pome 
anno parlato su « 
Mitteleuropa non è sol- 
tanto un concetto meteo- 
rologico» Miklos Hubay e 
Gyorgy Szabo di Buda- 


CALZATURE 


in collaborazione con 


W.L. GORE & Associati 


presentano: 


cultata sotto delle im- 
mondizie in un vicino 
campo. Non è stato pos- 
sibile attribuire agli zin- 


.gari la responsabilità 


dei furti. Tra la refurti- 
va anche diverse sta- 
tuette di bronzo (circa 
150 milioni) trafugate il 
20 novembre dallo stu- 
dio dello scultore udine- 
se Luciano Del Zotto. 


I 25 ANNI DELL'ISTITUTO - BIASUTTI: MINORANZE DA VALORIZZARE” 


est, Walter Zettl di 

ienna, Ciril Zlobec di 
Lubiana e Mario Luzi di 
Firenze. EGO 

Ancora, a inviare i sa- 
luti'del governo di Lubia- 
na e di quello austriaco, 
il poeta Ciril Zlobec (che 
ha ringraziato l'«amico» 
Biasutti) e il console 
d'Austria a Trieste, 
Guenther Birbaum (con 
ha consegnato a Renato; 
Tubaro, segretario del- 
l'Icm, l'insegna d'onore 
della repubblica d'Au- 
stria). 


GORETEX è un marchio registrato della WI. GORE & Associates Inc. 


er Ogni Tempo 


il nuovo modo di vivere la città 


con le calzature in GORETEX® 


IMPERMEABILI - TRASPIRANTI - CONFORTEVOLI 


GORE-TEX 


Guaranteed To keep You Dry 
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Il Piccolo 


Regione 


Sabato T dicembre 1991 


BOSSI: IL FRIULI-VENEZIA GIULIA E’ PARTE DELLA REPUBBLICA DEL NORD’ 


«Ci presenteremo anche qui» 


Dice: In Jugoslavia fallito il finto federalismo - Sala 


‘ TRIESTE — Attorniato dai rappresentanti della pic- 
cola industria, del commercio e dell'artigianato trie- 
stini, categorie privilegiate dalle attebnzioni della 
Lega, il leader leghista, Umberto Bossi, prima di in- 
contrare i militanti locali ha risposto ad alcune do- 
mande 
Senatore, dove intende arrivare? Le basteranno 
— come si prevede — cinquanta o sessanta depu- 
tati alle prossime politiche per condizionare a 
Montecitorio la vita politica nazionale? 

«La prossima legislatura sarà costituente: si discute- 


rà della riforma delle riforme e cioé bisognerà cam- ‘ 


biare la Costituzione. L'essere presenti in massa alla 
prossima legislatura sarà fondamentale, e noi proce- 
diamo con sf vento del cambiamento in “SUE a, perché 
siamo portatori di un nuovo modello dì federalismo. 
Le posizioni monoregionaliste non sono capaci di go- 
vernare un cambiamento e la rivendicazione autono- 
mistica è anche una rivendicazione economica; noi 
pensiamo a una riorganizzazione istituzionale su tre 
macrolivelli: Stato, macroregione e regione, una 
struttura che è poi quella dell'Europa del futuro». 
Ipartiti governativi recuperano al Sud quello che 
la Lega gli toglie al Nord. Non c'è il pericolo di 
innescare un processo di lacerazione del tessuto 
nazionale? 

«Secondo me no, perché di solito i processi politici del 
Nord si riflettono al Sud. Il punto è che andiamo in 
Europa, e la rete europea Riende tutto: fatalmente il 
passaggio deve avvenire, fatalmente il Nord, che ha 
una sua autonomia economica, darà una mano al 
Sud, favorendo non l'assistenzialisno ma l'incenti- 
vazione produttiva e industriale. Lo spirito nazionale 
è un dato acquisito e non credo ci possano essere la- 
cerazioni, la vera dialettica oggi è tra centralismo e 
federalismo». STAIA, 

Vi accusano di non avere programmi e di non ave- 
re uomini all'altezza per governare. Vi sentite 
partito di governo? 

«Siamo un partito di gdverno transitoriamente all'op- 
posizione. In quanto agli uomini, è vero che abbiamo 


L'esponente della L 


e, 


a Nord, il senatore Umberto Bossi, durante l'incontro 


gremita e 


contestazione missina 


TRIESTE — «Bossi, 


proprio ingresso nella sala; prima ha parlato il re- 
sponsabile triestino della Lega, Belloni, che ha chie- 
sto una Trieste città franca, detassata, «paradiso fi- 
scale» adriatico. Poi, quando il senatùr è arrivato, i 
cori contrapposti, come în curva: «Italia, Italia» 
quello missino, più personale (Bossi, Bossi) l'invoca- 
zione leghista. Ancora qualche isolata imprecazione 
— «buffoni» cui si replicava «marocchini» — poi Bos- 
si ha potuto parlare tutto sommato tranquillamente, 


- polemizzando contro la finta opposizione ‘praticata 


dai suoi interlocutori tricolori. Il tipico affabulare di 
Bossi (che stamane sarà a Udine e nel pomeriggio a 
Pordenone), intarsiato dai caratteristici «Crassi» 
(Bettino ndr), si è ben presto diretto contro i grandi 
nemici: lo stato centralista, inefficiente e mafioso, ei 
‘partiti, soprattutto quella De schiaffeggiata a Bre- 
scia. Non bastano i Castellazzi per demolire la Lega 
— ha detto Bossi — non basta neppure la prolifera- 
zione di false leghe messe su dai partiti per inganna- 
re la gente, i lumbard puntano a essere il primo par- 
tito del Nord. Non sarà il delegittimato ceto politico 
dei «De Mitra» e degli «Occhetta» — rideva il senatùr 
— a contenere l'avanzata della Lega. Che oggi ha un 
‘amico importante che alloggia al Quirinale: un ami- 
co che ha avuto ieri sera molti applausi e da Bossi 
l'augurio di una felice rielezione. 


non sei nessuno»: un giudizio 
apodittico, riportato su un manifestino che i giovani 
missini hanno distribuito ieri sera davanti all'alber- 
go triestino dove era atteso il'discorso del senatùr. Il 
senatùr non sarà nessuno però ieri sera ad ascoltarlo 
c'erano alcune centinaia di persone; parecchi i sim- 
‘patizzanti, parecchi anche i curiosi attirati dal movi- 
mento che dice di «averlo duro». Come già era acca- 
duto a Catania, un'altra loro ‘piazzaforte, gli attivisti 
del Msi, che hanno Bossi iri antipatia, hanno fatto al. 
senatùr un'altra serenata. Hanno dovuto attendere 
che Bossi, da consumato attore, facesse in ritardo il 


| PRIMA CONFERENZA 


Turismo montano 
Si apre la sfida 
dello sviluppo 


TRIESTE - Via alla conferenza regionale sul turismo. 
montano: questa mattina, alle 9.30, l'assessore regiona- 
le al turismo Gioacchino Francescutto aprirà i lavori del: 


pubblico nel turismo montano»), all'auditorium comu 
nale di Tolmezzo. Si tratta della prima conferenza a ca- 
rattere regionale di particolare importanza, consideran- 
do anche che il turismo è uno dei settori su cui l'area 
«montana deve poter contare per concretizzare il suo svi- 
luppo economico. Faranno seguito cinque relazioni, tra 
cui quella dell'assessore regionale alle foreste, parchi, 
sport, caccia e pesca, Adino Cisilino («Il patrimonio bo- 
schivo del Friuli-Venezia Giulia: una possibile occasione 
.di sviluppo»). Interverranno anche i vertici dell'Ente 
sviluppo artigianato, dell'Agenzia regionale per la mon- 
tagna, della Promotur. Alle 13, le conclusioni saranno 
tratte.dal presidente della Regione, Adriano Biasutti. 


ll consigliere Rossi (LV): 
*Farò lo sciopero dell'italiano’ 


‘TRIESTE - A partire dal primo gennaio ‘92, il consigliere 

regionale Federico Rossi (Lista Verde)'attuerà uno scio: 
pero della lingua italiana per protestare contro la deci? 
sione del Consiglio regionale di non ammettere l'uso del: 
la lingua friulana nel dibattito in aula. «Sul fatto che il 
Consiglio possa usare le lingue che crede non ci piove < 
ha spiegato Rossi - basta garantire la traduzione fedell 
nella lingua ufficiale, che è l'italiano. Non ci si rendé 
conto che sono in gioco i diritti umani e democratici fon? 
damentali. Nel Consiglio provinciale del Piemonte è cone 
sentito parlare piemontese, in Consiglio regionale della 
Sardegna il sardo: qui invece ci si autocensura», 


Alpe Adria: Radio Capodistria 
premiata per «Grazie amico» 
TRIESTE - Di modi di dire «grazie amico» ce ne sono 


l'assise (parlando di «obiettivi e strategie dell'intervento | 


PREFISSI SI A 


tanti ‘attacchini’, nel senso che siamo movimentisti avvenuto a Trieste allirotel Savoia Excelsior. (Italfoto) ma. gr, | tanti: si può farlo anche con una missiva o con una tele- 


mai nostri ‘attacchini’ sono laureati». 

Crisi politica triestina: vi presenterete? E cosa 
ne pensate della Lpt, sarà alleata o concorrente? 
«Certo che ci presentiamo, il Friuli Venezia-Giulia fa 
parte della Repubblica del Nord. In quanto alla Lista, 
i nostri nemici sono i partiti del centralismo. Noi però 
siamo diversi e non accettiamo i posti di sottogoverno 
della partitocrazia, una forza autonomista che accet- 
ta questa logica svende l'ideale dell'autonomia ed è 
destinata al fallimento», 


|PSI, L'INIZIATIVA PARTE DA ZANFAGNINI 


Attacco a De Michelis 


fonata. Ed'è così che molti ascoltatori della costa adriati- 

ca italiana dell'emittente slovena Radio Capodistria, 

hanno risposto all'invito formulato nelle due trasmissio- 

ni turistiche in lingua italiana in onda il martedì e il 

giovedì. Per il terzo anno consecutivo, la redazione turi 

stica ha promosso il sondaggio d'opinione «Grazie ami- | 
co». L'indagine si è conclusa ieri a Otocec, in Slovenia, 

nel corso della quale sono stati assegnati il riconosci 

mento e la targa di Radio Capodistria. 


Qual'è la posizione della Lega nei confronti della i Pubblici a di anne 
Jugoslavia? ‘ UDINE — A tarda ora, do- machete. L'attacco era ri- di fuducia, dopo la lettera un'alternanza tutta da co- | si decide sulle autorizzazioni 
«Qui ha fallito un finto federalismo. Al riconsocimen- pola relazione del segreta- volto ai demichelisiani. E' 


to di Slovenia e Croazia dico di sì, ormai non si può 
più tornare indietro. Vuol dire che saranno le prime 
regioni dell'Europa». 

MELISO un mese e mezzo fa vi attaccava, E adesso 
il flirt’... 

«Già, un mese e mezzo fa lo slogan era: "Cossiga la 


rio, avvocato Piero Zanfa- 
gnini, la platea ancora non 
aveva capito a quale film 
avrebbe assistito. «La not- 
te dei lunghi coltelli». o 


deleterio fare capo a un 
leader, ha detto in sostan- 
za ZanfagniDì, se poi alla 
base non vi è alcun riferi- 
mento politico locale. Ha 


dei 25 che sollevava la 
questione del'incapatibili- 
tà della doppia carica, a 
segretario del partito e a 


‘sindaco di Udine, Zanfa- 


gnini ha invitato i compa- 


struire. Ha anche posto un 
obiettivo temporale: il 
1993. «Il prossimo anno, 
dopo le dimissioni di Bia- 
sutti —ha aggiunto— do- 
vremmo. passarlo a co- 


‘TRIESTE - Per la prima volta la Regione Friuli-Venezia 
Giulia interviene nella disciplina dei pubblci esercizi. Il 
vicepresidente della Giunta e assessore al commercio 
Francescutto ha illustrato alla Commissione del consi 
glio regionale presieduta da Donaggio (Dc) un disegno di 


1 ese, eZ; a «Tutti insieme appassio- accusato il ministro degli gni a ricondurre il con- struire ] ‘di que; legge che ‘permette di evitare il blocco delle attività am- 
Lega di castiga'...poi in fondo Cossiga ha saputo esse- natamente?». E mentre i esteri di byP2SSare la no- fronto sul ‘piano politco Se rali oa «ministrative. Entro il 18 dicembre dovranno essere no: 
re un buon presidente, si è schierato a difesa del nuo- minuti passavano, la sala, 


vo. E più che a picconate lui procede a badilate, but- 
tando via le macerie che gli altri hanno lasciato; in 
questo momento Cossiga dice delle cose che a noi 
vanno bene». 


come nei vecchi cinema di 
una volta, si faceva sem- 
pre più fumosa e il pavi- 


stra regione, Preso com'è 
dai suoi impegni interna- 
zionali. Il PSÌ regionale 
non può essere scavalcato 


perchè quello della segre- 
taria, ha detto, è un falso 
‘problema, emerso soltanto 
in quanto all'interno del 


necessaria l'unità». Dai to- 
ni che molti in sala hanno 
definito cattedrattici 


{minate le commissioni che devono esprimere parere al 
ital del rilascio delle autorizzazioni ai pubblici esercizi. 


La legge regionale dovrà quindi rendere operative e ap: | 


‘plicabili le nuove norme statali. La commissione tornerà 


| ENO TIP AO E IRISE RRI P I SOI I R VPSORE AS L> °°, 


Se SARI Lena («Non siamo mica scola- 3 i î ; f- 

a i 5 , 8 + sul disegno di legge la prossima settimana. Dovrebbe li T 
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Offerta valida fino ali31 dice: re 1991 
enon cumulabile con altre iniziative in corso 
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"Dateci il nostro spazio’ 


E itrattori sono 
pronti a ruggire 


TRIESTE - Proprio un 
bell'esordio, quello della 


to» all'orizzonte all’inse- 
gna del «chi prima arri- 


lella Giunta regionale 


sidente regionale stem- | 
Biasutti, Oltre a lettere 


pera all'insegna della di-/ 


mmissi i ; io alloggia». alla Commissione e allo plomazia: «Non è nell'in 
Re Me 
La battuta è mossa dal- contro il Moica - esordi- le Paolina Lamberti Mat- quindi della stessa im- 


l'amarezza delle rappre- 
sentanti TINO 


sce la presidente regio- 
nale delle Fodtanitn 


tioli. Vogliamo essere ri- 


ceVute per capire come 
mai ci hanno È 


magine che la Commis: 
sione dà di sè) arrivare Au 


i D sali È n £ Ti 
UPS rg EGO e: un vero e proprio. ghe, Serena Mancini - anno eraso dal-. inutili quanto improdui 

VDIND A Il futuro degli Agricoltori è in rico «esercito» rappresentati. ma quantomeno spiega: l'elenco», A A i 
gdo ip esta è più che mai acceso. La com- | vonella nostra regione (4. teci a che titolo (e agi. » dopo i primi silenzi, chele cose si paranI a 
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to della categoria, fissata to martedì 10 dicem. | le) snobbato dall'elenco tanto di 4 oa i Quantomento, sapremo Blade la Mancini - come 
RES manifestazione avrà luogo in mattinata nei | delle quindici neo elette in regione, IR edena= cosa è successo». Ma che ai usata Moe rex 
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città italiane ed euro 


za con la riunione del Consi; 


ee e sì svolgerà in concomitan- 


Te alle donne la serenità 


volo che a livello 
E e nelle altre 


Udine la presidente pro-  VAMO, a suo tempo, inol- 


trato la nostra candida- 


ij io dei capi di Stato e di non essere sempre «se- i vinciale della Federcasa: OtE È 
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Ti E del A > do SE ‘profe alinaspettato SO te state tagliate Sfooni della rappresentante el quantomeno comunicar- . | 
alla proposta Mac Sharry delle organizzazioni toe a t senza una m tiva Moi un eventuale celo. Quando poi ho chie- | 
gionali agricole e degli agricoltori. Vogliamo ribadire | sex, si è aggiunta la sor senze Una motivazione Moica a Tar. IN caso storagioniallapresiden- | 
la scelta di una politica agricola comune, centrata | presa di veder eletta una Dra chi i voglia di ve- ricorso al fartiranno le della Giunta, la <= 
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PIU’ VALORE AL VOSTRO U 


ATO. 


—deprzzionn 


‘BUONE FESTE" TIPO VE LO DICE COST. 


A Natale tutti ci sentiamo più buoni. Anche verso la vostra vecchia auto. Fino al 31 dicembre infatti, Supervalutiamo il vostro usato. 
Non solo. Grazie a vantaggiose Formule FiatSava sarete notevolmente facilitati nell'acquisto del nuovo. Si: da una parte vi daremo più soldi 
per la vostra vecchia auto, dall’altra vi faciliteremo l’acquisto della Tipo con 10 milioni a interessi zero per 12 mesi. Buon Natale e Buon Anno. 


UNA INIZIATIVA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALE FIAT 
| DELLE PROVINCE DI GORIZIA E TRIESTE 


cani 


l'area 
10 svi- 
ni, tra 
archi, 
io bo- 
sione 
l'Ente 
mon: 
ranno 
ti. 


MACCHINE PER. 
CUCIRE E MAGLIERIA 


Concessionario esclusivo 
per Trieste e provincia 


VIA PASCOLI 29/B 


NECCHI 
LA GIUNTA COMUNALE BLOCCA L’AVVIO DEI LAVORI IN P 


TEL. 040/724389 


TRIESTE 


Cernitz annuncia che per ora 


si ripristinerà solo il selciato 


_ davanti alla chiesa. Sembra 


._ segnato il destino del progetto 


La vasca fa acqua, Il pro- 
getto di RS di 
piazza Sant'Antonio 
‘Nuovo, targato Tamaro 
Semerani, si sta per are- 
nare definitivamente, 
Der la gioia degli oltre 
000 firmatari della peti- 
zione contro la realizza- 
zione | dell'opera. La 
giunta comunale, riuni- 
fee Mattina, ha dato 
la di al ‘de profundis' 
che [orse verrà recitato 
già nella prossima sedu- 

ta, prevista per martedì 
«La giunta — dice uno 
eo, n comunicato 
om die 

ha demandato all'at 

sore \ai lavori pEuba 
Luci aVvori pubblici 
na Cernitz di verifica- 
slit ‘a possibilità di far 
SRI il previsto inizio 
lei lavori a dopo le feste 
Natalizie per non creare 
5 Sagi ai commercianti 
ella zona. Stando alle 
perplessità sollevate dal 
Bruppo del Psi sulla co- 
Struzione della vasca, il 
Vicesindaco De Gioia ha 
Stabilito di riportare in 
cussione la delibera in 
una successiva riunione 
giunta». In pratica lo 
scavo della vasca, che fi- 


‘no a qualche giorno fa 


sembrava imminente, 
viene rimandato a data 
da destinarsi e l'intero 
progetto giace in attesa 
di una bocciatura che pa- 
re ormai scontata. 

Per spiegare la clamo- 
Ha svolta, Lucio Cer- 
nitz. tenta. improbabili 
equilibrism di Rao 

nento regionale ch 
abbiamo a disposizione è 
di meno di un miliardo — 
sì giustifica arrampican- 
dosi sugli specchi —: 
troppo poco per fare la 
vasca (ma fino a ieri sem- 
brava sufficiente, ndr). 
Tuttavia non possiamo 
permetterci il lusso di 
perdere i fondi regionali: 
con quei soldi ripristine- 
Temo la parte della piaz- 
za più vicina al porticato 


della chiesa. Toglieremo 
l'asfalto, puliremo le la- 
stre di arenaria. Un in- 
tervento di restauro. Na- 
turalmente cercheremo 


di far partire anche que- . 


‘sti lavori dopo le feste di 
Natale. Per ora quindi 
non transenneremo nul- 
la». Soluzione a questo 
punto obbligata cui man- 
ca solo l'avallo della 


giunta che però non può | 


non venire, pena un'in- 
surrezione popolare. 

Dunque questa volta il 
peso della pubblica opi- 
nione è stato determi- 
nante; le migliaia di tele- 
fonate contrarie: giunte 
nei giorni scorsi nella no- 
stra. redazione per ri- 
spondere al sondaggio e 
la raccolta di firme pro- 
mossa dai commercianti 
della zona sono stati fat- 
tori che, uniti all'opposi- 
zione di qualche ‘pezzo 
grosso’ in seno alla stes- 
sa giunta, hanno di fatto 
bloccato la partenza del- 
la fase operativa del pro- 

etto. C'è solo da chie- 

lersi se lo stesso risulta- 
to sarebbe venuto in un 
momento diverso da 
‘quello attuale, lontano 
cioé dallo spauracchio 
delle elezioni anticipate 
e quindi dal terrore di 
crollo dei voti e delle pre- 
ferenze. 

Da registrare la soddi- 
sfazione per lo sviluppo 
della vicenda espressa 
dal consigliere comunale 
{della Lista verde alterna- 


‘ tiva Maurizio Bekar, che 


invita i ‘rivoltosi’ a non 
mollare, e la pacata con- 
ferma della proprio pen- 
Siero da parte di Gilda 
Memmi, titolare di un 
caffè in piazza Sant'An- 
tonio e attivista della pe- 
tizione di protesta: «Ab- 
biamo avuto successo, è 
vero. Ma siamo stati fa- 
cilitati dalfatto che quel- 
la vasca non piace pro- 
prio a nessuno», 

Alberto Bollis 


Il Piccolo 


Il disegno della contestata vasca di Piazza Sant'Antonio 


Sabato 7 dicembre 1991 


Parte la pista ciclabile: 
unirà la città a Miramare 


Iciclisti triestini possono 
essere soddisfatti. Nel 
corso della riunione di 
ieri, la giunta comunale 
ha approvato la delibera 
che affida a un'impresa 
edile triestina i lavori per 
la realizzazione della pi- 
sta ciclabile che da piaz- 
za Libertà porterà al bi- 
vio di Miramare. 

La pista costerà circa 
120 milioni di lire. Si svi- 
lupperà su una lunghez- 
za di quasi cinque chilo- 
metri; il percorso previ- 
sto parte da piazza Li- 
bertà, si snoda sui mar- 
ciapiedi,; tranne che per 
qualche piccolo. tratto 
come ad esempio sotto il 
cavalcavia ferroviario di 
Barcola, dove le biciclet- 
te scenderanno sulla se- 
de stradale. Il capolinea 
è collocato a Miramare, 


poco distante dall'Ostel- 
lo della gioventù. 

«Si tratta — dice il sin- 
daco Franco Richetti — 
di un primo esperimen- 
to-pilota, cui seguirà un 
più ampio programma, 
già approvato dal consi- 
glio comunale, per la 
realizzazione nel ‘92-‘93 
di itinerari pedonali e ci- 
clabili in un'area più 
strettamente urbana. 
Già nella prossima pri- 
mavera questo. primo 
percorso sarà pronto e a 
completa disposizione 
degli amanti del pedale, 
che potranno raggiunge- 
re Miramare con tran- 
quillità e sicurezza». 

In tutti i paesi europei 
la rete infrastrutturale 
delle piste ciclabili è 
molto diffusa. Nei Paesi 


Bassi le piste ciclabili si 
estendono per novemila 
chilometri, in Francia 
per oltre dodicimila e in 
Germania per oltre ven- 
ticinquemila. L'Italia ha 
una rete abbastanza mo- 
desta che non supera i 
mille chilometri com- 
plessivi. Tra le città che 
si sono dotate di un tale 
sistema troviamo Milano 
con 65 chilometri di pi- 
ste, Torino con 56 e Vi- 
cenza con addirittura 
122 chilometri. Fra qual- 
che mese anche Trieste 
potrà entrare in questa 
speciale classifica: i chi- 
lometri ciclabili saranno 
solo cinque, ma la pro- 
spettiva è di allungare in 
tempi ragionevolmente 
brevi le possibilità di 
percorrenza sui pedali. 


PASSA ALLA CAMERA LA LEGGE CHE FINANZIA IL CENTRO DI FISICA 


Miramare, arrivano i fondi 


Il Centro di Fisica è sal- 
vo. Dopo le polemiche, 
dopo il rischio, più venti 
lato che effettivo, di li- 
cenziamenti di massa, 
organismo scientifico 
Può tirare il fiato. La Ca- 
mera, con un inaspettato 
attivismo, ha approvato 
ieri la legge di ratifica 
di acc internazio- 
nali che permetteranno 
di finanziare negli anni a 
venire l'istituzione di 
Miramare, Grazie alla 
firma deltrattato tra l'O- 
nue l'Italia, il Centro be- 
neficierà di 20 miliardi di 
lire all'anno per i prossi- 
SES Alva eri 
O) 0, peral- 
tro, mentre da Doni 
slera già attivata una ca- 
tena di solidarietà nei 
confronti del prestigioso 
organismo, la sua sorte è 
stata in bilico, Lo ha sot- 
tolineato tra gli altri l'on. 
Willer Bordon, del Pds, 
ricordando come per ben 
due volte l'argomento 


fosse slittato negli ultimi 
giorni, nonostante fosse 
regolarmente iscritto 
nell'ordine del giorno. 
Bordon, dopo aver auspi- 
cato futuri, possibili ade- 
lamenti finanziari per 
Centro, ha espresso ot- 
timismo su di un veloce 
passaggio del testo in Se- 
nato. «Il Centro di Fisica 
teorica — ha aggiunto 
'Bordon — può e deve es- 
sere considerato non solo 
Sun ponte aperto allo 
scambio tra approcci 
culturali diversi, ma una 
vera e propria Mecca per 
tutti quei Paesi nei quali 
i ricercatori attivi am- 
montano a poche unità e 
non esistono strutture 
locali in grado di assicu- 
rare un'istruzione post- 
universitaria. 5 
Dal canto suo Sergio 
Goloni, parlamentare Dc 
e capogruppo alla com- 
missione bilancio ha vo- 
luto segnalare come il 


voto della. Camera sia 
stato reso possibile dalla 
partiooane «sensibilità» 
lei presidenti Nilde Iotti 

e Flaminio Piccoli. 
Potendo disporre di fi- 
nanziamenti in tempi 
«sperabilmente brevissi- 
mi», ha detto ancora Co- 
loni, il Centro di Fisica 
dovrebbe essere in grado 
di predisporre program- 
mi di ampio respiro per 
lo sviluppo, della ricerca 
scientifica più avanzata, 
con notevoli ricadute s0- 
prattutto sui Paesi del 

terzo Mondo. 

Anche Michelangelo 
sti, deputato Dc re- 
gionale e relatore del 
provvedimento, ha 
espresso il suo apprezza- 
mento per la conclusione 
della vicenda. «Il Centro 
di Fisica — ha detto — 
assume rilievo impor- 
tante per la realtà di 
Trieste, sia per il presti- 
gio che deriva all'intera 
a di ricerca sia per i 


vantaggi indotti che tale 
presenza comporta». An- 
che Agrusti si è detto cer- 
to che, dopo la Camera, 
anche il Senato approve- 
rà celermente il testo. 
Anche nel caso di im- 
probabili rallentamenti 
o, peggio, di crisi di Go- 
verno, peraltro, la prati- 
ca seguirà egualmente, 
almeno sotto il profilo fi- 
nanziario, il suo iter, Se- 
condo quanto disposto 
dalla legge 362 del 1989, 
infatti i fondi che vengo- 
no stanziati parallela- 
mente a leggi di ratifica 
di trattatiinternazionali, 
com'è appunto quella di 
cui stiamo discutendo, 
restano comunque «con- 
gelati» anche nel caso il 
provvedimento, per mo- 
tivi vari, subisca lungag- 
gini burocratiche. A Mi- 


Tamare, insomma, pos-- 


sono dormire tra due 
guanciali o quasi. DA 


CHIUSO UN TRATTO DELLA GRANDE VIABILITA? IN SEGUITO A PERDITE DA UN TIR - S.SANDANO 3 AUTO 


MSI 
"Balcani 

«La guerra nei Balca_ 
Ni: le prospettive g; 
un ritorno in Istria è 
il problema dei pro. 
fughi slavi in Italia» 
è il tema dell'incon- 
tro che si terrà stase- 
ra alle 19.30 all'hotel 
Jolly con l'onorevole 
Ugo Martinat, re- 
sponsabile dell'uffi- 
cio problemi immi- 
grazione Msi, e Ser- 
gio Giacomelli, presi- 
dente del gruppo re- 
gionale Msi. Il tema 
della serata sarà in- 
trodotto da Roberto 
Menia, dell’esecuti- 
Vo nazionale. 


Stabile 


È G 
diella dove SR 


La donna, che ha 
rischiato l'overdose, 
è stata trasportata 
dall'Ume all'ospeda- 
le Maggiore da dove 
è stata dimessa un 
paio d'ore dopo. 


Grande viabilità «off-limit» da ieri pomeriggio, A 
portare alla chiusura del tratto della superstra- 
da tra la rampa di via Caboto e l'uscita‘in viale 
Campi Elisi è stato ilversamento di olio idraulico 
sulla carreggiata. Il liquido proveniva da un au- 
tomezzo condotto da Massimino Zardini, 43 anni, 
di Marano Valpolicella, che doveva caricare al 
Molo Settimo per conto di una ditta veronese, 

Tl conducente si è accorto troppo tardi della 
perdita di olio. La carreggiata era ormai imprati- 
cabile, visto che il liquido è stato assorbito dall'a- 
sfalto, A farne le spese sono stati tre veicoli (una 
Y10, una Opel e una Lancia Thema) che, sbandati, 
hanno concluso la propria corsa contro il guard- 
rail. I conducenti non hanno riportato conse- 
guenze. Solo una di essi, Mariagrazia Sirk, è stata 
medicata all'ospedale. Giudicata guaribile in 10 
giorni, è stata dimessa in serata. 

Sul posto sono intervenuti i vigili urbani che 

o ‘provveduto a versare sabbia sull'asfalto. 
"a Ga nine che, tuttavia, non ha dato i risultati 


be stata 
in Comune. 


65 negozi specializzati, 
1 .-300 Posti auto, | 
‘aperto tutti i giorni 


con orario continuato 


L’olio mette «ko» la superstrada 


li lì 


iii O iraivazcitiiiini AI 
DANNI DAL MANCATO AVVIO DELLA DISCARICA A BARCOLA 


Autotrasportatori in piazza 


‘AutotraspoTtatori: la pole- 
mica è al calor bianco. In 
‘un’accesa assemblea svol- 
tasi l'altra sera, nella sede 
SLA one degli ar- 

igiani, g!1 autotrasporta- 
tr triestini hanno procla- 
mato lo stato di agitazione 
in conseglenza di un pro- 
blema che esiste da anni e 
non è stato mai affrontato, 
stando @ Rai pronte 
no i dirigenti del 0, 
in modo serio, quello rel 5 
tivo alle discariche priva- 
te, l'ultima in ordine di 


tempo è Quella di San Dor- . 
alle, per poter. 


ligo della 
dare sf0g0 alla loro attivi- 
tà inerente il trasporto e lo 
scarico dei materiali iner- 


ti. 
Ma, con l'andar del 
tempo e CON il crescere co- 


stante delle iniziative in 
campo. edilizio, le varie 
opportunità creates! sl S0- 
no progressivamente 
esaurite, fino a giungere 
allo stato parossistico at- 
tuale, che vede l'unica di- 
scarica attualmente in at- 
tività, quella di San Dorli- 
go, ridotta ad avere un 
orario dimezzato di aper- 
tura, con conseguente pe- 
nalizzazione per il lavoro 
degli operatori di questo 
settore. Il problema è di 
una gravità assoluta, se si 
considera che le aziende di 
autotrasporti a Trieste so- 
no circa 350 e contano cir- 
ca 200 collaboratori di- 
pendenti. La prospettiva 
perciò è quella di mettere 
în seria difficoltà, se non 


RARI sal strada, 
più di 500 famiglie. 

Il fulcro della discussio- 
ne, stando al parere di 
Giuseppe Spartà, presi- 
dente della categoria tra- 
sporti in seno all’Associa- 
zione degli artigiani, sta 
nel mancato avvio della 
procedura atta a creare la 
discarica di Barcola-Bove- 
to, in sostanza l'amplia- 
mento del terrapieno che 


+ attualmente sporge sul 


lungomare di Barcola. 

«Il mancato avvio della 
progettata discarica di 
Barcola-Boveto porterà al- 
la paralisi dell'attività 
produttiva. di un'intera 
città. Martedì andremo al- 
l'incontro propostoci dal 
sindaco e dall'assessore 


competente Cernitz — ha 
detto Spartà — se da que- 
Sto non interverranno im- 
mediate proposte di solu- 
zione a tempi brevi, dare- 
mo vita a uno sciopero che 
interesserà le vie del cen- 
tro, perché il nostro è un 
problema molto grave. Per 
l'intanto — ha aggiunto 
Spartà — abbiamo inviato 
un telegramma al sindaco 
di San Dorligo, affinché in- 
tervenga presso i gestori 
della discarica oggi ope- 
rante a orario ridotto per 
ripristinare il vecchio ora- 
rio (otto ore) in modo da 
permettere agli operatori 
del settore di poter lavora- 
re almeno fino all'esauri- 
mento delle discariche», _ 

Ugo Salvini 


; NECCHI 
TAZZA SANT'ANTONIO NUOVO 


Naoza 


MACCHINA 
PER 
CUCIRE da 


.. 999.000 


VIA'PASCOLI 29/8 


= Ormai la vasca fa acqua 


STASERA 
Veglia 
in chiesa 


Stasera alle 19, nella 
chiesa di Sant'Antonio 
Taumaturgo, avrà 
luogo una veglia ecu- 
menica, in concomi- 
tanza a quella cele- 
brata da Giovanni 
Paolo secondo, a metà 
percorso del Sinodo 
dei vescovi per l'Euro- 
pa. Nell'occasione, il 
vescovo di Trieste 
Bellomi ha dior pr 
messaggio nel quale 
afferma che «il Papa ci 
chiede di unirci anche 
LORO NOIE 
reghiere e suppliche 
î Signore, affinchè 
conceda all'assemblea 
sinodale di porsi in 
docile ascolto di ciò 
che nel presente mo- 
mento storico lo Spiri- 
to Santo suggerisce al- 
la Chiesa, I profondi 
cambiamenti cui l'Eu- 
ropa è andata incon- 
tro in questi ultimi 
anni devono essere vi- 
sti — secondo Bellomi 
— alla luce della fe- 
de». La cerimonia ecu- 
menica sarà presiedu- 
ta dal vescovo e vedrà 
la partecipazione dei 
rappresentanti di tut- 
te le chiese cristiane, 
ortodosse riformate, 
operanti in città. 
Domani alle 12 avrà 
poiluogo l'«Infiorata», 
con la recita dell'An- 
gelus da parte di mon- 
signor Bellomi e della 
folla di fedeli che rin- 
noveranno la devozio- 
ne. alla Madonna in 
occasione della festa 
dell'Immacolata Con- 
cezione. Domani ri- 
corre anche il quattor- 
dicesimo anniversario 
dell'ingresso nella 
diocesi triestina del 
vescovo Bellomi, che 
ha voluto affidare il 
proprio ministero epi- 
scopale a Trieste pro- 
prio. alla protezione 
della Vergine. 
Da segnalare infine 
che stamattina alle 
11, all'Hotel Savoia, i 
centri culturali «Il Se- 
gno» e «La Pira» orga- 
nizzano l'incontro sul 
tema «Crisi jugoslava: 
l'ultima parola alle ar- 
mi?». Ospiti della ma- 
nifestazione, che vuo- 
le costituire un appel- 
lo per la pace in Croa- 
zia, e nello stesso tem- 
po un momento di co- 
noscenza e di appro- 
fondimento delle que- 
stioni sul tappeto nel- 
lo scacchiere balcani- 
co, saranno. l'amba- 
sciatore jugoslavo 
presso la Santa Sede 
Mastruko, il vescovo 


«mons. Lorenzo Bello- 


mi e il deputato trie- 
stino on. Sergio Colo- 
ni, che introdurrà il 
dibattito. 


Un nuovo Centro, un nuovo Natale. 


NUOVA COMUNICAZIONE 


A TRIESTE, IL NUOVO CENTRO COMMERCIALE. 


Do 


pesi 


CTCERANI PIMDI SOITA: 


LO 


[12 | II Piccolo 


Trieste /Gittà 


Sabato 7 dicembre 1991 


PRIMO «ST’» DELLA GIUNTA REGIONALE AGLI AUMENTI DEI BIGLIETTI 


Bus, rincari per due anni 


+* cantina e garage individuali 


Via libera della giunta re- 
gionale agli aumenti dei 
biglietti e degli abbona- 
menti dei bus. L'esecutivo 
ha ieri preso atto della re- 
lazione dell'assessore alla 
viabilità e trasporti, Gio- 
vanni Di Benedetto, condi- 
videndo, l'analisi svolta e 
che prevede aumenti tarif- 
fari semestrali a partire 
dal 1 gennaio 1992. Il pia- 
no, sul quale Di Benedetto 
ha avuto il mandato della 
giunta per ‘sentire’ azien- 
de di trasporto e organiz- 
zazioni sindacali, porta il 
costo della corsa semplice 
a mille lire alla fine del 
mese, per raggiungere le 
1100 a luglio, le 1200 il 1 
gennaio 1993 e fermarsi a 
quota 1300 nel luglio dello 
stesso anno. Ritocchi più 
consistenti per gli abbona- 
menti che dalle 23 mila li- 
Te passeranno.a 51500 con 
scaglioni intermedi a 40 
mila e 45500. 

Per discutere del pro- 
getto l'assessore Di Bene- 
detto ha convocato per 
mercoledì prossimo le 
aziende di trasporto, i sin- 
dacati e il comitato regio- 
nale trasporti. Venerdì, 
poi, il provvedimento do- 
vrebbe tornare all'atten- 
zione della giunta per il 
varo definitivo. «Gli au- 
menti — ha spiegato l'as- 


* completamente inserito nel Centro Commerciale 


con negozi e servizi a portata di mano 


Per informazioni e vendite rivolgersi a: EDILCON OR 


sessore — contribuiranno 
al riequilibrio finanziario 
delle aziende e. consenti- 
ranno di affrontare meglio 
il 1992. Bisogna tener pre- 
sente che la Regione è sta- 
ta esclusa dal’ finanzia- 
menti del Fondo nazionale 
trasporti e lo Stato non as- 
sicura la copertura dei co- 
sti del contratto nazionale 
di lavoro dei dipendenti». 
In sostanza il raddoppio 


Residenza Pari e Dispari + # * * 


* impianti di risalita a 50 metri di distanza 
* possibilità di acquisto con mutui agevolati 
A IVA esclusa 


dei prezzi avrebbe potuto 
entrare in funzione subito, 
«ma — è la tesi di Di Bene- 
detto — abbiamo scaglio- 
nato l'aumento necessario 
nell'arco dei due anni per 
proseguire nell'educazio- 
ne della gente all'uso del 
mezzo pubblico. I prezzi 
attuali, però, non sono più 
gestibili, e se non si vuole 
penalizzare il servizio so- 
no necessari questi au- 


AREARMNA 


ui 


O sir. TREVISO tel. 0422/814474 


Ogni SABATO e DOMENICA dalle ore 10.00 alle 15.00 è possibile visitare gli appartamenti accompagnati da personale incaricato. 


D.M. 4/4011 


| QUESTO NUMERO 
VALE UN’AUTOBIANCHI Y10 


È il numero del biglietto vincente il concorso 
«Sulla ruota della Fortuna» promosso dal Consorzio Trieste Arreda 


Il Fortunato possessore è 


invitato a 


presentarsi entro il 15 dicembre al ne 


171611 


menti». 

L'Act, intanto, prepara 
l'avvio della «fase 2» della 
ristrutturazione della rete 
e: delle linee. La prossima 
settima saranno sciolte le 
riserve sulla data per la 
modifica delle linee 11, 11 
barrato, 25, 18,36 6 (pro- 


prio ieri è giunta l'appro- | 


vazione della Provincia 
sui nuovi percorsi di que- 
ste ultime due linee). L'a- 
zienda spinge per il 2 gen- 
naio, ma tutto ruota attor- 
no alla disponibilità del 
Comune a provvedere, in 
‘una notte, al cambio della 
segnaletica e' all'installa- 
zione dei nuovi indicatori 
di fermata. Non si esclude, 
così, che le modifiche ai 
percorsi diventeranno 
operative con il giorno 9 
del prossimo mese. Duran- 
te il periodo natalizio, in- 
tanto, sarà distribuito un 
opuscolo contenente trac- 
ciati, orari e linee per age- 
volare l'utenza al cambia- 
mento in corso. h 
Sulla questione ‘prezzi’ 
è intervenuta anche la 
LpT che, in una nota, defi- 
nisce . «vergognoso» l'au- 
mento delle tariffe e il 
comportamento del Co- 
mune che «si è ben guar- 
dato dal favorire ilmezzo 
ditrasporto pubblico». 


AUMENTI BUS/ REAZIONI 
La Cgil respinge i ’ritocchi’. 
e condanna i piani dell’Act 


La Filt Cgil è nettamente contraria 
all'aumento delle tariffe sui bus. Re- 
‘spinge il ricatto di un blocco delle retri- 
buzioni a partire da gennaio. E condan- 
na senza appello l'Act, da tempo inca- 
pace di essere all'altezza del ruolo che i 
problemi della città le impongono. Co- 
me si fa infatti a «far innamorare» il 
triestino dell'uso dei mezzi pubblici, se 
il servizio è carente e nel contempo si 
aumentano le tariffe? Se lo chiede il 
sindacato, che lancia il suo grido d'al- 
larme e rincara la dose, L'Act, sostiene 
la Cgil, nel suo piano di risanamento 
manca assolutamente di fantasia. Non 
riesce a fare un «salto di qualità», pro- 
ponendosi come parte attiva nel ripen- 
samento della città. 

«Non gno essere oggetto di ri- 
catto — ha detto Clyde Cofone, segreta- 
rio della Filt Cgil — perla pressione che 
l'Act svolge nei co ti degli enti lo- 
cali, per ottenere l'erogazione dei con- 
tributi». Il sindacato (che chiede un im- 
mediato confronto con l'Act e con la 
‘Regione, per discutere l'aumento della 
qualità e della quantità dei servizi for- 
niti all'utenza) rifiuta la logica dell'a- 
zienda, che comunica di essere in diffi- 
coltà per il pagamento degli stipendi 
già dal mese di gennaio, e pone sul piat- 


to il problema dell'aumento delle tarif* 
e 


«I lavoratori — ha detto Cofone — 
fanno già la loro parte di sacrifici, ga: 
rantendo il servizio, pur essendo sott0 
organico: 1.020 anzichè i 1.060 previ: 
sti. E con un carico di tredicimila ore di 
straordinario al mese. L'Act chied@ 
l'aumento delle tariffe, ma non perse 

ue la velocizzazione del traffico citta: 
0, Il piano di risanamento presenta: 
to dall'azienda si basa su linee tendenm: 
Fal veglie, ferme al DAR si a d 
er quanto arda il problema del 
tram di Cnicns sconto il sindacati 
non può certo essere considerato l'ele 
mento che sballa i conti dell'Act: son 
li enti locali e le aziende turistiche ch 
ovrebbero farsi carico della sua gé 
stione. Intanto, aumentano le richiesti 
di cambiamento mansioni da parte 
molti autisti. Un segno, secondo il sin” 
dacato, dello stress che caratterizz? 
l'attuale condizione di questi lavorato” 


mn 

, Il segretario generale della Cgil, AN- 
tongiulio Bua, ha poi allargato il di 
scorso ai problemi cittadini, quali a 
fico, inquinamento, de SERE: centi! 
storici, smaltimento dei rifiuti, per ! 
quali non emergono soluzioni efficaci. 


LE DONNE CGIL SUL PROSCIOGLIMENTO ALL’USL 


Assoluzione contestata 


Criticato anche il modo in cui si è svolto il dibattimento. 
CONDANNATO A OTTO MESI PER TRUFFA 
Non era il proprietario 
dell’auto che vendette 


Le donne della Cgil con- 
testano la sentenza del- 
l’Usl che ha assolto il 
FIDO capo del- 
fa «Maddalena». L'uo- 
mo era accusato di mo- 
lestie sessuali ma l'Uni- 
tà sanitaria dopo un'in- 
chiesta protrattasi da 
luglio a ottobre e in cui 
sono stati sentiti alme- 
no venti testimoni, l'ha 
ritenuto completamen- 
te innocente. Anzi, la 
commissione discipli- 
nare di cui facevano 
per tre dirigenti del- 
‘Usl e tre sindacalisti, 
ha ritenuto che le accu- 
se fossero «on veritie- 
re e con ogni probabili- 
tà determinate dal pro- 
sito di estromettere 
‘a posizione un ca- 
‘poservizio troppo scru- 
Foloso che intendeva 
‘ar lavorare persone 
poco propense». 

In un documento fat- 
to recapitare ieri al no- 
stro giornale il Coordi- 
namento donne- fun- 
zione pubblica Cgil 
esprime «perplessità 
sulle modalità di svol- 
gimento del  dibatti- 
mento . disciplinare». 
«Siamo venute a cono- 
scenza che l'imputato 
era. Pemnpre presente 
con.il suo legale alle de- 


3 pzioni dei testi e del- 


le dirette interessate, 
con conseguente pres- 
sione psicologica sugli 
interrogati». Ù 

D'altra parte in tuttii 
Paesi democratici è di- 
ritto inalienabile del- 
l'imputato lello. di 
presenziare al dibatti- 
mento con un legale di 
sua scelta. Solo nei re- 
gimi autoritari il pro- 
cesso è segreto. 

Le donne della Cgi 
sostengono inoltre «che 
la commisione di disci- 
plina avrebbe superato 
1 limiti della sua com- 
petenza, ‘che prevede 

udizi su fatti specifici 

enunciati e non sulla 
moralità e correttezza 
dell'imputato, nè tanto- 
meno delle lavoratrici 
di quel reparto, accusa- 
te di 


poca voglia di la-' 


Vorare». 


gozio dove ha effe 


Per avere venduto 
un'automobile che 
mon, gli apparteneva, 
Livio Gelsi, 36 anni, 
via San Pellegrino 7, 
fu imputato di truffa. 
Difeso dall'avvocato 
Fulvio Amodeo, il pre- 
tore Federico Frezza 
lo ha condannato a ot- 


.to mesi di reclusione e 


200 mila lire di multa 
e al risarcimento dei 
danni al  rappresen- 
tante della concessio- 
naria con la quale ave- 


va fatto l'affare, costi- 
tuitosi parte civile con 
l'avvocato Guido Fab- 
bretti. Il 28 luglio del 
1990, Gelsi si presentò 
alla concessionaria 
per vendere una Seat 
Ibiza al prezzo concor- 
dato di tre milioni. 
Esibì la sola carta di 
circolazione, disse che 
l'auto era indenne da 
ipoteche e da vincoli e 
che . quanto. prima 
avrebbe portato il li- 
bretto. Poiché la vet- 


tura era. danneggiata; 
il commercianto lo in° 


fatta riparare è po 
avrebbero regolato il 
conto. Alla fine delle 
ferie emerse che l'auto 
era di una società di 


leasing, che pagò le ri-. 


parazioni ma il vendi- 
tore ci rimise comun- 
que i tre milioni che 
aveva sborsato a Gelsi: 
enella speranza di ria- 
verli lo querelò. È 

Miranda Rotteri 


MA L’UOMOSI PROFESSA INNOCENTE 
Accusato dalle due figlie 
cli violenza sessuale. 


E' rimasto chiuso per giorni e giorni N 
‘una cella d'isolamento del Coroneo, Se- 
parato dagli altri detenuti, come Loca 
a tutti gli accusati di reati sessuali. Si 
proclama innocente, vittima delle eri 
costanze ma le due sue figlie non g; 
lasciano scampo. «E' stato Iu, aveva- 
Ro 
la figlia della sua convî de O 
Ria quest'uomo co! pparirà davanti 
algiudice perlein preliminari, la 
dottoressa Alessandra Bottan. Il suo di- 
fensore, l'avvocato Alfredo Antonini 
chiederà che venga giudicato con rito 
abbreviato, senza la necessità di senti- 
re testimoni. Im questo modo le due ra- 
gazze non saranno messe a confronto 
col adre. FS già puo di 
za, Una è Dl renne e gli episo - 
cui ha fiferito alla polizia È al a 
to si perdono nel tempo. La mamma era 
morta, loro erano rimaste sole con 
quell'uomo che doveva essere un padre 
e che invece — secondo l'accusa — si è 
trasformato in cosa per cui nel no- 
stro lessico non esiste definizione. Il 
reato di cui deve rispondere mette in 
‘crisi concezioni radicate, apre le porte 
ad abissi senza fine. 2 

, «Era ubriaco, alzava le mani, non 


no le ragazze. Lui, ‘poco più di 40 anni; 
pregiudicato, cinque soli anni di scuolé 
elementare, ribatte accusa su accusa: 
Si è presentato pon alma” 
gistrato per ‘confutare ciò che le figli? 
avevano raccontato agli investigai 
della squadra mobile. Il sostituto Pro” 
curatore della Repubblica Antonio De 
Nicolo lo ha ascoltato, non glia credu- 
to e lo ha fatto arrestare. I 8!Udice per 
le indagini preliminari Ba convalidato 
l'arresto e l'uomo'è finito al Coroneo. 
La vicenda è complessa € ricalca il co- 
pione di analoghi casi. La gente si chie- 
de perchè hanno, ip rttato tanti anni 
per farsi avanti. Sullo stesso argomen- 
to del resto faDDO sempre leva i difen- 
sori, La domanda è legittima specie s@ 
si pensa che tutto è nato dalla confes- 
sione di una delle due ragazze al fidan: 
zato. Dovevano andare in vacanza, il 

adre sì era opposto, ne.era nata una 
fite che ha travolto tutti gli equilibri ed 
è sfociata in una disperata deposizione 
in un ufficio della questura. Fantasmi @ 
realtà, orrore e incubi in analoghi casi 
s1 sono intrecciati e sovrapposti. Ma 
difficile credere che tre persone auto” 
nomamente si siano accordate per nar* 
rare analoghi fatti. 


siamo riuscite a difenderci» racconta- 


Nel caso il possessore del biglietto vincente non si 
presentasse entro il 15 dicembre 1991, questi sono 
i numeri vincenti dì riserva: 


184388. entro 1 2211211091 
115955 entro il 29/12/1991 


ttuato l'acquisto. LA Y 10 È SUA!!! 
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nazione Genna Giubilo Moquettes — Godiani—Il 


elite di Federici — Zerial Arredamenti 


, formò che l'avrebbe. 
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Sabato 7 dicembre 1991 
COMITATO PER LE RIFORME ISTITUZIONALI: 


Uniti per cambiare 


Adesioni da industriali e 


Un fronte compatto, uno 
schieramento uniforme, 
un blocco monolitico di 
opinioni e di intenti: in- 
dustriali, artigiani, com- 
mercianti, costruttori, 
associazione delle picco- 
‘e e medie industrie han- 
no risposto così all'ap- 
pello lanciato dal Comi- 
tato promotore a soste- 
gno della raccolta di fir- 
me a favore dei due refe- 
rendum Segni e Giannini 
Sua riforme istituziona- 


Il primo atto che desta 
scalpore è la decisa e in- 
condizionata presa di po- 
sizione dell'Assindusria 
che mai prima d'ora era 
scesa in campo su que- 
stioni politiche. Spiegan- 
do il motivo della scelta 
il presidente degli indu- 
Striali triestini, Piero 
T'orresella, ha ricono- 
sciuto che il grosso tema 
delle riforme non può 
Certo essere affrontato 
soltanto con i referen- 


dum, e ha anche precisa- | 


to che la decisione di 
aderire alla scelta refe- 
rendaria mon è una roz- 
za e indiscriminata accu- 
sa alla classe politica» 

come a suo tempo aveva 
sottolineato il Presidente 


nazionale Pininfarina. «î 


artigiani - 


Ma ee 


I promotori dei referendum per il quale il 
Comitato sorto anche nella nostra città sta 
raccogliendo numerose adesioni: Mario Segni (a 
sinistra) e Massimo Severo Giannini 


disagi che ancora attana- 
gliano il Paese — ha det- 
to Torresella — richiedo- 
no soluzioni incisive». 

Le proposte dei parla- 
mentari Segni e Giannini 
Tappresentano un primo 
fondamentale passo ver- 
so una ristrutturazione 
globale del sistema isti- 
tuzionale, un obiettivo 
che già in altre occasioni 
le associazioni di catego- 


ria avevano ribadito. Ma 
in che modo i due refe- 
Tendum intendono scal- 
fire il «pachiderma» isti- 
tuzionale consolidato? Il 
primo, quello proposto 
da Segni, rigu: i prin- 
cipi elettorali tesi ad af- 
fermare un criterio più 
vicino alle aspettative 
dei cittadini e meno vin- 
colato alla rigidità dei 
partiti. 


Trieste /Città 


Il secondo, sottoscrit- 
to dall'onorevole Saverio 
Giannini, sull'abolizione 
delle partecipazioni sta- 
tali, intende scrollare 
dalle strutture pubbliche 
quegli apparati che tut- 
t'ora né impediscono il 
miglioramento qualitati- 
vo e produttivo. L'obiet- 
tivo è eliminare l'inge- 
renza dei partiti nella de- 
finizione dei vertici ban- 


- cari, 


Nel coro di adesioni 
all'iniziativa del Comita- 
to per le riforme eletto- 
rali va registrata l'ade- 


‘sione del partito repub- 


blicano. «Il Pri di Trieste 
— ricorda in una nota il 
segretario provinciale 
Paolo Castigliego — già 
tre anni fa si era espresso 
a favore dell'elezione di- 
retta del primo cittadino, 
considerandola un im- 
portante fattore di stabi 
lità e di difesa dall 'inge- 
renza dei partiti nelle 
istituzioni». In collabo- 
razione con la Federazio- 
ne giovanile repubblica- 
na, viene organizzato un 
punto di raccolta oggi, in 
Piazza Goldoni, dalle 
15.30/alle 18 e domani in 
Capo di Piazza dalle 
10.30 alle 13. 


Scende in campo il Pri 


LA FIERA TIRA LE SOMME E LANCIA PROPOSTE PER IL FUTURO 


Tra PESL e il Tibet 


«Trieste è sempre più de- 
stinata a un Dolo trai- 
nante nei mercati del- 
l'Est», ha detto il presi- 
dente dell'Ente Fiera 
Gianni . Marchio, nel 
tracciare il bilancio del- 
l'ente siglato ‘91. Sono 
ancora fresche le polemi- 
che, sorte sull'articolo 19 
(inserito nel disegno di 
legge sulla politica indu- 
striale e regionale), poi 
bocciato in Consiglio re- 
gionale, che concedeva 
all'Ente esposizioni di 
Udinevil»marchio doc di 
«Fiera dell'Est». 

Il presidente non ha 
mancato di ribadire co- 
me questo piano fosse 
stato pericoloso. per la 
città. Ma vediamo risul- 
tati del consuntivo fieri- 
stico. La 43.a edizione 
della Campionaria, ad 
esempio, ha dato degli 
Ottimi frutti, esaltando i 
rapporti con i Paesi in 
via di sviluppo, da un la- 


Denunciato 


il problema 
dei contributi 


in ritardo 


to, e dall'altro ampliando 
i rapporti di tipo marca- 
tamente imprenditoriale 
con i paesi dell'ex Come- 
con. Oppure, la joint- 


. Venture fieristica (in atto 


già dal 1980 con la Fiera 
Fiume), che ha realiz- 
zato nel porto croato l'ot- 
tava edizione . della 
«Transadria». Inoltre è 
proseguita l'affermazio- 
ne, a livello nazionale, 
del Salone dei prodotti e 
dei servizi per la terza 
età 50 & Più, giunto alla 


quinta edizione, Buoni i 
risultati anche di tre ap- 
untamenti: «culturali». 
‘xpomodel, che in que- 
sta versione ha ospitato 
per la (A volta, oltre 


al modellismo, anche il 
collezionismo, occupan- 
do uno spazio espositivo 
di ben 1.660 metri qua- 


Sempre per il settore 
cultura, il Salone dell'o- 
rientamento Dosso 
nale e la seconda edizio- 
ne della Librografica (cu- 
rata oltre che dall'Ente 


Marchio 
(nella foto): 
«Bene il ’91, 

meglio l’92» 


Fiera, anche dall'Asses- 
sorato' all'istruzione del 
Comune e dalla Bibliote- 
ca civica). 

Marchio ha rilevato 
che sul piano contabile, 
malgrado questi buoni 
esiti, non tutto è andato 
liscio. Spesso l'ente, per 
ritardi dei. versamenti 
dei contributi (anche re- 
gionali), si è trovato a 
corto di risorse economi- 
che. Ma veniamo al nuo- 
vo, al futuribile, Il pro- 
getto per la nuova «fie- 


ra», nella valle delle No- 
ghere, è una realtà, che 
Vedrà accanto agli spazi 
espositivi, anche una 
parte dedicata all'off- 
shore, 

Ma, sempre parlando 
futuro, ecco qualche 
chicca per il ‘92; il salone 
della montagna e della 
speleologia, denominato 
«Da -1.000 a + 8.000». 
Un vero spasso per gli 
amanti delle vette e degli 
inferi. Mala punta di 
diamante; per il prossi- 
mo anno, è certamente il 
«AT 92», Un nome da co- 
dice segreto, per indicare 

un'interessantissima 
iniziativa che ha per 
obiettivo mettere a con- 
tatto delle aziende italia- 
ne con degli operatori 
dell'ex Comecon (Bulga- 
ria, Albania, Polonia, Jù- 
goslavia, Unione Sovieti- 
ca, Ungheria e Romania). 
Daria Camillucci 


°LIBROGRAFICA”, OGGI INCONTRO CON SCRITTORI UNGHERESI 


Lettere da Budapest 


siglattività Sela tradu- 
+ Mtesa quale stru- 
menti i onoscenea fra 
Scrittori ungfONtro con gli 
organizzato per ca 
meriggio, sto po- 
brografica» 18, da ta 
gna promossa di " 
teca civica alla wpiblio- 
Trieste. La rassegng tà di 
ratterizza da analo; RO a 
loniy perla particolaze dg? 
‘tenzione che essa dedica, 
oltre alla vera e. propria 
mostra-mercato del libro, 
alle molteplici fasi edito- 
riali e fruitive, e per l'area 
geopolitica cui si rivolge, 
ella delle regioni di Alpe 
ia e dell'intesa esago- 
nale. o 
Quali componenti della 
delegazione ungherese — 
che sarà guidata dal com- 
iii Miklos Hubay, 
presidente della sezione 
magiara del Pen Club — è 
annunciata la partecipa- 
zione di Juhasz Ferenc, un 
Poeta più volte nella rosa 
dei candidati al Nobel, di- 


U: si 3 pa 
Gudess SR della presentazione dellibro «Bambino della domenica» di 


+ (ebs, tr, 
Picinich, Livic 
Sa ch, Livio Sossi.(Foto Halupca) 
‘ore della rivi 
‘sv; di Adam BESEA, SU) italiano della casa editrice 
velliere, vincitore de gno: Europa; e di Ferenc Szena- 
corso della rivista qa Con- si, responsabile della parte 


con Un racconto già tra: 
otto in italiano; dî 

Foeldenyi, giovane Laszlo 
sta il cui lavoro sulla mac 
linconia è stato intanto 
tradotto in tedesco; di 


Laszlo Lator, poeta saggi-' 


sta, per un decennio re- 


sponsabile per il settore 


PEUGEOT 


205 & 405 


italian; ni 'a- 
Sr \a della rivista «N 


rel l'incontro interver- 
ERO: Giorgio Pressbur- 
glo gerittore triestino 
iRPeh \erese; Um- 

seno Albini, ell'universi- 
Attila {eOVa, traduttore di 
di Hub et e dei drammi 
hi, coPaY: Sandro Albisa- 
- Curatore delle edizioni 


i 
IL Pi 
Peugeot LE 
mano: 3 porte, 5 
to, impianto radi 
Peugeot 405 da 
mano: alzacristalli 
tralizzata, vetri a 


* OFFERTE NON CUMULABILI TRA DI LORO. 


‘otto da Maura Picinich. Da sinistra Anna Rosa Rugliano, 


postume di Carlo Betocchi 
e traduttore di poeti un- 


gheresi; il professor Cava- 


glià, dell'università di To- 
rino, traduttore dei ro- 
manzi di Krudy e Orkeny; 
il professor Gsillaghy, del- 
l'università di Udine. 
Sempre oggi, alle 10, il 
programma di «Librografi- 
ca» prevede la proiezione 
del documentario di Mar- 


e 


O compresi. 


zari «I progetti per l'Impe- 


la £. 10.900.000 chiavi in 
Marce, tergilavalunot- 


ratore», girato per iniziati- 
va della Biblioteca civica 
in occasione della recente 
mostra sul Neoclassico a 
Trieste. E fra le attrazioni 
riservate in particolare ai 
bambini è annunciata per 
le 15 una performance del 
mimo-cantastorie Pier- 
paolo De Giusto che consi- 
sterà in un omaggio a Ste- 
fano Benni basato sul rac- 
conto «La pulce del cane 
nero». Per i ragazzi dagli 8 
ai 13 anni la cooperativa 
Damatrà di Udine organiz- 
zerà stamane alle 10 l'i- 
deazione di un libro. i 

Per domani, giornata di 
chiusura della rassegna, il 
programma prevede per le 
15 la cerimonia di premia- 
zione 
scuole elementari e medie 
che hanno partecipato alle 
varie animazioni organiz- 
zate dalla cooperativa Da- 
matrà; e alle 16.30 lo spet- 
tacolo «Circo tre dita», mi- 
mato da Pierpaolo De Giu- 
sto. 


£. 18.100.000 chiavi in 
! elettrici, chiusura cen- 
termici compresi. 


SONO OFFERTE VALIDE FINO AL 25 DICEMBRE SULLE 
VETTURE 205 & 405 MODELLO 1992 DISPONIBILI IN 
PRONTA CONSEGNA. 


degli alunni delle . 


LAURA RUARO LOSERI 


GUIDA DI TRIESTE 


La città nella storia, nella 
cultura e nell'arte 


“ MAURIZIO BUORA 


GUDA DI DINE 


Arte e storia tra vie e piazze 


SERGIO TAVANO 


AQUIEAEGIADO 


toria - Arte - Cultura 


Edizioni LINT TRIESTE 


PRESTIFLASH: 
Îl finanziamento veloce, che vi 
offre la possibilità, con un pic- 
colo acquisto, di ottenere un 
prestito extra, da utilizzare per 
le improvvise necessità. 


PRESTIFLASH 


propone a sole 


33.000 anse 
UN FAVOLOSO TRIS... 


Cucina economica... 
frigorifere... 

lavatrice tasto 1/2 carico... 
altre numerose proposte 
«FATTE SU MISURA» le tro- 
Vi in negozio. Dove? Da: 


di Sergio Vicini 
radio-tv - elettrodomestici 
v. Madonnina 4/d 734347 
Trieste 
PRESTIFLASH & 
BALCOR 


vicini sempre vicini 
ai vostri acquisti 


Quest'anno sotto PALBER c'é: "| 


SCONTI REALI FI 


50°: 
g.giub 


Sgr LA SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO:* 


valutazione 
£. 1.000.000 pi: L 
mobile anche se 


minima garantita di 
er la vostra vecchia auto- 
da-rottamare. 


PASS 
pal 


Il Piccolo [13] 
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PA 
ie fee feretro ciSpei RSPP RECESSO 


un 
tappeto 
orientale 

per un regalo 
di Natale. 


PROSEGUE LA 


GRANDE 
VENDITA. 


on | NATALIZIA 


NO AL 31 DICEMBRE 


tappeti! orientali 


Trieste, via del Teatro 1 (piazza Verdi) 


PER LE FESTE IMMINENTI... 


ORIGINALI IDEE 


DA NOI IL VOSTRO DENARO VALE IL DOPPIO: 


@ Bonsai da £. 15.000!!! 

©® Stelle di Natale 

@ Piante in idrocoltura, composizioni, 
centritavola, micropiante In bottiglia 


COM. EFF. 


presesesas asa 
[L:T-1] 


REGALO 


® Novità dal Messico, dalla Cina, 
dal Guatemala e Brasile 


STORE 


ALLXANDLE 


p.zza Matteotti, 3/A - Udine 


PADOMAN 


PEUGEOT 


TRIESTE - VIA FLAVIA, 47 - TEL. 827782 


Wyf, FINANZIAMENTI AGEVOLATI:* 
compri oggi e inizi a pagare a marzo 
1992 o rateazioni a tasso agevolato, (es. 
£, 9.000.000 in 36 rate da £. 295.000). 


& 


@ Alberi di Natale vivi In vaso 
argentati e non da £. 9.500 


SOLO UN REPARTO 
DEL NOSTRO 


È GARANTITO 
WATERPROOF. 


Proprio dove troverete il Timberland. Corner. 
Uno spazio dedicato alla grande famiglia 
Timberland completa di scarpe, abbigliamento 

e accessori in pelle. 

Timberland Corner di Alexander. a 

reparto del nostro store in grado di garantire 
protezione dal freddo e dall'umidità. 


Visitate dunque il 


È l’unico 


È UNA INIZIATIVA DELLA TUA CONCESSIONARIA: È 


DE CARLI 


TALBOT 


ana] 


Trieste /Gittà Sabato 7 dicembre 19) 
AMBULANTI POLEMICI CON IL SERVIZIO DI VIGILANZA URBANA 


«La fiera delle beffe» 


San Nicolò regala ai commercianti multe e tasse raddoppiate 


I commercianti ambu- 


lanti della fi di S: 
Mico han a di San | IN PIAZZA DELLA BORSA 
dire basta. Non ci stanno (n 
tinua- 
più 2 esse cosi: | Albero di Natale 


vigili urbani. Prima gli 


iu tomi sl cs | (lA Vero primato 
_ 


[14] Il Piccolo 
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DEL ROSSO 


, DEL ROSSO 


pelliccerie dal 1957 
VIA MAZZINI 42 TRIESTE 


xe VISONI 
xe RAT - MOUSQUE' 
xe PELLICCE LAPIN 
xe VOLPI - ARGENTATE 
xe SHEARLING ORIGINALI 
x MONTONI 
xe BORSE . 


cessione del posto di 
vendita, pa le multe che 
immancabilmente i ven- 
ditori si trovano sui pro- 
pri furgoni, Feo iati 
nelle zone limitrofe al 
viale XX Settembre, 
stanno ormai veramente 
minando il successo di 
una iniziativa che si reg- 
ge soprattutto sulla mas- 
siccia partecipazione de- 
gli ambulanti. «Su 190 
operatori — afferma Ro- 
berto Franz, componente 
della commissione al 
commercio del Comune 
di Trieste e venditore lui 
Stesso — ben sette hanno 
Tinunciato a venire a 
Trieste. Mentre dopo un 
Solo giorno, un collega 
che sì occupa della ven- 
dita di borse ha dovuto 
smontare il banco, per- 
chè non riusciva a starci 
dentro con le spese». 
Ogni ambulante, infatti, 
deve versare al Comune, 
soltanto come tassa di 
immondizie, ben 312 mi- 
la lire. Altre 150 gli ven- 

‘ono invece richieste per 
‘a luce. «Si tratta di cifre 
completamente spropo- 
sitate — commenta Ro- 
berto Franz —. A Udine 
paghiamo 30 mila lire 
per il parcheggio e le im- 
mondizie più 55 mila di 
luce. A Gorizia invece so- 
no 21 mila per le immon- 
dizie, 22 mila per il par- 
cheggio e 67 mila per la 


Sul parabrezza spunta un «regalino» di san Nicolò. (Italfoto) 


ADRIATICO 
Riunione 
a febbraio 
E' stato fissato per la 
fine di febbraio l’in- 


contro tra gli esperti 
dell'«Osservatorio 


DISTROFIA 
Insieme 
per la lotta 


Come già avvenuto 
perla prima edizione 
di «Telethon ‘’90», i 
club Lions di Trieste 
si sono mobilitati an- 


VENTURI - MISSONI BASILE 


i: 


che quest'anno per 
raccogliere i fondi da 
destinare alla ricerca 
per la lotta alla di- 


del mare adriatico» 
per presentare uffi- 
cialmente. l'attività 
di ricerca svolta nel 
corso del 1990 e del 


luce. Nemmeno in Vene- 
to sono cari come a Trie- 
ste... A Bassano del Grap- 
pa versiamo 30 mila lire 


L'abete in Piazza della Borsa. (Italfoto) 


E' alto dodici metri e da oggi svetterà in piazza delle 
Borsa, rendendo così più suggestiva che mai l'atmo” 


CENTRO ARREDAMENTI 
Statale 202 - CANZ 225498 - Trieste 
Orario non stop 


per le immondizie più 15 | sfera natalizia nel centro cittadino. Si tratta del gi 
mila al giorno per il par- gantesco abete di Natale che l'amministrazione co 
gheggio custo. Ver ic munale ha ricevuto in dono dall'azienda di promozio; 
Parole le; SSR tro | ne turistica delle Dolomiti Agordine e dal Comune 
E Pro lama che as | Livinallongo del Col di Lana, în provincia di Belluno. 
silla gli ambulanti. Mal- n s La È partis 8 
grado le continue richie- | 1 ‘albero è arrivato ieri mattina puntualissimo alle 
ste per riuscire a ottene- | (Come un vero è proprioregalo di San Nicolò). In que: 
re una fetta dei parcheg- sti giorni gli addetti del Comune provvederanno a 
fi dell'ospedale.o del tri- | abbellire e addobbare l'albero conJe tradizionali luci. 
unale (dietro pagamen- | Quando l'albero sarà Completametite anestito! Ver: 


strofia muscolare, in 
«contemporanea e do- 
po la maratona tele- 
visiva. Il centro di 
raccolta funzionerà 
oggi e domani, dalle 
8 alle 22, all'interno 
della galleria del 
‘Tergesteo di piazza 
della Borsa. I Lions 


1991. e i progetti di 
studio messi în can- 
tiere per il prossimo 
anno. Nel frattempo 
l'osservatorio, al 
quale partecipa an- 
che il laboratorio di 
biologia marina ‘di 
Trieste, ha concluso 


«| GABARET® MUSIC HALL 


Trieste - Via S. Prancusco 2 - Tel. 133417 


ECCEZIONALMENTE 


ia 
ANCHE TUTTE LE 
DOMENICHE DI DICEMBRE 


Via Cavour, 26. Udine. Tel. 0432/502153 


saranno a disposizio- 
ne di tutti i cittadini, 
per dare qualsiasi in- 
formazione necessa- 
ria alla conoscenza 
del problema della 
distrofia muscolare e 
dei suoi aspetti più 
umani, facilitando 
anche il versamento 
dei contributi al co- 
mitato organizzato- 
re. 


a novembre la cam- 
Pagna di crociere au- 
tunnali, iniziatasi lo 
scorso tre settembre. 
Tra gli altri dati rac- 
colti appare interes- 
sante quello relativo 
alla costanza del fe- 
nomeno delle mucil- 
lagini riscontrato an- 


che a ottobre e no- 
vembre, 


to) gli ambulanti sono 
stati costretti anche que- 
st'anno a optare per le 
vie laterali del Viale. E 
come regalo ogni giorno 
trovano, —immancabil- 
mente, sui parabrezza, il 
talloncino verde, con 
sanzioni mai inferiori al- 
le 100 mila lire. «Ma i 
furgoni — protestano gli 

ulanti — sono i no- 
stri magazzini, perchè 
allora ostacolarci così?». 


Tanno anche ‘accese tutte le altre decorazioni già si- 
stemate lungo le vie del centro cittadino. Ai piedi del- 
l'albero di Natale è stata posta una targa significativa. 
con gli auguri della comunità bellunese a tutti gli abi-. 
tanti della città di Trieste. Ecco infatti cosa si può. 
leggere sulla targa. «La comunità ladina di Livinal- 
longo, in provincia di Belluno, augura un Natale di 
pace e di fratellanza tra i popoliy. Per quanto riguar- 
da gli altri addobbi cittadini, un altro grande abete è 
stato donato al Comune dai vivai Sgaravatti. Que- 
st'ultimo andrà ad abbellire piazza Goldoni e farà 


davvero «concorrenza» a quello di piazza della Borsa 
coni suoi oltre dieci metri di altezza. è 


iS 


E° MORTO SANTO BONIVENTO, IL PIU’ VECCHIO PESCIVENDOLO TRIESTINO 


Quel banco rimasto vuoto 


Santo Bonivento al suo banco di vendita della 
pescheria centrale. La foto risale a poco più di un 


anno fa. 


NUDIO 


Via Geppa 10/B € 369944 - 370360 - TRIESTE 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Si chiamava Santo Boni- 
Vento, aveva novant'an- 
Ni e per più di mezzo se- 
colo è stato uno dei punti 
di riferimento della pe- 
scheria centrale. Ora il 
Suo banco è rimasto vuo- 
to Da sempre. Lui lo ave- 
valasciato poco più di un 
anno fa, quando aveva 
Capito che da solo non 
sarebbe più riuscito a 
camminare, L'umidità 
gli aveva minato il fisico. 
«Gi vediamo presto» ave- 
va detto agli altri sei o 
Sette pescivendoli che 
ancora lavorano nell'e- 
norme struttura. Una 
bugia dolce e disperata. 
Per questi dodici mesi il 
suo banco di pietra è ri- 
masto vuoto e asciutto; 
in attesa. Quattro giorni 
fa, Santo Bonivento, 1 
più anziano dei pescl- 
vendoli triestini è morto 
all'ospedale, ucciso dal 


V/, 


crepacuore, Non riusci- 
va a vivere lontano dalle 
banchine, dalle barche 
da pesca, da quell'acqua 
gelida che usciva costan- 
temente dai rubinetti del 
suo bancone e che lenta- 
mente, giorno dopo gior- 
no si è insinuata nelle 
sue ossa. 5 
«Il banco di papà è E 
masto vuoto. Nostino di 
occuperà più perchè il 
nostro mestiere è in via 
di estinzione» dice il fi- 
glio Amleto, anche lui 
pescivendolo. «Siamo ri. 
masti in pochi qui al 
mercato generale. Quan- 
do papà si 29 ha inizia- 
to a vender pesce 
in 150. Nell'angale Do 
giù dove adesso c'è il fri- 
go del Comune era aperta 
una salumeria. C'erano 
cinque banchi per la ver- 
dura, una decina per i 
frutti di mare e il bacca- 


là, due rivendite di li-_ 


mioni, una di cartocci di 


carta, quella gialla che 
non si trova più. Vicino 
alle porte d'ingresso si 
vendevano sardoni salati 
in barile. A quell'epoca 
ero un bambino ma ri- 
corda ancora la signora 
Nute che ogni mattina 
alle 10 veniva in pesche- 
Tia a Vendere i suoi bignè 
‘a crema. Papà ha fatto 
ito di questo mondo, lo 
1a Visto prosperare, sfio- 
rire, finire nel nulla. Co- 
munque è morto in un 
letto. I nostri vecchi, i 
pescatori di un tempo, 
morivano annegati, tra- 
scinati sott'acqua dalle 
onde dei fortunali. Non 


Le rotte della flotta 
chioggiotta all'epoca si 


resenta l’ultimo gioiello dei sistemi Car Audio 


——"@P@P#1#P ®©@-.cc@<@]sm@»I@LI e 
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sovrapponevano ai mo- 
vimenti migratori del pe- 
sce. Dalla costa veneta i 
bragozzi toccavano 
Cherso, Lussino, Zara; 
l'Istria e Trieste. «Si tor- | 
nava a casa solo a Pa-| 
squa e Natale» spiega an- | 
cora il figlio Amleto. «Ri- | 
cordo l'inverno del'29: 11 
maltempo, testibile, SOT | 

rese le nostre barche al 
argo. Papà Cercò di rien- | 
trare a Chioggia assieme | 
agli altri. Soffiava la bora | 
e prima una barca, poi. 
una seconda, furono 
sbattute contro la diga. 
Morirono tutti. Le donne 

a terra guardavano @ 
Fi evano. Anche noi 

ini eravamo lì, in 

attesa nel vento. Papà 
riuscì a rientrare, gi 
alla mamma che non sa- 
rebbe più andato per ma- 
re e cercò fortuna a Trie- 
ste. Fece il pescivendolo. 
Ecco, questa è la sua sto- 
ria». 


7390 M RADIO-RIPRODUTTORE 

\ con funzioni di comando per CD. : ; SR) () 
83531 AMPLIFICATORE | ® Testina HLTAC ® Dolby B e C 

»Digital Ready” ® Sportello Antipolvere. 


saronno esce. "TRIESTE GAR NUDIO. -timegto certsiin ono 


CD SHUTTLE 5957 


Caricatore per 6 CD 


@ Sovraccampionamento ottupio s 
® Doppi convertitori D/A «Ibridi interpolati» a 20 bit 


Risposta in frequenza: 20 Hz - 20 kHz (+0, SÌ dB) Ù 
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RIFLETTORI PUNTATI SU BORGO SAN SERGIO-VALMAURA 


i Crescita incontrollata 


La zona soffre di una mancata 


impostazione urbanistica. 


Ma tra le emergenze vi è 


anche l’assistenza agli anziani. 


Dopo le tappe che il lun- 
o viaggio tra i quartieri 
di Trigite: ha Sreposto 
«nelle ultime settimane, i 
riflettori si sono accesi 
martedì scorso sull: 
balta di Valmaura-borgo 
San Sergio. A differenza 
delle precedenti puntate, 
consuntivo questa vol- 
assume le tinte fosche 
el malessere generaliz- 
zato, del disagio diventa- 
to prassi, della trascura- 
tezza trasformata in de- 
RIada, 

, Certo, il distinguo è 
d'obbligo, perché zone 
come Valmaura e San 
Sabba. sono alle prese 
con difficoltà logistiche 
che potremmo definire 
ordinarie in un'ottica di 


anistica: le rampe di ac- 
o e.di uscita Ri e per 
A Superstrada compor- 
tano ancor oggi [che 
Brattacapo per gli auto- 
mobilisti; grosse inco- 
Fatte pesano anche sul: 

assetto viario della zo- 
na una volta che i lavori 
per il nuovo stadio «Ne- 
Teo Roccoy saranno ulti- 
mati; il problema dell'in- 
ceneritore solleva per- 
plessità ambientalisti- 
che ed ecologiche che 
Neppure progetti e inter- 


a dellé venti alternativi Tiesco- 
‘atmo” no a sedare; c' ‘è un pro- 
del gi- blema anziani che scon- 

gi fina spesso nel dramma, 
Da nella solitudine, nell'e- 
Nozio” marginazione, ma sul 
une di quale si sta muovendo 
Juno. con iniziative grandi e 
alle 8 iccole l'intera dra i 
n que: le sue avanguardie del 
a volontariato; esistono 
li luci. | difficoltà...più. .spicciole, 
p' Ver- un. passaggio pedonale 


fr da istituire, un semaforo 
lampeggiante da instal- 


Li del lare nei punti più ri- 
CaLiVal schiosi per l'attraversa- 
li abi. mento stradale. 

sì può) Un mosaico di situa- 
vinal: zioni che rispecchia 
ale di quanto già emerso in al- 
iguar- tre zone e che rientra, 
bete è per tipologia e urgenza, 


Que-| nel normale processo di 


> farà sviluppo di una città 
Borsa proiettata verso il pro- 
prio futuro. Quello che 
Bar — invece contrasta con tut- 
tii canoni della vivibilità 


la ri-. 


moderna evoluzione ur: ‘ aspetti 


è il quadro che offrono i 
tre nuclei di Poggi Paese, 
Altura e Borgo San Ser- 
gio. Figli di un'errata im- 
postazione urbanistica, i 
tre insediamenti sono 
oggi alle prese con pro- 
blemi comuni, tutti so- 
stanzialmente legati allo 
scarsissimo interesse 
conilquale la loro sorte è 
seguita a Palazzo. 

Lo confermano i pac- 
chi di mozioni, di richie- 
ste e di segnalazioni che, 
dal 1988, il consiglio di 
circoscrizione ha fatto 

lervenire invano agli uf- 

fici di piazza Unità per 
richiamare. l'attenzione 
degli amministrativi su 
un. degrado urbanistico 
che oggi ha assunto 
preoccupanti. 
Quello di Borgo San Ser- 
gio ha radici antiche per- 
ché l'insediamento, che 
risale agli anni ‘60, sorge 
su area demaniale che 
l'Ezit ha ceduto al Comu- 
ne: ancora nessuno sa 
con precisione a chi spet- 
ti la gestione della zona 
edificata, la manutenzio- 
ne di strade e marciapie- 
di, gli interventi ordinari 
e. straordinari sulle 
strutture pubbliche; un 
labirinto di competenze 
lungo trent'anni, ma che 
ha buone probabilità di 
perpetuarsi anche per i 
prossimi lustri. 

Origini diverse, ma 
stesso abbandono in quel 
di Altura e di Poggi Pae- 
se, dove centinaia di fa- 
miglie devono fare i con- 
ti con servizi. pubblici 
inesistenti, sporcizia dif- 
fusa anche nei punti bat- 
tuti dalla bora, una scala 
mobile — quella che por- 
ta da via Paisiello al so- 
vrastante centro com- 
merciale — che è diven- 
tata la barzelletta del 
Tione, ma che è il simbolo 
di un capitolo amaro del- 
la storia urbanistica trie- 
stina. Im Comune allar- 
gano le braccia, anche 
perché allo stato attuale 
non è ben chiaro chi sia 
l'interlocutore principa- 
le. Intanto da queste par- 
ti giurano che alle prossi- 
me elezioni... 

gl 


LA PROSSIMA PUNTATA 
Servola: Trieste 


n 
Sì 


Trieste. (Foto Zorzin) 


C'è un quartiere di Trie- 
Ste che tutti i triestini, 
Chi più, chi meno, si por- 
tano nel cuore: Servola, 
Una specie di Trieste in 
Miniatura, un condensa- 
to di allegria, di serenità, 
di piacere dello stare in- 
Sieme che riflette con.fe- 
deltà il carattere schietto 
Co th po' Dda scon- 
950 e a volte litigioso di 
chi è nato all’o; i 
sia Giusto. > nei 
sapore d'antico ch 
sale da queste strade 
strette, il vocio che rie- 
cheggia dalle vecchie 


L'accesso al centro di Servola, arrivando da 


:  inminiatura 


osterie, contrastano un 
po' con le contraddizioni 
che attanagliano il futu- 
ro della città. Di Servola, 
della sua fisionomia in- 
teriore, del suo radicato 
senso della tradizione, 
dei suoi abitanti vecchi e 
nuovi, si occuperà la 
puntata di martedì pros- 
simo. 

Come di consueto ver- 
rà dato ampio risalto alla 
posizione della circoscri- 
‘zione, alla OLO e 
‘ai suoi problemi di vita 
quotidiana. ; 


Trieste / Quartieri 


Buona disposizione 
di negozi, servizi e 


Paes 


DL. 


Il Piccolo [15] 


ssa SI —... 


Traffico, lavori in corso, smog sporcizia: ecco i problemi quotidiani che deve affrontare chi abita a 
borgo San Sergio-Valmaura. (Foto Zorzin) ; 


GLI ABITANTI LAMENTANO LA SCARSA PULIZIA E IL FORTE INQUINAMENTO 


"Un rione abbandonato da tutti ‘ 


Ma c’è anche chi apprezza 


l'atmosfera «quasi di paese» 


e gli ottimi rapporti che si 


possono stringere fra cittadini 


Circoscrizione «dimenti- 
cata», quella di Valmau- 
ra-Borgo San Sergio, che 
comprende anche, nel 
suo territorio, le popolo- 
se zone di Altura, Catti- 
nara, Poggi Paese e Poggi 
Sant'Anna. Così, almeno, 
la pensano gli abitanti di 
questi rioni, che si sento- 
no «trascurati» dall'am- 
ministrazione comunale. 
Attilio Cesanelli è nato a 
Goloncovez (il nome slo- 
veno di Poggi Paese e 
Poggi Sant'Anna), patria 
questa, fino a non molti 
anni fa, del «radicetoy e 
delle osmize. 

«Coloncovez è spor- 
ca», dice senza perifrasi 
Cesanelli. «Gli spazzini 
non si vedono mai... e i 
cassonetti vengono 
svuotati quando capita. 
Su questo, ma anche su 
altre disfunzioni, ho pro- 
testato sia in Comune 
che alla Circoscrizione. 
Quelli del consiglio rio- 
nale si danno da fare, po- 
veretti. Ma a che cosa 
serve, se poi, una volta 
arrivato in Comune, il lo- 
ro parere non conta per 
niente?». 

«L'incuria, questa è la 
vera piaga di San Ser- 
gio», afferma Giuliano 
Lorenzetti, ex ispettore 

polizia. i 

«Mala carenza non sta 
solo nella pulizia delle 


ERGO Perfino la segna- 
VETO non è adeguata. 
I FRRtO ci dessero solo 

tto necessario per 


Rei x 
Toi Vita sociale norma- 
Diego Cus è il tit, 
È il 
È una latteria in per 
@ Sartori. Del borgo co- 
nosce Pregi e pecche vi- 
sto che viè nato, «Strade 
gi + Marciapiedi” 
tutto è abbandonato 4 ug 
stesso». Si dice che a San 
Sergio ci sia un giro di 
piccoli malviventi, è ve. 


ro? «Una volta, oggi le 


cose sono cambiate... 
Adalberto Fumaneri è 
il proprietario della far- 
macia di San Sergio: «Vo- 
glio sfatarla questa leg- 
genda! Questo non è un 
rione malfamato. Lo era 
forse, 20 anni fa, quando 
vi è arrivata gente da 
tutte le parti della città. 
Persone sradicate... Oggi 
qui vivono brave perso- 
ne». & 
Anche Patrizia Vidoni, 
una friulana, che vive a 
Poggi Sant'Anna, è con- 
vinta che ilsuo è un buon 


rione: «E' come un paese. 
Ci si conosce tutti. Io abi- 
to nella parte vecchia, 
forse il discorso cambia 
per quelli che abitano 
nella parte nuova. Pro- 


babilmente, lì è più diffi- 


cile integrarsi». 

Anche Claudio Seppini 
non sì lamenta, vive in 
via Frescobaldi: «Qui, 
l'ambiente è molto civi- 
le. Unico handicap sonoi 
posteggi». Ma nontutto è 
così roseo, basta girare 
l'angolo, spiega Seppini, 
che nella vicina via Pai- 
siello, si parla di droga e 
ruberie. 

Elettra Riosa, di pro- 
blemi ne ha a palate, Abi- 
ta da 5 anni nella via Pu- 
schi ed è molto insoddi- 
sfatta. «La mia abitazio- 
ne si trova, pressapoco, 
dirimpetto al costruendo 
stadio Rocco. Ne potrei 
raccontare di disagi. Un 
esempio: per giungere a 
casa devo attraversare la 
via Miani, che è sempre 
completamente al buio. 
Ma non basta. Quando 
piove, la strada, ma an- 
che tutta la zona nei 
pressi della risiera, è 
completamente allagata. 
Per passare bisogna for- 
nirsi di adeguati ‘’trom- 
bini”». 

Anche chi abita nei 
pressi di Valmaura ha i 
suoi bei impicci. «Prima 
era tutto diverso, ma ora 
la via Valmaura sembra 
una autostrada nel pieno 
centro cittadino, perico- 
losissima». 

Da queste parti sono 
parecchi che brontolano 
per l'inquinamento at- 
mosferico. «Sul mio bal- 
cone trovo ogni giorno 
un bel strato di pulvisco- 
lo, che proviene proba- 
bilmente dalla Ferrie- 
Dn dice Raffaele Belli- 


Per completare il qua- 
sro; non proprio splendi- 
lo, del Quartiere, inter- 
Viene Clara Leone. Perla 
donna, il problema più 
grave sono i continui atti 
di vandalismo: «Questa 
mattina mi sono accorta 
che qualche malinten- 
zionato con un accendi- 
no ha completamente 
danneggiato il pulsante 
dell'ascensore. Ma que- 
sto è niente. Non c'è ùna 
cassetta della posta che 


non sia stata sfascia- — 


ta... 
Daria Camillucci: 


Patrizia Vidoni 


Diego Cus 


CENTRI COMMERCIA 


APERTO ANCHE: 


eee Vasto assortimento di giocattoli, FIFFI, «e» 
eee elettrodomestici, casalinghi, calzature ee 


PALMANOVA - USCITA AUTOSTRADA 


8.30 - 12.30 / 15.00 19.00 


Claudio Seppini Clara Leone 


Liliana Sordi 


Buon Natale 


e 
Felice Anno Nuovo 


Lunedì 23 dicembre 
Lunedì 30 dicembre 


Domenica 8- dicembre 
Domenica 15 dicembre 
Domenica 22 dicembre 


Seo 


MERCATONE ZETA _ 


\ 
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À; pucca RR TE 


anche le carte 


La pubblicità è davvero utile quando informa. 
Che Perizzi venda mobili e arredamenti € 
tessuti si sa. Ma moquettes e carte da parati? 
‘Anche, e sempre all'altezza dell'immagine Z&P. 


A Trieste, in via Mazzini 31 


D zinelli & perizzi 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


ISTITUTO: REGIONALE FORMAZIONE PROFESSIONALE 


Presso le sedi |.R.FO.P. di Trieste continuano le 
iscrizioni dei seguenti corsi rivolti a diplomati e ope- 
ratori dei settori professionali specifici: 


CENTRO COMMERCIO e SERVIZI 


Trieste - Scala dei Cappuccini, 1- Tel. 7702777: 


Parrucchiere misto 
Contabilità generale e gestione aziendale 
Contabilità paghe e contributi 
Corrispondenza commerciale lingua inglese 
Corrispondenza commerciale lingua francese 
Agenti e rappresentanti di commercio 


CENTRO INDUSTRIA e ARTIGIANATO 


Trieste - Piazzale Valmaura, 9 - Tel. 829807: 


Tecnica e normativa impiantistica elettrica 
Operatore CAD , 
Saldatura 
Conduttori generatori vapore 
Conduttori impianti termici 
Tecnica e normativa 
per la progettazione di impianti termici 


Trieste / Città 


Sabato 7 dicembre 1991. 


UN LIBRO DI FLAMINIO ROCCHI 
«L’esodo giuliano 
fu scelta sofferta» 


C'è una sorta di paralleli- 
smo tra l'esodo forzato di 
45 anni fa, dalle terre 
istriane e dalmate e 
quanto. sta avvenendo 
oggi, in Croazia. «Allora i 
croati volevano le nostre 
terre, oggi sono i serbi 
che vogliano quelle croa- 
te. Ma il metodo di incre- 
dibile ferocia e violenza 
contro gli inermi è sem- 
pre lo stesso», così si è 
espresso padre Flaminio 
Rocchi, alla sala Illiria, 
nel corso della presenta- 
zione del suo libro «L'e- 
sodo dei 350 mila giulia- 
ni, fiumani e dalmati». 
L'opera, 700 pagine cir- 
ca, alla sua prima edizio- 
ne (stampate 10 mila co- 
pie, già quasi esaurite) è 
costata a padre Flaminio 
quarant'anni di lavoro. 
Uno studio svolto dalla 
posizione privilegiata di 
direttore. dell'Associa- 
zione nazionale Venezia- 
Giulia e —Dalmazia 
(Anvgd) che gli ha per- 
messo di raccontare il 
dramma degli esuli, e che 
egli stesso ha vissuto in 
‘prima persona. Le pagine 
raccontano puntigliosa- 
mente gli eventi dram- 
matici di allora, le se- 
quenze del trattato di 
Osimo, la vita nelle ba- 
racche dei campi profu- 
ghi. 


Flaminio Rocchi 


«Noi fummo costretti 

a scappare — ha detto 
pepe Rocchi — ma ab- 
andonare le nostre ter- 
re, cedute alla Jugosla- 
via, non fu una vile fuga. 
Semmai una necessità 
dolorosa per scampare 


alle foibe, alle deporta-. 


zioni, al comunismo che 
ci privava della libertà. 
Ma, . soprattutto, noi 
sfuggimmo. alla volontà 
titina di distruggere la 
nostra matrice veneta ed 
italiana», Il giornalista 
Ranieri Ponis, nel pre- 
sentare il volume, ha sot- 
tolineato come padre 
Rocchi abbia lavorato 
consultando miriadi di 


documenti, ben 141 mila 
fascicoli sui danni di 
ierra e sui beni abban- 
onati, ascoltando anche 
le voci dei diretti testi- 
moni. «L'esodo fu una 
decisione meditata, sof- 
ferta, obbligata, per so- 
RIEwoToE come uomini 
iberi. Non si trattò mai 
di una fuga colpevole, 
tantomeno fascista o 
borghese. Oggi siamo 
una grande famiglia di 
350 mila persone, che in- 
tendono conservare il ri- 
cordo del proprio passato 
di popolo COTEgIOO ed 
operoso». Ponis ha inol- 
tre posto l'accento sul- 
l'assurdo confine in 
Istria, tra Slovenia è 
Croazia: una ennesima 
dolorosa ferita per le 
enti istriane. Parlando 
egli istriani rimasti nel- 
le loro terre sotto l'am- 
ministrazione titina, pa- 
dre Rocchi ha avuto delle 
parole dure: «Distinguo, 
tra questa gente i giova- 
ni, che non hanno alcuna 
responsabilità, i vecchi, 
le donne, quelli in buona 
fede, ma sono molto cau- 
to verso i riciclaggi af- 
frettati, di quanti si sono 
tolti la stella rossa, solo 
dopo il fallimento politi- 
co ed economico della 

Jugoslavia». 
d.c. 


Seri -/concon 


pelioceni. 


veste i tuoi sogni 
domenica e lunedì aperto 


Se ti senti importante non accontentarti della mediocrità, scegli la qualità, 
il prestigio e il fascino degli oltre 400 capi della nuova collezione 1992. 


VIA.PALESTRINA 10 - TEL. 371636-366402 è SUPERVALUTAZIONE DELLA TUA PELLICCIA USATA 


CONFERMATO A CAPO DEGLI ARTIGIANI 


Il poker di Ret 


Prevale la continuità dell; 


Conferma per Giorgio 
Ret (il secondo a sinistra 
nella foto) alla presiden- 
za degli artigiani triesti- 
ni. L'assemblea, alla 
quale hanno preso parte 
anche autorità politiche, 
si è conclusa con il rin- 
novo dei vertici. Così gli 
altri incarichi: vicepresi- 
dente Claudio Pesamo- 
sca; membri della giunta 
esecutiva Giuseppe No- 
vak (pittori), Giuseppe 
Spartà (trasporti), Fulvio 
Bronzi (fotografi), Mario 
Sinibaldi (elettricisti). 
Consiglieri: Gianfranco 


oo 


SUZUKI VITARA CABRIO 8 
È 
3° Premio È 
VW POLO FOX base 4 SFERA PIAGGIO Di 
TO MOUNTAIN-BIKE Y wiND-SURF. 2 TAVOLI PING-PONG 
50 icssere VIACARD 1 5 BUONI BENZINA 200. 20 MINI TELEVISORI CASIO 
nuova M | | 
ETROMARKET .xpert 
TRIESTE - Via F. Filzi, 4 (ang. Torrebianca, 27) Tel. 6392552 la grande esperienza . 
E ricordate: presso il nostro 
VENITE A RITIRARE IL NUOVO CATALOGO negozio sn e convenienti 
OFFERTE DI NATALE | formule di finanziamento ; 
ME sitio 


DI TRIESTE 


= 


Turchetti, Pietro Cella, 
Tullio Samez, Luciano 
Kokorovec, Giorgio Ra- 
divo, Maria . Zennaro, 
Pietro Chiappa, Ferruc- 
cio Giurissevich, Mauro 
Marussi, Claudio Manià, 
Franco Paoli, Giorgio 
Prelz, Rocco Romanelli, 
Livio Rogantin, Remigio 
Ellero, Sergio Paulina. 
Consiglieri con voto con- 
sultivo: Gabriella Lapor- 
ta, Marina Parovel, Er- 
minia Bernobi, Giorgio 
Giovannini, Sereno 
Zampa. 


a politica associativa 


Giorgio Ret ha fatto po- 
ker. L'assemblea dell'as- 
sociazione Geo artigiani 
di Trieste lo ha confer- 
mato, per la quarta vol- 
ta, alla testa della cate- 
goria nella nostra città. 
Si tratta di un traguardo 
importante, in quanto gli 
artigiani, come del resto 
tutte le forze imprendi- 
toriali triestine, sono im- 
pegnati in questa fase, 
nelle profonde mutazio- 
ni che interessano Trie- 
ste sia a livello economi- 
co sia sociale. E il futuro 
si presenta ancor più irto 
di ostacoli e di problemi, 
se si analizza l'espansio- 
ne a respiro europeo che 
interesserà le città. E 
proprio in questa pro- 
spettiva, Giorgio Ret ha 
ritenuto opportuno muo- 
versi su scala continen- 
tale; è di pochi mesi fa la 
sua elezione quale vice- 

residente dell'Ueapme 
Tinione europea dell'ar- 
tigianato e delle piccole e 
Tad imprese). i 

, «L'Împegno più imme- 
diato — ha etto dopo - 
l'elezione — consiste nel 
continuare la strategia 
operativa del nuovo ver- 
tice associativo, volto a 
perfezionare e a miglio- 
Tare l'attività del Centro 
servizi per l'artigianato e 


a definire la politica sin- 
dacale per l'impresa arti- 

iana. Il Centro dovrà 
‘ornire agli associati, 


nella nuova sede di via | 


Cicerone inaugurata po- 
chi mesi fa, una gamma 
sempre più ampia e com- 
pleta di servizi di assi- 
stenza nella lettura delle 
nuove normative riguar- 
danti la categoria, men- 
tre la politica sindacale 
dovrà crescere di pari 
passo con l'insorgere di 
problematiche abbinate 
alle sfide degli anni ‘90. 
A questo proposito — ag- 
giunge Ret — sarà fonda- 


mentale dare attuazione . 


operativa agli Enti bila- 
terali. Dovremo non solo 
portare fuòri dalle azien- 
de le controversie sinda- 
cali ma anche creare for- 


me di alleanza con i sin- | 


dacati su quelle temati- 
che di politica economi- 
ca che interessano e 
coinvolgono il mondo 
«dell'artigianato. Nell'im- 
mediato futuro inoltre 
bisognerà pensare di or- 
ganizzare um vero con- 
gresso dell'Associazione, 
che ci consenta di analiz- 
zare fino in fondo quello 
che vogliamo fare per le 
nostre imprese». 

us. 


IN BREVE 

Un profilattico omaggio 
su «Nuova società» 

del mese di dicembre 


Il periodico mensile «Nuova società», edito a Trie- 
ste dal Circolo centro studi «Ercole Miani», entra, 
con il numero in edicola in questi giorni, nel suo 
quinto anno di vita. «Un traguardo significativo — 
rileva il direttore Maurizio Fogar — per un giorna- 
le, realizzato gratuitamente da giornalisti e citta- 
dini, che è passato dalle otto pagine inziali alle at- 
tuali quaranta, dalle 70 copie vendute alle odierne 
750, a fronte della crisi nel campo dell'editoria pe- 
riodica e che ha visto a Trieste la scomparsa di 
diversi giornali in questi ultimi anni». Nel numero 
di dicembre il giornale offre in omaggio un profi- 
lattico. Non una provocazione — si legge in una 
nota — ma il prosieguo di una campagna d'infor- 
mazione e prevenzione realizzata da mesi sulle 
pagine del mensile in collaborazioe conla Lega ita- 
liana per la lotta all'Aids. Sulla copertina del gior- 
nale infatti campeggia un San Nicolò che nel sacco 
sulle spalle porta ai lettori del mensile questo sim- 
patico e originale regalo: è la prima volta che nel 
Friuli-Venezia Giulia una rivista attua una campa- 
gna di questo tipo. ì 


La crisi jugoslava analizzata 


. dall’ambasciatore in Vaticano . 


Invitato dal Movimento popolare è giunto a Trie- 
ste l'ambasciatore di Jugoslavia presso la Santa 
sede, prof. Ivica Mastruko, che ieri sera è stato 
ricevuto in municipio del sindaco Franco Richetti, ‘ 
Questa mattina, alle ore 11, nella sala Imperatore 
del Savoia hòtel, il diplomatico di Origine croata 
interverrà a un pubblico dibattito sul tema «Jugo- 
slavia: l'ultima parola spetta alle armi?» promosso 
dai centri culturali «Il segno» e «G. La Pira». Oltre a 
quello dell'ambasciatore Mastruko, sono previsti 
gli interventi del vescovo di Trieste, mons. Loren- 
zo Bellomi, delegato dell'episcopato triveneto per 
la commisssione «Giustizia e pace», e il deputato 
triestino on. Sergio Coloni. 


Giornata del volontariato: 
il punto sulle associazioni 


Un bilancio delle iniziative che coinvolgono il 
mondo del volontariato sia a livello nazionale che 
locale è stato fatto in occasione della giornata in- 
ternazionale del volontariato dal responsabile del- 
la federazione triestina del Movi (Movimento di 
volontariato italiano), Andino Castellano. Dopo 
l'approvazione, nello scorso agosto, della legge- 
quadro 266 del volontariato, che già viene guarda- 
ta con interesse delle altre nazioni europee, come 
ha rilevato Castellano, particolare importanza ri- 
veste l'istituzione, che ha luogo oggi a Roma, del- 
l'osservatorio nazionale del volontariato, previsto 
all'art. 12 della stessa-legge. Anche il Friuli-Vene- 
zia Giulia. 


La Cisnal nomina Manlio Portolan 
nuovo segretario provinciale 


Si è svolta all'hòtel Excelsior-Savoia, il nono con- 
gresso provinciale dell'Upl-Cisnal per il rinnovo 
delle cariche sociali. Alla presenza del vicesegreta- 
rio generale avv. Luigi Gabriele, dopo ampio dibat- 
tito che ha visto intervenire — tra gli altri — il 
reggente uscente Filippo Caputo, il direttore del 
patronato Enas Di Giorgio e i dirigenti sindacali 
Pretto, Martelli, De Polo, Portolan e Ferfuia, si è 
proceduto all'elezione del comitato direttivo pro- 
vinciale e del nuovo segretario che dureranno in 
carica il prossimo triennio. Segretario provinciale 
è risultato eletto — sulla base di una lista uitaria 
che ha raccolto la stragrande maggioranza di con- 
sensi in tutte le categorie — il reggente dei tra- 
sporti Manlo Portolan. Nei prossimi giorni il nuo- 
vo direttivo si riunirà per eleggere la segreteria, 
che preparerà un intenso programma di attività a 
cominciare dai 5 referendum antipartitocratici, la 
cui raccolta di firme la Cisnal triestina sta attiva- 
mene promuovendo. 


ne 


UTI 


7/SEGUE 
L’elenco 
di tutti 
i protesti 
cambiari 


Ulcigrai in Scarpa Anna, 
strada Guardiella 10/1 
362.650; 

«Unitras Snc di Katerina Del 
Treppo & C.», via Torre- 
bianca 25 10.000.000; 
Urbano A 0, via Gelso- 
mini 2/G1 350.000; — È 
Vacca Giovan Battista, via 
Colombo 3 (4 protesti per 
2.400.000); 3 
Valente Rossana, via Zoven- 
zoni 5.300.000} 

Vascotto Claudio - c/cint. a 


Vascotto Claudio e Ruzig:0l- / | 


‘ain Vascotto 3.267.287; — 

‘asta Vincenza - Mugnai 
Anna, viale D'Annunzio 23 
256.000; 5 
Vattovani Flavio, via Pai- 
‘siello 3 270.000; _ zl 
Vattovani Lino, via Polonio 
5 (2 protesti per4.000.000); 
Verazzi Romano, via Conti 
11 247.450; 
Verga Elena, via Valmaura 
67200.000; 
Vichi Lucio, via Giuliani 33 
(3 protesti per 800.000); 
Visintin Roberto, via F. Se- 
He 

tale , via P, Diaco- 
mo 8/1 150.000; v 
Vo; ara, vi 
Son o60, via Tonello 


Weber Alessandro, via Re- 
voltella 38 200.000; i 
olf Enrico, c/o Banco di 
Roma 258.500; 
Zaggia Daniela - Teresa 
Ostoich Luciano, via Cerre- 
to4256.000; —_ ____ 
Sai ovonane ve Ovidio 
Zara Benito, via Gambini 31 
1.800.000; — 
Zennaro Fulvio, via Foscolo 
16.345.000; 


Ziak Ennio, via Ariosto 2 | 


120.000; x 
Zimarra Mauro (2 protesti 
pos 5.176.000); ; 
‘imarra Mauro, via Sinico 2 
(7 protesti per 13.467.000); 
Zimarra Mauro, via Sinico 
2/B 550.000; Fi E 
Zimarra Mauro, via Sinico 
2/BG 830.000; — È 
Zirnstein Giorgio, via Do- 
mus Civica 15300.000; 
Zulian Franco - Guarino 
Olimpia - Carli Giuseppe c/o 
«Pizzeria», via S. Michele 3 
1.000.000; — E 
Zupin Mario, Pica Gia- 
rizzole 19 243.060; i 
Zupin Mario - Rocco Patri- 
zia in Zupin, piazzale Gia- 
rizzole 19 150,000; — 
Zupin Patrizia, piazzale 
Giarizzole 19 250.000. 


Duîno-Aurisina 


Bellini Caterina, via Duino 
71/1012:000580 0 DI 
Gregorin Giorgio, via Sta- 
zione 8/A Sistiana (3 protesti 
DE 17.470.000); 

,eghissa Monica, Medeazza 
17 250.000; SI 
Sandrin Mauro, via Sistiana 
57/A 500.000. 


Muggia 


ostoli Ariella, via Frausin 

8330.0006 Lee 
Colarich Giorgio, via S. Gio- 
ESE Isa 100; 

‘ontanot Mauro, Aquilinia 
256 200.000; pi 
«General ‘manutenzioni 
Snc», strada per Lazzaretto 
23/436.400; 
Koslovich Edda, stradello C. 
Borgo Zindis 7 600.000; 
Macor Fiorella e Marcusa 
‘Mauro, via Bembo 13 
225.000; ; 
Marchesi Mauro, via Monte 
d'Oro 88 603.400; hi 
Moratto Alberto, strada 
«Photo by Fiore di Macor 
Fiorella», calle Carducci 2 
330.000; : 
Sain Laura, via Carpentieri 
1597.920. i 


- Farnei 8.450.000; 


San Dorligo o 
della Valle 


Roic Alessandro, Mattonaia 


| 242 157.990. 
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Trieste /Città 


RIMOZIONI / COSA SUCCEDE QUANDO INTERVIENE L’AUTOGRÙ 


La legge delle centomila 


All’ex caserma Beleno la 


Servizio di 


SO I 
. Alberto Bollis 


L ennesimo automobili 
sta appiedato varca il 
portone dell'ex caserma 
Beleno di via Revoltella, 
ora deposito delle vettu- 
Te rimosse dai vigili ur- 
bani. Si affaccia con aria 
mesta allo sportello, 
Mette mano al portafo- 
gli: «Quant'è?» «Cento- 
mila». 

Non c'è 


scampo, 
Quando un'automobile 
“viene portata via dai car- 


Ti attrezzi della polizia 
municipale, esiste un'u- 


nica maniera per riaver-. 


la. «Centomila» e niente 
obiezioni. 

, La spiacevole espe- 
Tienza è un po' come il 
morbillo, la varicella ola 
rosolia: prima o poi càpi- 
ta a tutti. Al momento 
del pagamento, le ‘vitti- 
me' dell'autogru hanno 
due comportamenti 
standard. Il primo, quel- 
lo più consueto, è un mi. 
sto fra la rassegnazione e 
l'autoironia.. L'automo- 
bilista è consapevole del- 
l'infrazione, l'accetta e 
Paga senza fare troppe 
storie. Solo o 

si vuole cono- 
Scere i particolari della 
Timozione; «Ma a che ora 
me l'avete prelevata?» 
Chiede con una punta di 
masochismo. «Ah, lo sa- 
Pevo!» esclama tirando 
fuori le banconote. «Pro- 
Prio cinque minuti prima 
che ritornassi...» borbot- 
ta maledicendo se stesso. 

Il secondo comporta- 
mento è quello intransi- 
gente, iroso, da persegui- 
tato. «Ma perchè proprio 
la mia?» è la domanda-ti- 
po, quasi sempre urlata 
in faccia all'esattore di 
turno. «C'erano almeno 
altre quattro automobili 
che intralciavano più 
della mia...). Per tutti, 
comunque, la soluzione è 
solo una: sborsare la fa- 
tidica.sorama. 

La casistica della ri- 
mozione è, invece, delle 
più varie. «Ho posteggia- 
to in corso Italia, davanti 
a Upim — spiega con 
amarezza un giovane 
croato di Pola — non di- 
sturbavo nessuno. Sarò 
stato ‘via mezz'ora... 
Quando sono tornato, 
l'auto non c'era più. In 
tanti anni che vengo a 
Trieste è la prima volta 
che mi succede. Per noi 
Jugoslavi, però, è una 
Mezza tragedia: cento- 


mila lire nel nostro paese 
equivalgono quasi alla 
paga mensile di un ope- 
Taio. E' una punizione 
troppo severa. Potrebbe- 
to almeno farci uno 
sconto). 

Paola, infermiera au- 
siliaria all'Itis, è furente: 
«Ho sistemato la mia 
'‘126' in via Pascoli. Sì, è 
vero, aveva un pezzetti 
no di muso sulle strisce 
pedonali, ma non era 
d'intralcio per nessuno. 
Dal posto di lavoro l'ho 
tenuta d'occhio tutta la 
mattina, non è bastato: 
un'attimo di distrazione 
e, oplà, l'auto ha preso il 
volo». 

Luigi Vitiello, idrauli- 
co, ama la vita con il bri- 
vido. Il suo è un rischio 
abituale e calcolato, solo 
che questa volta l'ha cal- 
colato male: «Abito dalle 
parti di via Settefontane. 
Quando la sera torno a 
casa mi càpita spesso di 
non trovare un posteggio 
per il mio Fiorino. Allora 
lo metto accanto ai cas- 
sonetti delle immondi- 
zie. Poi di mattina mi al- 
zo prima che passino i 
netturbini e lo sposto. 
Oggi qualcosa non ha 
funzionato: il mezzo del- 
la nettezza urbana è arri- 
vato prima del solito, 
mentre io mi:sono sve- 
gliato un po' più tardi. Ed 
eccomi qui». 

Chi non nasconde il 
suo disappunto è Lionel- 
lo Sorina, installatore 
della ditta Cattalan: «La 
verità — sbotta — è che 
gli artigiani non possono 
più lavorare in città con 
l'automobile. I permessi 
di accesso alle zone pe- 
donali per noi sono un'u- 
topia. Così siamo costret- 
ti a mettere la macchina 
in divieto di sosta: qual- 
che volta va bene, qual- 
che altra no. Non conte- 
sto l'operato dei vigili ur- 
bani, è il sistema che an- 
drebbe cambiato». 

Infine, due rimozioni 
per così dire ‘stagionali’. 
Sia la signora Nevia Ma- 
Slo, titolare di una latte- 
Tla, sia uno studente uni- 
versitario iraniano che 
avevano entrambi po- 
steggiato la vettura ‘in 
viale XX Settembre, han- 
no dovuto recuperare il 
proprio mezzo all'ex ca- 
serma Beleno: in questi 
giorni i carri attrezzi 
hanno ‘ripulito’ la zona 
per fare spazio alla fiera 
di San Nicolò. 


mesta processione 


FIR 


Un'autogrù con la sua 'preda' mentre varca 
l'entrata dell'ex caserma Beleno, ora deposito 
delle vetture rimosse. (Italfoto) 


per recuperare l’auto 


Per i vigili urbani 
sono tutti uguali 


«Le automobili jugoslave o comunque straniere? Fino 
a quest'estate ne rimuovevamo una decina al giorno, 
mentre ora questo numero è calato a una-due». Per il 
comandante dei vigili urbani di Trieste, Franco 
D'Ambrosi, questo è un sintomo chiarissimo: «Il fatto 
è che dopo lo scoppio della guerra oltre confine, di 
automobilisti stranieri in città se ne vedono davvero 
pochi. Ma vorrei precisare una cosa: nell'operare le 
Timozioni non ci siamo mai, proprio mai, accaniti 
contro le vetture jugoslave. Così come non le abbia- 
mo mai privilegiate a discapito di auto italiane. Che 
siano targate Pola o Trieste, noi guardiamo solo 
quanto intralciano il traffico. Dirò di più: non siamò 
nemmeno troppo severi. Oltretutto — continua 

‘Ambrosi — con quattro o al massimo sei carri at- 
trezzi a disposizione siamo impossibilitati a rispon- 
dere alle centinaia di segnalazioni che quotidiana- 
mente ci arrivano»... SE ; 

E l’asporto di motorini parcheggiati in divieto di 
sosta? «Abbiamo adattato un vecchio automezzo, 
montandoci sopra una rastrelliera che utilizziamo 
saltuariamente. Siamo in grado di portare via quattro 
o cinque ciclomotori alla volta. Ma la soluzione al 
problema al posteggio-selvaggio delle moto è un'al- 
tra: destinare loro delle aree definite». 

Sulle accuse mosse ai vigili di ‘favoritismo' nella 
scelta dell'automobile da rimuovere nel caso ce ne sia 
più d'una nel medesimo posto, risponde anche il te- 
nente Ermanno Parente, responsabile dell'ufficio ri- 
mozioni: «Non penalizziamo né gli jugoslavi, né i 
friulani, né i triestini: si inizia asportando la prima 
Vettura e poi si va avanti. ‘Anche se la gente non ci 
crede, questo è l'unico criterio che adottiamo». 


RIMOZIONI /INUMERIE LE REGOLE 


Ogni giorno 80 ’agganc 


La polizia municipale opera nelle vie del centro dalle 8 alle 20 


Un'ottantina di veicoli. 
Tanti ne rimuovono ogni 
giorno i carri attrezzi a 
disposizione della polizia 
municipale. Di questi ul- 
timi nelle vie del centro 
cittadino ne girano in ge- 
nere quattro, cui, a se- 
conda delle esigenze del 
momento, se ne possono 
aggiungere un altro paio. 
Su tutti i mezzi, oltre al 
conduttore, monta anche 
un vigile urbano. 


Il servizio di rimozio- 


ne è attivo dal lunedì al 
sabato dalle 8 alle 20, 
mentre il deposito di via 
Revoltella è aperto dalle 
7 alle 21. Per casi ecce- 
zionali sono previsti an- 
che interventi notturni e 
festivi. 

Le auto, sono colle- 
gate con il centro radio 
della polizia municipale: 
quasi tutte le rimozioni 
vengono effettuate a se- 
guito di una segnalazio- 
ne specifica, ma i vigili 


che si trovano sul mezzo 
hanno la possibilità di 
agire d'iniziativa quando 
il caso lo richieda. La 
sorveglianza è partico- 
larmente attenta nel 
centro urbano, lungo gli 
assi di scorrimento del 
flusso veicolare. Le prio- 
rità per l'asporto di 
un'automobile si basano 
sull'intralcio causato. al 
traffico dalla sua sosta 
vietata: l'intervento del 
carro attrezzi è scontato 
nel caso un'automobile 
ostacoli gravemente la 
circolazione, sia posteg- 
giata indebitamente nel- 
le zone pedonali, sui par- 
cheggi riservati agli han- 
dicappati, sulle fermate 
degli autobus, sui passi 
carrai, sulle strisce pedo- 
nali, nelle zone di carico 
e scarico merci, 

Il costo della rimozio- 
ne è di 100 mila lire. Poi 
c'è la sanzione ammini- 


Strativa che può variare Friuli-Venezia Giulia: 


da un minimo di 25 mila 
a un massimo di 100 mila 
ire. Per farsi restituire 
l'automobile asportata è 
tuttavia sufficiente sal- 
dare il costo della rimo- 
zione, saldo che avviene 
allo sportello dell'ex ca- 
serma Beleno. Nel caso 

di contestazione della ri- 
mozione, possibile pre- 
sentare ricorso per otte- 
nere il rimborso della 
somma, La sanzione, in- 
vece, può essere liquida- 
ta in un secondo momen- 
to. 

. Nel caso un automobi- 
lista riesca a fermare il 
carro attrezzi prima del- 
la partenza verso il depo- 
sito, ha la possibilità di 
farsi restituire immedia- 
tamente la vettura ma 
deve pagare sul posto 50 
mila lire di ‘rimozione 
parziale’. Questa è una 
legge che vale solo nel 


nel resto d'Italia la chia- 
mata del carro attrezzi 
equivale alla rimozione 
completa. Ogni giorno al- 
la cassa dell'ex caserma 
Beleno affluiscono tra gli 
otto e i dieci milioni di li- 
re, introito dei pagamen- 
ti dei contravventori. 

Se la vettura viene 
danneggiata nelle opera- 
zioni di aggancio e sgan- 
cio all'autogru, il pro- 
prietario del veicolo può 
chiedere il pagamento 
dei danni all'ammini- 
strazione comunale, che 
per questo è coperta da 
un'assicurazione. Per 
evitare dispute, ogni vi- 
gile urbano ha disposi- 
zione di rilevare le am- 
maccature preesistenti 
alla rimozione e di con- 
trollare che non ve ne 
siano altre dopo lo sgan- 
ciamento. 

ab. 


‘ARRRRRRRRRARARARRARRRRARARBRARARARARAARRERRARRARRARARARARARARARARARARRARARARARARARARRAARARARARBARRARAR , 


Il Piccolo [7] 


le nl 
(C'è chi, dopo i pasti 


diventa 
irresistibile!) 


© 
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NDITA TOTALE 
DI TUTTA LA MERCE 
CON SCONTI DAL 


0 al 60%. 


FINO AL 27 GENNAIO ’92 


GIACCONI. POLAR, CAMICIE, FELPE, JEANS, 
TUTE DA SCI, ACCESSORI. 


“E INOLTRE: MUTE WINDSURF, ACCESSORI, 


Com. al Com. 


TAVOLE, VELE, ALBERI, BOMA ECC... 
ULTIME MOUNTAIN BIKE KASTLE 


A PREZZI STREPITOSI 


| 


[18] Il Piccolo 


Servizio di 
Fabio Pagan 


C'è molto più radon in 
Carso che in città. E nella 
nostra regione, in com- 
plesso, ce n'è un po’ di 
più rispetto alla media 
nazionale. Ma i valori so- 
no ampiamente rassicu- 
ranti: non esistono emer- 
genze-radon. Nella pro- 
vincia di Trieste e in tut- 
to il Friuli-Venezia Giu- 
lia la quantità di questo 

fas radioattivo che dif- 
‘onde subdolamente dal 
sottosuolo (ma che viene 
prodotto anche dai mate- 
riali da costruzione) re- 
sta ben lontana dai livelli 


di allarme fissati dalla - 


Commissione interna- 
zionale di radioprotezio- 
ne e dalle norme Cee. Lo 
confermano i valori che 
stanno emergendo dalla 
campagna nazionale 
condotta in collaborazio- 
ne tra l'Istituto superiore 
di sanità e l'Enea-Disp 
(Direzione sicurezza nu- 
cleare e protezione), co- 
minciata nell'89 e che si 
concluderà l'anno pros- 
simo. Nell'indagine sono 
state coinvolte cinque- 
mila abitazioni in due- 
cento comuni-campione. 

I dati iniziali sono sta- 
ti comunicati durante il 
secondo workshop su 
«Monitoraggio del radon 
nella radioprotezione e 


< nelle scienze ambientali 


e terrestri» terminato ie- 
ri dopo due settimane al 
Centro di fisica teorica di 
Miramare. Vediamo su- 
bito le cifre più significa- 
tive. Media nazionale di 
concentrazione del ra- 
don nelle case: 70-80 
becquerel per metro cu- 
bo. Media regionale: 96 
becquerel per metro cu- 
bo. Media nella provin- 
cia di Trieste: 52 becque- 
rel per metro cubo (con 
un margine di errore di 
20 becquerel in più o in 
meno). Ma sul Carso si 
superano ampiamente i 
100 becquerel sia all'aria 
aperta sia all'interno 
delle abitazioni, come è 
stato accertato dal Servi- 
zio di fisica sanitaria del- 
l'Usl triestina. La soglia 
di allarme è internazio- 
nalmente individuata in 
200 pere per metro 
cubo nelle case di nuova 
costruzione e in 400 per 
quelle esistenti. 

I dati comunicati sono 
provvisori, in attesa di 
quelli definitivi che sa- 
ranno disponibili entro 
la prima metà del ‘92. 
‘Ma sono valori di per sé 
tranquillizzanti, in grado 
di esorcizzare i timori 
per una forma di radioat- 


Giacche uomo Mario Zegna 


Trieste /Città e provincia 
AL CENTRO DI FISICA DI MIRAMARE PRESENTATI I DATI DI UNA RICERCA 


Ii Carso, miniera di radon 


Soprattutto sull’altipiano si trova questo gas radioattivo, ma il rischio è minimo 


Iricercatori del centro di fisica teorica di 
Miramare durante la presentazione degli 
strumenti per la misurazione del radon. 
(Italfoto) A 


tività naturale i cui ri- 
schi potenziali. sono 
emersi anni fa negli Stati 
Uniti, rimbalzando: poi 
(con clamore forse ecces- 
sivo) proprio nella nostra 
regione attraverso le mi- 
surazioni effettuate da- 
gli americani nella base 
Nato di Aviano. 

Nel Friuli-Venezia 
Giulia l'indagine è stata 
svolta dal Servizio di fi- 
sica sanitaria dell'Usl di 
Udine, che è il laborato- 
rio di riferimento regio- 
nale. La prima campagna 
si è conclusa l'anno scor- 
so, ora è in atto la secon- 
da: i dati saranno resi 
noti tra un paio di mesi. 
Nella fase miziale sono 
state interessate 229 ca- 
se, nella seconda circa 
350: in ogni abitazione è 
stato depositato un data 
colo semplicissimo dosi- 
metro costituito da un 
foglietto di plastica rico- 

erto da un’emulsione 

‘otografica sensibile alla 
radiazione. Le letture 
vengono fatte con perio- 
dicità semestrale, in mo- 
do da apprezzare le diffe- 
renze tra il periodo pri- 
mavera/estate e il perio- 
do autunno/inverno. Ma 
con il radon i parametri 
in gioco sono molti, spes- 
so inattesi. 


Giacche uomo lana cachemire 
- Abiti uomo pura lana 

Abiti uomo pura lana Lanerossi 

Giacconi uomo pura lana 


Cappotti uomo pura lana 


Lo conferma Luigi 
Tommasino, responsabi- 
le del laboratorio Enea- 
Disp, organizzatore del 
seminario al Centro di fi- 
sica teorica: «Questa for- 
ma di radioattività natu- 
rale è estremamente va- 
riabile da zona a zona, 
talvolta da punto a pun- 
to. E' legata altipo di ter- 
reno, alle condizioni cli- 
matiche, alla pressione 
atmosferica, tempe- 
ratura, all'umidità... Per 
quanto riguarda le case, 
poi, la concentrazione di 
radon dipende dai mate- 
riali impiegati nella co- 
struzione, dall'isolamen- 
to dal terreno, dalla ven- 
tilazione degli ambienti. 
Il radon si accumula in- 
fatti nelle cantine, nelle 
stanze poco aerate..E' un 
problema che riguarda 
tutti gli ambienti chiusi, 
dalle caverne ai gratta- 
cieli». : 

: Questa variabilità nel- 
la concentrazione del ra- 
don risulta anche dai da- 
ti disaggregati dei valori 
che si riferiscono a Trie- 
ste e alla sua provincia. 
Qui le 120 abitazioni- 
campione (con un totale 
di 151 dosimetri) sono 
state scelte Sa DEE 

attro tipologie geolo- 
den ICTIIREALA, il 

iysch su cui poggia buo- 


159.000 
139.000 
169.900 
199.000 

| 89.000 

99.000 


na parte della città, il 
terreno di riporto carat- 
teristico del Borgo Tere- 
siano, l'altipiano carsico, 
la dolomia della zona di 
Rupingrande. Le concen- 
trazioni di radon — come 
si è detto — risultano 
molto più elevate sul 
Garso che in città. Questi 
i valori riferiti alle abita- 
zioni: la media in città è 
di 36 becquerel per me- 
tro cubo (con un'appros- 
simazione di più o meno 
17 becquerel); la media 
sul Carso sale invece a 
123 becquerel per metro 
cubo (più o meno 50 bec- 
querel). 

La collaborazione del- 
l'Enea-Disp conla Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia 
nella raccolta dei dati 
sulla radioattività am- 
bientale cominciò 
nell'86, all'indomani del- 
la disastrosa vicenda di 
Chernobyl. In questa si- 
nergia si sono inseriti il’ 
Centro di fisica teorica e 
l'Ics, International Cen- 
ter for Science, la nuova 
organizzazione che sta 
nascendo tra Miramare e 
l'Area di ricerca. «Alla 
campagna di monitorag- 
gio in regione — come 
spiega il professor Giu- 
seppe Furlan del Centro 
di Miramare, uno dei re- 
sponsabili del workshop 
appena concluso — han- 
no infatti contribuito an- 
che numerosi ricercatori 
provenienti dall'Europa 
dell'Est, dalle regioni 
mediterranee e. dall'A- 
merica Latina. Questi 
studiosi hanno così potu- 
to acquisire un prezioso 
bagaglio di esperienze, 
approfondite poi nel se- 
minario e nel laboratorio 
dell'Enea-Disp allestito 
per l'occasione al Cen- 
tro». 

C'è infine un ultimo 
importante risvolto delle 
ricerche sul radon. «Que- 
sto gas — ricorda il pro- 
fessor Furlan — è uno 
degli elementi che entra- 
no in gioco nello studio 
dei fenomeni precursori 
di eruzioni vulcaniche e 
terremoti. Si accumula 
infatti nelle acque sot- 
terranee e nelle faglie, 
venendo rilasciato. dal 
terreno in grandi quanti- 
tà nando le rocce pro- 
fonde si frantumano. Per 
questo durante il corso 
tenuto a Miramare c'è 
stata anche una sessione 
congiunta con i parteci- 
pani a un corso paralle- 

o di sismologia e previ- 
sione sismica, allo scopo 
di consentire un utile 
confronto di esperien- 
ze). 


Impermeabili uomo puro cotone 


RISCHI DEL RADON E 


POSSIBILI RIMEDI — 


«Ricambiate spesso l’aria» 
Solo così si combatte la concentrazione del gas 


Con il radon bisogna convivere. Non 
c'è altro da fare. Come la radiazione 
cosmica e solare, come i raggi gam- 
ma prodotti dalle rocce ricche d'ura- 
nio, il radon fa parte di quella ra- 
dioattività naturale con la quale 
l'uomo deve fare i conti senza che vi 
siano reali difese. Il radon è un gas 
che si forma per disintegrazione del 
radio, presente nel terreno e quindi 
— sia pure in percentuali assai più 
basse — nei materiali da costruzio- 
ne: mattoni, cementi, malte. Emette 
raggi alfa ed essendo volatile produ- 
ce radioattività indotta, per cui gli 
oggetti con cui viene a contatto pre- 
sentano proprietà radioattive. 

C’ una sola forma sicura di pre- 
venzione dai rischi del radon. Dal 
momento che il gas sale dal terreno e 
si accumula negli ambienti chiusi 
Cenacolo a volte concentrazio- 
ni incredibilmente elevate), bisogna 
evitare di passare troppo tempo in 
cantine e magazzini sotterranei, bi- 
sogna spalancare di frequente le fi- 
nestre per ventilare gli ambienti. 

Ma il problema sanitario collegato 
alla radioattività naturale nelle abi- 
tazioni merita ulteriori pu 
menti. Anche perché al radon si som- 
mano numerosi altri fattori: i nuovi 


materiali impiegati per costruire e 
arredare, il migliorato isolamento 
degli ambieriti che però ostacola i ri- 
cambi d'aria (i telai in legno alle fi- 
nestre sono permeabili al radon ‘do- 
mestico’, quelli metallici no) e poi 
tutta una serie di inquinanti fisici e 
chimici che possono interagire con la 
radioattività naturale, quali fumo di 
sigaretta, asbesto, prodotti di com- 
bustione, composti organici volatili, 
ealtri ancora. 

, Come agisce il radon.a livello fi- 
siologico? Decadendo spontanea- 
mente, il radon si trasforma in piom- 
bo e bismuto: nell'aria questi ele- 
menti aderiscono al pulviscolo at- 
mosferico e vengono facilmente re- 
spirati fissandosi nei bronchi. Qui 
‘possono innescare la trasformazione 
tumorale, 

Intendiamoci: il rischio di tumore 
da radon è estremamente basso ri- 
spetto ad altre cause (a cominciare 

al fumo). Secondo alcune indagini 
epidemiologiche, una concentrazio- 
ne di radon nelle abitazioni pari ai 
valori massimi di 400 becquerel per 
‘metro cubo rappresenta un fattore di 
rischio statistico dello stesso ordine 
di grandezza degli incidenti dome- 
stici. 


S. Nicolo al gelo. 


Ma il freddo non ha ostacolato la festa 


San Nicolò 


stina è una 


frale mani 


proprio il si 


Il simpatico San Nicolò 
esano, (Foto 
Balbi) 


Pantaloni uomo pura lana Lanerossi 


Pantaloni uomo pura lana paghi 1 prendi 3 


Gonne pura lana 


Cappotti donna pura lana 


Giacconi donna pura lana 


è arrivato ieri con il freddo, tanto freddo. 


Anche a Muggia il tradizionale personaggio ha fatto 
breccia nei cuori dei più piccoli, i quali già sanno che 
in questa occasione arrivano i regalini. Poche, per 
non dire nulle, a Muggia le iniziative a livello locale 
per la ricorrenza, anche se va detto che la fiera trie- 


concorrenza decisamente insopportabile. 


Ieri pomeriggio nella cittadina costiera, fra le sferza- 
te di un vento gelido, alcuni genitori hanno portato in 
gio i propri figlioletti, in generale i veri protagonisti 

lella giornata. Contenti, contentissimi, di ritrovarsi 


unregalino tutto perloro. Si è potuto scor- 


gere sulle rive, all'ingresso di un'negozio di foto e 
video, proprio lui: San Nicolò, che elargiva doni a tut- 
ti i bambini, A testimonianza del fatto che nessuno è 
«cattivo». E loro, i piccoli, tutti a sgranare gli occhi, 
con le guance per la verità un po' intirizzite per la 
temperatura, Un po' imbarazzati per essere al centro 
dell'attenzione, si sono concessi alla foto di rito che 
poi potranno conservare, Il più bel regalo, ieri, è stato 


orriso dei bambini. E perché anche quelli 


più sfortunati possano sorridere, prosegue ancora fi- 
no a domani (orario: 9-12.30 e 15-18.30), presso il 
centro culturale in piazza della Repubblica, la mo- 
stra-mercato in favore dell'Agmen, per aiutare — con 
il ricavato della vendita dei lavori esposti — la cura 
dei piccoli affetti da tumore. La mostra sinora è stata 
‘un grande successo. 


Luca Loredan 


FA A E E E E RE E e ra Ara dr ra dere e Zi De Fa Je Pr Dre e ara Ra e Pre Aa re re ta de 
TRIESTE - VIA ECONOMO, 2 - TEL. 303626 


APERTO DOMENICA E LUNEDÌ 


89.000 
45.000 
90.900 


Piumoni 2 piazze 
Piumoni 1 piazza 


Maglie pura lana 


Sabato 


ii DUINO-AURISINA [BN 
Critiche del Msi: 


«Questi politici 
sono bottegai» 


7 dicembre 1991, 


«Non è mai esistito un vero VI 


programma di giunta - afferma 


Scapin - . L’accordo di giunta 


st basava su un inventario» 


«La crisi in cui versa il 
Comune di Duino-Aurisi- 
na, non è altro.che il fe- 
dele ritratto di una situa- 
zione ormai insostenibi- 
le». Questa l'opinione di 
Vinicio Scapin, consi- 
gliere comunale dell'M- 
si. «Già quando — spiega 
Scapin — circa un anno e 
mezzo fa, la giunta mu- 
nicipale presentò il do- 
cumento programmatico 
sul quale si basava l'as- 
setto delle tre forze di 
maggioranza, si capì su- 
bito che non si trattava 
di un serio programma, 
ma del sempre più sem- 
ceo inventario del- 
le necessità strutturali 
del Comune che perfino 
il più sprovveduto degli 
abitanti avrebbe potuto 
redigere». Un program- 
ma completamente in- 
consistente quindi, se- 
condo il consigliere del 
Movimento sociale ita- 
liano. 

Per nascondere il nul- 
la... ribadisce fermamen- 
te Scapin si progettava di 
tutto. Un esempio lam- 
pante è senz'altro rap- 
Pene dal piano per 

a Baia di Sistiana boc- 
ciato in seguito dal mini- 
stero dei Beni Ambienta- 
li perché privilegiava gli 
interessi dei cementifi- 


catori piuttosto che quel- 


lei 
“Assaggiare 


per 


credere.” 


Cremeaffe 


Fedra 


uomo donna 


li della collettività». La 
critica di Scapin non sj 
ferma qui. «Sono trascor- 
si — precisa infatti — 
ben diciotto mesi con ri- 
sultati assolutamente 
negativi. Non è emersa la 
buona volontà, né la ca-|{f 
pacità interpretativa de- 
gli interessi di una comu- 
nità e nemmeno una ra- 
zionalità strategica, ma 
ancora una volta, solo gi 
interessi di bottega, le 
correnti partitiche e 
calcoli personali. Queste 
— continua il consigliere 
—non si sono dimostrate 
altro che sicure premes- 
se a continue dimissioni, 
del resto pilotatissime, 
dei sindaci che si sono 
succeduti. 3 
«La sezione dell7Ms! 
di Duino-Aurisina affer- 
ma Scapin — constatò al- 
lora, che le attuali al- 
leanze maggioritarie s0- 
no manifestatamente .id- 
capaci di governare in 
maniera decente, e che le 
popolazione ha invece 
sacrosanto diritto ad una 
buona amministrazione, 
non intravede ulterio! 
pi se non quella 
lelle invocatissime ele- 
zioni anticipate. Sia in- 
somma — conclude Sca- 
pin — la popolazione 4 
giudicare e, quindi, a de 
cidere». 


IA = LI 


ONE E a entend gu tri LF 


rara ar Ara Sr 


pr 


* 
* 


TETTE 


# 
D 
pid 


55.000 
40.000 
24.900 


19.900 
99.000 
79.000 
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SEED RE DE DEDE LEDERE 


Carla Omahen 


TERZA ETA' 


Prende il via oggi la 
pagina speciale che 
una volta alla settima- 
na sarà interamente 
dedicata al mondo de- 
gli anziani nell'intento 
di offrire una panora- 
mica quanto più possl- 
bile completa su una 
| ll fascia di popolazione 

nella nostra città piut- 
tosto nutrita. Oltret- 
. | tutto proprio nella no- 

Stra città esiste un 
«problema anziani» 
| che coinvolge molti di 


A Trieste sono moltissi- 
(ti gli anziani che vivono 
‘Soli e che tremano: all’i- 
dea che gli accada qual- 
cosa in casa, senza che 


Parte Ja tecnologia, ha 
trovato una soluzione 
Der queste persone gra- 
Zle al Telesoccorso, Un 
iuscolo apparecchiet- 

0 poco più grande di una 

Scatola di fiammiferi 
che, portato addosso @ 
collegato elettronica- 
Mente a un telefono, per- 
Mette in caso di emer- 
| | Benza (malore, incendio; 
| furtoe via dicendo) di ot- 
tenere un intervento 

tempestivo. Con la sem- 

| plice pressione di un pul- 


| | Un concorso vietato ai mi- 
| Nori di sessant'anni, E' que- 
| sta la «conditio sine qua 
| Rony per partecipare al con- 
| corso indetto dalla Pro Se- 
| Re L'iniziativa, che ha 
Ì Sn si propone 


delle pers 
‘One 5 
1 nendo fiducia elane; TIRO 


| troppo spesso’ considerato 
| soltanto bisognoso di assi- 
| stenza, potrà invece essere 
| di ‘aiuto agli altri, dimo- 
| Strando in questo modo le 
| proprie potenzialità. Al con- 


Maddalena Buchacher 


Mercede Cavalli 


‘Alvia la pagina speciale 
sul mondo degli ’anta’ 


noi, ma che spesso ci 
trova impreparati ad 
affrotnarlo. Accanto ai 
problemi del settore 
assistenziale pubblico 
e privato daremo spa- 
zio anche a notizie uti- 
li e «comunicazioni di 
servizio» in merito a 
tutto ciò che riguarda 
le attività di quelle 
istituzioni impegnate 
ad offrire occasioni e 
opportunità a chi, no- 
nostante gli anni, si 
sente ancora giovane. 


Premendo un pulsante si inviano 


sante, infatti, viene in- 


viata una richiesta di . 


aiuto immediato collega- 


ta aduna centrale in fun-. 


zione 24 ore su 24 che ha 
a disposizione tutti i dati 
dell' utente, quelli ana- 
grafici compresi: se è af- 
etto da. cardiopatia o 
epilessia, se è diabetico o 
Dortziore di handicap, se 
cieco, muto o sordo, Ri- 
cevuta la richiesta di 
soccorso, i volontari ri- 
chiamano l'utente perun 
«primo controllo, dopodi- 
ché, in caso di silenzio, si 
fa ricorso a vicini, Pparen- 
ti, medici, crocerossa, 
ecc., in modo da portare 
aiuto alla persona nel più 
breve tempo possibile. 
Attualmente gli utenti 
che già usufruiscono del 
servizio a Trieste sono 
settantasette. Im questo 
modo si è già riusciti ad 
evitare che malori o inci- 
denti domestici potesse- 
ro portare a ‘auste 


corso possono partecipare 
gruppi di amici o semplici 
conoscenti, composti da al- 
meno: quattro persone con 

iù di sessant'anni, che do- 
‘vranno presentare, in forma 
scritta, il progetto che han- 
no ideato e che intendono 
realizzare. Il miglior proget- 
to riceverà un finanziamen- 
to di due milioni di lire che 
verrà erogato a condizione 
che l'idea venga effettiva- 
mente realizzata. Chi voles- 
se raccogliere questa sfida 
può ritirare il bando del 
concorso presso gli uffici 
della Pro Senectute in via 
Valdirivo 11 dalle 10 alle 12 


da lunedì a venerdì, o presso. 


A volte non basta una ca- 
meretta e un bagno puli- 
to, Ma è necessario an- 
che «inventare» una sor- 
ta di società în cui i rap- 
porti umani tra le perso- 
ne non lascino mai posto 
alla solitudine e all'auto- 
emarginazione, All'Itis, 
l'Istituto triestino per in- 
terventi sociali di via Pa- 
scoli 31, da qualche tem- 
po si cerca di sperimen- 
tare l'invecchiamento 
non triste, non passivo, 
ma attivo, creativo e per 
quanto possibile sereno. 
Questa la prima impres- 
sione di chi oltrepassata 


: la porta a vetri dell'Itis 


incontra gli anziani ospi- 
ti di un istituto che nel 
corso del tempo si è tra- 
sformata in confortevole 
casa di riposo. Per chi 
nutre sfiducia verso tut- 
to ciò che sa di pubblico è 
quasi un paradosso. Ma 
la verità è che nel settore 
dell'assistenza agli an- 
ziani a zoppicare molto 
spesso è il servizio priva- 


to. 
Tre bicchieri di farina, 
due di sale e uno di ac- 
a. In una saletta alle- 
stita a laboratorio, Nino 
Babici, nato a Rovigno 
settant'anni fa, poliome- 
litico fin dai primi mesi 
di vita, procuratosi i tre 
ingredienti, inventa ope- 
rine d'arte che poi espor- 
rà dopo averle incorni- 
ciate utilizzando legno 
scuro, finemente lavora- 
to. Educando la propria 
manualità ha scoperto di 
possedere una propria 
intima creatività. Le ore 
così scorrono e le giorna- 
te filano in fretta facen- 
do quasi dimenticare le 
noie e i fastidi dell'età; 
In questi ultimi anni 
molte cose sono cambia- 
te soprattutto in struttu: 
re quali l'Itis (da cui di- 
endono,, oltre alla casa 
in via Pascoli, anche altri 
centri albergo e cent. 
diurni dislocati in altri 
unti della città dei quali 
jamo notizia nella ta- 
bella qui sotto) dove un 
lento ma  insesorabile 
processo di moderniz- 
zazzione ha fatto sì che 
le grandi stanze a sei let- 
ti, arredate con tanto di 
flebo, medicinali e movi- 


conseguenze. La Pro Se- 
nectute è stata la prima, 
nel 1984, a portare il Te- 
lesoccorso a Trieste 
attingendo ad esperienze 
analoghe ià esistenti nel 
Veneto, e ha organizzato 
e gestito il servizio me- 
diante proprio personale 
e corivenzioni con strut- 
ture private esterne. Da 
qualche tempo, però, an- 
che il Comune offre 
servizio di telesoccorso. 
Attualmente il costo del 
servizio di Telesoccorso 
della Pro Senectute è di 
1,301.860 lire, compren- 
sive del costo di installa- 
zione dell'apparecchia- 
ua, Il pagamento viene 
Si ‘ettuato în rete mensili 
85.680 lire. Nei casi di 
Particolare disagio eco- 
Domico la Pro Senectute 
Viene incontro alle spese 
(ell anziano coprendo 


parte del 
E O 


fic. 


Al via un concorso vietato. 


‘ai minori di sessant’anni 


il Centro Ritrovo Anziani di 
via Mazzini 32 dalle 16 alle 
19 (nei giorni feriali). Per 
maggiori informazioni si 
‘può anche telefonare ai nu- 
meri 364154 oppure 
365110. Gli elaborati do- 
‘ranno essere spediti a mez- 
zo posta oppure consegnati 
‘a mano alla Pro Senectute 
entro il trentun dicembre di 
quest'anno. Sarà un'apposi- 
ta commissione composta 
da membri del direttivo del- 
la Pro Senectute a giudicare 
l'effettiva realizzabilità, 


l'utilità sociale, l'originalità - 


e il rapporto costi/benefici 


delle iniziative proposte. 
f.c.. 


mentate esclusivamente 
dal continuo via vai di 
infermiere, si trasfor- 
massero per lo più in 
confortevoli camerette a 
due o tre letti ingraziosi- 
te per quanto possibile 
con gli oggetti cari agli 
anziani. Un processo fa- 
ticoso che ha permesso 
di convertire tutti a un 
nuovo modo di intendere 
la vecchiaia. E in modo 


CEROCOMIO 


n. 400 ospiti 
non autosufficienti 


RETTA GIORNALIERA 


* L.52.300 
(+ lire 12.000 


| APPARECCHIO «DEDICATO» AD AN. ZIANI NON AUTOSUFFICIENTI 


Telesoccorso «anti-solitudine» 


le richieste d’aiuto alle centrali operative 


Come eravamo 


In pantaloncini corti con un sorriso non proprio 
spontaneo. Seduti, a scuola, con la cartina geo- 
grafica dell'Italia dietro le spalle. Qualche gior- 
no prima dell'esame di maturità cOn la paura 
dipinta sul viso. Insieme coni commilitoni pre- 
diletti il giorno del congedo dal servizio di leva. 
Inbreve, le fotogradie più belle del nostro «come 
eravamo» che ci ha visto protagonisti insieme 
con altre persone di piccole imprese © situazioni 
emozionanti appartenenti al passato. Sono que- 
ste le fotografie che chiediamo in Presito ai no- 
stri lettori invitandoli a recapitarle a mano o a 
inviarle alla volta della nostra redazione in via 
Guido Reni 1. I memorabili clic verrano pubbli- 
cati sulle pagine del no 
dopo settimana nel tentativo di rinverdire ricor- 
di di momenti irreversibilmente perduti e di in- 
vestirci del ruolo di intermediari nel far ritrova- 
re quelle persone che il tempo hi 


E' stato inaugurato que- 
st'anno il primo concor- 
so di speleologia riserva- 
to agli «over anta» orga- 
nizzato dalla scuola di 
speleologia «Carlo Finoc- 
chiaro» della Società Al- 
pina delle Giulie, sezione 
‘di Trieste del Club Alpi- 
no Italiano. Si tratta di 
una formula innovativa 
per quanto riguarda l’ap- 
proccio alla speleologia, 
che permette anche ai 
non più giovanissimi di 


‘avvicinarsi a questa atti-' 


La sede dell'Itis in via Pascoli. (Italfoto) 


stro giornale settimana 


‘o VIAGGIO NELL'ITIS, L'ISTITUTO TRIESTINO PER INTERVENTI SOCIALI 


particolare la vecchiaia 
chi sitrova a essere s0- 
lo e non più in grado di 
badare a se stesso. x 
Non è un caso perciò 
che il primo viaggio nelle 
case di riposo cittadine 
sia all'interno dell'Itis, 
una delle case più grandi 
© più gote oltre che per 
esserevinteressata da un 
importante intervento di 
ristrutturazione, anche 


-__c-—"—u(- 
RETTA GIORNALIERA 


L. 36.500 


a diviso. 


vità sportiva. «Proprio 
nella nostra zona, che è 
così ricca di grotte, è 
davvero naturale e dove- 
roso conoscere una real- 
tà che ci è così familiare, 
e per questa ragione, an- 
che se è Prematuro par- 
larne adesso, è nostra in- 
tenzione ripetere questo 
tipo di corso il prossimo 
anno, nello stesso perio- 
do», sottolinea Edvino 
Vatta, istruttore di spe- 


‘leologia del Cai e diretto- 


re del corso «over anta». 


per aver cercato di mi- 
gliorare la qualità della 
vita degli alloggiati at- 
traverso la promozione 
di iniziative e attività 
mai realizzate prima. La 
casa in via Pascoli, alta 
tre piani, ospita al livello 
più alto, completamente 
ristrutturato, una cin- 
quantina di persone in 
stanze da due posti cia- 
scuna; al secondo piano 


per signori anziani 
o coppie autosufficienti 
organizzato a forma di 
tesidence, con annesso 
centro diumo 
10 appartamenti 
monocellulari 
vetta mensile L 205.000 

10 appartamenti 


(parte vecchia) 2 reparti 
con stanze da due a sei 
posti, il primo con 74 
ospiti, il secondo con 96; 


rimo piano (24 ospiti) 
piano terra (81 perso- 
ne). Quasi una cittadella 
dell'anziano. Ma non ba- 
sta. Oltre ai domiciliati 
stabili, giorno dopo gior- 


il 
e 


no, l'Itis è divenuta an- ‘ 


che meta di anziani 
«esterni» che spinti dalla 


per persone 
prive d'abitazione 


JRETTA GIORNALIERA 
L. 21.900 


Anziano, quasi giova 


necessità di sedere alla 
tavola della mensa o di 
partecipare alle attività 
proposte li animato- 
ti, coordinati da France- 
sco Mosetti si dirigono 
alla volta di via Pascoli. 
Questi «esterni» spesso 


vengono emarginati dai 
dani stabili. Ma gra- 


zie all'opera di mediazio- 
ne delle assistenti sociali 
si è cercato di integrarli 
con gli assistiti non auto- 
sufficienti, nel tentativo 
di non sclerotizzare i re- 
perti e di avvicinare tra 
‘oro ospiti di diversa pro- 
venienza economica e 
culturale. i 
per mezzo dei quali si è 
giunti persino alla realiz- 
zazione di un reparto 
«misto», collocando una 
accanto all'altra le stan- 
ze delle donne a quelle 
degli uomini. 
Nel corso del sopralluogo 
nella casa tra gli ospiti 
abbiamo incontrato se- 
duta al tavolo della men- 
sa Mercede Cavalli, 73 
anni che racconta quan- 
ta soddisfazione si abbia 
nell'imparare, non più 
giovani, quei lavori ma- 
nuali prima trascurati se 
non addirittura disprez- 
zati, Nella propria stan- 
za, Carla Omahen, 82 an- 
ni, racconta che pur con 
non pochi malanni di sa- 
lute dei quali potersi la- 
mentare, trascorre gran 
parte delle proprie gior- 
nate adassistere altri an- 
ziani, se necessario aiu- 
tandoli a mangiare o in- 
trattenendoli con qual- 
che chiacchiera. Nelle 
sue parole non c'è osten- 
tazione, ma sicurezza. 
La sua compagna 
stanza, Maddalena Bu- 
chacher, classe 1903, im- 
degna in passato nella 
‘abbrica di tabacco citta- 
dina e nella pilatura del 
riso, «firma» uno dopo 
l'altro centritavola e ten- 


- dine filet che una volta 


confezionati regala alle 
suore. «La mia casa? Ne 
sento la mancanza e cer- 
co di non pensarci, ma 
pi mi trovo bene. Credo 
aver capito che la vita 
è anche questa. Diventar 
vecchi, dolcemente». . 
Elena Marco 


IL PROGRAMMA DELLA SETTIMANA 


Università della Terza età: 
tutti gli orari delle lezioni 


Il programma delle lezio- 


ni: 
LUNEDI: 

Sede Aula Magna A+B: 
16-17 prof. A. Raimondi 
Scienza dell'alimentazio- 
ne; Aula Magna A: 17,30- 
18.30 prof. B. Cester - Co- 
smologia; Sede aula B: 
17,30-18.30 prof. F. Fazio 
- Breve storia della lingua 
italiana; C. Giov. Madon- 
na del Mare v. don Sturzo: 
16-18 arch. S. Del Ponte - 
Le colonie ioniche in Asia 
Minore. ‘ 
MARTEDI": 

Sede Aula Magna A: 16-17 
prof.ssa G. Franzot - Let- 
teratura moderna france- 
se; 17.30-18.30 prof. R. 
Rossi - Cartagine contro i 
Greci e contro Roma; Sede 
aula B: 16-17 sig.ra R. Gia- 
drossi - Lingua inglese II 
Corso; 17.30-18.30 sig.ra 
A. Flamigni - Lingua ingle- 
sell GO 

MERCO! H 

Sede Aula Magna A: 16-18 


INIZIATIVA DELLA SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIE 


Corso di speleologia riserv 


Il corso, unico nel suo 
genere, affronta in ma- 
niera elementare i più 
importanti aspetti della 
speleologia, dal punto di 
vista scientifico (carsi- 
smo, geologia, ecologia, 
biospeleologia), a quello 
culturale (storia della 
speleologia, leggende 
collegate con le grotte) fi- 
no a quello tecnico (tec- 
nologia dei materiali, 


tecniche di progressione . 


e di rilevamento, catasto 
delle grotte) e organizza- 


prof. F. Nesbeda Flauto 
magico; Sede aula B: 16- 
17 prof.ssa G. Franzot - 
Lingua francese II corso.; 


17.15-18.15 prof.ssa G. 


*Franzot - Lingua francese 
IMI corso. 

GIOVEDI": 

Sede aula B: 10-11 sig.ra 
A. Flamigni - Lingua ingle- 
se III corso; Sede Aula Ma- 
gna A: 16-17 dott. M. Mes- 
serotti - Computer; 17.30- 
18.30 prof. R. Della Loggia 
- Noi, la biologia e le pian- 
te medicinali; Istituto 
nautico p.zza Hortis: 16- 
17 com.te G. Badina - Me- 
teorologia. 

VENERDÌ": 

‘Aula Magna di via Vasari 
22: 16-17.30 prof. A. Bava 
- Corso di Medicina Fisio- 
logia dell'apparato loco- 
motore; Sede aula B: 10-11 
sig.ra R. Giadrossi - Lin- 
gua inglese II corso; Sede 
Aula Magna A: 17.30- 
18.30 prof. F. Firmiani - 


tivo (organizzazione spe- 
leologica, organizzazio- 
ne del soccorso speleolo- 
gico). 

L'iniziativa, ‘che. si 
concluderà il venti di- 
cembre, è riservata alle 
persone che hanno già 
compiuto il 35.0 anno di 
età fino ad un massimo 
di sessant'anni. E‘ obbli- 
gatorio fornire un certifi- 
cato medico attestante 
l'idoneità alla pratica 
sportiva non competiti- 

va. Le lezioni tecniche 


Dipinto d'altare dal ‘300 al 
'500 (recupero lezioni); Se- 
de Aula B: 16-17 prof.ssa 
G. Franzot - Lingua fran- 
cese II corso; 17.15-18.15 
prof.ssa G. Franzot - Lin- 
gua francese III corso. 

Il Pranzo di Natale si 
terrà alle 12.30 di giovedì 
19 dicembre. Prenotazioni 
in sede dal sig. Angelo nei 
giorni: lunedì, mercoledì, 
venerdì 10-11.45 sino al 
giorno lunedì 16 dicembre 
(posti limitati), I muovi 
iscritti al corso di Disegno 
e Pittura della sig.ra Alli- 
brante sono pregati di ve- 
nire in sede il giorno mer- 
coledì 11 dicembre alle 10. 
Le visite guidate alla Mo- 
stra «Il Mito sottile» si af- 
fettueranno nei giorni 12 € 
19 dicembre. Prenotazioni 
in biblioteca. Le vacanze 
di Natale: 20 dicembre ul- 
timo giorno di lezione. Le 
lezioni riprenderanno il 
giono 7 gennaio 1992. 


ato agli «over anta» 


sono tenute da istruttori 
di speleologia del Cai. 
L'attrezzatura tecnica 
atta alla progressione in 
cavità viene messa a di- 
sposizione dalla Scuola, 
mentre gli allievi sono 
tenuti a presentarsi alle 
lezioni pratiche muniti 
di stivali digommaetuta 
(tipo meccanico). 

La quota di partecipa- 
zione è di ottantamila li- 
re e comprende l’assicu- 
razione Cai in caso di in- 
fortunio, tutte le lezioni 


Esperimenti 


ne. 


RUBRICA 
Inumeri 
utili 

Pro Senectute Isti- 
tuzione pubblica di 
assistenza e benefi- 
cienza basata sul 
volontariato. Uffici: 
via Valdirivo 11, 
tel. 364154 oppure 
365110. Orario di 
apertura’ al pubbli- 
co: ore 10-12 dal lu- 
nedì al venerdì. 
Centro ritrovo an- 
ziani della Pro Se- 
nectute: via Maz- 
zini 32, tel. 634542. 
Orario di apertura 
al pubblico: dalle 16 
alle 19 (invernale) e 
dalle 16.30 alle 
19.30 (estivo). 
Università della 
Terza Età di Trie- 
ste: via Lazzaretto 
Vecchio 10 (ingres- 
so da via Corti 1/1), 
tel, 311312. La se- 
greteria fornirà no- 
tizie sui corsi, sul- 
l'orario, sulle aule, 
ecc. Non ci sono li- 
miti di titolo di stu- 
dio o di età. La quo- 
ta di iscrizione an- 
nuale è di cinquan- 
tamila lire. x 
Infermiere volon- 
tarie della Croce 
Rossa Italiana; 
Piazza Sansovino 3, 
terzo piano. Per in- 
formazioni  telefo- 
nare al 308846. 

Itis - Istituto trie- 
stino per Interventi 
Sociali: via Pascoli 
31, tel. 727250. 
Associazione Gof- 
fredo De Banfield 
(per anziani disabi- 
li): via Caprin 7. Per 
informazioni tele- 
fonare al 362766 
oppure al 774938. 
Filo d'Argento Au- 
ser: assistenza vo- 
lontaria per anzia- 
ni, via Pondares 8, 
tel. 722322. 
Farmacie di tur- 
no: per informazio- 
ni sulle farmacie 
aperte ci si può ri- 
volgere al numero 
telefonico 192. 
Servizio Guardia 
Medica sul Terri- 
torio (presso l'O- 
spedale Maggiore): 
7762268 oppure 
7762265. 
Tribunale Diritti 
del malato: via Do- 
nota 36/4, tel. 
362427. 

Telefono Amico: 
766666 oppure 
766667 (attivo 24 
ore su 24). 


teoriche e pratiche, l'uso 
dei materiali sia colletti- 
vi che singoli per la pro- 
gressione su sola corda, i 
materiali didattici ed il- 
lustrativi, i certificati di 
partecipazione e la cena 
di fine corso. Per infor- 
mazioni rivolgersi alla 
segreteria del corso, S0-, 
cietà Alpina delle Giulie,’ 
via N. Machiavelli, 17, 
telefono 630464, dal lu- 
nedì al venerdì dalle 16 
alle 20,30. 

Federica Clabot 


| 


Il Piccolo 


‘Trieste /agenda 


ORE DELLA CITTA’ 


i 
Gs Aurora 1943 Revoltella Famiglia Mostra San Nicolò 
Capodistria in musica cittanovese mercato ‘di Pisino 

Atleti, dirigenti e soci si Oggi avrà luogo il secon-  Ogginella sala dell'Unio- Ilgruppo «Lavoriamoin- La «Famiglia pisinota» 


ritroveranno o; alle 
19.30 per la tradizionale 
cena di fine anno alla 
trattoria Sartori. 


Manifestazione 
Msi 


Oggi alle 19.30, all'hotel 
Jolly, l'on. Ugo Martinat, 
responsabile dell'ufficio 
problemi immigrazione 
Msi e l'avv. Sergio Giaco- 
melli, presidente del 
gruppo regionale Msi, 
parleranno sul tema: «La 
guerra ‘nei Balcani: le 
prospettive di un ritorno 
in Istria e il problema dei 
profughi slavi in Italia». 
Introdurrà Roberto Me- 
nia, dell'esecutivo nazio- 
nale dell'Msi. 


Coro alpina 
delle Giulie 


Oggi alle 18.30, la sezio- 
ne Hatha yoga della S; 
presenta il coro della 
«Società alpina delle 
Giulie» sotto la direzione 
del maestro Sergio Pitta- 
ro che si esibirà alla So- 
cietà ginnastica triesti- 
na, via Ginnastica 47, 
con un vario e ricco pro- 
gramma di canti polifo- 
nici del Cinquecento, 
canti della montagna e 
canzoni triestine. Gli au- 
guri di Natale concludle- 
ranno la serata. Ingresso 
libero. 


Fanfara 

all'Itis 

Oggi dalle 16 alle 17.30, 
la fanfara dell'Associa- 
zione nazionale bersa-, 
glieri, sezione «Toti» di 
Trieste effettuerà il con- 
certo di Natale per gli 
ospiti dell'Istituto trie- 
stino per interventi so- 
ciali di via Pascoli. 


Concerto 
Endas 


Oggi alle 16 nella sede 
del sindacato pensionati 
Cgil (lega S. Giovanni) 
44/a via S. Cilino il grup- 
po mandolinistico Endas 
«Euterpe» diretto da Sal- 
vino Fragiacomo terrà 
un concerto con la parte- 
cipazione della cantante 
Ondina Canziani. 


Concerto 
peruviano 


Stasera. alle 20.30 con- 
certo del gruppo peru- 
viano  Takillakta nella 
sala dei congressi della 
Sissa. Lo spettacolo è or- 
ganizzato in collabora-. . 
zione con il circolo della 
Sissa, la fondazione in- 
ternazionale Trieste per 
il progresso e la scienza, 
il ippo l'Altraidea e 
Radio Fragola. L'ingres- 
so è libero, 


Spettacolo 
Arac 


Oggi alle 20.30 nel padi- 
glione del giardin pubbli- 
co secondo appuntamen- 
to con la rassegna «Saba- 
to Insieme Musica & 
Teatro» organizzata dal- 
l'Arac: il gruppo teatrale 
«Silvio. Pellico» presenta 
lo spettacolo «Frammen- 
ti di Trieste». Ingresso li- 
bero e aperto a socie non 
soci. 


Corso di 
preparazione 

La Uil statali organizza 
un corso di preparazione 
al concorso per 160 posti 
di assistente giudiziario, 
Per informazioni e iscri- 
zioni rivolgersi in via Po- 
lonio 5 primo piano stan- 
za 8, solamente al matti- 


Pastificio Mariabologna, via 
Battisti 7, tel. 368166. 


Tagliatelle al 
nero di seppia 


Pastificio Mariabologna, via 
Battisti 7, tel. 368166. 


STATO CIVILE 


NATI: Zamperlo Nicolet- 
ta, Ugo Stefania, Messi 
Giulia, Magris Naima. 
MORTI: Slavz Elisabet- 
ta, anni 93; Risso Lia, 78; 
Manzutto Giovanni, 71; 
Vascotto Alice, 70; Ro- 
vatti Silvio, 70; Persic 
Paolina, 84; Sossi Bruno- 
ne, 82; Orazem France- 
sco, 77; Albanese Giu- 
seppe, 65; Cesare Giu- 
seppina, 82; Cocci Mario, 
86; Novelli Stelio, 49; 
Lazzarich Maria, 65; 
Purger Silvestro, 77. 


do concerto del ciclo or- 
ganizzato dal Circolo 
della cultura e delle arti 
le 10 sonate per violino e 
pianoforte di L. Van 
Beethoven. Suoneranno 
il violinista Ivan Raba- 
glia e il pianista Alberto 
Miodini che eseguiranno 
la II sonata in la maggio- 
re op. 12 n. 2,la Vsonata 
in fa maggiore o. 24 (La 
primavera), la X sonata 
in sol maggiore o. 96. 
L'ingresso è libero. 


Celti 
a Venezia 


L'Andis organizza per 
domani una gita a Vene- 
zia con la visita guidata 
nell'ultimo giorno della 
mostra dei celti. I ritar- 
datari possono rivolgersi 
anche telefonando per 
prenotare gli ultimi 4 po- 
sti disponibili oggi dalle 
16.30 alle 17, tel. 767815 
nella sede Andis di via 
Foscolo 18. 


Lezioni - 

di russo 

Continua il ciclo delle le- 
zioni di ripasso di lingua 
russa: oggi alle 11 verrà 
svolta la lezione «Il pia- 
cere di dare: le meravi- 


ne degli istriani in via S. 
Pellico 2, alle 17 avrà 
luogo l'incontro prenata- 
lizio allietato dal concer- 
to di.Carlo e figlio Massi- 
mo Pocecco. 


Gramsci 
el’egemonia 


«Gramsci e l'egemonia» è 
il titolo di un convegno 
che si svolge oggi a Trie- 
ste, per iniziativa dell'i- 
stituto Gramsci del Friu- 
li-Venezia Giulia e al 
quale partecipano alcuni 
dei principali studiosi 
della figura e delle opere 
dell'autore di «quaderni 
dal carcere». Oggi gli in- 
terventi, tra gli altri, di 
Michele Ciliberto e Giu- 
seppe Vacca. . 


Oratorio 
Santa Rita 


Il comitato organizzato- 
re invita quanti hanno 
frequentato l'Oratorio di 
S. Rita di via Franca, per 
oggi alla S. Messa delle 
19 nel Duomo di Muggia 
dove si festeggeranno i 
50 anni di sacerdozio di 
don Giorgio Appolonio. 
Dopo la messa si terrà 


glie del dativo». La lezio- DTA CR 
ne si svolgerà nella sede chiale in viale XXV Apri- 
dell'associazione Italia- IoSnIgDOia 

Urss, via Genova 23. Ro 
Contrabbassi In piscina 

in mostra a due anni 


Oggi alla 20 alla libreria 
«Servi di piazza» in via 
Venezian 7, verranno 

resentati due contrab- 

assi costruiti a Trieste 
nel laboratorio del liu- 
taio Walter Marcovaz. 


Sono aperte le iscrizioni 
al «Corso di acquaticità» 
per bambini da 0 a 2 an- 
ni, tenuto da Ingrid We- 
ber. Per informazioni ri- 
volgersi alla piscina di 
Altura (tel. 825320). 


RISTORANTI E RITROVI 


Trattoria Natasa 


sieme» organizza, nella 
sala parrocchiale di via 
dei Mille 18, una mostra 
mercato di lavori a ma- 
glia, di cucito e all'unci- 
netto confezionati dalla 
signore e dalle bambine 
della Comunità. La mo- 
stra sarà aperta oggi dal- 
le 16 alle 20 e domani 
dalle 8.30 alle 13 e dalle 
15 alle 18. 


Musei 
alla Fiera 
I Civici musei di storia e 
arte di Trieste in occasio- 
ne della settimana dei 
Beni culturali, sono pre- 
senti nell'ambito di Li- 
brografica, alla Fiera di 
Trieste, con uno stand 
nel quale è esposta tutta 
la loro vasta produzione 
editoriale. Durante gli 
ultimi giorni di apertura 
(oggi e domani 10-20) 
ersonale specializzato 
‘ornisce inoltre notizie e 
materiali informativo- 
pubblicitari su tutte le 
attività e servizi dei Civi- 
ci musei di storia e arte. 


5 
Preghiera 

in piazza 

Il Centro italiano femmi- 
nile invita la cittadinan- 
za a partecipare all'in- 
contro di preghiera che si 
terrà domani in piazza 
Garibaldi ai piedi della 
Stele mariana. La recita 
del Rosario inizierà alle 
11.30 e la cerimonia si 
concluderà con la bene- 
dizione del Vescovo. 


Suona 
la banda 


Oggi alle 16 alla «Casa 
Serena» di via Marche- 
setti 8/1 la banda «La 
Triestinissima» terrà un 
concerto di musiche va- 
rie in occasione delle 


prossime festività. 
Trebiciano 10, tel. 214739. Ogni giorno pranzi e ce- 
ne. Si accettano prenotazioni per il giorno di Natale. Foto 

di pietra 


Nuova pizzeria a Barcola 
‘Trattoria Miramare, tel. 420343. 


La Carretera 


Telefono 410355. Nita e Gerry vi aspettano con la 


famosa «paella». 


Trattoria «Al ritrovo marittimo» 
Cucina tipica, specialità pesce. Tel. 305780. 


Nuovo ristorante Dinkel 
Prenotazioni Natale e Capodanno. Via Giulia 57, tel. 


577641. 


Paradisoclub attrazione e ballo 


Trieste, via Flavia. Stasera dalle 21 alle 02 con l'or- 
chestra: Lele Porrè e i super show 2000. «Non solo 
liscio» si prenota per fine anno. 


La Gritta - via Carmelitani 20 


Cucina creativa stagionale. Aperto la domenica an- 


che a pranzo tel. 411185. 


Veglionissimo di fine anno 
‘Ristorante «ex Giardinetto» per prenotazioni tel. 


303551. 


Passero vecchio 
non entra in gab- 


Temperatura mini. 

ma 4,7; temperatu-' 
rta massima 8,1; 
umidità 24%; pres- 
sione 1025,7 in au- 
mento; cielo sere- 
no; vento N tra- 
montana a km/10; 
mare poco mosso 
con temperatura di 
12,6 gradi 


Oggi: alta alle 9,28 
con 41 cm e alle 
23.37 con 28 cm so- 
pra il livello medio. 
Bassa alle 3.23 con 
5 cm e alle 16,09 
con 63 cmsotto illi- 
vello medio. 


L'esercente bar è il 
mueso del torrefat- 
re per ra; e- 
re il CERM 
consumatore fina- 
le, ma sovente al- 
cuni . torrefattori 
sembrano non ren- 
. dersene Colo: De- 
tiamo l'espres- 
Sal ‘Bar L'Europa, . 
Via Mazzini 9. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 2 all'8 dicem- 
bre. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19,30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via dell'Istria, 
18, tel. 726265; via 
dei Soncini 179 (Ser- 
vola), tel. 816296; 
Basovizza tel. 
226210 solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via dell'I- 
stria, 18; via dei Son- 
cini, 179 (Servola); 
piazza Libertà, 6; 
Basovizza tel. 
226210 solo per chia 
mata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Libertà 6 tel. 
421125. 


E' visitabile, nelle sale 
della Casa rurale di Dui- 
no, nelle giornate di sa- 
bato e domenica fino al 
16 dicembre 1991 con 
orario dalle 10 alle 13 e 
dalle 13.00 alle 20 o per 
appuntamento  telefo- 
nando al 208115 la mo- 
stra delle opere dei par- 
tecipanti al concorso fo- 
tografico dal titolo «Di 
pietra» indetto dall'Asso- 
ciazione culturale duine- 
se. 


Nuvole e vento 

di Perizi 

La mostra «Nuvole e 
vento» di Nino Perizi sa- 
Tà allestita da lunedì 
(inaugurazione alle 18) al 
31 gennaio '92 nella sede 


di via Mazzini 31 della© 


«Zinelli & Perizzi», impe- 
gnata anche in questa 
occasione a valorizzare 
le espressioni dell'arte 
contemporanea. 


DISERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6,8, 9, 10, 
11, 15, 16,18,25,29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
Goldoni - percorso 
(ea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


Ta. 

p..  Goldoni-Campi 

Elisi. 

Ri Coloni - percorso 
ea 9 - Campo Mar- 

zio - pass, S. Andrea - 


Campi Elisi. 

B - p. Goldoni-Lon- 

gera. 

Goldoni - percorso 

ea 9-S. Giovanni - 

str. di Guardiella - 

Sottolongera - Lon- 

gera. È 

p. Goldoni-Servola. 
. Goldoni - percorso 

Finsa 29- Servola. 


G - p. Goldoni-Altu- 


ra, 
Pp. Goldoni - l.go Bar- 
Tiera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. 
p. Goldoni-Valmau- 
ra, 

. Goldoni - percorso 
inea 10 - Valmaura. 
p: Goldoni-Barcola. 

. Goldoni - v. Car- 
.ducci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


ricorda ai concittadini di 
prenotare il pranzo per 
domani per la festa del 
Patrono di S. Nicolò e di 
partecipare. all'iricontro 
pomeridiano nella sede 
dell'Unione degli istriani 
(tel. 727345). 


Attività 

di Minerva 

Oggi alle 18. appunta- 
mento dei soci e amici, 
alla biglietteria del Civi- 
co museo d'arte moder- 
na, via Diaz 27, perla vi- 
sita guidata alla mostra 
«Il mito sottile» (preno- 
tarsi alla segretaria tel; 
302589). 


PRETE DEN] 
Visita 
al «Verdi» 


In occasione della setti- 


mana dei beni culturali il 


Civico museo teatrale «GC. 
Schmidl» propone una 
visita guidata dal con- 
servatore Adriano Dugu- 
lin alla sala, al palcosce- 
nico e alle strutture tec- 
niche del Teatro Verdi: 
oggi alle 11 (ritrovo in- 
gresso artisti Riva 3 no- 
vembre). 


Inaugurazione 
grafica 


Oggi alle 18 sarà inaugu- 
rata nella galleria Retto- 
ri 2, via delle Beccherie 
7/1, la mostra mercato 
della Grafica. La mostra 
rimarrà aperta fino al 20 
dicembre. Feriale 10.30- 
12.30 e 17.30-19,30, fe- 
Si 11-13 (lunedì chiu- 
so). 


Referendum 
eAnde 


Oggi, dalle 9 la galleria 
Tergesteo si trasformerà 
in un salotto aperto dove 
si discuterà dei referen- 
dum elettorali e, chi lo 
vorrà, potrà anche fir- 
mare per gli stessi. L'ini- 
ziativa è dell'Ande trie- 
stino e ha come promoto- 
ti la stessa presidente 
della sezione’ triestina 
delle donne elettrici Etta 
Garignani e la consigliere 
nazionale Ande Carla 
Mocavero. Alle 11.30 è 
PIE Do un incontro del- 
‘Ande e dei suoi ospiti 
conla stampa. 


rm 
Concerti 

in ospedale 
S'inaugura domani alle 
16.30, nella chiesa del- 
l'ospedale di Cattinara la 
rassegna «Natale in mu- 
sica», che vedrà protago- 
mista per tre domeniche, 
l'orchestra «I cameristi 
triestini» nelle chiese di 
altrettanti ospedali trie- 
stini (il 15 al Santorio eil 
22 all'ospedale Maggio- 
re). L'iniziativa, organiz- 
zata dall'Associazione «I 
cameristi triestini», con 
il patrocinio del Comune 
di Trieste e dell'Associa- 
zione italiana fra anziani 
e_volontariato, intende 
offrire agli ospiti degli 
ospedali triestini, alcuni 
momenti di serenità e di 
allegria. 


Corso 

diyoga 

Sono ‘sempre aperte le 
iscrizioni al corso di Yo- 
ga in CREA al 
parto, alla Gfu, via San 
Lazzaro 5, tel. 631225, 
17-20. 


Dispense 

etest 

La Uil Statali informa 
che sono disponibili su 
ordinazione le dispense e 
i test per il concorso per 
3 posti di operatore am- 
ministrativo dell'Aci. 


Proiezione 
su Bangkok 
Lunedì nella sala dell'U- 
nione degli istriani in via: 
S. Pellico 2, alle 17 verrà 
proiettato un audiovisio 
dal titolo: Bangkok e il 
fiume Kway, realizzato 
da Gualtiero Skof. In- 
gresso libero, 
Galleria Cartesius 
Grafica nazionale, 
dipinti e disegni 
bronzetti e piccole sculture 
. arteorafa . 
incisioni di artisti triestini 
000000toNONOOODO 
Galleria Rettori 
Tribbio 2 
Mostra mercato 


della ica 
7-20 E, 


LIBRO 
Gervaso 
presenta 
«La bella 
Rosina» 


Organizzato dalla Cassa 


di Risparmio di Trieste, 
venerdì alle 17 si terrà 
nella sala Oceania della 
Stazione marittima un 
incontro con lo scrittore- 
giornalista Roberto Ger- 
vaso, in occasione della 
presentazione a Trieste 
del suo ultimo libro, «La 
bella Rosina — Amore e. 
ragion di Stato in Casa; 
Saro: (Bompiani edito- i 
re). 

L'appuntamento, | 
aperto al pubblicoo e vo- 
luto dalla Crt allo scopo 
di rafforzare e consolida- 
re quel legame con la cit- 
tà fatto anche di propo- 
ste e scambi culturali, 
sarà presentato dal vice- 
presidente della Cassa di 
‘Risparmio, Pief Giorgio 
Luccarini. Tra gli invita- 
ti all'incontro, ci sono le 
massime autorità citta- 
dine oltre a giornalisti e 
scrittori triestini. Spette- 
rà, quindi, al dottor Luc- 
carini presentare l'ospite 
e commentare l'incon- 
tro, incentrato, come 
detto, sull'ultima fatica 
di Gervaso. «La bella Ro- 
sina», da poche settima- 
ne in libreria, narra della 
love story tra il «re ga- 
lantuomo», Vittorio 
Emanuele II di Savoia 
(noto per il suo odio ver- 
so la vita di corte e l'eti- 
chetta) e Rosa Vercella- 
na, figlia di un tamburo 
maggiore dell'esercito. 
Quando si conobbero, nel 
1847, lui aveva 27 anni, 


lei appena 14. La loro fu. 


una storia d'amore che 
durò tutta una vita (Rosi- 
na diede al re anche due 
figli), nonostante il ma- 
trimonio di Vittorio 
Emanuele II con Maria 
Adelaide, 


‘orario 9-17. Un 


Rimangono pochi giorni 
per visitare la mostra 
«Fossili: uno sguardo sul 
nostro passato», allestita 
al Bastione Fiorito del 
Castello di San Giuso da 
«Coclodus», un gruppo di 
geologi triestini. È 
La rassegna — che si è 
avvalsa della collabora- 
zione del. Laboratorio 
dell'immaginario scien- 
tifico, dei Civici musei di 
‘storia naturale di Trieste 
e Pordenone, del Centro 
studi e ricerche Ligabue 
di Venezia e del patroci- 
nio del Comune e della 
‘Regione, rimarrà infatti 
aperta sino a domani Eo7 
ti 
successo di pubblico 
(quasi 10.000 persone), 
soprattutto scolari e stu- 
denti delle scuole di 
‘Trieste e della sua pro- 
ivincia, ma anche della 
‘Regione, hanno confor- 
tato. gli organizzatori 
[dell'esposizione e i loro 
‘intenti innovativi: offri- 
re cioé un'immagine del- 
la paleontologia sfronda- 
ta da pesantezza accade- 
miche. Al posto di ricom- 
posizione di ere geologi: 
che a mezzo di pannelli e 
lunghe didascalie, hanno 
invece cercato di rico- 
struire gli ambienti in 
cui vivevano gli animali 
preistorici milioni di an- 
ni fa. 


Sabato 7 dicembre 1991 


ULTIMI GIORNI AL BASTIONE FIORITO 
Un viaggio tra i fossili 
e ilpassato ritorna | 


Uno dei fossili esposti al Bastione fiorito. 


i 


CONCORSO 


Iniziata la gara di Natale: 


ALLA SGT 


Un famoso coreografo . 
tiene un corso di danza 


La sezione danza cu- 
rata da Sonia Piazzi è 
in questi giorni (teatro 

i un avvenimento 
particolare) il danza- 

| tore e coreografo in- 
glese James. d'silva 

| sta curando un corso 
| intensivo di tecnica 
contemporanea. Inse- 
gnante alla London 
Contemporary ‘Dance 
School, Central School 
of Ballet e Dance 
Theatre Academy di 
Londra, D'Silva, tiene 
spesso workshop in 
varie parti d'Europa, 
soprattutto in Italia e 
in Francia, ma ha an- 
che portato il contri- 
buto della moderna 


dance fino in Giappo- 
ne. Professionista del- 
lo spettacolo ha di re- | 
cente fondato una 
COMPA gnia, «Sisha», di 
cui ‘ettore artisti- 
co, ballerino e coreo- 
grafo. Con James 
D'Silva le allieve han- 
no modo di entrare in 
contatto con il mondo 
del professionismo. 
Gli incontri con i pro- 
tagonisti della danza 
rientrano nella politi- 
ca culturale promossa 
dall'insegnante Doria- 
na Comar che perse- 
gue questa linea da 
vari anni. 

Silvia Sergi 


vince il più bel presepio | 


La sezione di Trieste del’ 
l'Associazione italian’ 
‘Amici del presepio org?” 
nizza, con il patrocini) 
del vescovo, della PrO" 


‘ vincia, del Comune e del 


l'Azienda promozion 
turistica, la quinta ed 
zione del concorso per 
più bel presepio allestit0’ 
nelle famiglie, scuolé: 
chiese, comunità e vet!” 


Commercianti al detta” 
glio, Fipe-esercenti pub 
lici esercizi, artigiani £ 
panificatori. Ri | 

I bandi e le relativi 
schede di adesione s 
possono ritirare press0 
Associazione amici 
presepio, salita Mont& 
nelli 1; Comune di Tri 
ste, assessorato 
sport-tempo libero; 

el Teatro 5; Aziend 
Feeinezione turistica; ui 
icio informazioni del 
stazione centrale. 


Celebrato il vespro di San Nicolò 


E' stato celebrato giovedì pomeriggio nella chiesa di San Nicolò di riva Tre Novembre, 
atrono e protettore della comunità greco-orientale, il vespro solenne. Nel corso 
Rella cerimonia, cui hanno partecipato i metropoliti d'Austria e d'Italia, ilvescovo di 
Trieste Bellomi e molte altre personalità cittadine, si è svolta anche la tradizionale 
benedizione del pane, Gli onori di casa sono stati fatti dal presidente della comunità 
professor Giorgio Costantinides. (Italfoto) ) 


a ""ELARGIZIONI 


— In memoria del dott. Etto- 
te Levi nel XX anniv, (4/12) da 
Fulvia Levi 30.000 pro Pia Ca- 
sa Gentilomo. i 

— Inmemoria di Nicolò Min- 
ca nel I anniv. (6/12) dalla mo- 
glie Rosaria Minca 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria del dott. Cor- 
nelio e Giuliana Carniel da Fa- 
bio, Clelia e Biancamaria 
50.000 pro Scuola elem. For- 
Dis-Carniel (fondo Biancama- 
Tia Carniel), 50.000 pro Lista 
per Trieste. 

— In memoria di Ersilia Co- 
dellia ved. Bonivento per il 
suo compleanno (7/12) da Te- 
Tesina Porta 50.000 pro Sogit; 
da V. e F. 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—.In memoria di Franz Mar- 
tellani nel IV anniv, (7/12) dal- 
la moglie Melania 30.000, dal 
Nipote Guido 30.000, dalla 
fam, Ferluga (Canada) 20.000 
pro Ist. ciechi Rittmeyer. 


— In memoria di Eugenio Fu- 
rian (7/12) dalla moglie, figlia 
e genero 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 3 
— In memoria dei genitori 
Romeo per il compelanno e 
Lydia Grandis  nell'anniv. 
(7/12) dalla figlia 30.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Nevio Gla- 
vina (7/12) dalla figlia Lara 
30.000 pro Piccole suore del- 
l'Assunzione, 30.000. pro 
Astad. 

— In memoria della cara 
mamma nel XXI anniv. dalla 
figlia Maria Devescovi 10.000 
‘pro Uildm. 

— In memoria di Pietro Ruz- 
zier (7/12) dalla moglie Giu- 
seppina 100.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore, 

— In memoria del caro pa 
Salvatore Alù nel X anniv. 
(7/12) dalla figlia, genero e ni- 
poti 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


—__In memoria di Giovanna 


Milos nel V anniv. (7/12) dai: 


nipoti 30,000 pro Div, cardio- 
logica (prof. Camerini). 

3 memoria di Paola nel 
XXI anniv, (7/12) dai genitori 
e nonna 50.000 pro en. 

—. In memoria di Elda Persi 
nel INI anniv. (7/12) dal cogna- 
to Romano, Enrica e nipote 
Massimo 25.000 pro Agmen. 
— In memoria di Giuliana 
Weinrich ved. Carniel nel I 
anniv. (7/12) da .Vittorina 
30,000 pro Unitalsi. 

—.In memoria di Giuseppe 
Battiston da Mini 20.000, da 
Buttiro 20.000, da Balzano 


20.000, da Guerini 20.000, da’ 


Bevilacqua 10.000 Div. 

Cardiologica; dalle SA Cesa- 

ratto, Metta, Ritossa, Sugan 

80.000 pro Centro rianimazio- 

ne (ospedale Cattinara); da Li- 

vio Boccasini 50.000 pro Com- 
ia volontari giuliani e 
ati. 


— Immemoria degli zii Ann9| 

e Rudi dai nipoti Italia, Danté| 

2 figli LORO ‘pro Parrocchi?| 
, Sergio Martire. 

_ To memoria di Attili lo Bassi! 

dalle fam. Ricci 100.000 pr0) 

Div. Cardiologica. 

— In memoria di Caterin® 
Blasina e figli da Vittori® 


‘20.000 pro Domus Lucis Sal” 


guinetti. 


dana Bernobini 400.000, d4 
Liliana Varroni 30.000 

Chiesa S. Maria Maggiore; d8. 
GEliDO Loredana Bernobin. | 
100.000 pro Centro tumori LO". 
venati; da Domenico Vug*! 
50.000 pro, Frati Montuzz8 


(pane per i poveri); dal tc 


Ferruccio Zanetti 50.000 Pî° 
Domus Lucis Sanguinetti, 

— In memoria di Nelda Mo 
tello da Itala Giadrini 20.000 


' pro Pro Senectute. 
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Sabato T dicembre 1991 


LA’GRANA’ 


Biblioteca civica 
«affossala» 
sempre di più 


Care Segnalazioni, 
accade sempre più 
per mancanza 
biblioteca civica 5 
ridurre il numero € 
di libri. In genere Sì] 
chiedere fino 2 
volta nelle fasce 
apertura, mattina 0 


pomeriggio. 


professori, 
hanno] 


entrando in DIDNO, 
scoprire che si PUO 


sola richiesta, 


amministratori. 


spesso che 

di personale la 

ia costretta a 
delle richieste 


trelibri alla 
orarie di 


io. Ma spesso 


lenti, ricercatori, 
i lettori qualunque 


°i gradita sorpresa, 
fi biblioteca, di 


fare una — 


Paolo Ruggiero 


Aprendo il «Piccolo» del 
25 novembre 1991 con 
enorme soddisfazione ho 
notato che i referendum 
sono stati bocciati. To so- 
no fra coloro che non li 
ha votati. Il perché è pre- 
sto detto; li ho ritenuti 
inutili e vergognosa- 
mente sciocchi e come 
tali li hanno ritenuti tut- 
ti quei cittadini astenen- 
dosi dal voto. Il cittadino 
quello dalla C maiuscola 
sa molto bene quali e 
quante cose ci sarebbero 
state da proporre e da ai- 
tuare perla salvezza del- 
la nostra città che sta af- 
fondando nel degrado 
grazie all'inerzia, alla 
inefficienza dei nostri 
uomini politici. 
Che poi siano vergo- 
quosamente sciocchi, 
asta fare un confronto 
con quanto sta accaden- 
do attorno a noi, muoio- 
nogiovanie meno giova- 
ni perché rimandati da 
un ospedale all'altro per 
mancanza di posti letto e 
vediamo che si promuo- 
vono referendum per la 
salvezza del Gallo Cedro- 
ne (con tutto il rispetto 
per il Gallo) tutto ciò con 
la modica spesa di 6/7 
miliardi e tutto questo 
non vuoi chiamarlo inu- 


Trieste / Segnalazioni 


tile e vergognoso? Certo 
che tutto quanto si è inu- 
tilmente speso lo paghe- 
rà Pantalone con varie 
Tasse o voci per noi in- 
comprensibili. Mi risulta 
che Gesù Cristo ha creato 
gli animali affinché ser- 
vissero all'uomo. 

Attraverso il succeder- 
si dei secoli si sono estin- 
te svariate specie di ani- 
mali ma non mi risulta 
‘che si siano stracciate le 
vesti dinanzi al Sinedrio 
e che pertutto ciò sia mai 
morto alcuno. 

Ma allora per qual 
motivo mandiamo al Se- 
nato, al Parlamento, alla 
Regione, al Comune, alla 
Provincia uomini che ri- 
teniamo siano all'altez- 
za di risolvere i problemi 
di questa società se poi 
deve essere il cittadino a 
fare quello che dovrebbe 
‘essere un loro preciso 
PS o 

Infine se questi signo- 
ri compresi i Verdi gli 
Ecologisti anziché per- 
dersi in quisquiglie si 
‘premurassero di fare in- 
tensificare i servizi e le 
linee pubbliche specie in 
quelle zone ove non est- 
ste alcun servizio, st Ac- 
corgerebbero senza al- 


cun sforzo cerebrale che 
l'inquinamento  dimi- 
nuirebbe perché molti la- 
scierebbero l'auto în ga- 
rage. Ma mi rendo conto 
che qui si parla, si parla 
e si ritorna a parlare 
senza che cambi mai 
nulla anzi perché tutto 
rimanga come prima 0 
peggio di prima. Quanto 
sto scrivendo è solo una 
piccola parte di quello 
che pensa l'uomo della 
strada di cui non può 
mettervi rimedio alcuno. 
Vogliamo tutti assieme a 
provare, come? Non vo- 
tando più le solite perso- 
ne che da decenni si sus- 
seguono sulla scena po- 
litica, di questa gente 
inetta ed incapace siamo 
tutti stufi, anzi arcistufi. 
Proviamo dunque @ 
cambiare: voto, i0 è da 
tanto che l'ho cambiato 
ma il mio è troppo poco 
‘proviamo tutti e non mu 
vergogno a dire che se 
non li votiamo salterà 
fuori il «bau bau». ; 

‘Fedora Serpi 


(SRI 
Un risultato 
scontato ‘ 
Con riferimento alla 


REFERENDUM /LE GRAVI CONSEGUENZE DEL FALLIMENTO 


L’astensionismo: una vilta 


Il referendum è fallito. 
Uno strumento fonda- 
mentale e importantissi- 
mo che dà alla gente la 
possibilità e ancor prima 
il diritto di esprimere le 
propre idee e di riempi- 
re le lacune del governo 
è «stato invalidato. La 
maggior parte delle per- 
sone, sempre pronte a 
criticare l'operato dello 
Stato, al momento di di- 
re «basta» ha taciuto, di- 
mostrando profonda vi- 


» igliaccheria; Non può che 


essere vigliacco, infattti, 
chi si rifiuta di AR 
alle urne se non per gra- 
vi mativi: il voto dev’es- 
sere deciso dalla co- 
scienza di ognuno, ma 
ciascuno deve esprimere 
la propria volontà. 

Le persone che si re- 
putano civili non do- 
vrebbero nemmeno sfio- 
rare l'idea dell'assentei- 
smo; esso è sinonimo di 
disinteresse, di qualun- 
quismo e di apatia, che 
per traslato significano 
anarchia, il peggior ne- 
Mico della Civ. 

Forse complici della 
mancata affluenza alle 
Pic: sono stati il mal- 

‘empo, la disinformazio- 
ne e l'interesse di far 
deg prendere l'inutilità 

+ Voto, anche se tutto 
ciò mon può e non deve 
tà di fevare l'irrazionali- 


tale scelta. 


DELLA 


MODA... i 


Non votando, tutti 
hanno fatto gli interessi 
dei cacciatori, tutti si so- 
no associati ad essi nella 
distruzione dell'ambien- 
te, poiché la caccia altro 
non è. E' impensabile in- 


fatti che in un mondo 


dove i boschi sono stati 
drasticamente ridotti si 
continui a sparare, a pri- 
vare della vita esseri in- 
difesi e innocenti. L'uo- 
mo, purtroppo, non ha la 
capacità di vedere le co- 
se da punti di vista di- 
versi, non riesce a sosti- 
tuirsi all'animale che 
uccide e a immaginare 
l'agonia che esso prova 
prima di morire. 

Non voglio parlare di 
chi ha reclamizzato l’a- 
stensionismo del voto, 
tanto essi mi appaiono 
infimi; non voglio parla- 
re nemmeno di chi, pur 
repuntandosi cristiano e 
sensibile quindi alla sof- 
ferenza, si è raccoman- 
dato di dare una risposta 
negativa ai quesiti refe- |. 
rendari. Ma voglio rivol- 
gere un plauso tanto mo- |‘ 
desto quanto sincero a 
tutte le persone che han- 
no ottemperato al dovere 
di ogni cittadino, sebbe- 
ne la loro volontà non 
sarà rispettata e i caccia- 
tori continueranno @a 
spargere sangue. 
William Crivellari |i 


HO TROVATO I 
LA CARTA GIUSTA 
PER ENTRA 


NEL MONDO 
7 


RE 


consultazione referen- 
daria di domenica 24 
novembre 1991 ed alla 
bassissima percentuale 
di votanti verificatesi, io, 
modesto - cittadino, mi 
chiedo se un risultato del 
genere non fosse già 
scontato. 

Le richieste sulle quali 
ci si doveva pronunciare 
mi sembrano superate 
sia dalle leggi, che dalla 
logica più spicciola. 

Per quanto riguarda 
poi i problemi connessi 
alla sopravvivenza del 
«gallo cedrone» (gallo 
che, tra l'altro, non ho 
mai visto nelle fattorie 
carsoline), mi chiedo se 
l'argomento non riguar- 
di eventualmente chi 
amministra i parchi esi- 
stenti in Italia, e non so- 
no pochi, od eventual- 
mente i cultori di specie 
come questa e non inve- 
ce una persona che, co- 
me me a quasi tutti i cit- 
tadini, può essersene in- 
teressata al tempo della 
scuola per poi non sen- 
tirlo mai più nominare. 

Io preciso d'essere un 
amante dell'ambiente, 
della specie animale, 
della natura in genere, 


CULTURA / DIFFICILE TROVARE TITOLI E VOLUMI 


Librai nemici dei libri 


Incompetenza e insensibilità regnano nelle librerie triestine 


Da anni curo una rubrica 
letteraria alla radio regio- 
nale. Purtroppo il mio la- 
voro di informazione vie- 
ne costantemente vanifi- 
cato: ricevo infatti moltis- 
sime telefonate dagli 
ascoltatori che non riesco- 
no a trovare libri nelle li- 
brerie triestine e così van- 
no a cercarli in Veneto, in 
Friuli o anche a Monfalco- 
ne. A Trieste mancano 
asi del tutto i piccoli 
editori di punta che spesso 
stampano libri di partico- 
lare interesse per il «Nord 
Est», ad esembpio la lette- 
ratura in lingua serbo- 
croata pubblicata dalla 
Hefti, o anche gli editori 
friulani. Ora, È 
il - prob dell'Istria 
rimbalza su tutte le pagi- 
ne dei giornali, eppure a 
Trieste è impossibile tro- 
vare «Una valigia di carto- 
ne» di Nelida Milani, un'i- 
taliana di Pola pubblicata 
da Sellerio. Forse perché, 
ndo si vedono arrivare 

un libro da Palermo, i li- 
brai triestini pensano che 
la cosa non li riguardi e 


e EQUESTO 


esempio, 


neanche si sognano di 
sbirciare tra le quinte di 
copertina. A questo libro 
«Il Piccolo» ha già dedica- 
to una mezza pagina, e lo 
stesso ha fatto «La Stam- 
pa» e io stessa ne ho parla- 
to alla radio. Ma sono al-' 
meno due settimane che 
mi telefonano lettori stan- 
chi di girare per le librerie; 
a cercarlo. I librai rispon- 
dono immancabilmente 
«no go!» e forse non sanno 
che questo è il ritornello 
che si usa abitualmente 
er definirli. Di che cosa si 
tratta? Del terrore di re- 
stare con una o due copie, 
invendute? Possibile che î 


però ritengo che questa 


volta i cosiddetti «Ver- 
di», alla luce di un risul- 
tato tanto deludente, do- 
vrebbero provvedere a 
restituire il denaro che la 
consultazione referen- 
daria ha comportato per 
le nostre già esigue risor- 
se, che dovrebbero servi: 
re per risolvere questioni 
molto più urgenti ed im- 


portanti. 


- Inoltre, sono del pare- 
re che referendum del 
genere abbiano stancato 
l'opinione pubblica e che 
sia tempo che i pubblici 
amministratori si faccia- 
no carico delle responsa- 
bilità che loro competo- 
no e non le attribuisca- 
no, invece, attraverso un 
meschino voto refereda- 
rio, ai cittadini, confi- 
dando magari sul loro 
errore d'interpretazione 
del«sì» o del «no». 

I referendum sono in- 
dispensabili per risolve- 
re problemi molto più se- 
ri riguardanti la vita no- 
stra e della nostra nazio- 
ne e, purtroppo, tali pro- 
blemi sono tanti e non 
affrontati anche per di- 
saccordotra i partiti. 

Comm. Giuseppe 


Dei Rossi _ 


E TU 
FOTO 
A COLORI = 
SUBITO 
E PIU' BELLE 


Il Piccolo [21] 


REFERENDUM /PRO E CONTRO LE ULTIME CONSULTAZIONI POPOLARI 


\Un voto contestato 


REFERENDUM / CACCIA 
In fondo la democrazia 
non ha ancora perso 


Referendum regio- 
nali. Hanno perso gli 
ambientalisti e l'isti- 
tuto referendario? 
Non credo. L'integra- 
lismo ambientalista, 
che si muove per 
mezzo di guerre san- 
te contro la caccia 
(comunque e sempre) 
e contro i valligiani 
che a questa tengo- 
no, quello sì ha perso. 
E ha trascinato con 
sé un referendum 
«giusto» (la viabilità). 
Il referendum è 
una Ferrari. E con la 
Ferrari non si va a 
fare la spesa. Ed è de- 
mocrazia non mon- 
tare sulla Ferrari 
(cioè astenersi) quan- 
do non si sa bene... 
pilotarla. 
L'ambientalismo 
(moderato?) i qualco- 


... Ofa puoi avere 


le tue stampe a colori 
in meno di 30 minuti 


e con qualità più 
alta, garantita Kodak. 
Questo lo puoi ottenere 
da Attualfoto 
in via dell'Istria,8 il negozio 


attrezzato per darti 


direttamente il servizio di 
sviluppo e stampa rapido 
con la possibilità di garantire 


sa porta a casa. Due 
buone leggi, cioè l'a- 
deguamento alla Ga- 
lasso e la 293, che 
permette (con altri 
strumenti, più ade- 
renti alle necessità di 
conservazione) un 
certo prelievo vena- 
torio nei parchi. Spe- 
ro, infine, che il refe- 
rendum serva anche 
a far sì che il partito 
trasversale dei cac- 
ciatori illuminati e 
degli ambientalisti 
tolleranti rifletta fi- 
nalmente — e sia pu- 
re da diversi punti di 
vista — sull'impel- 


. lenza di una strate- 


gia comune, la con- 
servazione. 
Eitecnici ne potran- 
no essere i mediatori. 
Franco Perco 


la più alta 
qualità perchè 
Attualfoto usa 
soltanto. 


e da Kodak ha uno 
speciale ed esclusivo 
servizio di assistenza 
edi controllo costante 
della qualità. 


librai triestini non st 
‘preoccupino del danno 
‘che recheranno agli auto- 
ri, alla conoscenza della 
storia del nostro territorio 
eanoistessi, cioè agli ope- 
ratori culturali che ve- 
dranno il proprio lavoro 
vanificato da questa man- 
canza di sensibilità e di 
competenza a dir poco 


goccupante? 
preoCeipett”” rilla Cepak 
regista Rai 


— SPLENDIDO 


— PORTADOCUM 
FIRMATO ALBINI 


IN REGALO. 


attualfoto 


TRIESTE - TEL. 040/75.00,54 - NEGOZIO: VIA DELL'ISTRIA.G - LABORATORIO: VIA DELL'ISTRIA 3 
Nikon Canon sonv. PENTAX orvmpus MINOLTA 


Vastissima scelta di fotocamere professionali e amatoriali, obiettivi, flash, filtri, pellicole, accessori... 


ENTI 


Ricevere il vostro portadocumenti in 
onfaggio* è facilissimo: basta visitare uno 
dei centri INGROSS ALBINI. E non è tutto. 
I titolari di partita IVA e tutti gli associati 
agli Enti convenzionati, riceveranno gra- 
tuitamente la tessera personale INGROSS 
ALBINI. È la carta giusta per entrare nel- 
l'imbattibile convenienza INGROSS, dove 
la nuova moda è sempre un grande af- 
fare. È il grande privilegio di un servizio 
unico in regione, con le migliori firme 
e un assortimento merceologico senza 


confronti. 


IL PRIVILEGIO DI ACQUISTARE 
ALL’INGROSSO 


Paparotti, Udine sud - Tel. 0432/600274 
V.le Tricesimo, Udine Nord - Tel. 0432/853373 
Ingresso libero 


* Salvo esaurimento delle scorte. 
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GENESIS: 
dance» (Virgin). Ci sono 


«We can't 


certi dischi che sono 
molto attesi dal pubbli- 
co, ma che non riescono 
più a trasmettere il fre- 
mito della sorpresa, del- 
l'emozione, della novità. 
Prodotti spesso di gran 
classe, che si avvalgono 
dell'esperienza e della 
maestria di chi li realiz- 
za, oltre che dei più 
avanzati ritrovati della 
tecnologia. Prodotti che 
finiscono puntualmente 
ai vertici delle classifi- 
che di vendita, ma che 
somigliano a degli adem- 
pimenti contrattuali da 
parte di chi li realizza, Il 
nuovo album dei Genesis 
— a LISA anni di di- 
stanza dal precedente 
«Invisible touch» — è un 
po. di tutto questo. La 
‘ormazione che fu di Pe- 
ter Gabriel è ora un trio, 
formato da musicisti che 
hanno una loro carriera 
anche 3 di fuori del 
gruppo. Tony Banks e 
Mike Rutherford per la 
verità senza grossi risul- 
tati, diversamente da 
Phil Collins, star anche 
da solista. In questo dop- 
pio, in 
ni per oltre settanta mi- 
nuti di musica, ci sono 
comunque gli elementi 


Fra 


lesti dodici bra- . 


Rubriche 


I Genesis 


e Lennon junior 


più rappresentativi del 
passato musicale del 
gruppo. Meno divagazio- 
ni sinfoniche e più temi 
melodici. Soprattutto in 
ballad come «Since I lost 
you», «Never a time» 
(forse il brano migliore 
del disco) e «Hold on my 
heart». In un brano 
(«Driving the last spike») 
si racconta anche degli 


Gliintramontabili Genesis. 


operai che costruirono le 
ferrovie britanniche. Dai 
tempi di «Nursery cri- 
me» (che a sua volta era 
stato preceduto da lavori 
come. «From genesis to 
revelation» e «Trespass») 
sono passati giusto ven- 
t'anni. In mezzo, una 
storia fatta di tanti di- 
schi, dell'abbandono di 
Peter Gabriel, delle redi- 
ni passate nelle mani di 


Phil Collins. La storia dei 
Seen è AnCRI la storia 

el pop. anglosassone. 
Che attualmente non rie- 
sce a vivere guizzi parti- 


colari. 
JULIAN ——. LENNON: 
«Help yourself» (Vir- 
gar Duro essere il figlio 
uno degli artisti che 
hanno maggiormente se- 
gnato la storia della mu- 
sica. Certo, per il giovane 
Lennon può essere stato 
più facile, rispetto a un 
ragazzo qualsiasi, arri- 
vare al primo contratto 
discografico. Ma non gli 
basterà Ja vita intera per 
liberarsi dalla pesante 
ombra del genitore. Pec- 
cato, perchè certe intui- 
zioni, anche in questo 
suo nuovo lavoro, non 
mancano. «Saltwatery è 
brano di punta, uscito 
anche su singolo e di cui 
è stato realizzato un vi- 
deo. Ma sono diverse le 
canzoni di buon livello, 
in un album molto vario. 
E poi c'è quella voce, così 
simile a quella di John 
Lennon. Nel timbro, nel- 
la coloritura, nelle sug- 
gestioni che evoca. Solo 
per riascoltarla, vale la 
pena di sentire questo di- 

sco. 

Carlo Muscatello 


I giardini pensili 


La problematica che in- 
tendiamo esaminare at- 
tiene all'ipotesi della ri- 
partizione delle spese 
per interventi nell'ambi- 
to condominiale, diretti 
all'eliminazione di infil- 
trazioni provenienti da 
zone adibite a giardino 
ma con sottostanti enti 
(di solito al pianoterra o 
interrati). Spesso. tali 
strutture si vengono a 
deteriorare anche in 
quanto la terra e l'acqua, 
sia piovana sia immessa 
per inaffiare le piante oi 
fiori, contribuiscono a 
intaccare le protezioni 
impermeabilizzanti 

frapposte alla sottostan- 
te copertura. Tale situa- 
zione può riguardare ga- 
rage, cantine, vani com- 
merciali, ma a volte an- 
che enti abitativi, se si 
tratta dei cosiddetti giar- 


dini pensili, cioè costrui- 
ti su terrazze, a volte an- 
che sugli attici. 

Quale il criterio di ri- 
parto di tali spese, spesso 
rilevanti? Si deve esclu- 
dere innanzitutto il cri- 
terio millesimale, in 
quanto tali opere sono 
destinate a servire i con- 
domini in misura diver- 
sa: esse infatti adempio- 
no a due funzioni, l'una 
quale copertura dell'ente 
(o degli enti) protetti e 
l’altra quale «contenito- 
re» del giardino sovra- 
stante; è fra i condomini 
titolari di questi due usi 
che la spesa va divisa, 
con esclusione dei non 
utenti. 

La risposta al quesito 
potrebbe derivare per 
analogia dalla norma di 
cui l'art. 1126 c.c., parifi- 


cando il giardino al piano 
calpestabile di una ter- 
Tazza, in quanto per la 
coltivazione occorre pur 
transitare sullo. stesso, 
nel qual caso i titolari del 
giardino pagherebbero 
1/3 della spesa e i sotto- 
stantii 2/3. 

Ma la giurisprudenza 
non pare abbia accolto 
deltutto questa tesi, rife- 
rendosi invece a un ben 
più. difficile concetto 
d'interesse fra le parti e 
dando la prevalenza a 
quello dei condomini 
protetti e ritenendo solo 
«conseguenziale» l'uso a 
giardino della parte so- 
vrastante. 

Per tale interpretazio- 
ne allora, salvo casi di 
danni specifici derivanti 
dall'uso a giardino (ad 
esempio rottura del 
manto dovuto a radici), 


la divisione dovrebbe av- 
venire attribuendo una 
maggior quota ai «coper- 
ti» e solo una percentua- 
le più modesta (che può 
ritenersi attorno al 15%) 
a chi utilizza il giardino 
sovrastante. Tale per- 
centuale potrebbe ‘au- 
mentare se il costo del- 
l'opera fosse però note- 
volmente aumentato 
dalla necessità di elimi- 
nazione e quindi di ripo- 
sa in opera di una cospi- 
cua quantità di piante o 
fiori, dato che in tal caso 
la particolare rilevanza 
del giardino potrebbe 
spostare verso i titolari 
del giardino stesso quel- 
l'interesse di cui sopra si 
è detto. 
Vittorio Cogno 
(Associazione della 
proprietà edilizia) 


i TACCUINO MOSTRE 


Orsera su tela e carta 


Edo Murtic, celebre artista jugoslavo, espone alla ”Torbandena’ 


Oli su tela e tempere su carta che raccontano il pae- 
saggio di Orsera. Le opere più recenti di Edo Murtic, 
uno dei massimi artisti jugoslavi, saranno esposte al- 


la Galleria «Torbandena» a partire da 0 
zione alle 18). Orario di visita, dal lune 
dalle 9 alle 12.30. dalle 16 alle 20. 


«Rettori Tribbio 2» 


ì GI sabato: 


Mostra-mercato della grafica 


Alla «Rettori Tribbio 


alle 18, sarà inaugu- 


» Oggi, 
rata la «Mostra mercato FBI grafica», che resterà 


aperta fino a venerdì 20. Nei giorni feriali, dalle 10.30 
le 12,30 e dalle 17.30 alle 19.30; in quelli festivi, 
dalle 11 alle 13. Lunedì chiuso. 


Studio «Bassanese»n 
Franco 


‘Ria i 1 
ere di Franco Angeli, l'artista romano che ricor- 


da il gusto pop di Andy Warhol e Jasper John, reste- 


ranno in esposizione 


fino al 4 gennaio allo Studio 


«Bassanese». Tutti i giorni feriali, dalle 17 alle 20. 


Alla «Cartesius» 
«Dicembre ‘91» 


«Dicembre '91» si propone come un piccolo riepilo- 
go di tendenze artistiche. La mostra resterà aperta, 


alla «Cartesius», fino al 9 gennaio: nei giorni 


eriali, 


dalle 11 alle 12.30 e dalle 16.30 alle 19.30; in quelli 
festivi, dalle 11 alle 13. Lunedì chiuso. 


«Juliet» ui 
Gilardi e Massini 


Fino a martedì 31 resterà aperta a «Juliet», in via, 
Madonna del Mare 6, la mostra di Piero Gilardi e 
Claudio Massini, curata da Roberto Vidali. 


) VIAGGI 
DE «IL PICCOLO» 
Vacanze da sogno 


* Viaggio soggiorno nel paradiso 
maldiviano dal 14 al 22 gennaio 1992 


*X Grande viaggio in Thailandia e 
Birmania tra antichità e templi 
dal 19 gennaio al 4 febbraio ‘92 


* Rembrandt ad Amsterdam: 
magia della luce e del colore 

dal 30 gennaio al 3 febbraio ‘92 
L'organizzazione tecnica de «I viaggi de "Il Piccolo», è del 


Tour Operator «Viaggi Utat» e le prenotazioni si possono 
fare presso tutte le Agenzie di viaggi associate alla Flavet. 


Nino Perizi 
«Nuvole e vento» 


«Nuvole e vento», una serie di acquarelli e acrilici 


di Nino Perizi, saranno espo: 


sti da lunedì, fino al 31 


gennaio, da «Zinelli e Perizzi» in via Mazzini 31. 


Alla «Comunale» 
Dante Pisani __ x 

«Omaggio a Giani Stuparich», la mostra di Dante 
Pisani, resterà aperta alla Comunale di Trieste fino a 
giovedì 12. Orario di visita: nei I dalle 10 
GIO 13 e dalle 17falle 20; in quelli festivi, dalle 10 alle 
«Fine Arts Room» 
Alessandro Cadamuro 


«Poevetri», la mostra di Alessandro Cadamuro, re- 
sterà aperta alla «Fine Arts Room» fino a giovedì 12: 
martedì, mercoledì e giovedì, dalle 17 alle 19; dome- 


nica, dalle 11 alle 12. 
Alla «Malcanton» 
Menotti Birolla 


Menotti Birolla espone alla Galleria «Malcanton» 
fino a domenica 15: nei RE feriali; dalle 10.30 alle 


12.30 e dalle 17 alle 19. 
alle 13. ; 
Galleria «TK» 


Sei artisti della Slovenia 


0; 


in quelli festivi, dalle 11 


Fino a giovedì 12, alla Galleria «Tk» di via San 
Francesco 20, espongono sei artisti della Slovenia. La 
mostra si intitola «Sestante». 


Acura di 


A.Mezzena Lona | ENIGMISTICO /./00 


SABATO 7 DIC. 1991 


Ilsolesorge alle 7,31 Lalunasorgealle 8.44 
etramonta alle 16,21 ecalaalle 17.19 


Temperature minime e massime in Italia 


8. Ambrogio vesc. 


TRIESTE 47. 81 MONFALCONE 3 97 
GORIZIA 19 9 UDINE 34 TA 
Bolzano «+37 Venezia SA 
Milano 11 Torino BIST 
Cuneo +4 8 Genova 210 
Bologna +3. 2. Firenze 4.8 
Perugia 0 4 Pescara 36 
L'Aquila 3.2 Roma 211 
Campobasso -1. 1 Barl 7.10 
Napoli 3 10 Potenza «15 
Reggio C. 817 Palermo 10 16 
Catania 5 16 Cagliari 8 14 


Sulle regioni settentrionali e sulla Toscana preva- 
lenza di cielo sereno o poco nuvoloso, salvo resi- 
dui annuvolamenti più intensi sulle Alpi orientali, 
sulla Romagna e sulle zone appenniniche. Sulla 
Sardegna e sul Lazio cielo poco nuvoloso. Sulle 
restanti regioni variabilità a tratti perturbata con 
precipitazioni sparse, nevose sui rilievi a quote 
basse. Dal pomeriggio miglioramento sul medio 
versante tirrenico e sulla Sardegna. Nebbie e fo- 
schie sulla Pianura Padana in parziale dissolvi- 
mento. 


Temperatura: in sensibile diminuzione. 
Venti: da moderati a forti da Nord-Est. 


Mari: molto mosso l'Adriatico, da mossi a molto 
mossi i restanti. 


Previsioni: a media scadenza. 


DOMENICA 8: sulle ‘regioni meridionali adriati- 
che, su quelle ioniche e sulla Sicilia molto nuvolo- 
so o coperto con precipitazioni diffuse. Su quelle 
del medio e alto versante adriatico, sulla Campa- 
nia nuvolosità irregolare, con addensamenti as- 
sociati a locali precipitazioni. Sul resto dell'Italia 
poco nuvoloso o quasi sereno. 


LUNEDÌ’ 9: condizioni di instabilità sulle regioni 
ioniche, sulle meridionali adriatiche e sulle isole 
maggiori con fenomeni di precipitazione a carat- 
tere sparso. Sulle altre regioni prevalenza di cielo 
poco nuvoloso. 


peo; Ariete 


21/3 20/4 
Una giornata da dedica- 
re al gioco, sia in solita- 
rio che in compagnia. 
Potrete fare un puzzle, 


4% Gemelli 


21/5 20/6 
Chi si loda s'imbroda, 
dice il proverbio. E ha 
ragione, perché se non la 
smetterete di autoglori- 


un paio di parole incro- finirete per fare 
ciate, una partita a tres- una figuraccia. Non cer- 
sette oppure un emozio- cate convincere una 
nante pokerino; poso sona di segno di Aria 
importa, l'essenziale è (Gemelli, Bilancia o 
che riuscite a ritrovare il lario) a cenare con 
buon umore e laserenità voi in intimità: perdere- 
di una volta. ste solo del tempo. 
Je 

li card Toro (0% Cancro 
21/4 3 20/5. 21/6 21/7 
Bandite dai Vostri pro- . Ogni tanto anche il cor- 
getti tutto quanto somi- po ha bisogno di cure, 
gli a una gita, a una per cui dedicate questa 
scampagnata 0. a una ornata, in cui Venere 


favorisce 0| razio- 
ne di bellezza; fare gli 
adoni. Un nemico po- 
trebbe tramare alle vo- 
stre spalle: non dategli 
de di agire e interve- 


quali le attività fuori 
casa. Glì astri non sono 
affatto favorevoli, per 
oggi, alle escursioni ex- 
tradomestiche, e vi con- 
Seagate fra 
LA usi 
le calde OR idelta-casa. 


OROSCOPO 


ivamentein 
vostra dltesa. > 


Sabato 7 dicembre 19 


Temperature 
minime e massime 


nelmondo 
(LALA 


Amsterdam variabile -1 3 
La situazione E ee TERI 
o? n .Bangko! sereno 23 
ro A Coen Tali Barbados variabile 25 29 
raneo centrale stà attivando una Bartellona sereno 1 s 
eirui sereno 
Cr ore preda Bermuda variabile. 18 23 
i AI È dî 5 
prossi it uenos Alres sereno 21 
tool si oca Fra Il Cairo sereno 13 20. 
lososvalvotemporanei scidensamenti Carate a DI 181729 
sullregioniadriatiche Visibilità buona QUECO ESE Ss] 
sula litorale, ridotta localmente Copenaghen sereno -1 5 
nell'entroterra per foschie. Mare da PrAIiCoOnte TO Seno 
mosso a molto mosso temperatura in HongKong sereno 18 23 
Sa diminuzione. Honolulu nuvoloso 29 29 
5 Islamabad ‘variable 4 21 
nebbia Istanbul nuvoloso 5 7 
Glacarta.. ‘ pioggia 22 30 
Gerusalemme sereno 6 14 
Johannesburg nuvoloso 10: 23 
Kiev nuvoloso -£ 2 
KualaLumpur pioggia 23 30 
Lima sereno 18 22 
Madrid nuvoloso 5 14 
La Mecca variabile 17 32 
C. del Messico sereno 10 21 
Miami nuvoloso 14 23 
Montevideo sereno 18 28 
Mosca nuvoloso -14 1 
New York nuvoloso. -4 1 | 
Oslo sereno  -1 -4 
Parigi ‘sereno -1.2 
Perth sereno 15 ‘(24 
Rio deJanelro variabile 23 35]. 
San Francisco nuvoloso 7 18 
San Juan Variabile 23 29. 
Santiago ‘sereno 12 30) 
San Paulo nuvoloso 19 32 
Seul nuvoloso 2° 12 
Singapore pioggia 22 24 
Stoccolma sereno -2 -1 
Sydney sereno 16 24 
Tel Aviv sereno. 10. 19 
Tokyo sereno 9 16 
Toronto neve 3-2 
Vienna nuvoloso +3. 0 


Varsavia nuvoloso 


di P. VAN wO0 
gene » \ 
(Ad Leone XY — Bilancia &S Sagittario &&  Aquari 
22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 1gl 
Arriverà ben presto un. Dovete aspettare che il L'ombra di un vecchio Vendere la pelle dell'è 
periodo di «vacche ma- vostro cattivo umore rancore po! e ripre- soprimadiaverlo cat 
gre», per cui sarà meglio svanisca nel tardo sentarsi in giornata. ratononè maicosa 
cominciare ‘a correre ai . meriggio, prima d'intre- Non lasciate, tuttavia, . augurante. Cerca 
ripari e approfittare del prendere qualsiasi ini- che le vecchie e torbide quindi, di non comm@ 
tempolibero per pianifi- ziativa, anche la più ba- acque del passato vi tere questo errore, 


; ni. 
care al meglio le risorse’ nale. Îl vostro spirito sommergano: risponde- | mettendo a chi vi Ho 


sicure del prossimo fu- | Critico potrebbe oggiri- te, piuttosto, con gaiez- delle cose che ancof 
faro. istoni amoro. — Sure sun Oppo Sco — 20. login e depone, | non sete sicui di pol 
se, a volta son TREO meglio che non v'immi- tornerà roseo come pri-- OROnEte Ad) Boa 
CE For nue Testa Epos E Nate shit aRgutdo ma. Una visita inattesa. 
essere oggi. È 3 5 s SARE ] 
i Vergine {E scorpione «S$ Capricorno «a Pes 
Ti 219 dano em 2202 I RE 
h n di lentate la tensione ac- Basterà evitare di fre- i Ftp 
Aggiungerete un. po di cumulata in una setti: quentare persone di se° PIG, giornate. grigie 
regiudicatezza al vo- mana davvero stressan- d’Aria (Gemelli, Bi- Piatte. Oggi, per e: vet) 
ro comportamento in te con una bella serata fancia o Aquario) 6 ve- Pio, sarà un gio 
ambito sentimentale, e tra amici, all'insegna  dretechelagiornatasa- B1010s0 e allegro ol 
vedrete che la persona della risata, dello scher- rà positiva. Non che Mai, durante 1) 
«che. amate. risponderà zo e dell'allegria. Un se- | questi tre segni ce l'ab- | avrete davvero tante 
positivamente. A volte, gno di riconoscenza po-,  biano con voi, ma oggi _ talità e voglia di i 
‘un po' di sicurezza in se venirvi da una per- . tra loro eilvostrosegno Cercate, però, d'indllo. 
stessi e qualche mossa., sona insospettata, pro- non c'è proprio alcuna zare al massimo le t; 
azzardata gioscsnoia habilmente, del segno sintonia. Debt al stre energie per sd 
epobiare completamenr_ gt Pesel o del Caprio Regio elle natu: _. quanto di meglio must, 


. 4 PASSI IN PIU” 


tante nuove proposte a prezzi più convenienti i 
piante, giardinaggio, cibo per cani e gatti, articoli da regalo 


CONSORZIO AGRARIO DI TRIESTE 


ORIZZONTALI: 1 Si riunivano spesso alla corte 
del negus - 3 Le forma il Niagara - 9 Eccellenza 
Vostra - 10 Due volte in emblema - 12 Un perso- 
naggio che attira i paparazzi - 13 Grande fiume 
‘americano - 17 Il mitico gemello di Polluce - 18 
Un poco di moto - 20 Si tiene davanti a un pub- 
blico - 23 Campi di attività - 24 Filato per pullo- 
ver - 26 Spinosissimo - 27 Jacques del cinema - 
29 Tu e gli altri - 30 Deborah tra le attrici - 31 
Sciarpa di piume - 33 Suore educatrici - 35 Un 
carico... da bestie - 37 Andata con un sinonimo- 
38 Arrivar alla fine - 39 Socio per due quinti - 40 
Allevò Samuele --42 Dolci per compleanni - 44 
Frase propagandistica - 45 Ha per simbolo Os. 


VERTICALI; 1 Condiscendente, arrendevole-21 
precedenti... familiari - 4 Si coniuga... tesseran- 
dosi - 5 Lavoro a ferro caldo - 6 Li ha persi il 
calvo - 7 Hans del dadaismo - 8 Eco... di piagni- 
steo - 10 Fatto senza alcun errore - 11 Mescola- 
to, promiscuo - 14 Uno che dubita di tutto - 15 
Spara alla partenza - 18. Sono in cima - 19 Ades- 
so, subito - 21 Fornisce frutti Conici - 22 Le han- 
no oca e otarda - 25 Vagiscono nelle culle - 28 
Un'andatura equina - 30 L'«orso australiano» - 
31 Indica ripetizione - 32 Si leva partendo - 34 
Lo Stato con Vientiane - 35 La chiave di violino - 
36 Margaret... familiare - 39 Strada Statale - 41 
Vale dentro - 43 Il centro di Taormina. 


Questi giochi sono offerti da 


CAMBIO DI VOCALE (4) 
[LITIGIO IN GERMANIA 

Che cosa vieni a sostenere? Tanto 

o prima o poi finisce che ti pianto. 

Tu m'hai dato un milione? È 

Che coraggio! 

Ecco un marco... e buon viaggio! 
Lemità. 


LUCCHETTO (7/7 =4) 
RICORDO DEL MARTIRE 

Ti vedo ancora;o'Sauro generoso | 

dal franco accento, tra le verdi cim@ | 

giacer grande nell'ombra di 

ultima ascoso 

simbolo ognor di fedeltà gute: ; 
urdî, 


Pa 
E YY.{<Ss 


Le SOLUZIONI DI IERI 


Cambio d’Iniziale: 
corrente, torrente. Î 


Scambio di consonanti: 
Junario, l'uranio 


Cruciverba 
T 


[r [o] 
[a]c] 
[N[A] 
LA Je] 
Je 
jr [E] 
[iN] 
lA] 
[s[c] 
[r[ol 
[A[L] 
[r[o] 


| VIAGGI DEL «PICCOLO» /IN THAILANDIA E BIRMANIA 


gas da 


rendono con la col-| 
orazione dell'Utat' 
«I viaggi de Il Piccolo». 

19 gennaio: verso Bangkok. 
In serata partenza dall'Italia 
con volo di linea verso la Thai- 
landia, un Paese dal passato 
straordinario che racchiude tut- 
ti i contrasti fra la zza. 
orientale e i paradossi della ci- 
viltà occidentale. Pasti e pernot- 
tamento a bordo. 

20 gennaio: Bangkok. Nel 
primo pomeriggio. arrivo a 


Ri 


Ed 

Bangkok, la meravigliosa capi- 
tale della Thailandia, Trasferi- 
mento in albergo e cocktail di 
benvenuto. 

21 gennaio: Bangkok. Prima 
colazione all'americana, secon- 
da colazione e pernottamento in 
albergo. Mattinata dedicata alla 
visita guidata della città e dei 
suoi famosissimi templi buddi- 


serale e pernottamento in alber- 
go. Partenza per l'escursione in 
‘barca lungo i canali rurali. Visi- 
ta alle Piroghe reali, al Tempio 
dell'Aurora, all'Antico Palazzo 
‘Reale ed al Tempio del Budda di 


+ Smeraldo venerato da migliaia 


Un bel tuffo tra antiche rovine e 


templi incantati : 


di fedeli. Seconda colazione in l'antico tempio Wat Phra Don’ via Mae Chan per visitare il ca- Museo Archeologico, al tempio corso sosta alle rovine di I 
ristorante tipico. Pomeriggio a oa tag aa ed Pe vile TI Sa da ed al i Tem- a - uit. Pi 
le. DI le) Je) n A 

23 gennaio: Bangkok-Pitsa- Phra Dhat Lampang To Prò- cirtaricne per Chiang Mai. 30 gennaio: Pagan. Pensione . staalvillaggio Ywataung. 
nuloke. Dopo la prima colazio- seguimento per Lampoon e se- 29 gennaio: Chiang Mai. completainalbergo.Inmattina- 3° febbraio: Mands) 
he americana partenza da Bang- conda colazione lungo il percor- prima colazione americana, se- ta visita al grandioso Tempio di —gangkok-Roma. Dopo la pi 
kok per Bang Pa In. Prosegui- so. Nel pomeriggio partenza per conda colazione e pernottamen- | Manuba. Proseguimento per il colazione americana in 
mento per Ayuthaya, l'antica Chiang Mai. to in albergo. Mattinata dedica | TempiodiKubyaukkyi Minkaba trasferimento. all'aeroport9, p 
capitale del Siam. Nel pomerig- 26 gennaio: Chiang Mai- a gila visita dei più importanti | ® Vista alla Pagoda Myazedi. Mandalay e partenza con fi 
gio continuazione per Pitsanu- Rai. Prima colazione templidi Chiang Mai. Nel pome- 31 gennaio: Pagan. Pensione speciale per Chiang Mai. pui 11 
Joke e visita al Wat Meha Dhat.. Americana in albergo e partenza riggio visita ai.laboratori arti- completa in albergo. Nella mat-  rivo seconda colazione in Ù 
Wei. data confine dele i sie Upi el pl 

\pang. a per'il piccolo villaggio s deg DS E 5 fi 
americana in albergo € partenza — sulle sponde del fiume Kok. Nel 29 gennaio: Chiang Mai-Pa. _ l.o febbraio: Pagan-Manda- tasferimento in aer vporto ss 
per Sukhotai, la.prima capitale pomeriggio imbarco sul battello 890 Prima colazione. Trasferi- ‘Jay. Prima colazione americana Hue volo di ume po 
dos e pone er edera neo LEGE et volo spia pe: Pago. poro liane Vo patenza PerROma. °°°, il 
eni e 7 la selv: 3 i d 

Tani per dae da raggi: All'arrivo visita della città. Tra- con volospeciale per Mandalay. 4 febbraio: Roma. 9% 

25 gennaio:  Lampang- 27 gennaio: Chiang Rai-  sferimento in albergo, sistema- 2 febbraio: Mandalay. Pen- Roma nella prima ma". 
Chiang Mai. Prima colazione Chiang Mai. Prima colazione zione nelle stanze e seconda co- . sione completa in albergo. Par- Proseguimento per lel 
‘americana in albergo. Visita al- americana. Partenza in minibus lazione. Nel pomeriggio visita al. tenza per Sagaing e lungo il per- : provenienza. 
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AGENDA 


Sabato # dicembre 1991 


I ALLE 19.30 IL MATCH VALIDO PER LA COPPA DEI CAMPIONI 


Trieste / Sport 


Il Piccolo [28] 


Spalato e Barcellona in vasca 


tica sarà iniziata alle 17.30 dalla Triestina che affronterà il Lazio 


Gli avvenimenti 
della giornata 


TENNIS 


Coppa Europa per nazioni, seconda divisio- 
ne, Palasport di Chiarbola, finali di classifica- 


zione, ore 9 e ore 15. 


PALLANUOTO 
Coppa dei campioni: Jadran Spalato- 
Barcellona, piscina «Bianchi» ore 19.30. 
A2 maschile: Triestina-Lazio, piscina 


«Bianchi» ore 17.30. 


PALLAVOLO 
B2 maschile: Ferro Alluminio-Povoletto, 


palestra Suvich, ore 18; 


B2 femminile: Bor Tombolini-Ac. Fer. Cr, 


Palestra Suvich, 20.30; 


Cl femminile: Sloga Koimpex-Vivil Ud, 
Scuola De Tommasini, Opicina, ore 18; 
2 maschile: Pol. Prevenire-Rozzol, scuo- 


la Galilei, ore 17; 


maschile: Pallavolo Ts-Sloga, scuola 


Morpurgo, ore 18; 


Volley Club-Faedis, scuola Rossetti, ore 18. 
BASKET 


pal 


Serie D maschile: Dinoconti-Expomar, 
estra Pacco (Muggia) ore 18; © 


Contovel-Martignacco, Rupingrande ore 18; 
'8s Bull-Inter 1904, palestra di via Ginnasti- 


ca, ore 20.15. 


, Promozione: Lega Nazionale-Plasteredi- 
lizia, palestra di Aurisina, ore 18; ; 
Sokol-Autosandra, palestra Aurisina, ore 20; 
Bor Radenska-DIf, Borgo Grotta Gigante, ore 


18; 


Gus-Fincantieri, palestra di Monte Cengio, 


ore 20.30. 


Serie C femminile: Libertas-Junior S. 
Marco, palestra di Poggi Paese, ore 20,30. 
È CALCIO 
Torneo Berretti: Triestina-Trento, stadio 


Grezar, ore 14.30. 


UNDER 18 regionali 
Zaule Rabuiese-Aquileia, Aquilinia ore 16; 


Costalunga-S. Sergio, v. Petracco 8 ore 14.30; 


S. Luigi-Ronchi, v. Felluga 58 ore 16; 
Fortitudo=Ruda, Zaccaria ore 16. 
; ‘UNDER 18 provinciali 
Pieris-Ed. Adriatica, Pieris, ore 17; 

Muggesana-Olimpia, Zaccaria, ore 18; 

S. Andrea-S. Marco, Villàggio, ore 14.30; 
‘ Domio-Fincantieri, Domio, ore 14,30; i 

Opicina-Chiarbola, Rocco Op., ore 14.30; 

Staranzano-Breg, Staranzano, ore 17; 

Montebello-Primorje, S. Luigi, ore 18. 


TERZA CATEGORIA (anticipo) 
Union-Giarizzole, v.le Sanzio ore 15.30. 


La maratona pallanotis 


La Coppa dei Campioni è 
senza dubbio il trofeo 
iù affascinante in tutte 
le discipline, il suo splen- 
dore si specchierà, ideal- 
mente, questa sera nelle 
acque della «Bianchi» 
ando, alle 19.30, due 
le formazioni più im- 
ortanti d'Europa, lo Ja- 
‘an di Spalato e il Bar- 
cellona scenderanno in 
vasca peri quarti di fina- 
«le della manifestazione 
continentale. 

Il gran giorno è dun- 
que venuto: spalatini e 
spagnoli, i primi emi- 

‘anti della loro terra per 
fe note e tristi vicende 
belliche che attanagliano 
il loro paese daranno 
spettacolo questa sera 

avanti a un pubblico 

. che certamente assiepe- 

rà gli spalti della vecchia 

«Bianchi», per un giorno 
teatro continentale. . 

Simenc, Bukic, Posin- 
kovic, Beato, e 
Vasovic da una parte, 
Wilson e Gomes dall'al- 
tra garantiscono assieme 
agli altri un livello tecni- 
co mondiale: in sostanza 
ci saranno in vasca le 
due scuole che hanno do- 
minato,. assieme all'Ita- 
lia, la scena europea per 
molti anni. I favori del 
pronostico, e probabil- 


mente anche il tifo, sono 
dalla parte croata: lo Ja- 
dran g 


Da parte degli spetta- 
tori il tifo sarà sicura- 
mente interessato, pere 
ché se lo Jadran passerà 
il turno, ci sarà l'occasio- 
ne di vedere alla Bianchi 
una delle due gare di se- 
mifinale. Alle 17,30, per 
Îl campionato di A2, la 
Triestina affronterà la 
Lazio. Per i rossoalabar- 
dati la necessità è quella 
di tornare alla vittoria 
Quanto prima, per inter- 
rompere la serie nera che 
dura oramai da tre turni. 
In settimana c'è stato un 
incontro chiarificatore 

Ta i giocatori con la pre- 
senza del tecnico Tede- 
schi. Oggetto della di- 
scussione i motivi delle 
recenti sconfitte: al cam- 
po la riprova della ritro- 
Vata serenità del guoDe; 

Ugo Salvini 


PALLAMANO / SI GIOCA A CAMPOFORMIDO 


Scontro al vertice per Trieste 
La squadra di Lo Duca in campo contro il Modena 


Avrebbe meritato ben 
altra cornice lo scontro 
al vertice fra Pallamano 
Trieste e Modena in pro- 
‘amma questa sera per 
ottava di andata del 
massimo campionato di 
handball, ma le esigenze 
del tennis internazioha- 
le di scena a Trieste in 
questi giorni e la carat- 
teristica di «single» del 
nostro Palasport, unico 
in grado di ospitare un 
incontro di questa leva- 
tura, hanno costretto la 
formazione di Lo Duca a 
emigrare a Campoformi- 
do. Per una sera dunque 
la Pallamano Trieste di- 
venterà «friulana», gio- 
cando in casa vicino a 
Udine; e l'avversario è di 
assoluto valore. Quel 
Modena che ha retto il 
passo dei triestini fino a 
sabato scorso, quando 
ha dovuto capitolare a 
Siracusa, in casa dell'Or- 
tigia. 

E ad accentuare le dif- 
ficoltà di una partita già 
difficile perla consisten- 
za dell'avversario è ve- 


Ù 


nuto all'ultimo momen- 
to l'infortunio di Mestri-. 
ner, il giovane portiere 
di Lo Duca, che ha una 
caviglia in disordine: a 
Mestriner è stato fatale 
l'ultimo allenamento di 
GRECI un intervento 

ficile, una mossa im- 
perfetta e il tecnico dei 
triestini si trova a dispo- 
sizione un portiere sol- 
tanto, anche se di grande 


‘affidabilità come Ma- 


Tion. A sostenere la Pal- 
lamano Trieste a Cam- 
poformido ci sarà però 
‘una nutrita schiera di ti- 
fosi: ha avuto successo 
l'iniziativa del Club di 
Brunetti, che ha riempi- 
to anzitempo il pullman, 
che per sole 5.000 lire 
trasporterà gli «aficiona- 
dos» dell'handball trie- 
stino in provincia di 
Udine, ingresso compre- 


so. 

Idue punti in altre pa- 
role sono visti come una 
necessità per la Palla- 
mano Trieste, chiamata 
a confermare il primo 
posto e il vantaggio in 


classifica quando il cam- 
mino percorso nella pri- 
ma fase è di un terzo. 
Battere il Modena signi- 
ficherebbe inoltre vi 
tare il vantaggio sui mo- 
denesi, attualmente a 
quattro lunghezze dai 
triestini e sfruttare, for- 
se, quelle che sono le dif- 
ficoltà che senz'altro in- 
contrerà a Gaeta l'altra 
immediata inseguitrice 
della battistrada, il Ru- 
biera. Lo Duca, al di là di 
infortuni e avversità 
contingenti, mantiene 
l'ottimismo: «Alle av- 
versità ci siamo abitua- 
ti; anche con il Modena 
cercheremo la vittoria 
con la consueta concen- 
trazione. Non'è esatto 
parlare di squadra am- 
mazzacampionato per- 
ché la strada è ancora 
lunga. Certo che arrivre 
primi al termine. della 
prima fase potrebbe di- 
ventare determinante 
per il meccanismo dei 
play-off». 

u.s.4 


TROTTO 
Donatella 
fa centro 


E' in corso di svolgi- 
mento all'ippodromo 
palermitano della Fa- 
vorita il Campionato 
europeo riservato alle 
amazzoni. Vi prendono 
parte, in rappresentan- 
za di tredici nazioni, 
ben quattordici «fru- 
ste» femminili. 

Per l'Italia è stata 
scelta la triestina Dona- 
tella . Quadri, ormai 
prossima alle cento vit- 
torie in carriera e con 
notevole. esperienza in 
questo tipo di manife- 
stazioni. È Donatella ie- 
ri ha fatto subito centro 
Posta alla vittoria 

fuba Riz. Le altre na- 
zioni risultano così rap- 

esentate; Ungheria 
ndrea Nogyvaky); 
Svizzera (Elodie de 
Westhof); Svezia (Har- 
rier Bergvust); Olanda 
(Adriana Abspoel); Nor- 
vegia (Reidum Bohn); 
Slovenia ela Sko- 
fic); Germania (Petra 
Raum); Francia (Marti- 
ne Codde); Finlandia 
(Paivi Kaihlajarvi); Au- 
stria (Brigitte Svab); 
Belgio (Elisabeth Van 

Zele). 
m.g. 


PALLAVOLO /B2 E CI MASCHILI 


Cus e «Ferro» quasi tranquilli 


I campionati di pallavo- 
lo, giunti alla sesta gior- 
nata del girone di anda- 
ta, vedono Cus Ts e Ferro 
Alluminio, impegnati in 
B2 maschile, navigare in 
una posizione di classifi- 
ca abbastanza tranquil- 
la, frutto delle due vitto- 
rie ottenute da entrambe 
le squadre. Più critica la 
posizione del Bor Agrim- 
pex, che partecipa alla 
Cl maschile, ancora a ze- 
To punti. 

Il Cus Ts si reca sul 
campo del Bassano, I ve- 
neti si trovano a sei punti 
in. classifica, ottenuti 
contro. Petrarca, Ferro 
Alluminio e Sincocoop. 
Le sconfitte, entrambe 

er 3-0, sono venute dal- 
le trasferte sui campi di 
Mezzolombardo, alla 
terza giornata, e Motta, 
la scorsa settimana. E° 
quindi prevedibile che i 
padroni di casa saranno 


animati dalla ferma in- 
tenzione di cancellare 
quest'ultimo risultato 
negativo, ma comunque 
il Cus Ts non parte sicu- 
ramente battuto: natu- 
ralmente, il fatto di ave- 
Te Ziani ancora in fase di 
recupero dall'infortunio 
patito la scorsa settima- 
na e di non poter contare 
sull'apporto ‘di ‘Dagiat 
complica le cose, ma i 
triestini hanno già dimo- 
strato in più di una occa- 
sione di poter rimediare 
alle carenze di organico 
con quella grinta che, s0- 
prattutto la scorsa setti- 
mana, ha dimostrato di 
essere l'arma in più a di- 
sposizione del Cus, ‘ 
Ferro Alluminio ri- 
ceve il Povoletto. I friu- 
lani ‘si trovano a due 
punti, frutto della vitto- 
Tia ottenuta nella prima 
giornata in casa contro il 
Cus Trieste, a.cui hanno 


fatto seguito quattro 
sconfitte consecutive, 
contro Ferdofer, Silvol- 
ley, Fabbrico e Grizzly 
Bg. Ma questo fatto non 
deve far pensare a una 
partita facile peri triesti- 
Ni: si tratta comunque 
un derby, che, come tale, 
dà sempre delle motiva- 
zioni in più alle squadre 
coinvolte, e inoltre il bi- 
. lancio degli ultini anni è 
nettamentéfavorevole ai 
friulani, Tuttavia i trie- 
stini sono in serie positi- 
va da due settimane, e, 
soprattutto, sono in fase 
di crescita sia dal punto 
di vista tecnico, sia sotto 
il profilo dell'assieme; è 
quindi lecito attendersi 
una buona prova da par- 
te dei padroni di casa, 
che sono thiamati a con- 
fermare la buona presta- 
zione offerta la ‘scorsa 
settimana, ma anche a 
mostrare progressi sul 


piano della coordinazio- 
ne tra muro e difesa, per 
conquistare altri due 
punti importantissimi, 
che possano allontanare 
ulteriormente le ultime 
posizioni della classifica. 

Il Bor Agrimpex è 
ospite del Mussolente. I 
‘padroni di casa sono for- 
mazione temibile: otto 
punti in classifica, scon- 
fitti alla prima giornata 
solo al quinto set in casa 
del S. Giustina, ancora a 
punteggio pieno. Onesta- 
mente pare un impegno 
superiore alle forze del 
Bor Agrimpex di questo 
periodo, che pure sem- 
bra esprimersi meglio in 
trasferata. Ai triestini il 
compito di usare queste 
partite come banchi di 
prova in attesa degli 
scontri diretti, in cui sa- 
rà la salvezza stessa a es- 


sere in gioco. 
a.C. 


PALLAVOLO / DONNE 


La Vitrani affronta l'Echo 


Bor Tombolini in casa contro il Crema 


Trasferta a Ferrara, sul 
parquet dell’Echo, perla 
Vitrani, questo pomerig- 
gio, in una sesta giornata 
di campionato che ‘si 
presenta certamente dif- 
ficile. Nonostante: le at- 
lete allenate da Giorgio 
Manzin siano reduci da 
una confortante vittoria 
ai danni del Cus Padova, 
le avversarie di turno 
sono senza dubbio temi- 
bili. Il servizio e il muro 
efficace mostrato nella 
scorsa partita da parte 
delle triestine fanno pe- 
rò sperare in una bella 
prova del collettivo. 

Alle 20.30, nella palestra 
della scuola elementare 


Suvich, la Bor Tombolini 
Drinks ospita in casa il 
Crema volley. Per la 
compagine guidata da 
Massimo Jesu ogni im- 
pegno diventa ora piut- 
tosto importante soprat- 
tutto per cercare di usci- 
re da una «crisi psicolo- 
gica» che non' consente 
alla squadra di esprime- 
re le proprie potenziali- 
tà. Interrompere la lun- 
ga serie negativa nella 
quale sono incappate le 
triestine significherebbe 
inaugurare con decisio- 
ne un nuovo corso .del 
campionato. D'altra par- 
te a questa «prova del 


nove» la compagine neo- 
promossa non può per-. 
mettersi di fallire. 
In serie C1, il Koimpex 
alle 18 affronta sul ter- 
reno di gioco casalingo 
nella palestra De Tom- 
masini di Opicina il Car 
Friulana Vivil nel tenta- 
tivo di conquistare altri 
due punti. La formazio- 
ne allenata da Giovanni 
Peterlin, nonostante al- 
cune defezioni, peraltro 
annunciate, può offrire 
prestazioni di tutto ri- 
guardo anche se il Vivil 
dal canto suo approda a 
Trieste a caccia di punti. 
e.m. 


BASKET / DONNE 


La Ginnastica a Lecco 


Ultima trasferta del girone d’andata per le biancocelesti 


no di ndaaferta del giro. 
piancocelesti affine ele 
20.30, “scende 

parquet della fo; i sul 
ne del Comedile di Less 


co. 
Sarebbe obbligatori 
per la squadra II 
vincere, per migliorare 
la propria posizione in 
classifica e per spronare 
gli animi delle ragazze di 
Turcinovich. È 
Dire che una vittoria 
sarebbe utile, è fin trop- 
po facile; in realtà l'in- 
contro si presenta abba- 
Stanza difficile per le ra- 
gazze «biberon», che si 
troveranno di fronte una 
formazione di medio-al- 
ta classifica, 
urante questa. setti- 
a le biancocelesti, 
ronsa Il campionato eu- 
CURO di tennis, che oc- 
Pa il palazzetto, hanno 


vut, doti 
toi din paio di proble- 


‘arattere puramen- 
€ logistico, P 
O co, per quanto 
(guarda il discorso alle- 


namenti: si è cercato di 
popperire a questo pro- 
ema con. un paio di 
amichevoli, con la Mon- 
{eShell di Muggia e con 
‘a formazione maschile 
» 1:Don Bosco. Ambedue 
° amichevoli, al di là del 
Fgultato che, in questi 
tesi non ha molta impor- 
Sì za, sono state soddi- 
acenti per l'allenatore 
Turci novich, sue, affer- 
i «Sono stati dei 
Molto utili, frena 
Soddisfatto della presta- 
Zione delle ragazze, ho 
Visto qualcuna di loro 
poca molto bene, Mi 
È pr la Brezigar che 
atto un ottimo gi 
anche in difesa». 358 
E sarà proprio la dife- 


sa con le lunghe che avrà 


il compito di fermare la‘ 


formazione lombarda. Il 
Somedile si presenta co- 
stanzrà compagine abba- 
trici di ea con gioca- 


tani. In 
sono i pati Al cose ci 
a vantaggio del Contro»; 
sarà ll esperienza q 
due giocatrici, ma aolle 
Ste DA ‘ma anch, 
inevitabile Consegue; Se 
l'età delle stesse, non pix 
tanto «verde». Diù 
‘Ancora una volta Tur- 
cinovich sottolinea l'im. 
portanza della difesa e si 
augura di avere un buon 
avvio di partita, conside- 
randolo molto importan- 
te come spinta per le sue 
ragazze. E, a proposito di 
ragazze, sentiamo un pa- 
rere della capitana Patri- 
zia Verde, a questo punto 
del campionato: «La 
classifica — afferma Pa- 
trizia — non rispecchia 
molto la verità, certe 
partite potevamo vera- 
mente vincerle. Adesso, 
prima di arrivare al giro 
di boa, abbiamo ancora 
due incontri, con il Lecco 
fuori ‘casa, e domenica 
prossima al: palazzetto 
con il Geas di Sesto, dob- 
biamo riuscire a guada- 
gnare almeno un punto 
da questi due incontri». 
Patrizia, riconoscendo 
il valore della formazio- 
ne lombarda, si dichiara 
sicura della salvezza 
biancoceleste «se le ra- 
gazze iniziano a giocare 
come sanno veramente». 
Fulvia Degrassi 


DONNE 
Muggia 
in Umbria 


Riuscirà la Montes- 
hell — prima ancora 
della vittoria — a tro- 
vare la strada per 
Gualdo Tadino? 
Scherzi a parte, le ra- 
gazze di Giuliani sono 
Impegnate stasera 
ne! trasferta. più 
lunga del campionato, 
Si va in Umbria, infat- 
ti, in casa però del fa- 
Nalino di coda della 


Serie cadetta, ancora a 
a classifica tra- 
dall' 


iù attenti, per non 
Podere. male. D'altra 
parte, la Moonteshell 
non è affatto intenzio- 
nata a concedere al- 
cunché ad alcuna 
compagine avversa- 
ria. Le muggesane 
giungono all'appunta- 
mento di stasera con 
la possibilità, fra l'al- 
tro, di accedere a una 
miglior posizione in 
classifica. si 


BASKET / SERIE C 


Jadran e 


‘Rinvigoriti dalle ultime 
‘confortanti prestazioni, 
il Latte Carso e lo Ja- 
dran, completano questa 
settimana il primo terzo 
di campionato . affron- 
tando sul Parquet di casa 
rispettivamente il Bassa- 
no e il Montebelluna, Le 
nove giornate già dispu- 
tate sono State foriere di 
‘buone s0ddisfazioni per 
‘le squadre cittadine che, 
sia pure CON qualche pas- 
saggio Vuoto, occupano 
ora ruoli di graduatoria 
che proba ente a ini- 
izio stagione sarebbero 
‘stati sottoscritti. Consi- 
derazione OVvia per uno 
Jadran che, mantenendo 
la seconda Posizione, ac- 
quisirebbe il diritto alla 
categoria Superiore, ma 
valida anche peri servo- 
lani che, dopo la «rifon- 
dazione» estiva, avevano 
messo iN Preventivo un 
certo periodo di rodaggio 
che alla luce delle recenti 
brillanti prestazioni, può 
però già definirsi conclu- 


so, 
Entrambe le formazio- 

mi scenderanno in campo 
domani alle 17,30, lo Ja- 
dran a Prosecco nella pa- 
lestra del Portuale, a 
lcausa della manifesta- 
‘zione tennistica al pala- 
ort, mentre il Latte 
‘arso nella consueta cor- 
ice della scuola elemen- 
itare Don Milani ad Altu- 


I ragazzi allenati da 
c_ sono attesi a 


arenza Don proibitivo, 
‘on molta curiosità; pa- 
‘adossalmente infatti fi- 
ora hanno dato il me- 
lio di loro stessi proprio 
elle prove più impegna- 
tive, palesando invece 
difficolta di concentra- 
zione e una certa rilassa- 


. tende invece 


esto impegno, all'ap- . 


tezza al cospetto di av- 
versari meno temibili. A 
gua del coach nel- 
Ù 


incontro di domani sarà 


anto riguarda la tatti- 
a gara, Drvaric punta 
molto sui lunghi che non 
dovrebbero trovare Op- 
osizione in un Monte- 
Bana piuttosto scoper- 
to in questo reparto. 
Un incontro sul CS 
iù impegnativo at- 
ta più imp TA 
so che se la vedrà con il 
Bassano, una formazione 
di buona IRR dee 
se dal rendimento impre- 
vedibile e discontinuo. 
Come ci ha detto il diri- 
gente res) onsabile Gre- 
gori, l'ambiente servola- 
no è fiducioso, convinto 
che il lavoro duro soste- 
nuto fin qui paghi sen- 
z'altro, come provano n- 
fatti le tre vittorie conse- 
cutive. Buone notizie an- 
che da Laudano che ha 
assorbito in fretta l'in- 
fortunio patito a Gradi- 
sca e che con tutta pro- 
babilità domani | otrà 
fornire il suo con mo, 
l'ottima prov: 
Da scorso è atteso a 
una riconferma Guiduc- 
ci, l'ala pivot prelevata a 
novembre da Isernia, che 
ha sicuramente i suol 
meriti in un Latte Carso 
divenuto finalmente vin- 


cente. si 

Massimiliano Gostoli 
MW Nel torneo Spitfire il 
Polet. di Opicina ha bat- 
tuto il Breg 49-40. 


Il decimo turno di serie 
D sarà, come di consue- 
to, estremamente impe- 
gnativo per le sei paladi- 
ne dei colori triestini. 
Iniziamo il nostro con- 
sueto appuntamento in- 
troduttivo con la trasfer- 
ta del Don Bosco che 
scenderà in campo nel- 
l'abbordabilissima piaz- 
za del Cbu Udine. La 
squadra friulana, che ha 
faticato per portare viai 
due punti all'Inter 1904, 
presumibilmente do- 
vrebbe fare la parte del- 
l'agnello sacrificale alle 
preso con un reparto of- 
‘ensivo come quello sa- 
lesiano. 

Secondo derby conse- 
cutivo perla Sgt Cgs Bull 


BASKET /SERIED 


Ii Don Bosco in gita a Udine 
Cgs Bull-Inter 1904, ecco il derby degli ultimi 


che dovrà misurarsi con 
l'Inter 1904, questa vol- 
ta fra le mura amiche di 
via Ginnastica. La clas- 
sifica piange per ambe- 
due le FUODIETI anche 
se i biancoblù hanno 
sciorinato un livello di 
gioco sicuramente mi- 
gliore di quello visto in 
casa amaranto; d'altra 
parte il dieci di Moschio- 
ni ha dalla sua la forza 
della «disperazione» che 
agirà di concerto con la 
rabbia per la sfortunata 
sconfitta ad ‘opera del 
Chu. 

Il Kontovel. troverà 
sulla sua strada il Marti- 
gnacco, ancora scosso 
per la coppola patita 
ad opera del Dinoconti; i 


BASKET/PROMOZIONE _ 
Bor e Stella le lepri del torneo 


Autosandra in visita al Sokol 


Sono due le squadre che 
fanno da lepri in questo 
torneo di Promozione: il 
Bor Radenska e la Stella 
Azzurra; coach Sancin, 
‘alla direzione tecnica 
del team plavo ha rice- 
vuto in regalo da San Ni- 
colò la testa della classi- 
fica e considerando la 
completezza del suo ro- 
ster, siamo certi che la 
manterrà per lungo tem- 
po. Questo ottavo turno 
vedrà i boys di Sancin 
affrontare la delusione 
DIf: il pronostico pende 


nettamente per il Bor 
che può dirsi superiore 
agli ospiti in ogni setto- 
re. La Stella Azzurra sa- 
rà ospite dello Scoglietto 
con buonissime possibi- 
lità di imporsi. Di con- 
trapposta fattura le ne- 
cessità degli uomini di 
Kovacich, ancora a quo- 
ta «O» in classifica e più 
che mai con l'acqua alla 
gola. La Lega Nazionale 
riceverà la lunatica for- 
mazione del Plasteredi- 
.lizia. Chi sembra aver 
preso decisamente le mi- 


Servolana in casa 


| Il Latte Carso attende il Bassano, i «plavi» se la vedranno col Montebelluna 


plavi sono ancora alla ri- 
cerca dell'indispensabi- 
le continuità che per- 
metterebbe loro risultati 
ben più soddisfacenti. Il 
Dinoconti incrocerà le 
‘armi con la forte compa- 
gine del Caorle; un'e- 
ventuale vittoria dei 
muggesani, oltre a ralle- 

l'ambiente socie- 
tario, sarebbe un ide 
favore per l'Usdb che 
trova nell'Expomar una 
validissima antagonista 
nella lotta per la serie C. 
Impegnativa la trasferta 
per l'Inter Muggia che 
renderà visita al compe- 
titivo Digas di San Da- 
niele. 


Roberto Lisjak 


sure del campionato è 
proprio il team di Magri- 
ni che in questo scontro. 
che assume una grande 
rilevanza in chiave sal- 
vezza potrà confermare 
le qualità dei blu di Auri- 
sina. L'Autosandra, ter- 
za forza del campionato, 
andrà a visitare la ruvi- 
da équipe del Sokol. 
Chiude questa presenta- 
zionie Barcolana-Breg, 
con pronostico favore- 
vole ai verdi di Bevitori. 
Roberto Lisjak 
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COPPA EUROPA / SUPERATO L'OSTACOLO SVEDESE DAL «TEAM» DI PANATTA 


L'Italia in finale con PAustria 


Dal doppio il 


SPAGNA. 
AUSTRIA 
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SVEZIA 
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ITALIA 
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BELGIO- SVEZIA 


Ore:15.00 - FINALISSIMA 


AUSTRIA 


COPPE / COMMENTO 


Caserta, fine dell'avventura. 
Esulta la Knorr —Inattivo il bilancio italiano 


Commento di 
Gianni Decleva 


ROMA — Caserta ad- 
dio, la festa appena in- 
cominciata è già finita. 
Dopo solo quattro turni 
di Coppa la squadra 
campione d'Italia può 
già pensare ad altro 
perché con _ quattro 
sconfitte di fila i suoi 
sogni europei soho pra- 
ticamente svaniti, La 
sconfitta in casa nel 
derby italiano con la 
Knorr ha chiuso un di- 
scorso iniziato male, 
conl'altra battuta d'ar- 
resto contro l'Antibes. 
‘Recuperare ora, anche 
per le condizioni in cui 
si trova la Phonola, è 
impresa impossibile. 
Bisognerebbe vincere 
quasi sempre e Caserta 
di questi tempi deve 
pensare a sopravvive- 
re, attendere tempi mi- 
gliori. ‘ 

E' festa invece per la 
Knorr Bologna, al suo 
secondo successo in 
trasferta, anche se i bo- 
lognesi, che riescono 
ad accumulare succes- 
si anche senza Binelli e 
Bon, devono ancora in- 
contrare le due vere ri- 
vali nella corsa ai primi 
due posti, cioè il Mac- 
cabi Tel Aviv e il Cibo- 
na di Zagabria, fino ad 
ora imbattute. E sono 
due ossi duri, soprat- 
tutto gli slavi, a nostro 
parere la squadra-più 
del momento. 


E' stata comunque 
una giornata di riscatto 
per il basket italiano in 
Europa; dieci vittorie 
su dodici partite, fra 
maschile e femminile, 
ina boccata d'ossigeno 
dopo le delusioni della 
scorsa settimana. La 
Philips ha fatto un sol 
boccone del Leverku- 
sen, troppo pompato 
alla vigilia, ma festeg- 
gia soprattutto una 
buona partita di Riva. 
E così D'Antoni sta ri- 
mettendo assieme i 
pezzi della squadra.e 
sembra sulla buona via 
proprio alla vigilia del- 
lo scontro di campiona- 
to con la Benetton che 
sarà, per entrambe, la 
prova verità di questa 
fase della stagione, Ma 
anche la Philips, dopo 
aver regalato due punti 
a Milano al Badalona, 
avrà i suoi problemi in 
questo girone di Coppa. 
Deve vincere. almeno 
una delle prossime due 
trasferte, fra Madrid e_ 
Salonicco, per tenere il 
passo di Partizan e Ba- 
dalona. 

E la Benetton? E' l'u- 
nica squadra italiana 
sconfitta in Coppa Ko- 
rac, ha perso di misura 
sul campo del Taugres 
Valencia, rivelazione 
dello scorso campiona- 
to spagnolo. Non è un 
gran risultato per Ku- 
koc e Del Negro, ma la 
differenza canestri è 


CAMPIONATO EUROPEO | 
ASQUADRE 
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FUROPEAN MENS TEAM CHAMPIONSHIP 
Si gioca con palle p ROKENNEX AA 


BASKET )) 


minima e recuperabile 
al ritorno. Treviso dun- 
que è la favorita nel 
suo girone, come. la 
Scavolini, che continua 
a convincere in Euro- 
pa. Per il Messaggero 
uscire dall'aria viziata 
del campionato sembra 
farle un gran bene, per- 
ché in Korac la squadra 
vince e gioca, scopre 
perfino Mahorn, uno 
degli uomini delusione 
di questi primi mesi di 
battaglie. Ma per Roma 
il vero test sarà la pros- 
sima settimana con i 
francesi dello Cholet, 
unico vero ostacolo 
verso le semifinali. 

Anche alla Clear 
Cantù fa bene l'aria di 
Coppa, è andata a vin- 
cere sul campo, a 
volta proibitivo, di Sa- 
lonicco, si rimette in 
corsa in quello che è il 
girone più difficile, ri- 
scopre Gianolla, in at- 
tesa di riavere Bosa. In 
prospettiva ha messo 
in evidenza nuove pos- 
sibilità tattiche anchè 
per il campionato. Ma 
anche qui il vero osta- 
colo è fra sette giorni 
contro il Valladolid, fi- 
nora imbattuto. Tutto 
da godere il confronto 
fra Sabonis ed il roccio- 
so Caldwell. 

E a Salonicco ha vin- 
to anche la Glaxo Vero- 
na, che ha ottenuto il 
risultato più importan- 
te della settimana. 


-tabilmente, 


Servizio di 
Ezio Lipott 


TRIESTE - Italia in fina: 
le con la sorprendente 
Austria: ecco il verdetto 
del campionato europeo 
di seconda divisione che 
ha vissuto ieri al Pala- 
sport di Chiarbola la sua 
giornata più lunga. 
Un'affermazione soffer- 
ta, al di là di ogni previ- 
sione, quella ottenuta 
dal «team» azzurro di 
Adriano Panatta nel con- 
fronto con la Svezia. Si è 
dovuto aspettare il dop- 
pio per conoscere la se- 
conda finalista di questo 
girone triestino, e poco è 
mancato che ci scappas- 
se il dramma. Per fortu- 
na tutto si è risolto per il 
meglio, per la soddisfa- 
zione del clan azzurro 
grazie alla vittoria di Pe- 
scosolido e Nargiso nei 
confronti di Tillstroem e 
Bergh per 4-6, 7-6 (7-5), 
7-6(7-5). 

Ma andiamo per ordine. 
Primi a scendere in cam- 
po sul «supreme» di 
Chiarbola sono stati ieri 
alle 18 il ventunenne na- 
poletano Diego Nargiso, 
numero 102 nella classi- 
fica dell'Atp, e il biondo 
svedesino Jan Appell, 
ventidue anni, già cam- 
pione di Svezia under 18, 
attualmente numero 
170. 

Mancino come Nargiso 
del resto, ciuffo biondo 
alla Edberg, rovescio a 
due mani secondo i cano- 
ni classici della scuola 
svedese, il buon Jan ha 
resistito con nordica 
tranquillità alle folate 
del solito Diego. Sul cin- 
que pari nel primo set 
Nargiso ha saputo con- 
servare il suo servizio, 
ma lo svedesino si è poi 
aggiudicato a zero il suc- 
cessivo gioco a. zero. Al 
tie break Nargiso è scivo- 
lato sulle bucce di bana- 
na e lo svedese ha chiuso 
sul 7-3. 

Nel secondo set final- 
mente l'altalenante Nar- 
giso ha aumentato la 


pressione. fin dal primo. 
FRS in cui ha strappato | 


servizio all'avversario: 
un'autentica marcia 
trionfale per sei giochi di 
fila che hanno illuso un 
pò tutti sulla rifioritura 
del giocatore napoleta- 
no. Avesse giocato così 
anche il terzo set...E in- 
vece, ecco la doccia fred- 
da: Appell ha preso subi- 
to le distanze, portandosi 
addirittura sul 4-0 e 
chiudendo sul 6-2. 5 
Per il presidente della Fit 
Galgani, arrivato a Trie- 


STEFANEL / LA TRASFERTA A SIENA 


Preparata la tatt 


Servizio di 
A. Cappellini 


TRIESTE - Tanti motivi 
assieme: quelli consueti 
che tunz con sè una par- 
tita di campionato, assie- 
me agli altri che vengono 
suggeriti dal momento 
particolare. La Stefanel 
oggi, sotto gli occhi spie- 
tati delle telecamere di 
Rai 2, si esibisce sul par- 
qauet del palazzetto se- 
nese contro il Ticino. Da- 
do Lombardi, coach esu- 
berante, dalla lunga mi- 
litanza, è buon conosci- 
tore, per esperienza di- 
retta, delle cose triesti- 
ne; certamente avrà pre- 
parato un'accoglienza 
molto «calorosa». 

Un. motivo. speciale, 
uno di quelli di cui si par- 
lava. La Stefanel ha mol- 
to ricevuto dalla vittoria 
di domenica scorsa sul 
Trapani: «I vai dice 
Matteo Boniciolli si sono 
liberati la testa. Si sono 
liberati dall'incubo di. 
non riuscire a vincere. 
Durante la. settimana, 
nella stessa partitella di 
mercoledì contro la Scai- 
ni a Venezia, hanno, tut- 
ti, dimostrato di aver in- 
trapreso la via giusta, di 
essere ritornati, se non 
quelli dei tempi migliori, 
a un buon livello dì effi- 
cienza». — 

L'obiettivo è quello di 
fare di Siena il secondo 
puntello per una striscia 
positiva ormai quasi in- 
dispensabile. «La condi- 
zione fisica non manca 
certamente - continua 
Matteo - a parte qualche 


‘ piccolo malanno di setti- 


mana, quelli che, inevi- 
colpiscono 
chi fa sport: Meneghin 
ha un dolorino a un brac- 
cio, Fucka a un piede, 


*Cantarello ha . sempre 


ste per l'occasione con 
tutto il suo consiglio, 
davvero un amaro aperi- 
tivo. 
A SUEStO punto il destino 
del «Panatta team» era 
nelle mani di Stefano Pe- 
scosolido, il più accredi- 
tato tra gli azzurri pre- 
n no 
69 del ranking mondiale, 
rispetto al 78 in classifi- 
ca del suo avversario 
Lars Jonsson, già cam- 
pione di Svezia under 14 
nel 1984. Ed è stato in- 
dubbiamente un grande 
match quello offerto da 
Pescosolido e Jonsson 
nel secondo singolare 
della serata. Tre a zero, 
quattro a uno, sei a uno: 
la marcia delll’azzurro 
nel primo set è stata tra- 
volgente e tutto lasciava 
‘supporre che per il buon 
«Pesco» potesse trattarsi 
di una passeggiata. Così 
invece non è stato nel se- 
condo set. Jonsson si è 
portato subito in vantag- 
gio, poi ha preso decisa- 
‘mente il largo mentre l'i- 
taliano si disuniva negli 
scambi veloci, di fronte 
alle bordate spazzacam- 
po a due mani dello sve- 
dese. Sul 5-2 per Jonsson 
si è rivisto finalmente il 
Pescosolido del primo set 
che affondava ili) E 
rimontava sino a pareg- 
giare le sorti del secondo 
set sul 5-5. Un gioco per 
arte ancora, poi il tie 
reak che si tingeva di 
blu e giallo: 7-3 per lo 
svedese e tutto da rifare. 
‘Tra mille paure, e molto 
nervosismo, si andava al 
terzo set. Palle contese e 
correzioni arbitrali (con 
una prolungata interrù- 
zione spezza-ritmo suri- 
chiesta di spiegazioni da 
parte di Panatta al giudi- 
ce arbitro) non ‘impedi- 
vano a Pescosolido di ri- 
trovare la solidità perdu- 
ta e di portarsi sul 3-0. 
Un attimo di sbanda- 


mento rimetteva in par- 


tita lo svedese sul 3-2, 
ma Stefano era ormai 
scatenato e infilava sen- 
za pietà lo svedesino cui 
si era ormai Chiuso l'in- 
terruttore:6-2per la cro- 
naca e la statistica, e 
qualificazione alla fina- 
lissima rinviata all'esito 
dell'incontro di doppio, 
che alle due di notte di- 
ceva «Italia». 

Da Anversa intanto giun- 
geva notizia della vitto- 
Tia di Omar Camporese 


. su Pete Sampras per 6-3 


6-4 nei quarti di finale 
del torneo della comuni- 
tà europea. Proprio una 
bella serata per il tennis 
aZZuITo. 


problemi con il ginoc- 
chio. Si sta recuperando 
quella mentale, altret- 
tanto importante. Midd- 
leton, per esempio, nella 
partita contro la Scaini 
ha mostrato freschezza 
di gioco quale gli manca- 
va da un paio di settima. 
ne». 

Premesse prometten- 
ti, quindi, per puntare al- 
la conquista di due punti 
dal valore doppio: ed è 
questo un altro dei moti- 
vi di cui si parlava all'i- 
nizio. Non solo perchè 
una vittoria esterna con- 
ta materialmente molto, 
ma anche perchè gli im- 
pegni infrasettimanali di 
coppa possono aver ap- 
pesantito gambe e mente 
di qualche potenziale ri- 
vale nella corsa verso le 
posizioni che contano. 


Una ragione di più 


perchè si sia lavorato in 
modo particolare, 


in 


| cessivi S 


. 


punto decisivo dopo la sconfitta di Nargiso e la vittoria di Pescosolido 


COPPA EUROPA / AUSTRIA BATTE BELGIO 


Mair e Buchmayer a segno! 


TRIESTE — La prima 
finalista è scaturita nel- 
l'incontro mattutino 
con l'Austria, autentica 
rivelazione della mani- 
festazione, che ha scon- 
fitto per 2-1 il Belgio, fi- 
nalista lo scorso anno a 
Forlì e battuto dall'O- 
landa. 


Il primo singolare ha 
visto scendere sul tap- 
Dee azzurro, agli ordini 

lel giudice di sedia An- 
tonio Pupa, l'argentino 
naturalizzato belga 
Eduardo Masso (venti- 
settenne n. 94. della 
classifica Atp) e l'au- 
TI in n. 

2 del ranking mon- 
diale). Il giocatore belga 
ha messo in mostra un 
ottimo tennis delizian- 
do la platea con colpi 
d'alta scuola e, sia peri 
movimenti sia perl ti- 
po di gioco, in certi mo- 
menti ha ricordato il 
giocatore cecoslovacco 
«gattone» Miroslav Me- 
cir. 


, Nella prima frazione 
l'atleta austriaco non 


questa settimana, per 


preparare a puntino il. 


modo per affrontare il 
Ticino. «Lombardi spiega 
Boniciolli - ha costruito 
una squadra del tutto 
particolare, del tutto 
personale, se così si può 
dire. In attacco hanno i 
due lunghi, ovvero gli 
americani Lempley e 
Kornet, che sono anche 
molto buoni da fuori: 
una situazione che Lom- 
bardi sfrutta molto, ma- 
gari portando adirittura 
a piccoli a giocare sotto 
canestro. Hi) due He i 

iunge il play Vidili 
ca sta giocando in modo 
strepitoso, e che è pres- 
sochè infallibile dalla 
lunga distanza». 

«E' un'arma che Lom- 
bardi sfrutta molto, c0- 
me ho detto: renderla 
più possibile inoffensiva 
sarà necessario. Sarebbe 
molto pericoloso permet- 
tere loro di trovare via li- 
bera per le bombe. Il no- 
stro Lord mm. questa 
settimana stato, ap- 
punto, quello di trovare 


‘un adattamento difensi- 


vo che non porti ad A 
ri per la 
squadra». 1 
. Ricerca della chiave 
giusta e duro lavoro per 
trovarla, anche per supe- 
rare la difesa senese 


‘ :«Lombardi è maestro 


nello scovare situazioni 

‘ensive. inedite, dalla 
duttilità estrema: il tutto 
si basa su una 3-2 molto 
complessa, molto elabo- 
Tata, con mascheramenti 
ottenuti con finte zone 
press, difesa a uomo e 
così via. Sperando che, 

i a Siena, finalmente 
la fortuna voglia ricono- 
scere e premiare il lavoro 
fatto con serietà ed im- 
pegno. 


"servizio e Mar 


ha «carburato» imme- 
diatamente e ha subito 
il break già nel secondo 
game trovandosi così 
subito in svantaggio per 
0-3. Da questo momen- 
to Mair ha iniziato a 
giocare un po' meglio e 
a far funzionare il suo 
grande anticipo nei col- 
pi da fondocampo ma, 
‘orte del vantaggio ac- 
quisito, Masso è riusci- 
to ad aggiudicarsi la 
frazione per 6-3, * 

Nella seconda partita 
i giocatori hanno sem- 
bre tenuto il proprio 
semi- 
pre stato in vantaggio 
Visto che ha iniziato a 
servire per primo. Il 
giocatore austriaco, sul’ 
5-4 a proprio favore, ha 
avuto a disposizione 
anche un set-ball an- 
nullato dall'ex argenti- 
no con una perentoria 
discesa a rete conclusa 
con una volé alta di ro- 
vescio, 

Sprecata quest'occa- 
sione si è disunito e, do- 


SCI / PRIMA LIBERA DI COPPA 
Ghedina debutta in 


oché Masso ha tenuto 

proprio turno di bat- 
tuta, ha perso il proprio 
servizio a 15 e anche 
nell'ultimo game ha ra- 
cimolato solamente un 
punto. - 

Nel secondo singola- 
Te sono scesi in campo 
Bart Wuyts (22.enne n. 
88 dell'Atp) e Thomas 
Buchmayer (20.enne n. 
223). Il risultato, osser- 


protagonisti nelbene e nel'male 


vando la graduatoria - 


mondiale avrebbe do- 
vuto essere scontato, 
ma il tennista austria- 
co, confermando le otti- 


me cose messe in mos 
stra già nella prima 
Fiona sconfiggendo 
quotato Alex Corretja, 
ha tenuto testa al gioca- 
tore belga conservando 
sempre il proprio servi- 
zio. Sul 6-5 a favore di 
Mair c'è stato il.colpo di 
scena con Wuyts che si 
è infortunato al ginoc- 
chio e ha dato così via 
libera . all'avversario, 
visto che non riusciva 
più a tenere il campo, 
La gara di doppio, de- 


cisiva per la prima vol- | 


ta nella «kermesse trie- 
stina», ha fatto regi- 


strare la netta afferma: | 


zione, aldilà di ogni 
pronostico, della coppia 


austriaca (formata da | 
Mair e AncmayRa) che.) 


ha concesso so 
attro 


lamente. 


em» belga Masso-Vani 


Houdt. 
Ecco il dettaglio Au- 


ame al «tan- | 


stria-Belgio 2-1: Masso% 


b. Mair 6-3 7-5, Buch-. 
Tnayer b, Wuyts 7-5 2-0 
rit., Mair-Bui pu no: 
M V: -1 6-. 
SONE Pranzo he 
raggruppamento di pri- 


ma divisione nei primi | 
incontri la Germania è | 


stata sconfitta per 1-2 
dalla Gran Bretagna. 
Mentre la Francia ha 


«liquidato» l'Unione So-'‘ 


vietica l T 
mando lo stato di grazia 
dell'intero movimento 
tennistico francese evi- 


Jer 3-0 confer- ||, 


denziato già in Coppa.|, 


Davis. 


Piero Tononi {- 


ica anti-Lombardi 


vr 


Quinto tempo nelle prove - Runggaldier non corre 


VAL D'ISERE — Chiu- 
sa la ‘parentesi amet 
cana, la Coppa del 
mondo di sci torna n 
Europa con una classi. 
ca: il «36,0 Criterium 
della prima Neve», una, 
Rien libera che ha 
registrato alcune delle 
pi entusiasmanti pa- 
ine della storia dello 
sci, da qualche tempo 
sovente accoppiata a 
un supergigante, come 
Im Questa occasione. 
Per le gare di oggi e do- 
mani si pensava di po- 
ter finalmente .collau- 
dare la pista che in feb- 
braio ospiterà le prove 
olimpiche, ma la scarsa 
neve e quindi gli alti 
costi per «preparare» il 
nuovo tracciato hanno 
fatto preferire la vec- 
chia«La Daille». 

Così, da una due 
giorni all'insegna della 
tradizione, si cercherà 
di avere un quadro più 
completo delle pro- 
spettive di una Coppa 

îmora riservata agli 

slalomisti e nata all'in- 
segna del duello tra Al- 
berto Tomba e Paul Ac- 
cola.- Il bolognese — 
che almeno sino alle 
Olimpiadi si vuole con- 
centrare solo sugli sla- 
lom — non si è nemme- 
no fatto vedere in Val 
d'Isere, dove invece lo 
svizzero gareggerà nel 
superG, con  conse- 

enti grosse probabi- 
ità di portarsi da solo 
in vetta alla classifica 
generale, posto che ora 


divide con Tomba. 
In entrambe le pro- 


ve, tra i «grandi» sarà, 


in pista Marc Girardelli 
(vincitore della scorsa 
edizione di Coppa), nel- 
la speranza di.aggiun- 
gere qualche punto al 
magro bottino rimedia- 
to sinora; che l'austro- 
lussemburghese non 
sia in forma lo si vede 
anche dal suo compor- 
tamento. Nella discesa 
di allenamento dispu- 
tata ieri si è Plazzato 
40.0 e ha impegnato ol- 
tre 3” in più del miglio- 
re (lo svizzero Daniel 
Mahrer, con l'57"27) e 
ha lasciato la pista li- 
mitandosi a scuotere il 
capo Quando è stato av- 
vicinato dai giornalisti. 

Nella discesa di oggi 
saranno comunque in 
lizza tutti i migliori 
Specialisti con l'ecce- 
zione, importante per 
gli italiani, di Peter 
Runggaldier. La caduta 
di giovedì, conseguen- 
za E un paletto sfiora- 
to a 100 all'ora, non ha 
avuto fortunatamente 
gravi ripercussioni; ie- 
ri l'azzurro, sorridente 
e di buon umore, aveva 
soltanto un dolore al 
muscolo tra la spalla e 
il collo. Ma visto che 


lamentava anche mal. 


di testa e qualche leg- 
gero capogiro, è stato 
deciso di non farlo ga- 
reggiare. 

Un risultato di tutto 
rispetto per uno sciato- 


re che solo da metà set- 
tembre è tornato.a.far 
parte di quella squadra 


causa di Un grave inci- 


Val d’Isere | 


. che aveva dovuto la- j{ 
sciare a Primavera a 


NI 


dente automobilistico. | 


«Sono sorpreso di aver- 


Jo già così in forma», ha | 


commentato il diretto- 
Te agonistico degli az- 
zurri Helmuth 
Schmalzl. «Domani sa- 
rà nei primi dieci, ma 
come gli altri compagni 
dovrà ancora lavorare 


almeno tre settimane | 


per rendere al massi- 
mo», ha aggiunto il re- 


sponsabile della «libe- ||: 


ra», Theo Nadig. 

«Sono all'80 per cen- 
to» è stato ‘invece 
commento di Kristian 
Ghedina, che non ha 


certo perso la voglia di | 


ridere e scherzare. «Og- 
gi—ha 
no sceso davvero bene; 
ho anche provato una 
nuova traiettoria nella 


prima parte, ma ho po- |, 


tuto constatare che an- 
dava © meglio quella 
scelta ieri. La pista co- 
munque non è per me 
un problema: è bella; 
tiene bene e sembra 
adatta alle mie caratte” 
ristiche; ono Hogr, 
marico, quindi, è che 
si debba  affrontat? 
troppo. presto. L'ine!” 
dente è ormai un lontA: 
no ricordo e non 
sento per niente em0” 
zionato a ritornare 
gareggiare». 


junto — s0- | 


ì 


£*533[ 
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Sabato 7 dicembre 1991 


SERIE A / SFIDA INCROCIATA TRA MILANO E TORINO 


ea 


.TORINO — E venne il 


giorno della resa dei con- 
ti anche per il Trap. Do. 
mani al «Delle Alpi» si ri- 


+ troverà di fronte quel- 


l'Inter che l'allenatore 
ha ripudito solo pochi 
mesi fa per scappare as- 
steme alla ‘Signora. E' 
passato poco tempo dal 
iVorzio, eppure Trapat- 
toni avrà a che fare con 
un'Inter molto diversa 
da quella che gli ha rega- 
lato tante soddisfazioni. 
I giocatori sono più o me- 
no oggi stessi, ma il gioco è 
radicalmente cambiato. 
Seppure tra mille soffe- 
Tenze, i neroazzuiti si 
stanno pian piano con- 
vertendo alla zona di Or- 
Dci milanesi SODO ca- 
ssimi per il punto 
atrappato hi Milan nel 
lerby. A Torino, quindi, 
contano, di ripetersi se 
DAN addirittura di fare di 


chevole 
ua 


granata che fuori casa 
sono sempre insidiosissi- 
mi. 


Queste le. probabili 
formazioni delle squadre 


di «A». 
JUVENTUS-INTER 


‘ (arbitro Baldas) 


n Juventus: Tacconi, 
(Garrera,_ De Agostini, 
‘Reuter, Kohler, Fallo Ce- 
sar, Alessio, Marocchi, 
Schillaci (Di Canio), Bag- 
Rio hi, 

Inter: Zenga, Bergo- 
mi, Brehme, Ferri, Bag: 

lo -Montanari, Desideri, 


erti, Klinsmann, Matt-- 


haeus, Fontolan. 


ASCOLI-BARI 

(Pezzella) K 
Ascoli: Lorieri, Aloisi, 

Pergolizzi, Pierleoni, Be- 


retina TENNE Am 


== i 


Sport 


In forse la presenza di Schillaci. Rossoneri senza Gullit contro i granata 


Matthaus si mette già le mani nei capelli: un 


brutto segno per l'Inter alla vigilia del match con 


la Juve. 


netti, Marcato, Menola- 
scina; Troglio, D'Ainza- 
ra, Bernardini, Zaini. In- 
disponibili: Piscedda 
(squalificato), Giordano è 
Vervoort (infortunati). 
Bari: Alberga, Calca- 


terra, Brambati (Loseto), - 


Terracenere, Jarni, Pro- 
gna, Carbone, Boban, 
Ciampaalb, Platt, Cuc- 
chi. 


CREMONESE-LAZIO 
(Lanese) 

Cremonese: Rampul- 
la, Gualco, Favalli, Jaco- 


Ferraroni e 
(squalifiati), Chiorri (in- 
fortunato). 

Lazio: Fiori, Bergodi, 
Sergio, Pin, Gregucci, 


Bonomi’ 


Bacci, Stroppa, Doll, 


Riedle, Sclosa, Sosa. 


FIORENTINA 
VERONA 
(Fucci) 

Fiorentina: Mareggi- 
ni, Malusci, Carobbi, 
Dunga, Faccenda, Pioli, 
Dell'Oglio, Iachini, Bor- 
gonovo, Orlando, Bati- 
Stuta..Indisponibili: Ma- 


zinho e Maiellaro (infor- 
tunati). : 
Verona: Gregori, 


Icardi, L. Pellegrini, Ros- 
si, Pin, Renica, D. Pelle- 
grini, Prytz, Serena, Ma- 
grin (Stojkovic), Radu- 
cioiu. Indisponibili: Cali- 
sti, Polonia e Piubelli (in- 
fortunati). 


FOGGIA-SAMPDORIA 
(Cinciripini) 
Foggia: Mancini, Co- 


SERIE C1 / DODICESIMA GIORNATA 
a 


Casale, è caccia grossa 


I piemontesi tenteranno di far fuori la capolista Spal 


Per la pubblicità rivolgersi alla 


Pe 


TRIESTE - Piazza Unità dii 7, tell: 
ES ERA 


TRIESTE — Giornata 
ricchissima di scontri di- 
Tetti sia in testa che in 
coda, la dodicesima. Su 
CREE spicca Spal-Casale, 
to ana solo è il confron- 
E Prima in classifi- 

le giù sorprendente 
Sepuita le immediate in- 

‘Buitrici 

Quello tra il 


certo loro a; 
to rispetto alla 
alloro volta i bi 
sti vengono da tr 
consecutivi che-pe 
non hanno prodotto Fat 
no alcuno in classifica: 
sicché con una vittoria la 
Spal, grazie anche ai 
concomitanti impegni 
delle altre più prossime 
inseguitrici, ha davvero 
l'occasione buona per in- 
scenare la prima vera fu- 
ga del torneo. : 

Se Spal-Gasale è un big 
match che nessuno pri- 
ma della partenza del 
campionato avrebbe pro- 
nosticato come tale, il 
sottoclon invece vei 
fronte due delle squadre 
maggiormente appoggia- 
te alla vigilia: LES È 
Pol Il duello tra azzurri 

ariani ‘e’ toscani, due 
squadre entrambe dotate 
di centrocampisti esper- 
tissimi, sembra estrema- 
mente equilibrato ma 
potrebbe pendere a favo- 
Te del fattore campo se 
Pradella dovesse fare in 
tempo a rientrare. 

Per posizione acquisi- 
ta in classifica dalle due 
squadre, pari importan- 
za dovrebbe annettersi 
al derby lombardo (l'en- 
nesimo) tra Palazzolo e 
Monza: ma in verità i lo- 
cali non ci sembrano 
davvero in grado di colti- 


vare mete più ambiziose 
della tranquilla salvez- 
za. Siccome inoltre a Pa- 
lazzolo sinora ha perso 
solo il Carpi mentre tutte 
le altre ospitate hanno 
portato via un punto a 
testa, è probabile che il 
viaggio non sia a vuoto 
per gli uomini di Traini- 


ni. 
Quarta partita d'alta 
classifica è il derby vene- 
to tra.il sempre più con- 
vincente Chievo e il Vi- 
cenza, che lo giocherà 
praticamente in casa a 
meno di un vivace af- 
flusso dei tifosi del Vero- 
na al Bentegodi. Le due 
Squadre sono ora appaia- 
tea 12 punti. 
‘a le formazioni a 
quota 12 il calendario ri- 
Tva. perciò compito 
cEevole solo all i 
Tu 
Potrebbe guado 


lo Spezia, 
il Carpi 


ma per il f; ‘amatissi- 
È fan ì Do regpere 
tecnicamente più” ma 
buona grazie ai vari Pine 
na, (ex Lucchese), Roc. 
chigiani (ex Fiorentina) 
Rocca (ex Piacenza), 
Brandani (ex Pisa e Reg: 
giana), Bruni (ex Fioren- 
tina e Verona), Mannari 
(ex Milan), p 
Anche il compito del- 
l'Arezzo, atteso a Massa 
in un altro derby tosca- 
no, è meno facile di 
quanto sembri: in casa i 
bianconeri hanno già 
arzialmente frenato 
‘riestina, Como e Vicen- 
za. Infine, ospitando il 
Pavia, nell'altro derby 
lombardo della giornata, 
la Pro Sesto potrà pren- 
dersi la rivincita sulla 
sfortuna, 
Giancarlo Muciaccia 


Qi Perrone, Str 


dispoti, Grandini, Porro, 
Napoli, Consagra, Ram- 
baudi, Shalimov, Baiano, 
Barone, Signori. Indispo- 
nibili: Petrescu, Matre- 
cano e Kolyvanov (infor- 
tunati), Picasso (squalifi- 
cato). 3 
Sampdoria: Pagliu- 
ca, Mannini, D. Bonetti, 
Pari, Vierchowod, Lan- 
na, Lombardo, Cerezo, 
Vialli, I. Bonetti, Buso, 
Indisponibile: Mancmi 
(infortunato). 


GENOA-PARMA 
(Quartuccio) 

Genoa: Braglia, Tor- 
rente, Fiorin, _Eranio, 
Collovati, Signorini, 
Ruotolo, ri 
Aguilera, Skuhravy, 
Onorati. Indisponibile: 
Branco (infortunato). 

Parma: Taffarel, Na- 
va, Benarrivo, Minotti, 
Apolloni, Grun, Melli 
(Agostini), Zoratto, Osio, 
Cuoghi, Brolin. Indispo- 
nibile: Di Chiara (intor- 
tunato). 


MILAN-TORINO 
(D'Elia) 5 

Milan: Rossi, Tassot- 
ti, Maldini, Albertini, Co- 
stacurta, Baresi, Dona- 
doni, Ancelotti (Rij- 
kaard), Van Basten, Eva- 
ni (Gullit), Massaro. _— 

Torino: Marchegiani, 
Annoni, Cois, Fusi, Bene- 
detti, Cravero, . Scifo, 
Lentini, Bresciani, Mar- 
tin Vazquez, Venturin. 


NAPOLI-CAGLIARI 
(Bazzoli) 

Napoli: Galli, Ferra- 
ra, Francini, Crippa, Ale- 
mao, Blanc, Corradini, 
De Napoli, Careca, Zola, 
Padovano. Indisponibili: 
Silenzi e Mauro (conva- 
I 
. Cagliari: Ielpo, Napo- 
li, Villa, Herrera, Fitico. 
no, Festa, Bisoli, Gau- 
denzi, Francescoli, Mat- 
teoli, Fonseca. Indispo- 
nibile: Cappioli (infortu- 
nato). 


ROMA-ATALANTA 
(Boggi) 

Roma: Cervone, De 
Marchi, Carboni, Pelle- 
grini, Aldair, Nela, Haes- 
sler, Piacentini, Voeller, 
Salsano, Rizzitelli, Indi- 
sponibile; Giannini 
(squalificato), 

alanta: Ferron, 
Cornacchia, Pasciullo, 
Bordin, Porrini, Bigliar- 
ì I omberg. 
RO Nicolini, Ca- 
iggia. —. Indisponibile: 
Bianchezi (squalificato). 


INE — Manicone e 
Balbo in forte dubbio, 
Mattei a proporsi erol- 
camente nonostante la 
Spalla in done E 

‘anco Scoglio, con 
saio del tra Galdino 
manzoniano, a predica- 
re fede nella provviden- 
za alla vigilia di un 
match, quello con il Pi- 
sa, che in condizioni 
normali non avrebbe 
dovuto impensierire più 
di tanto il clan bianco- 
nero. La precarietà del- 
la situazione attuale 
consiglia invece  PIu- 


VOSTRO Fl 


IL TIPO CH 
VINCERE 


Sì, quest'anno 


glio (o figlia, naturalmente, 
o Nipotino o nipotina, basta 
. che non abbia ancora compiuto 
12 anni) può regalarvi a Natale 
una Fiat Tipo. Come? 
Semplicemente con un disegno! 


MONDIALI ’94 / QUALIFICAZIONI EUROPEE 


Designate | 


SERIE B / UDINESE NEI GUAI CON IL PISA 


Formazione tutta da inventare 


denza ed estrema con- 
centrazione, con Giulia- 
ni a rivolgere, da buon 
capitano, un accorato 
invito al pubblico del 
Friuli: 
— squalifiche ed infor- 
tuni non ci consentiran- 
no purtroppo di scende- 
re in campo nella mi- 
gliore formazione. Cer- 
to, la nostra è una pan- 
china lunga, ma sarà 
ugualmente necessario 
stringere i denti e far 
fronte comune insieme 
al pubblico, che invito 
‘caldamente a sostenerci 


vostro fi- 


SUBITO UN BEL REGALO 


Incoraggiatelo a disegnare una Tipo come la vede 
lui. Poi accompagnatelo dal 7 al 15 dicembre, sabato e 
domenica compresi, a consegnare il suo disegno pres- 


so di rioi: riceverà subito un simpatico regalo. 


IL REGOLAMENTO E' SU TOPOLINO DI QUESTA SETTIMANA. 


Vi aspettiamo dal 7 dicembre al gennaio 


sabato e domenica compresi 


L'Italia sarà una delle sei teste di serie della 
zona europea delle qualificazioni ai mondiali 
1994. Come previsto, insieme all'Italia le te- 
ste di serie europee saranno l'Inghilterra, la 
Spagna, il Belgio, l'Urss e la Francia. 

‘La seconda fascia europea sarà formata da 
Jugoslavia, Cecoslovacchia, Olanda, Scozia, 
Austria ed'Eire. Le due teste di serie del Su- 
damerica saranno Argentina e Brasile. La 
commissione organizzatrice della competi- 
zione, riunitasi ieri a New York, ha confer- 
mato infatti il criterio di designazione delle 
teste di serie, che tiene conto dei risultati de- 
gli ultimi tre campionati mondiali. 

La commissione ha anche annunciato il ri- 
tiro del Liechtenstein. Alle eliminatorie, da 
cui sono esentate Usa e Germania, partecipe- 
ranno 141 squadre. Le 37 formazioni euro- 
pee saranno ripartite in cinque gruppi di sei e 


e a perdonarci magari 
qualche eventuale man- 
canza, 

Disabituata fino ad 
oggi a perdere e a ritro- 
varsi in mezzo ai guai, 
l'Udinese, dunque, si 
aggrappa a qualsiasi 
chance di fronte ad un 
Pisa che Enzo Ferrari, 
attento osservatore do- 
po l'esonero palermita- 
no, definisce buona 
squadra ma non certo 
all'altezza delle prime 
attrici del campionato 
cadetto. Ieri mattina 
Balbo e Manicone han- 


E PU 


Il Piccolo [25] 


è Juve-Inter nelle mani di Baldas 


e sei teste di serie 


uno da sette: le prime due di ogni girone si 
qualificheranno per la fase finale. Il sorteg- 
gio dei mondiali si terrà domani. - 

Queste le sei fasce in cui sono state rag- 


gruppate le squadre europee per il sorteggio 


di domenica 


no comunque lavorato 
in souplesse, disertando 
però nel pomeriggio la 
partitella in famiglia 
fatta a sostenere sul 
prato del Moretti. 

Sui due, punti essen- 
ziali dell'intelaiatura 
bianconera, lo staff me- 
dico si pronuncerà solo 
nell'immediato pre- 
partita, votandosi alla 
dea bendata riguardo al 
polpaccio del centro 
campista ed al ginoc- 
chio dell'attaccante. 
Mattei, anche per scom- 
messa con il vulcanico 


* 


* 


Prima fascia: Italia, Inghilterra, Spagna, 
Belgio, Urss, Francia. 

Seconda fascia: Jugoslavia, Cecoslovac- 
chia, Olanda, Scozia, Austria, Eire. 

Terza fascia: Romania, Danimarca, Polo- 
nia, Ungheria, Portogallo, Svezia. 

Quarta fascia: Irlanda del Nord, Bulgaria, 
Svizzera, Norvegia, Grecia, Galles. 

Quinta fascia: Turchia, Islanda, Finlandia, 
Albania, Malta, Cipro. ge 

Sesta fascia: Lussemburgo, San Marino, 
Faeroer, Estonia, Lettonia, Lituania, Israele. 


presidente toscano An- 
conetani (che nei giorni 
scorsi ha pronosticato 
vittoria nerazzurra al 
Friuli), ci sarà quasi si- 
curamente per vestire 
la maglia dello squalifi- 
cato Dell'Anno, assenza 
pesante a livello di fo- 
sforo. Ed è scomparso 
ogni dubbio, con il tra- 
scorrere delle ore, circa 
gli acciacchi di Oddi, 
Sensini e Marronaro, si- 
curi accanto al rien- 
trante Calori. 

Edi Fabris 


GLIO E'_ 
O' FARVI 
LA TIPO? 


Dal 16 dicembre al 3 gennaio 
il pubblico giudicherà i disegni. 
Più il disegno di vostro figlio sarà 
votato, più possibilità avrà di vincere i favolosi 
premi di Natale Bimbi. 
IN PREMIO 10 FIAT TIPO 
10 VIAGGI A DISNEYWORLD PER TRE PERSONE E 
1350 ABBONAMENTI A_TOPOLINO 
E se vostro figlio non vince? Niente paura. 
ALTRE 10 TIPO SARANNO ESTRATTE 
TRA TUTTI | VOTANTI 


Buon Natale Bimbi e buona fortuna a tutti. 


Aut. Min. Rich. 4/8877 


CONCESSIONARIE E SUCCURSALI 


del Friuli-Venezia Giulia e del Veneto 


TF/1/A/T]) 


| 


=poncaste 


î 
Ì 


ALBERTO CREMONA 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366768. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli piazza 
Cavour 2; telefono 
02/6700641. BERGAMO: via- 
le Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 868, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. (081/7642828-7642959, 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA?! 


EDITORIALE non è soggetta 
a Vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno_ accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale, Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
© enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
mundue, di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 


‘domicilio artigianato; 7 pro- 


fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
= 15-16-17 -18- 19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 
25-26-27 lire 1760. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
.da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
Stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Lavoro pers, servizio 
Richieste 


SIGNORA offresi servizi as- 
sistenza domestici . tel. 
040/229105. (A63577) 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CERCO lavoro come auti- 
sta patente D con KD. 
0481/42429. (C50044) 
CERCO lavoro come telefo- 
nista, dattilografa, impie- 
gata, con esperienza nel 
settore, a proprio domicilio 
0 in ufficio senza ostacoli. 
Tel. 040/630329. (AG3633) 
ESPERTA nel settore di te- 
lefonista impiegata dattilo- 
grafa cerco impiego part-ti- 
me pomeriggio a proprio 
domicilio o in ufficio senza 
barriere. Tel. 040/630329. 
(A63416) 

GIOVANE dinamico offresi 
a ditta/privato per traslo- 
chi/trasporti/consegne. 
Tel. 040/947950. (A63505) 


IMPIEGATA lunga espe- 
rienza cerca occupazione 
anche presso ambulatori 
medici. Telefonare 
040/823497-827779 ore pa- 
sti. (A63257) 


AZIENDA INFORMATICA 
IN TRIESTE 
cerca 

programmatore/analista 


esperto Glipper, Data Ba- 
se, Lotus, Framework 


Inviare offerte a: 
Cassetta n. 13/C 
Publied 34100 Trieste 


IMPIEGATO casa di spedi- 
zioni pluriennale esperien- 
za nel settore operativo 
esamina proposte. Scrive- 
Te a cassetta n.-12/C Pu- 
blied 34100 Trieste. 
(B50048) 

OFFRESI diplomato pratico 
computer organizzazione 
decennale magazzino con- 
tatto pubblico cognizioni 
contabilità generale cono- 
scenza lingue slave. Tele- 


fonare 040/415705. 
(A63469) ‘ 
PENSIONATA 5oenne offre- 


si qualsiasi lavoro. Telefo- 
nare allo 040/575974 per in- 
formazioni ore ‘18-19. 
(A63492) 

RAGIONIERE 23enne diplo- 
mata in programmazione 
computer esperienza lavo- 
rativa offresi max serietà. 
Telefonare 040/910589. 
(A63446) 


VENTUNENNE volonteroso 
militeassolto magazziniere 
commesso referenziato pa- 
tente C offresi. 040/299215. 
(A63448) 

25ENNE diplomata espe- 
rienza lavori ufficio import- 
export offresi a seria ditta. 
Telefonare ore pasti 
040/756070. (A63443) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A. AFFERMATA azienda, 
leader del settore, presen- 
te con immagine di presti- 
gio anche sui mercati inter- 
nazionali ricerca: RE- 
SPONSABILE AMMINI- 
STRAZIONE E FINANZA. 
Siamo interessati ad'entra- 
re incontatto con candidata 
massimo 30 anni, diploma- 
ta ragioniera che abbia ma- 


‘ turato esperienza di alme- 


no cinque anni nell'area 
amministrazione e finanza 
in aziende o presso affer- 
mati studi professionali, re- 
quisiti indispensabili: bella 
presenza e serietà. Inqua- 
dramenti e retribuzioni, 


E 


IL PICCOLO 


adeguati alle reali capaci- 
tà. Inviare Curriculum det- 
tagliato e referenziato a 
cassetta n. 29/B Publied 


34100 Trieste astenersi dal’ 


rispondere se non in pos- 
sesso dei requisiti richiesti. 
(A5110) ‘ 

A. GRADO società turistica, 
ricerca ragionieri/e, espe- 
rienza contabile, ammini- 
strativa fiscale, bilanci, ela- 
borazione dati, buona co- 


noscenza lingua tedesca. 


Per appuntamento telefo- 
nare studio rag. Flavio Do- 
vier. 0431/80325. (C78) 
BRUNICO grande magazzi- 
no generi vari dettaglio 700. 
mq cerca responsabile ge- 
stione e conduzione nes- 
sun problema alloggio. Ne- 
cessaria esperienza et en- 
tusiasmo. Tel. ore pasti Va- 
lerio 049/664679. (A5157) 


CERCASI per lavoro di «in- 
side sales», con contratto a 
tempo determinato, una 
persona giovane dalle se- 
guenti caratteristiche: di- 
plomata, preferibilmente in 
ragioneria o in chimica in- 
dustriale; ottima conoscen- 
za della lingua inglese e 
d'una lingua slava; buona 
conoscenza. della. dattilo- 
grafia e dell’uso del com- 
puter. Si prega di inviare la 
domanda corredata dal 
curriculum vitae al seguen- 
te indirizzo: Enichem Trie- 
ste, piazza Tommaseo 2, 
34100 Trieste. (A5186) 


KURZRAS 
VAL SENALES 


Indirizzo per tutti gli alberghi: 39020 Val Senales - Alto Adige - Prefisso 0473 
Tariffa settimanale incluso Skipass da (prezzi vedi sotto): 


È 2.011 LA SCELT 


CERCASI apprendista ban- 
coniere esperto. Rivolgersi 
Caffè S. Marco, via Battisti 
ore 11-12. (A5175) 
CERCASI. apprendista ca- 
meriera volonterosa bella 
presenza. Presentarsi via 
Valdirivo 20. (A5193) 


CERCASI personale da adi- 
bire a guardie giurate: vista 
perfetta, congedo militare, 
età inferiore ai 50 anni. Ele- 
mento preferenziale: diplo- 
ma o attestato professiona- 
le. Presentarsi Unita For- 
tior Srl via Marconi 8, lu- 
nedì 9 c.m., ore 10. Non 
parteciperanno alla sele- 
zione le persone che hanno 
già sostenuto un colloquio. 
(A5196) 

IMPRESA edile cerca ma- 
novale età non superiorei 
ai 28 anni. Telefonare per 
appuntamento —_—. allo 
040/412223. orario Ufficio, 
(A5211) * 


Rappresentanti 
Piazzisti . 


IN abbinamento offresi rap- 
presentanza qualificati vi- 
ni-liquori friulani province 
Ts-Go. Tel. 040/392472. 
(A63506) 


RAPPRESENTANTE  auto- 
munito per settore ferra- 
menta e serramenti zona 
lavoro F.V.G. cerca indu- 
stria triestina. Trattamento 


Sporthotel! Cristal xxx L 497.000 - Tel. 8 60 00, Fax 8 80 98, Apparibetel Zirm vox 
L 476.000 - Tel 88388, Fax 89388, Sporthotel Gersigras Xokx L. 455.000 - Tel. 87522, 
Fax 8.80.98, Plecolo Hotel Gurschler 4 L 399.000 - Tel. e Fax 87516, Top Residence Kurz XXX 
L 325,000% - Tel 87400, Fax 88099, Barghatei Grimani XX L 308000 - Tel 87551, 
Fax 881.00, SporilioteliKuraras-stste L. 455/000: Tal. 8 7949; Fax 86098, GaraibiuraiioPse L-329/000- 
Tel 87551, Fax 88100, Rifugio Bellavista L 33.000% - Tel 88048-89130, Fax 89130. 
* Solo appartamento per una settimana ** Prezzo giornaliero - Mezza pensione 

SCUOLA SCI E SNOWBOARD - VAL SENALES - TEL 87400 


\ 40 
Ato‘ 


Sell volentieri, ma vuoi anche qualcosa 
“di più” ? Da noi ti troverai a tuo agio. 
Nuotare in una piscina panoramica, 
Unica nelsuo.genere, andare in sauna, 
fitness, shopping: in breve, tutto ciò che 
Puoi aspettarti da una località sciistico- 
Sportiva “a misura di persona”. —— 
È ovunque, su un palcoscenico alpino di 
fara bellezza, la proverbiale e calda 
ospitalità altoatesina, che già 4000 anni 
fa esercitava un magico fascino sugli 
uomini, come dimostra il ritrovamento 
dell'“Homo Tirolensis" a pochi passi dal 
nostro meraviglioso anfiteatro sciistico. 
Neve garantita da Novembre ad 
Aprile. 


GICA nm. 3.212 


Sabato 7 dicembre 19 sq} 


LE GENERA 


RICEVONO 
PROBLEMI 


E RESTITUISCONO 


SOLUZIONI. 


(i 


economico contrattuale più 
provvigioni. Telefonare al- 
lo 040/826965. (A5189) 


l6| Lavoro a domicilio 
Artigianato 


er —__—- 


TINTORIA  CATTARUZZA 
PULISCE tinge con garan- 
zia montoni pellicce imbot- 
titi in pelle borsette stivali 
ecc. lavoro in proprio non 
di ammasso, via Giulia 13 
tel. 635903. (A63447) 


O Vendite 
d'occasione 


[I 
VENDO singolarmente l’ar- 
redamento della mia villa 
antica compresi tappeti di- 
pinti. 0424/24218, (524059). 


Mobili 
e pianoforti 


e — —— 
OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con trasporto, 
garanzia e accordatura 
850.000. 0431/93383. (C00) 


Auto, moto 


FINE leasing vendiamo: 
Audi 80 1800 Cv 18 anno 
1989 km 100.000 12/m non 
trattabili. Mercedes 190E 
Cu20 anno 1988 km 55.000 


MOST 


| PER ESEMPIO: 


Gesav è la risposta assicurativa ai tuoi problemi di 
sicurezza attuali e futuri. Flessibilità, ampiezza e solidi- 

, tà sono i punti di forza dei programmi Gesav, oggi dispo- 
nibili anche nelle principali valute estere ed in Ecu. 
Ricchi di opportunità, varianti ed opzioni, que- 

sti programmi si adattano perfettamente alle situa- 
zioni individuali ed alle specifiche esigenze di si- 
curezza presenti e future: a età e situazioni diver- 


SICUREZZA SU MISURA. PER TE, PER LA TUA CASA, PER IL TUO REDDITO. 


GENERALI 


se Gesav dà risposte diverse e personalizzate. 
Ricevere problemi restituendo soluzioni su misu- 
ra, richiede grande esperienza. Lo fanno, da 160 an- 
ni, le Generali, la più grande compagnia di assicura- 
zioni in Italia ed una tra le prime in Europa. C'è una 
soluzione su misura anche per te: te la darà l'agente | 
delle Generali con la consueta cordialità, cortesia, 
chiarezza e con tutta l'affidabilità del nome Generali. 


SICUREZZA. SEMPRE E OVUNQUE. 


18/m non trattabili. Telefo- 
nare 040/380513 dalle 8.30 
alle 17. (A5212) } 

VENDO Mercedes 190 anno 


1991 accessoriata. Tel. 
040/415439 ore. pasti. 
(A63676) 

Roulotte * 

‘nautica, sport 


OCCASIONE autocaravan 
Granduca, Ducato 10 Turbo 
diesel 1989 km.6000 super 
accessoriato; è visibile alla 
Renault F. Zagaria Riva 
Grumula n. 10. (A08) 


18 Appartamenti locali 


Richieste affitto 


DUE studentesse friulane 
cercano max urgenza am- 


mobiliato centrale tel. 
040/367241. (A63599) 
RESIDENTE cerca apparta- 


mento centrale buone con- 
dizioni versando adeguato 
contributo spese. Tel. 
040/416619. (A63451) 

TECNICO non. residente 
cerca appartamento 1 


‘stanze, ammobiliato per. 1 


anno. Tel. 040/362158. 


(A5140) 


SRSDOI RESI 
Appartamenti e locali 

Csi : 
e 


A. AFFITTANSI uffici varie 
metrature, Possibilità se- 

reteria Centralizzata, re- 
capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 
cietà. Trieste 390039, Pado- 


va 8720222, Milano 
02/76013731. (A099) 
‘ AGENZIA GAMBA 


040/768702 appartamenti 
ammobiliati non residenti 
affittasi. (A5091) 
FONDAZIONE pubblica af- 
fitta ufficio mq 156 secondo 
piano via Pellico. Telefono 
040/771301. Feriali 9-12. 
(A63692) 

OPICINA in villa affittasi 
mansarda mq 110 max due 
persone. Tel. 040/213464. 
(A63688) ; ; 
PIRAMIDE affitta non resi- 
denti graziosissima man- 
sarda centrale arredai 
primo ingresso, i 
soggiorno due sta i 
gne riscaldamento 750.000. 
040/360224. (D179) 


Ro) 
fer RAR 


GRADO cedesi licenza ab- 
bigliamento e articoli spor- 
tivi centralissimo viale pe- 
donale. Telefonare 
(02/29409587. (B50) 

IMMOBILIARE TERGE- 
STEA centralissimo avvia- 
tissimo istituto di estetica 
dotato di attrezzatura mo- 


.derna, tre cabine. Zona 


centrale, 
(A5118) 


040/767092. 


PALESTRA body. building 
recente: apertura completa 
attrezzi nuovissimi zona 
con parcheggio attualmen- 
te 200 iscritti. 150.000.000. 
B.G. 040/272500, (A04) 


VENDESI Grado centro bar 
gelateria laboratorio ma- 
gazzino alto reddito. Ampia 
terrazza adatto a nucleo fa- 
miliare. Tel. 0431/918994. 
(074) 


A.A.A.A. UNIONE via Crispi 
14 telefono 040/7: 
gue: gratuitamente stime, 
valutazioni e Consulenze 
immobiliari; accetta incari- 
chi di vendita a prezzi di 
mercato anche per periodi 
limitati. Per la soluzione di 
qualsiasi problema immo- 
biliare Passi o telefoni al- 
r'unione (040/733602. 
(A5125) 


INTERESSATI acquisto due 
case affittate zona città 
vecchia. Scrivere a casset- 
ta. n. 9/C. Publied 34100 
Trieste. (AG3641) 


UNIONE 040/733602 cerca 
per proprio cliente due 
Stanze cucina servizio ter- 
moautonomo pagamento 
contanti definizione imme- 
diata. (A5125) 


A. QUATTROMURA Auri- 
sina prossimo inizio co- 
struzione case uni-bifami- 
liari di salone due-tre. ca- 
mere cucina bagni Mosso 
taverna box giardino; 
partire da 309.000.000. 
040/578944. (A5112) 

ADRIA tel. 040/638758 pre- 
stigiosi attici su dUe piani 
con mansarda due ampie 
terrazze rifiniture extra lus- 
so vista meravigliosa sul 
mare consegna dicembre 
‘92, (D183) à 


EAU DE TOLETTE= AFTER SHAVE- DEODORANT STICK - DEODORANÎ 
SPRAY - TOILET SOAP - SHOWER GEL - BATH FOAM 


ese- 


ADRIA v. $. Spiridione$ 
tel. 040/638758 BONOMI 

splendidi appartamenti $ 
due piani vista mare tavd 
na giardino proprio dopp' 
entrata rifiniture lussuo! 
consegna dicembre di 


AGENZIA cAMÎ 


040/768702 Giardino pi . 


blico luminoso salone cul 
na bagni tre stanze ottifl 
su due piani altro 140 fl 
ascensore autometano | 


strutturato giol. 
(A5091) DI 
APPARTAMENTO signori 


7 stanze frontemare RiY 
Vendesi privatamente. Té 
040/303285. (A63685) | 
ARA 040/363978 ore 94 
vende ufficio in stabile Dn) 
stigioso, centralissimo, f' 
mq, riscaldamento cor 
zionamento centralizzi’ 
Trattative riserva. 
(A5090) Î 
ARA 040/363978 ore 91 
vende San Vito, appart* 
mento 90 mq, parzialmenti 
arredato, ottima manutef 
zione, 5.0 (ultimo) pia 
ascensore. (A5090) a 
ATTICO S. Luigi, in pal Ne 
na nuova, consegna est; 
‘92, 130 mq su due livelli 
terrazze, panoramico. Il 
formazioni previo appuni 

mento geom. Marcoli 
040/773185 mattir®: 


‘B.G. 040/272500. Muggì 


primingressi ‘frontemal 
ultimi appartamenti dis 

nibili due-tre stanze salo! 
cucina servizi terrazi 
giardino garage riscald! 
Mento autonomo. (A04) È 


COIMM Muggia villa più 
miliare panoramica d 
appartamenti di soggiori 
due camere cucina riposi 
glio bagno terrazze tavé 
na cantine giardino poi 
macchina box possibill 
permuta. tel. 040/37104 
(A5116) 
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Sabato ? dicembre 1991 
«eee e 1 


Finisce male una settimana che male è iniziata, sotto i 
colpi della vicenda Pirelli. Anche ieri una débacle per i 
(«1 475%) titoli del gruppo milanese. In flessione molti assicurativi, 


tra questi le Generali e Alleanza. 


BORSA DI MILANO 


Titoli Chius. Y 
ALIMENTARI AGRICOLE Ma 
Alivar 

Ferraresi 

Eridania 

Eridania r nc 

Zignago 


ASSICURATIVE 
Abeille 
Alleanza 
Alleanza r nc 
Assitalia 
Ausonia 
Fondiaria 
Generali As 
«a Fond Ass 

Previdente 
Latina Or 
Latina r nc 
Lloyd Adria 
Lloydrne 
Milano o 
i Milano rinc 
i Rasrnc 

Sai 

Sairnc 

Subalp Ass 
i Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Toro rnc 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 
War La Fond 
W Fondiaria 
WGener 91 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
| Comitrne 
o genusardi 
'ercant 
Bna priv, 


BNaprneN 
B SSpirito 
ardegna 
cr Varesino 
CrVarrne 
Credit 
Creditr ne 
Credit Comm 
| Credito Fon 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
il WBRoma7% 
W Spirito A 
WSpirito B 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 
Burgo rnc 
‘Sottr-binda 
Cart Ascoli 

‘ Fabbri priv. 
L'espresso 
Mondadori E 
Mond Ed Rnc 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 

Cem Bine 

Ce Barletta 

Merone rnc 

Cem. Merone 

Ce Sardegna 

Rem Sicilia 

Cementir 

Italcementi 

Italcemen r inc 

E Unicem 

Unicemrne 

W.Gem Mer 
WCemMerrnc 
WUnicemrne 

ONOMI CHIMICHE IDROCARBURI 
imenti Alcatel 

re tav Pa ni 
io do uschem 
ee Auschemrnc 
bre ‘9 Boero 


GAM 6 Caffaro 


idione 


Caffaro r nc 
lino. pù - Calp 
lone cul Enichem 
regni | attento 
on 
o140 1] Fidenza Vet 
etano | Italgas 
poggio. Marapesni 
Jontefibre 
signori Montefib rnc 
vi 'erlier 
Soa NI Pierrel 
95) i Pierrelrinc 
) pi Pirelli Spa 
ore 9- Pirelr nc 
abile (7) Recordati 
simo, fl pae] roc 
to col Saffa 
tralizza! Spare 
riserva. Salag 
i | See 
ore 2 Snia pd 
appa Snia rne 
A Fi 
zialmen Shia Tore, 
pen SoriniBio cà 
al eleco Gi 
NI pi | ve tera n 
Lì ‘ar Pirelli 
n pala/i W Saffa Rnc 


ue live! 
mico. I 
‘appunti 
Marcoli 

matti. 

Mugdì 
pntemal 


Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinasc rnc 
Standa 
StandarncP 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital r nc 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costa rnc 
Gottardo 
Italcable 
Italcab r nc 
Nai Nav Ita 
Nai-na Lg91 
Sip 


1a 
ROSSO COMMERCIO 
li 


Siprnc 
Sirti 
WSip 9194 


ELETTI 
Abb 


Edison 
Elsag ord. © 
gewiss 

Aes Getti 
Sondel Spa 
War Elsag 


FINANZIARI 
Acq Marcia Ro 
Acq Marene 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
Breda Fin 
Brioschi 
Buton 
GMISpa 
Camfin 
Cirrne 
Girrno 
Cofide r nc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromob r né 
Ferr To-nor 


Titoli 
FerFirnc 
Fidis 
Fimparrnc 
Fimpar Spa 
Fin Pozzi 
Fin Pozzi r nc 
Finart Aste 
Finarte priv. 
Finarte Spa 
Finarte rnc 
Finrex 
Finrex r nc 
FiscambHrnc 
Fiscamb Hol 
Fornara 
Fornara Pri 
‘Gaic 

Gaic r.nc Cv 
Gemina 
Gémina rinc 
Gerolimich 
‘Gerolimr nc 


pioboobobolbooAbb? 
28333? 


Ifilrne Fraz 
Intermobil 
Isefi Spa 
Isvim 
Italmobilia 
Italm nc 
Kernel rnc 
Kernel Ital 
Mittel 

Mitt Tott91 
Montedison 
Montedrnc 
Montedr nc Gv 
Parmalat Fi 
Partrnc 
Partec.Spa 
Pirelli G 
PirelECrnc 
Premafin 
Raggio Sole 
RagSolerne . 
Riva Fin 
Santavaler 
Schiapparel 
Seri 


Sifa 

Sifa Risp P 
Sisa d 
Sme 

Smi Metalli 
Smirne 
SoPaF 
SoPaFrnc 
Sogefi . 
Stet | 

Stet r nc 
Terme Acqui 
Acqui r nc 
Trenno * 
Tripcovich 
Tripcov r nc 
Unipar 
Unipar r nc 
War Mittel 
War Breda 
War Cir A 
War Cir B 
War Cofide 
W Cofide r nc 
War'lfil 

War Ifilrnc 
W Premafin 
War Smi Met 
War Sogefi 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 
Aedesrnc 
AttivImmob 
Calcestruz 
Caltagirone 
Caltagrne 
Cogefar-imp 
Cogef-imprnc 
Del Favero 
Gabetti Hol 
Gifim Spa 
Gifim priv. 
Grassetto 
Imm Metanop 
Risanam rnc 
Risanamento 
‘Sci 


Vianini Ind 
Vianini Lav 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 2175 -1. 
Danieli EC 6000 
Danieli r nc 
Data Consys 
Faema Spa 
FiarSpa 
Fiat 
Fiatr nc 
Fisia 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gilardini 
Gilard rnc 
Ind. Secco 
I Secco rne 
Magneti rnc 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni nc 
Necchi 
Necchi r nc 
N. Pignone. 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivetrnc 
Pininfr nc 
Pininfarina 
Rejna 
iene 
ri 
Safilo Risa 
Safilo Spa 
Saipem 


Worthington 


MINERARIE 
Dalmine 
Eur Metalli 
Falck 
Falckrnc 
Maffei Spa 
Magona 
WEurM-Imi 


TESSILI 
Bassetti 
Benetton 
Cantoni Ite 
Cantoni Ne 
Centenari 
Cucirini 
Eliolona 
Linif. 500 
Linit rnc 
Rotondi 
Marzotto 
Marzotto Ne 
Marzotto r nc 
Olcese 
Ratti Spa 
Simint 
Simint priv. 
Stefanel 
Zucchi 
Zucchi rnc 


DIVERSE. 
De Ferrari + 
de ferrr nc 
bayer 

ciga 
cigarnc 
‘con acq tor 
jolly hotel 
jolly h-rp 
pacchetti 
unione man 
volkswagen 


pila lhl 


pod lbonhò 


EESEEREEEEETIÀ 


Titoli 

B Ag Ma Axo 
Bca Agr Man 
Briantea 
Siracusa 
Bca Friuli 
Bca Legnano 
Gallaratese 
Pop Bergamo 
Pop Com Ind 
Pop Crema 
Pop Brescia 
Pop Emilia 
Pop Intra 
Lecco Raggr 
Pop Lodi 
Luino Vares 
Pop Milano 
Pop Novara 
Pop Cremona 
Pr Lombarda 
Prov Napoli 
B Ambr Sud 


Titoli 
AZIONARI 

Fondicri Sez. Italia 
Primeglobal 
Primediterraneo 
Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund: 
Adriatic Global Fund 
Arca 27 

Ariete 

Atlante 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Eptainternational 
Euro-Aldebaran 
Eurojunior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Fideuram Azione 
Finanza Romagest 
Fiorino, 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Internaz. 
Fondinvest 3 

Fondo Indice 
Genercomit Capital 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam 
Gepocapital 
Gesticredit Eur 
Gesticredit Az 
Gestielle A 

Gestielle | 

Gestielle Serv. E Fin. 
Imi-Italy 

Imicapital 

Imieast 

Imieurope 
Imindustria 

Imiwest 

In Capital Elite 

In Capital Equity 
Indice Globale 
Industria Romagest 
Iniziativa 
Interbancario Az 
Investimese 
Investire Az. 
Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Lagest Azionario 
Personalfondo Az. 
Phenixfund Top 
Prime-Italy 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azion. 
Risp. Italia Az. 
‘S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo HInternat. 
Salvadanaio Az 
Sogesfit Blue Chips 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 

Venture Time 
Zetastock 
Zetasuisse 

Europa 2000 
BILANCIATI 

Arca Bb 

Arca Te 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro 

Bn Multifondo 

Bn Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 

Cash Management Fund 
Centrale Global 
Chase M. America 
Cisalpino Bilanciato 
Coopinvest 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 

Ct Bilanciato 
Eptacapital 

Epta 92 
Euro-Andromeda 
Euromobil. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Europa 

Fondattivo 
Fondersel 
Fondersel Intern. 
Fondicri 2 
Fondinvest 2 

Fondo America 
Fondocentrale 
Genercomit 
Geporeinvest 

‘Ges Fimi Inter 


CILTSSIAIAII 
asgnb33=333338 Ei 


plol 


DOLLARO 


1201 20 Raffica di ribassi per il dollaro, che ha mostrato la sua 
Ù ‘attuale debolezza su tutte le principali piazze valutarie. 
(-0,43%) ‘Attenzione concentrata sul differenziale tra i tassi d'inte- 
resse Usa e quelli europei. 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli 

Broggi Izar 
Cibiemme PI, 
Gon Acq Rom 
Gr Agrar Bs 
CrBergamas 
Valtellin, 
Creditwest 
Ferrovie No 
Finance 
Finance Pr 
Frette 

Ifis Priv 
Inveurop 

Ital Incend 
Napoletana 
Ned Ed 1849 
Ned Edif Ri 
Sifir Priv 
Bognanco 
War Pop Bs 
zerowatt 


Titoli 
Gesticredit Finanza 
Gestielle B. 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 4 


Mida Bilanci; 
Multiras nolo 
Nagracapita] 
Nordcapital 
Nordmix 
Phenixfund 
Primerend 
Professionale Intern. 
Professionale Rispar. 
Quadrifoglio Bil. 
Redditosette 
Risp. Italia Bil. 
Rolegi 
alvadanaio Bil. 
Spiga D'oro 
Venetocapital 
Viscanteo 
Investire Globale 
OBBLIGAZIONARI 
Adriatic Bond Fund 
Agos Bond 
Agrifutura 
Ala 


. Rolo International 
le n 


Arca Mm 
Arca Rr 
Arcobaleno 
Aureo Rendita 
zimut Garanzia 
Azimut Glob. Reddito 
Bn gashfondo 
N Rendifondo 
C.T.Rendita 
Capitalgest Rendita 
ishbond 
Centrale Money 
Centrale Reddito 
hase M. Intercont. 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 
Eptabond 
Epta Money 
Euro-Antares 
Euro-Vega 
Euromobiliare Reddito 
‘omone 
Fgeuram Moneta È 
‘ondersel ito 
Fondibrii Redditi 
Fondicri Monetario 
Fondimpiego 
Fondinvest{ 
Genercomit Monetario 
Genercomit Rendita 
Geporend 
Ges. Fi. Mi Previdenza 
Gesticredit Monate 
Gestielle Liquid. 
Gestielle M. 
Gestiras 
Griforend 
Imi 2000 
Imibond, 
Imirend 
In Capital Bond 
Interb.Rendita 
Intermoney. 
Investire Obbligaz. 
Italmoney 
Lagest Obbligazionario 
Lire Più 
Mida Obbligazionario 
Monetario Romagest 
Money-Time 
Nagrarend 
Nordfondo 
Personalfondo Monet. 
Phenixfund2. 
Primebond 
Primecash 
Primeclub Obbligazion. 
Primemonetario 
Professionale Redd, 
Quadrifoglio Obbligaz, 
Rendioredit 
Rendifit È 
Ss 
Renato Italia Red, 
lia Cor 
Risparmio Ital Tr. 
Rologes 
Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco. 
Sogestfit contavivo 
Sogesfit Doma 
Veneto 025 
Veneto Reno. 


Ro. 
interfuni 
Intern. Sec. Fund 
Gapitalitalia 
Mediolanum 
Rominvest 
Italfortune 
Italunion., 
Fondotrer' 
Rasfund 


755,50 


Var. % 


CONVERTIBIL 


Titoli 

Attiv Imm-95 Cv 7,5% 
Breda Fin 87/92W7% 
Ciga-88/95 Cv 9% 
Gir-85/92 Cv 10% 
Cir-86/92 Cv 9% 
Edison-86/93 Cv 7% 
Efib-85 Ifitalia 

Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Cv 7% 
Fochi Fil-92 Cv 8% 
Imi-n Pign 98 Wind 
Iri-\ans Tras 95 Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95 Cv 6% 
MedioB Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 cy 6% 
Mediob-cir Ris.Nc7% 
Mediob-cir Risp 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Cv7% 
Mediobitalcem Exw2% 
Mediob-italg 95.0v6% 
Mediob-italmob Cv 7% 
Mediob-linif Risp 


Mi.ban. 
Dollaro Usa 1215,00 
Ecu CS 
Marco Ted. 754,00 
Franco fr. 222,00 
Sterlina 2165,00 
Fiorino ol. ‘669,00 
Franco belga 36,50 
Peseta spag. 11,75 
Corona dan. 193,00 
Lira irlandese 1995,00 
Dracma 6,50 


Cont. Term. 
142 142 
111,95 111,75 
95. 

98,7 

97,6 

103,75 

101,15 

100 

98 

94,9 

244,5 

114 

94 

108 

85,8 

250 

94,8 

92,8 

88,55 

101,5 

223 

99,25 

108,5 

242,5 

97 


Milano vic 
1201,250, 1201,2050 
1536,100 15361750 
756,000. 756,5000 
221,300 221,2950 
2157,950 2158,0800 
671,530 671,5950 
36,712 36,7155 
11,813 11,8130 
194,440 194,4500 
2016,250 2016,3750 
6,621 6,6220 


Titoli 
Mediob-metan 93 Cv7% 


iob-pir 98 CV8,5% 
Medion saipem Cv 5% 
Mediob-sicil 990v5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia T®© Cv7% 
Mediob-uniceM Cv7% 
Mediob-vetr95 CV8,5% 
Merloni-87/91 V7% 
Monted Selm-f 10% 
MOtegTI2AN 79 
Olcesi 


Olivetti-94W6,375% 


Bav-87/93 Cv6%, 
SP not90/95co1 0% 
Pirelli Spa-v9.75% 
Rinascente-88 Cv8,5% 
Saffa 87/97 CV 8,5% 
Serfi-ss Cat95 Ov8% 
Sita-98/990V9% 
Sip 86/93 0V7% 


Escudo port. 
Dollaro can. 
Yen giapp. 
Franco sviz. 
Scellino aust. 
Corona Norv. 
Gorona sved: 
Marco finl. 
Dinaro(MI) 19 
Dollaro aust. 


Cont. 
124 
92,05 
96,25 
88,9 
92,95 
95,4 
105,25 


119,5 
113 
118,75 
100,15 
95,3 
C010% 
7% 

178 


8,515 


Term. 
128,25 
91,8 
96,2 
90,6 
93,55 
95,4 
105,5 
95 
99,4 
98,8 
98,5 
94,7 
91,9 
87,4 


120 
121 
120,5 
100,05 
96 
98,75 
97,1 
180 


8,5145 


1054,700 1054,7250 


9,328 


9,3285 
854,7400 
107,4935 
191,9650 
206,5250 
277,9900 


940,8750 


Record dell'anno del marco sulla lira. La moneta tede- 
sca ha proseguito ieri la sua ascesa, costringendo Ban- 


(+0,05%) kitalia a intervenire vendendo circa 20 milioni di marchi 


@55 milioni di Ecu. 


TITOLI DISTATO 


Titoli 
Cet Ecu 30ag94 9,65% 
ct Ecu 8492 10,5% 
Cot Ecu 8593 9% 
Cct Ecu 85939,6% 
Cct Ecu 8593 8,75% 
Cct Ecu 8593 9,75% 
Cet Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Cct Ecu 87947,75% 
Cct Ecu 8892.8,5% 
Get Ecu 8892 ap8,5% 
Cct Ecu 8892 mg8,5% 
Cet Ecu 8893.8,5% 
65% 


80098 
gessi 
23ag3t 


% 
Get Ecu 8994 10,15% 
Cet Ecu 89959,9% 
Cct Ecu 9095 12% 
Cot Ecu 9095 11,15% 
Cot Ecu 9095 11,55% 
Cet Ecu 93 dc 8,75% 
CctEcu93st8,75% 
Cct Ecu nv94.10,7%: 
Cot Ecu-9095 11,9% 
Get-15mz94 ind 
Cct-171993 cv ind 
Cet-18ap92 cv ind 
Cct-18fb97 ind 
Cct-18gn93 cv ind 
Cct-18nv93 cv ind 
Cct-18st93 cv ind 
Cct-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cv ind 
Cot-19dc93 cv ind 


88 SL 
SES ong ont 


CERERE 
FERIE 


8833353988986 
PESCE 


te) 
Cct-ag96 ind 
Cct-ag97 ind 
Cct-ap93 ind 
Cct-ap94 ind 
Cct-ap95 ind 
Cct-ap96 ind 
Ccet-ap97 ind 
Cct-dc92 ind 
Cct-dc95 ind 
Cct-dc95 em90 ind 
Cct-dc96 ind 
Cct-fb92 ind 
Cct-fb93 ind 
Cot-fb94 ind 
Cct-fb95 ind 
Cct-fb96 ind 
Cct-fb96 em91 ind 
Cct-fb97 ind 
Ccet-ge92 ind 
Cct-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Cct-ge95 ind 
Cot-ge96 ind 
Cet-ge96 cv ind 
Cot-ge96 em91 ind 
Cct-ge97 ind 
Ccet-gn93 ind 


0 
0. 
2. 
0. 
0. 
0. 
0. 
LD 
0. 
(E 
0. 
0. 
0. 
0. 
0. 
0. 
2. 
1. 
20. 
0 
DI 
0. 
Di 
0. 
20. 
0. 
20. 
0. 
Li 
[DX 
0. 
0. 
(x 
0. 
0. 
0. 
0. 
0. 
0. 
0 
0. 
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S$3%n 
CIISIAIIIAIIAI 


3885899898388 9888 
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dbodbpsbbbobobodo 


sodo 


88 
se 


Ccot-1995 ind 
Cct-1995 em90 ind 
Cct-1996 ind 
Cct-1997 ind 


38 
Shg 


8 
88: 


Cet-mg95 em90 ind 
Cet-mg96 ind 
Ccet-mg97 ind 
Cct-mz93 ind 
Cot-mz94 ind 
Cct-mz95 ind 
Got-mz95 em90 ind 
Cct-mz96 ind 
Cct-mz97 ind 
Cet-nv92 ind 
Cct-nv93 ind 
Cet-nv94 ind 
Cct-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
Cot-nv96 ind 
Cct-ot93 ind 
Cot-ot94 ind 
Cot-ot95 ind: 
Cct-ot95 em ot90 ind 
Cot-ot96 ind 
Cct-st93 ind 
Gct-st94 ind 
Cct-st95 ind 
Cct-st95 em st90 ind 


Ccet-st97 ind 
Btp-169n97 12,5% 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-17mz92 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18ap92 12,5% 
Btp-19mz98 12,5% 
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8888 
SIN 


888 


BIp11099 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 


89888 
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TATTO 
sRRepassapste 


emB9 12,5% 


fa 
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CECFESS 
338 


8588 
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sete 
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3383008 
22823828 


.t-ge94 usi 13,95% 
Gct9n98 ind 
Get .f404 au 709,5% 


808 
S5EbE 


_89_89__ 
SagSa38 
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83388 


si 
IS 
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ledimibile 1980 12% 
Rendita35 5% 


ORO EMONETE 


Domanda 

Oro fino (per gr) 14160 
Argento (per kg) 160300 
Sterlina Ve * 106000 
Sterlina nc (a. 73) 108000 
Sterlina nc (p. 73) 
Krugerrand 
50 Pesos messicani 
20 Dollari oro 

* Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


988 


Il Piccolo [27] 


BORSA DI TRIESTE 
5/12 __ 6/12 511 612 

Mercato ufficiale Bastogi Irbs 143 142 
Generali* 2700026600 Comau 1380 1348 
Lloyd Ad. 12400 12200  Fidis 4500 4360 
Lloyd Ad. risp. _ 10750 10270 . Gerolimich&C. 9% 
Ras S = Gerolimichrisp. 87 86 
Rasrisp. 12200 12000 Sme 3113 2976 

i 14380 14100 Stet* 1990 1960 
Sairisp. 8050 8000 Stetrisp* 18001770 
Montedison® = Tripcovich 6550 6470 
Montedison risp.* - = Tripcovichrisp. 2687: 2800 
Pirelli 1180 1130 Attivitàimmobil. 3742 3685 
Pirelli risp. Di 2 Fat* 4730 4660 
Pirelli risp.n.c. 970950 Fiatpriv.® - 
Pirelli Warrant 17 17. Fiatrisp.* 3782 3770 
Snia BPD* 1030 997. Gilardini 2385 2255 
Shia BPD risp.® 1080 1010 Gilardinirsp ‘—————2230 2120 
Snia BPDrisp.n.c. 800 800 Dalmine 397 395 
‘Rinascente 6550 6375 LaneMarzotto 6210 __ 6100 
Rinascente priv. 3680 3595 LaneMarzottor. 6570 6570 
Rinascente r.n.c. 4020 3920 LaneMarzottome. 4550 4530 
Gottardo Ruffoni 2210 2150 ‘Chiusureunificatemercatonazionale 
G.L. Premuda 1790 1790  Terzomercato 
Gl.Premudarisp. 1205 1205 Iccu 10001000 
StPexfra: "13207 11285, Soprozo 1000 1000 
SIPrisp.® ex fraz. 1270 1270 CarnicaAss. 16500 16500 


| BORSEESTERE _ | ESTERE 


Amsterdam Tend. 88,00 (0,12) Bruxelles Gen. 106,14 (-0,38) 
Francoforte 419004 (+0,90) 
Londra = FrSel00  2388,70 (0,77) Parigi Cac 1685,72 (-1,09) 
Sydney 22445,06 (-0,06) 
Zurigo CS 44560 (0,39) NewYork D.JInà 288640 (-0,09) 


Der 155818 (+033) HongKong HS. 


Gen, 153980 (1,56) Tokyo Nik 


PIAZZA AFFARI 
Sempre più le Pirelli, 
brutta giornata per Snia 


MILANO — Terzo ribasso consecutivo per la 
Borsa valori che segna un -1,75% dell'indice 
Mib, a 953 punti, chiudendo male una settimana 
iniziata sull'onda negativa del caso Pirelli. Il 
mercato sta subendo una serie di colpi durissimi 
a cui non riesce a rispondere; l'atmosfera è pes- 
simistica, gli operatori ormai rassegnati e le 
vendite non trovano argini, finendo con il pro- 
vocare perdite molto pronunciate nonostante i 

antitativi scambiati rimangano sempre infe- 
riori ai 100 miliardi di lire. me 

Il grosso problema di Piazza Affari in questo 
momento è dato dall'avvicinarsi delle scadenze 
tecniche di fine mese, e di fine anno borsistico, 
con l'appuntamento dei riporti in calendario per 
venerdì prossimo. Le voci che circolano tra le 
corbeille riferiscono come diverse banche 
avrebbero comunicato agli agenti di cambio di 
non voler rinnovare i riporti in essere, ‘chieden- 
do comunque il ripristino degli scarti in garan- 
zia intaccati dal prolungato ribasso, Da qui l'in- 
sistente offerta che si riversa sul mercato senza 
però trovare controparti, secondo uno schema 
che rischia di ripetersi anche nei prossimi gior- 
ni, Non aiuta la Borsa, accusano poi gli operato- 
ri, il divieto di effettuare vendite allo scoperto, 
che altera la normale dinamica delle negoziazio- 


ni. € 
Come risultato, anche oggi perdite pesanti per 
tuttiititoli guida.In luce, negativamente, le Snia 
Bpd che hanno chiuso al nominale di -1000 lire 
(-2,91%) la variazione), scendendo nel dopo a 
993 lire per poi tornare a 1000lîre. i 
La contrazione dell'attività ha toccato in mo- 
do particolare i titoli trattati in continua. Dopoi 
primi giorni gli scambi su questi valori erano 
passati dal 7% al 15% degli scambi totali, mentre 
nelle ultime sedute sono tornati alle medie abi- 
tuali. 5 Poeta: 
Ancora colpiti i valori del gruppo Pirelli, con 
la Pirellona che segna -4,24% a 1130 lire, e la 
isparmio in calo del 2,06%. Si destreggia meglio 
rina che comunque lascia sul campo 
-0,95%, Recupero per le Camfin (+3,33%). Netto 
calo poi per la scuderia di De Benedetti. La Cir 
sul telematico registra un -5,53% sul prezzo uffi- 
ciale, mentre Olivetti accusa un -4,66% chiuden- 
doa 2515lire. Ù i 
Conseguenze negative anche su Fiat, -1,66% a 
4681 lire, con Ifi -2,41% e Ifil -2,43%, per Monte- 
dison (-2,24% a 1222 lire), per diversi asssicura- 
tivi e bancari. Tra i primi la Ras cede il 2,13%, 
Generali -1,37%, Alleanza -1,67%. Tra i bancari 
male le Bna (-5,08%), ma non fanno molto meglio 
le Banco Roma (-3,08%), Ambroveneto (-3,28%) e . 
Credit (-2,21%) tornate quest'ultime sotto le 
2000 lire. È CRE ; 
Netti cedimenti sul resto del listino, dove si va 
dal -7,42% di Costa crociere, al -8,23% di Smi, al 
-7,80% di Gim, con numerosi valori in calo del 
4-5%. 


iS MOVIMENTO NAVI pes 
TRIESTE arrivi 
6/12. 12.00 Tu. KAPTANRIZA 
ATASOY Bar ScaloL. (B) 
6/12. 12.30 Li ASIANVENTURE Genova 50(14) 
6/12. 16.00. I ISOLATURCHESE — Ravenna S.S.1 
6/12. pom. AILTOMORI Ravenna 38 
6/12 sera Li. GOLFODIVENEZIA Ravenna 49(5) 
6/12 18.00 Ma.CASTELLA Bar 33 (5) 
6/12 23.00 Li. ASTRAL Rasisa _ rada/Siot 
6/12 notte Ma. MIAMIREEFER Capodistria rada 
712. 10.00 Tu. YUSUFZIYAONIS Izmir 57 
7/12 1200 Le RABUNIONIX Tartous 4 
7/12 sera SV.HVAR Ploce Scalo L(B) 
7112 sera It.FALESIA Venezia rada/Aquila 


partenze 


Data [ora | Nave | Ormeggio [Destinazione 
39 . ordini 


12 mM. . HAMAD ALLAH 
die 15.00 HA RAQEFET 49(6) Ashdod 
6/12 16.00 Le. RABUNIONXII 3 ordini 
6/12. 21.00 Bs.NILSR. 50(1 1) Limassol 
6/12 sera Ru.SOVETSKAYANEFT Siot4 ordini 
712 11.00 It.SOCARQUATTRO 52 His 
712 matt. . It. MADDALENA 
D'AMATO Aquila Augusta 
712 pom. Ma. MIAMIREEFER rada ordini 
712 ‘sera Cy.OBOVICTORY —Siot ordini 
712 sera  LiASIANVENTURE — 50(14) Singapore 
72 sera Tu.YUSUFZIVAONIS 57 Derince 
7/12 sera It.GOLFODIVENEZIA 49/5) ordini 
movimenti 
Data [ora ] Nave |paormeggio] ormeggio | A ormeggio 
712 matt. ILISOLAFUCSIA rada Aquila 
navi in rada 


ALMARE QUARTA, RICH DUCHESS, EXXON MEDITER- 


, NORDAR DUMBADZE, PARIS II, ISOLA FUCSIA 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito mumismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 639086 - Fax 630430 
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ETECANI DI MRI \erra: 


Il Piccolo 


PRIMA RIUNIONE 
Debito estero dell’Urss, 


già all’opera le banche 


MILANO — Prima riunione del comitato delle ban- 
che creditrici dell'Unione Sovietica. Nella sede del- 
la Deutsche bank si sono incontrati i rappresentan- 
ti delle otto banche (oltre a Deutsche, Dresdner, 
Credit Lyonnais, Midland bank, Bankers trust, Co- 
mit, Industrial bank of Japan e Creditanstalt) che 


hanno costituito giovedì un 


[ppo di lavoro per 


valutare la accentuata situazione di crisi dell'eco- 
nomia sovietica e i primi annunci di difficoltà a far 
fronte ai rimborsi. In rappresentanza delle banche 
che hanno concesso prestiti all'Urss, il comitato do- 
vrà valutare innanzitutto l'entità dell'esposizione 
che secondo fonti tedesche potrebbe variare dai 40 
ai 60 miliardi di dollari (di cui almeno 22 a carico di 
banche tedesche). Fra i primi impegni del comitato 
vi è, fra l'altro, anche l'esatto censimento delle 
banche Sn Secondo alcune stime il loro nu- 


mero dovrebì 
istituti. 


Si svolgeranno a Parigi 


]e essere compreso fra i 200 e i 300 


il prossimo 19 dicembre i 


negoziati che ufficializzeranno il rinvio di un anno 
dei rimborsi del debito estero dell'Urss nei confron- 
ti dei governi occidentali. I Paesi occidentali credi- 
tori riceveranno i 3,5 miliardi di dollari solo alla 
fine del ‘92, tuttavia i sovietici si sono impegnati a 
pagare fi interessi. Una dilazione per un ammon- 


tare de 


lo stesso valore dovrebbe essere concessa 


dalle banche occidentali creditrici. In tal senso si è 
aLe Michel Camdessus, direttore generale 


(el Fondo monetario internazionale, il 


ale ha di- 


chiarato che se i maggiori governi occidentali han- 
no intenzione di concedere una sospensione nel 
rimborso del debito estero sovietico, allora si rende 
necessaria una misura analoga da parte delle ban- 
che commerciali. Intanto da Mosca il consiglio eco- 
momico inter-repubblicano ha confermato ai Paesi 
creditori in una dichiarazione le difficoltà «tempo- 
ranee» del Paese sovietico confermando l'annuncio 
fatto giovedì scorso dalla banca sovietica del'com- 
mercio estero. Il consiglio inter-repubblicano, pre- 
sieduto da Ivan Silaev, sottolinea che le difficoltà 
di pagamento non avranno effetti sul pagamento 
degli interessi sui debiti esteri né sui depositi di 
banche e società straniere in Unione Sovietica. 

L'Unione Sovietica affronta la crisi del debito 
estero nominando una commissione apposita, ma 
la confusione è tale che questa commissione non è 
ancora riuscita a eleggere un presidente. Lo riferi- 
sce l'agenzia Tass. La commissione per il debito è 
stata creata dal comitato inter-repubblicano per la 
programmazione economica. 


BANCHE USA 


La Fed «taglia» il tasso. 
Marco sale ai massimi 


NEW YORK — La de- 
cisione della Fed di la- 
sciar scendere il tasso 
interbancario a quota 
4,5 per cento è arriva- 
ta in anticipo sulle 
previsioni ma non ha 
sorpreso il mercato: la 
perdita di 240 mila po- 
sti di lavoro nel mese 
di novembre, annun- 
ciata ieri, per le sue 
proporzioni potrebbe 
essere la definitiva 
conferma del temuto 
«double dip», la rica- 
duta. dell'economia 
nella recessione, «L'a- 
spetto dell'economia è 
tornato orribile e ciò 
spiega la rapidità della 
(ecisione della Fed», 
afferma David Jones, 
un economista della 
Aubrey G. Lanston, se- 
condo il quale dopo 
una temporanea ripre- 
sa durante l'estate l'e- 
conomia è ripiombata 
in novembre in una fa- 
‘se recessiva. 
Secondo alcuni ana- 
listi la Fed potrebbe 
decidere in tempi bre- 


vi un ulteriore taglio 
del tasso di sconto che 
in occasione dell'ulti- 
mo allentamento del 
credito, il sei novem- 
bre scorso, era o 
portato a quota 4,5 per 
cento, il livello più 
basso in 18 anni. L'o- 
biettivo dell'ammini- 
strazione è quello di 
avere un «prime rate», 
il tasso concesso dalle 
maggiori banche alla 
clientela privilegiata, 
al di sotto.del sette per 
cento. 

Intanto c'è da regi- 
strare il massimo del- 
l'anno in Italia per il 
marco, che ha prose- 
guito la sua ascesa 
chiudendo a 756,500 
lire (756,065 giovedì) e 
toccando la stessa 
quotazione record del 
25 novembre scorso. 
Per il secondo giorno 
consecutivo, la Banca 
d'Italia è intervenuta 
al fixing vendendo cir- 
ca 20 milioni di mar- 
chi e 55 milioni di ecu. 


ROMA — Sono verniciati 
di ottimismo i 4,5 milioni 
di elettrodomestici che 
sono usciti dalle fabbri- 
che della Zanussi per an- 
dare alla conquista dei 
mercati mondiali. E non 
solo perché i conti del ‘91 
consentono al presidente 
Rossignolo e ai suoi col- 
laboratori di presentarsi 
alla stampa con la soddi- 
sfazione dipinta sul vol- 
to, ma anche perché 
quello raggiunto in riva 
al Noncello viene consi- 
derato molto di più che 
un brillante risultato 
economico: rappresenta 
un vero e proprio model- 
lo «al quale guardano 
con sempre maggiore in- 
teresse le più importanti 
industrie italiane». 

Il «modello Zanussi» è 
fatto di due ingredienti 
fondamentali: la qualità 
totale «alla quale abbia- 
mo cominciato a pensare 
quando nessuno ancora 
lo faceva» e una politica 
di relazioni industriali 
«all'avanguardia che 
punta sulla partecipazio- 
ne e la cogestione». Ma 
non basta. Parlando qua- 
si da presidente della 
Confindustria più che 
della Zanussi (anche se 
ha assicurato di non nu- 
trire alcuna velleità per 
quella poltrona) ‘Rossi- 
gnolo ha tirato le orec- 
chie a chi semina segnali 
di allarme e dipinge sce- 
nari a tinte fosche per 
l'economia italiana, a chi 
sembra affetto da sin- 
drome da autoflagella- 
zione «la nostra situazio- 
ne — ha detto — non è 
peggiore. che altrove, 
quanto meno siamo in 
buona compagnia. Re- 
steremo in serie A perché 
abbiamo fatto tutto quel- 
lo che dovevamo fare per 
disputare il campionato 
e lottare per le prime po- 
sizioni. Dire che l'Italia 
non è concorrenziale al- 
l'estero è una balla per- 
ché in alcuni settori co- 
me  l'elettrodomestico 
nel ‘91 abbiamo esporta- 
to il 10% in più del 19906 
la produzione è tornata a 
tirare. Non inventiamoci 
la recessione e soprattut- 
to non generiamo falsi 
allarmismi). 

Quanto alla Zanussi il 
1991 si chiude «con ri- 
sultati migliori degli an- 
ni precedenti che già era- 


Economia 
PER ROSSIGNOLO LA RECESSIONE NON E’ NEPPURE COMINCIATA 


Zanussi: modello vincente 


Conti positivi nel °91 - Il fatturato aumenta del 10,3 per cento (2.400 miliardi) 


no stati positivi». Il fat- 
turato aumenta del 
10,3% rispetto il 1990 
(2.400 miliardi contro 
2.197), l'export di elet- 
trodomestici cresce 
dell'8,4% (più 20% in 
Germania, più 73% in 
Spagna, più 2,3% in In- 
ghilterra, mentre in 
Francia si registra un 
meno 10% per problemi 
organizzativi); la quota 
di mercato — come ha 
spiegato l'amministrato- 
re delegato della Zanussi 
Italia, Aldo Sessegolo — 
anche in Italia sale di 
due punti raggiungendo 
il 24,2%. 

La Zanussi-Elettrolux 
nel settore della compo- 
nentistica ha prodotto 11 
milioni di compressori 
per frigoriferi con un fat- 
turato di 520 miliardi e il 
16% del mercato mon- 


diale nonostante le diffi-' 


coltà riscontrate sul 
mercato cinese (ma che 
stanno venendo meno) 
mentre nel comparto au- 
to e informatica l'anda- 
mento risente della crisi 
dei due settori. Sono stati 
inoltre siglati accordi 
con la Russia (fabbrica di 
frigo e compressori) con 


Gianmario Rossignolo 


«elettrodomestici, 


l'Ungheria, con l'Egitto, 
l'Algeria e l'Iran. Per la 
grandi impianti, nono- 
stante il mercato sia sta- 
to spazzato dalla bufera 
della guerra nel Golfo, 
con gravi ripercussioni 
sul settore alberghiero, il 
1991 si chiude con un 
fatturato di 383 miliardi 


e un incremento 
dell'1,3%. 
Non sembra nemmeno 


che siano trascorsi solo 
sette anni da quando la 
Zanussi passava sotto la 
bandiera Elettrolux por- 
tandosi in dote oltre 
1300 miliardi di debiti. 
La cura svedese ora può 
dirsi terminata: «la Za- 
nussi — ha detto Rossi- 
gnolo — è uscita dalla fa- 
se di crisi, ha ultimato la 
ristrutturazione e il ri- 
lancio con un'investi- 
mento complessivo di 
800 miliardi. Di questi, 
150 sono stati investiti a 
Susegana dove è stata 
realizzata la fabbrica più 
automatizzata d'Europa 
se non del mondo, e 250 a 
Porcia nello stabilimento 
che sta per esserecom- 
pletato e che sarà inau- 
gurato il 1.0 maggio del 
prossimo anno dal Papa 
in occasione della sua vi- 
sita in Friuli. Inoltre l’in- 
debitamento netto è sce- 
so a 150 miliardi ed è sta- 
to rimborsato il prestito 
obbligazionario di 200 
miliardi nei confronti 
dell'azionista». 

‘Anche per il ‘92 i pro- 
grammi restano ambi- 
ziosi: «non sarà un'anno 
d'espansione ma abbia- 
mo prodotti, fabbriche, 
strategie che ci consen- 
tono di ipotizzare ancora 
obiettivi di crescita. Cre- 
scita della quale avrà un 
ruolo sempre più impor- 
tante quell'investimento 
sugli uomini che è condi- 
zione essenziale — come 
ha detto l'amministrato- 
re delegato della:Zanussi 
Aldo 
Gurello — per raggiun- 
gere. l’obiettivo ‘ della 
qualità totale che più che 
‘un fatto tecnologico deve 
essere un'attitudine 
mentale, un fatto cultu- 
rale: non vogliamo avere 
8.000. dipendenti ma 
8.000 tecnici in grado di 
contribuire al benessere 
dell'Azienda». 

Leopoldo Petto 


Sabato 7 dicembre 199) 


L'AZIENDA DI PORDENONE . 


Futuro in grigio per la Savio! 


PORDENONE — Futuro 
a tinte fosche per la Sa- 


vio, azienda del settore 


meccanotessile del grup- 
po Eni che ha lo stabili- 
mento principale a Por- 
denone. Il quadro trac- 
ciato a Roma dai respon- 
sabili del gruppo alle or- 
ganizzazioni sindacali 
lascia ampi margini alla 
preoccupazione dei rap- 
presentanti dei lavorato- 
ri. Ma è la stessa azienda 


a lamentare una situa- 


zione non felice, «Il 1991 
— si legge in una nota di- 
ramata a conclusione 
dell'incontro — nono- 
stante un sensibile au- 
mento delle vendite e un 
marcata miglioramento 
dei prezzi, ottenuto at- 
traverso una accurata 
selezione dei mercati di 
sbocco della produzione, 
risentirà ancora degli 
elevatio oneri finanziari 
e dell'insufficiente co- 
pertura della capacità 
produttiva degli stabili- 
menti». Una maniera per 


annunciare un bilancio 
ancora in rosso (si parla 
di 60 miliardi) e con gros- 
si interrogativi aperti su 
più di qualche reparto. 
Sono stati i mercati 
tradizionalmente forti a 
registrare le maggiori 
difficoltà, così nonostan- 
te la muova struttura 
commerciale della Ame- 
rican Savio, della rap- 
presentanza di Singapo- 
re e lo sbarco nella Mo- 
sca post-comunista, il 
trend produttivo è stato 
rivolto verso il basso. Il 
20 per cento in più delle 
Vendite del comparto 
roccatura si è rilevato 
uno svuotamento dei 
magazzini senza però 
una ricaduta nella pro- 
duzione. Guerra del Gol- 
fo e contraccolpi politici 
nella Cina hanno com- 
pletato un anno decisa- 
mente difficile. Al consi- 
glio di fabbrica non man- 
cano gli spunti di rifles- 
sione, tanto che risulta 


«indefinibile» l'esito del- 
la riunione romana cau- 
sa i troppi problemi an- 
cora aperti. 

La crisi della Savio 
sembra proseguire anche 
per il 1992. La stessa 
Asap (l'associazione del- 
le aziende pubbliche) ri- 
conosce che la congiun- 
tura sfavorevole italiana 
e internazionale coinvol- 
gerà anche il settore 
meccanotessile. «La con- 
ferma di una debolezza 
di Mondo l'Asap — 
giunge ‘esiguità del 
portafoglio ordini di tut- 
te le aziende collegate al- 
l'Acimit (associazione di 
categoria). Il. 1992 do- 
vrebbe perciò essere do- 


‘minato dall'eccedenza di 


offerta con larghi vuoti 
produttivi, specialmente 
nella prima parte del- 
l'anno con il ricorso con- 
seguente alla cassa inte- 
grazione ordinaria». E 
già sono stati comunicati 
tre mesi di cig a rotazio- 
ne per Pordenone da gen- 


naio a marzo, mentre né 
prossimi giorni (prob@ 
bilmente la metà del 
prossima settimana) s 
ranno chiariti a livel 
locale gli scenari dell'im 
mediato futuro. | 
Non è uscito dall'it 
contro, invece, l'auspi 
cato chiarimento volui 


‘dal sindacato sulla ‘pri 


vatizzazione' della .S4 
vio. I dirigenti del grup 
po avrebbero affermati 
di non saperne nulla e $ 
sarebbero espressi favo 
revolmente per un il 
contro tra sindacati, dir 
genza Eni e  ministerl 
delle partecipazioni stà 
tali. «Impossibile», inf’ 
ne, sarebbe la fusion? 
con la Nuovo Pignon@ 
per ammissione degl 
Stessi vertici Savio, mel 
tre sarebbe stata data vi# 
libera alla creazione 
«alleanze» anche. inter 
‘nazionali per un rilanci! 
dell'azienda sui mercati 
mondiali. 


DELUDENTE GETTITO IN OTTOBRE 


Questo Fisco è fiacco 


Le Finanze hanno incamerato circa 27 mila miliardi (+11,1 %) 


ROMA — Ottobre fiacco 
per il fisco italiano che 
Tiesce ad incamerare en- 
trate per soli 26.653 mi- 
liardi, con un incremen- 
to di appena l'8,2% nei 
confronti di un anno pri- 
ma. Un dato deludente 
che ridimensiona 
all'11,1% ( era l'11,4% a 
settembre) la crescita del 
ettito dall’inizio del- 
anno, contro il 16,4% 
previsto dal governo per 
al ‘91. Im soldoni, tra gen- 
naio e ottobre le entrate 
tributarie sono ammon- 
tate a 288.239 miliardi, 
compresi 6.694 miliardi 
di Iva devoluta alla Cee. 
‘Anche dai dati di otto- 
bre vengono riconferma- 
te le difficoltà per il fisco 
di aumentare ulterior- 
mente il gettito tributa- 
rio, în assenza di un al- 
largamento della base 
imponibile. Se Ho 
GERE del 10% (1'11,5% 
Inizio anno), Irpeg e 
INlor flettono pericolosa- 


Le cause di questo andamento 


vengono fatte risalire alle 


ritardate contabilizzazioni 


delle tasse governative 


I 
mente addirittura ‘del 
24,4% e del 15,9%, tanto 
che nei primi dieci mesi 
la prima non registra al- 
cun incremento, mentre 
il gettito della seconda 
diminuisce del 6,7%. 
Solo l'imposta sostitu- 
tiva aumenta discreta- 
mente ( + 13,5% a otto- 
bre; + 18,6% da genna- 


‘io), ma ad essa fa da con- 


trappeso l'Iva con una 
variazione positiva. di 
appena il 5% ( + 7% dal- 
l'inizio dell'anno). Le 


. stesse. Finanze ammetto- 


‘mo che le entrate. non 
vanno, ma spiegano sol- 
tanto tecnicamente - i 
motivi delle non eccelse 
‘performance. Ritardate 
contabilizzazioni per le 
tasse sulle. concessioni 
governative e per le rite- 
nute sulle retribuzioni 
dei dipendenti pubblici; 
slittamento al mese di 
novembre di una parte 
dei versamenti dovuti 
dalle aziende di credito 
(circa 1.000 miliardi) per 


l’Irpeg e, infine, l'elevati 
consistenza dei rimbor9 
(passati da 7.817 a 9.19 
miliardi nei primi 10 m@ 
si dell'anno) per l'Iva. 
Intanto.il socialdem0' 
cratico Filippo-Caria 
chiesto al governo mist” 
re per: proteggere i coll. 
tribuenti saliti agli ono!! 
della cronaca per i 10° 
redditi. Il parlamentat® 
presidente dei deputa! 


del Psdi, ha infatti Tor 


note di aver presen! 
un interenii al pie; 
sidente del Consiglio @ 
ai ministri delle Finan! 
e degli Interni per sapelt 
se sono a conoscen” 
delle «perplessità soll@ 
vate dalla Lo 
degli elenchi dei maggio! 
ri contribuenti con le rg 
lative notizie sui reddif 
imponibili», che soni 
state espresse non soll 
dai mass-media ma ar 
che dagli stessi interes 
sati. 


PICCOLE IMPRESE A GORIZIA 


I timori vengono da Est 


Ferruccio Saro 


GORIZIA — L'assessore 
regionale all'industria 
Ferruccio Saro, interve- 
nendo all'assemblea ge- 
nerale delle piccole e me- 
die industrie della pro- 
vincia di Gorizia, ha evi- 
denziato ieri il particola- 
re momento di crisi poli- 
tico-economica. interna- 
zionale che pesantemen- 
te condiziona le previsio- 
ni di sviluppo delle im- 
prese del Friuli-Venezia 
Giulia; basti pensare, ha 
affermato, che il golpe 
del luglio scorso in Unio- 
ne Sovietica ha causato 
la perdita di 800-1000 
miliardi di lavori già in- 
SERE da imprese lo- 
c 


E' inconfutabile che 
molte sono le ditte che 
operano da anni con i 
Paesi dell'Est Europa e 
che la politica regionale 
ha sempre rivolto parti- 
colare attenzione in que- 
sta direzione. Per cerca- 


re di sopperire a questo 
stato di cose, ha aggiunto 


Saro, l'amministrazione 


regionale sta riorganiz- 
zando il proprio sistema 
d'incentivazione con al- 
cuni strumenti coordina- 
ti a sostegno delle attivi- 
tà imprenditoriali. In 
particolare tendendo a 


. riqualificare il ruolo del- 


la Friulia, favorendo l’al- 
leanza tra strutture pro- 
duttive, al fine di mante- 
nere i centri direzionali 
in regione. 

Ci si sta muovendo, ha 
proseguito Saro, in modo 
coordinato in un'azione 
che coinvolge le nuove 


‘ strutture previste a Trie- 


ste con la sede dell'Ice, 
con il centro servizi di 
Gorizia, la struttura di 
coordinamento delle po- 
litiche di import ed ex- 
port di Udine, che gestirà 
le operazioni di compen- 
sazione e con la finanzia- 


Saro: «Occorre instaurare un nuovo rapporto con la Cee» 


ria di Pordenone per il 
sostegno delle attività 
delle imprese impegnate 
all'Est europeo, 

E' necessario, ha ag- 
giunto Saro, instaurare 
un nuovo rapporto con la 
Cee per le competenze 
primarie che la Regione 
ha in alcuni settori, sen- 
za trascurare che, con la 


liberalizzazione del mer-: 


cato del 1993, le ditte do- 
vranno adeguarsi alla 
normativa comunitaria 
per l'esportazione delle 
merci, che potranno es- 
sere commercializzate 
solamente se provviste 
di specifiche certifica- 
zioni. Saro, infine, in 
considerazione della pe- 
sante situazione del bi- 
lancio regionale, che per 
il 1992 prevede oltre 400 
miliardi di lire di manca- 
te assegnazioni statali, 
ha fatto appello a un pat- 
to di solidarietà. 


IN TREMILA USCIRANNO DALL’AZIENDA (IRI-FINMECCANICA) 


Alenia, accordo sugli esuberi 


Un «mix» di strumenti: 600 prepensionamenti, «cassa», dimissioni incentivate | 
RIFLESSI LOCALI = | 


ROMA — E' stato firma- 
to ieri al ministero del 
Lavoro l'accordo tra l'A- 
lenia (gruppo Jri-Fin- 
meccanica) e j sindacati 
dei metalmeccanici 
Fiom-Cgil, Fim-Cisl, 
Uilm-Uîl sul piano di ri- 
strutturazione aziendale 
che prevede il taglio del 
10% dell'organico (circa 
3000 lavoratori). Per far 
fronte agli esuberi sì ri- 
correrà a un mix di stru- 
menti: 600 prepensiona- 
menti entro il ‘92 ll'a- 
zienda ne aveva inizial- 
mente chiesti 500); cassa 
integrazione straordina- 
ria fino al 31 dicembre 
‘93 per un numero mas- 
simo. di 1396 unità che 
potranno essere ridotte a 
1276 se saranno ammes- 
se al prepensionamento 
le 100 unità in più; di- 
missioni ‘incentivate, 
parziale blocco del turn 
over e mobilità Întera- 


ziendale secondo criteri 
di contiguità geografica. 
Le rotazioni della cassa 
integrazione avranno ca- 
denza semestrale a parti- 
re dal prossimo 27 gen- 
naio e interesseranno 


mediamente il 40% del, 


personale sospeso per 
carico di lavoro. L'avvio 
della fase di rientro del 
personale sospeso si at- 
tuerà a partire dal 30 
marzo ‘93. L'azienda si è 
impegnata ad avviare 
iniziative di qualifica- 
zione professionale per 
chi non sarà coinvolto 


‘nella rotazione, mentre il 
personale sospeso dal la-. 


voro per i processi @ 
riorganizzazione sarà ri- 
convertito in. attività 
professionali diverse da 
quelle di provenienza. 
L'Alenia corrisponde- 
rà ai lavoratori un im- 
porto lordo giornaliero di 
9 mila lire per corsi di 


formazione fino a 4 setti- 
mane e di 14 mila lire per 
quelli di durata superio- 
re. Per le attività di for- 
mazione che comporte- 
ranno per il lavorato! 
uno spostamento 
proprio Fabio] 
questi importi si ag e 
geranno 4 mila lire al 
giorno di rimborso Spese, 
Le parti hanno anche de- 
ciso si istituire un osser- 
vatorio paritetico che si 
riunirà ogni 4 mesi, per 
valutare l'andamento 
del piano di riorganizza- 
zione e del settore. Al- 
l'osservatorio non ver- 
ranno attribuite funzioni 
contrattuali ma soltanto 
’Ormative per uno 


‘scambio di conoscenze. 


Per quanto riguarda la 
razionalizzazione delle 
‘produzioni l'intesa pun- 
tualizza le missioni di 
stabilimento. 


Meteor: a Ronchi ‘ 


presto assemblea 


MONFALCONE — E' rien- 
trata ieri sera da Roma la 
delegazione sindacale dello* 
stabilimento Meteor che ha 
partecipato all'incontro. 
conclusivo della vertenza 
che vedeva allo stesso tavo- 
loi vertici dell'Alenia e i sin-. 
dacati. 

Dopo la riunione è stato 
sottoscritto l'accordo che 
definisce il piano di riorga- 


. nizzazione aziendale. Dalle 


prime notizie sembra che 
sostanzialmente Sla Stata 
accettata la proposta avan- 
zata dal sottosegretario al 
Lavoro, Ugo Grippo, che su 
diretto mandato del mini- 
stero del Lavoro aveva svol- 
to un'opera di mediazione 
trae parti. 


E' stata definita la dal 
dell'inizio dei rientri dei 18° 
voratori Che saranno post 
in cassa integrazione, che 
stata fissata per il 30m: 
1993, ed è stato concordai 
anche il numero dei prepe! 
Slonamenti in 500 unità, ch' 
Too però diventali 

0) 


0. 

In quel caso diminuirà t) 
numero dei lavoratori i 
«Cigs», passando da 13690! 

.276. 3 


Nei prossimi giorni nell! 
stabilimento di Ronchi d@ 
Legionari ci sarà un'assent 
blea per informare i lavor 
tori sui risultati dell’acco!! 
do sottoscritto dai sindao? 


PER IL TERZO ANNO CONSECUTIVO E’ IL SECONDO IN EUROPA 


Auto, perde poco il mercato italiano 


TORINO — Mercato ita- 
liano ancora in calo a no- 
vembre: î dati resi noti 
dall'Anfia e dall'Unrae, 
le due associazioni dei 
costruttori e degli impor- 
tatori, riportano infatti 
una flessione dell’1,4% 
rispetto ad un anno fa, 
ma in misura minore di 
quello europeo che ha 
perso il 4,2%. 

Il. mercato italiano 
sembra quindi orientato 
a riconfermarsi, per il 
terzo anno consecutivo, 
come il secondo in Euro- 
pa edil quarto nel mondo 
dopo Stati Uniti, Giappo- 


ne e Germania. Nello 
scorso mese le consegne 
alla clientela sono am- 


. montate a 181.097 unità, 


2.580 in meno nei con- 
fronti del novembre ‘90, 
mentre il totale dei primi 
undici mesi si è attestato 
a 2.181.615 unità, con 
una diminuzione limita- 
ta allo 0,99% e in termini 
di volumi a 21.728 vettu- 
Telm meno. 

Salvo, dunque, un im- 
probabile crollo nel mese 
di dicembre, come sug- 
Aero gli esperti, la 

lomanda complessiva 
per fine anno dovrebbe 


attestarsi su 2,3 milioni 
di consegne. Vale a dire 
che per ilterzo anno con- 
secutivo dall'89 (anno 
record per il mercato ita- 
liano con 2.362.462 im- 
matricolazioni) verrebbe 
superata la soglia di due 
milioni é trecentomila 
vendite (nel ‘90 erano 
state 2.348.154). Gli 
esperti, d'altra. parte, 
guardano al futuro con 
ottimismo e già ipotizza- 
no per il ‘92 un mercato 
domestico che, «seppure 
in leggera flessione, do- 
vrebbe ancora mante- 


nersi Oo ruotare attorno a 
2,3 milioni di unità». 

Nel mese di novembre 
le marche nazionali han- 
no acquisito il 46,43% di 

ota a fronte del 50,1% 

i un anno fa e del 46,8% 
di ottobre: negli undici 
mesi la quota risulta del 
46,89, contro il 53,1% del 
corrispondente periodo 
dello scorso anno. Va 
tuttavia tenuto presente 
che il mercato italiano è 
divenuto a forte concor- 
renzialità e sottoposto a 
continue pressioni com- 
merciali attraverso scon- 


‘ti, incentivi, promozioni, 


immissioni di nuovi mo- 
delli (proprio a novem- 
bre è iniziata la commer- 
cializzazione delle nuove 
«Golfy della tedesca 
Volkswagen e della 
«Astra» della Opel). Per i 
muovi modelli del gruppo 
Fiat, invece, bisognerà 
aspettare i primi mesi 
del ‘92 quando arrive- 
ranno la «Cinquecento» e 
la «155» dell'Alfa Romeo. 
Per quanto riguarda 
l'Europa (Italia esclusa) 
il gruppo Fiat in novem- 
bre ha raggiunto la quota 
del 5,6%. 


VERTICI IRITECNA 


Lupo: «Deve decidere l’Irî» 


ROMA — Non sonoi ma- 
he a dover decidere 
sulla dirigenza di un'a- 


zienda: questo compito ‘ 


Spetta esclusivamente 
azionista. Così la pen- 

sa Mario Lupo, il vice- 
presidente di Iritecna, la 
caposettore impiantisti- 
ca dell'Iri, in merito alle 
polemiche nate recente- 
mente sui vertici della 
società. «Le scelte dei 
residi dirigenziali — ha 
ichiarato Lupo — spet- 
tano all'azionista. Non 
sono temi di mia compe- 
tenza. Il manager — ha 
aggiunto — deve fare il 
suo dovere, rispettare le 


scelte dell'azionista e, se 
non le condivide, non gli 
rimane che andar via». 
Lupo preferisce dunque 
evitare ogni polemica su 
un argomento che ha vi- 
sto intervenire in questi 
iorni esponenti del Par- 
fimiento e della stessa 
Iritecna, compreso . il 
presidente Lavezzari. 
Intanto, il presidente 
della commissione bica- 
merale per le Partecipa- 
zioni statali, Biagio Mar- 
zo ha annunciato che la 
commissione ascolterà i 
vertici di Iritecna e del- 
l'Iri mercoledì prossimo 


sulla situazione della so- 
cietà alla luce delle pole- 
miche sorte intorno alla 
sua struttura ed alla sua 
operatività. La commis- 
sione ascolterà i dirigen- 
ti dell'istituto di via Ve- 
neto per fare il punto alla 
vigilia delle assemblee di 
Italstat e Italimpianti, 
convocate per il 18 di- 
cembre, per la fusione in 
Iritecna: . l'operazione 
che decreterà la definiti- 
va operatività del nuovo 


gruppo impiantistico 
dell'Iri. ‘ ; 
L'intervento del presi- 


mettere fine alla ‘quer@ 
le' aperta per il riotdi), 
dei vertici di Iritecna, 
stato intanto chiesto È 
Michele. Viscardi (pi 
presidente della co” 
missione attività prod!i, 
tive della Camera. 
durre i problemi di sii, 
tegia industriale dell Ve) 
tecna ad una vergogni; 
trattativa di ruolo fee 
vari manager in raghor 
delle loro simpatie 

sonali o politiche + do 
affermato l'esponente {o 
— è non solo sbaf+;y 
ma ormai sempre P!! 


. sopportabile». 


= pl 


—_ °° a 


e 1991 


Sabato 7 dicembre 1991 


LA VISITA DI SECCHIA 


Amico americano 


alla Danieli 
| dn 


Cecilia Danieli, al centro, a colloquio con l'ambasciatore Peter Secchia. 


Dall'inviato ” che il gruppo Danieli, 
Furio Baldassi guarda la. coincidenza, 
BUTTRI operi a ottimi livelli an- 
itali: ‘O — Ormai è più che negli States, in parti- 
Perlono degli italiani. colare nell'Oregon e nel- 
fanno di quelli che la Carolina del Sud. E-che 
#0 goto ‘uardin- L Ta Juni vertono con 

* PRtenuto nelle la Unite ‘ngineering 
espressioni, abbia aperto prospettive 


senza essere gio i illante 
terJ, Secchi Rigione, Pe- 


tore degli 


Pae i 
nai Pu a capito l'antifo- 


interessanti nel mercato 
dei PIodoia piani a caldo 
ea freddo. È 
Casualità, allora? Che 
dire dunque dell'Unione 
Sovietica, dove la Danieli 
è praticamente di casa, 
considerati i: suoi inve- 
stimenti? Può interessa- 
re? Secchia stringe gli oc- 
chietti furbi, ma non ab- 
bozza. La prende, per 
così dire, alla larga. «So- 


Poi si scopre che di ca- no qua soprattutto per- 
suale, in questo blitz, c'è chè la signora Danielì.mi 
poco. E che Cecilia Da- ha parlato della crescen- 
Nieli, anfitrione di que- te importanza dell'area 
sto «turista per caso», udinese, e dei suoi rap- 
una sua parte ce l’ha, ec- orti in espansione verso 
come. — i Paesi dell'Est, un'area 

La signora dell’accia- nei confronti della quale 


io, in effetti, si può assu- il mio Paese ha notevoli 


mere buona parte dei interessi», 

meriti per il ritorno del E' ben informato, Sec- 

Tap stiche degli Cina Il Friuli-Venezia 
‘ati Uniti in regione. lulia, a questo punto, 

Era stata lei, poco più di l'ha battuto in ilicto ein 


un anno fa, a lanciare largo. Per primo, forse, 
l'invito. Occasione, la Hi o quanti ar- 
giornata triestina di Sec- rivano dall'altra parte 
chia. L'ambasciatore, a dell'Atlantico, ne ha rile- 
cui non dispiace affatto vato il ruolo economico, 
Ao lo ha raccolto. le potenzialità inespres- 
Loccolo dunque nel ca- se. Dice: «Certo la guerra 
pa HOEO friulano, a in- in Jugoslavia è stata la 
Si = arsì con il sindaco cosa peggiore che potes- 
e il presiden- .5e succedere in questo 

‘momento. Proprio quan- 

do potevate raccogliere i 
primi frutti dai rinnovati 
Tapporti con l'Est euro- 
eo, beneficiare della ca- 


te della Provincia Ve- 
nier, prima e dopo la sua 
veloce puntata alla Da- 
nieli ela successiva cola- 
zione di lavoro, alla qua- 
le ha partecipato anche duta del muro, è arrivata 
l'industriale ’mobiliero esta guerra civile a 
Snaidero. Con un simile bloccare ogni ipotesi». 
Tuolino di marcia, sem- Dice proprio «guerra ci- 
bra quasi casuale il fatto vile», Secchia, e lo riba- 


disce, nel caso non fosse 
stato chiaro. Un modo 
come un altro per chia- 
marsi fuori sulle altre 
domande inerenti la si- 
tuazione della vicina, 
anzi, delle vicine repub- 
bliche. «Mi sembra che 

li Usa abbiano un am- 

asciatore a Belgrado, 
semmai chiedete a lui. Io 
lavoro a Roma...». 

Si scambiano anche 
regali, la Danieli e Sec- 
«chia. Lei gli regala un'ar- 
tistica medaglia, con 
IIORISEIDE di un longo- 
bardo da un lato e di una 
pietra romana dall'altro. 
Lui replica con la Jeffer- 
son Cup, tradizionale 
coppa d'acciaio che, assi- 
cura, va bene anche con 
lo champagne. E' a suo 
agio, Peter J. Quando in 
America gli affidarono il: 
mandato, gli venne dedi-: 
cata una campagna di 
stampa tutt'altro che be- 
nevola, Passerà alla sto- 
ria più per le sue gaffe, 
dicevano, che per f suo’ 
lavoro. Lui non ha repli- 
cato. Adesso, però, cono-' 
sce l'Italia quantomeno. 
come il suo New Jersey. 
E il Friuli-Venezia Giu- 
lia, ora, ancora meglio. E 


pr lui la diplomazia non 


più un oggetto misti 


italiani? Tutti amici. Ep- 


pure sento che il vostro! 
popolo vuole cambiare.; 


Se proprio lo vogliono, 
facciano pure. Saremo 
comunque al loro fianco, 
anche a prescindere da- 
gli uomini che li rappre- 
senteranno», E‘ accatti- 
Secchia. Molto. 


vante, 
Comprereste un autò da 
quest'uomo? Probabile. 
Forse anche, esageriamo, 
‘un acciaieria, 


rioso. «Gli uomini politici 


Economia / Regione 
LE COMPAGNIE IN VISTA DEL MERCATO UNICO 


Nuove polizze d'Europa 


Babbini a Trieste: «Ma il governo è inadempiente sulle riforme» 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


‘TRIESTE — Per le com- 
‘pagnie d'assicurazione 
l'anno finirà con un gran 
‘botto, Il 19 dicembre, in- 
fatti, il Consiglio dei mi- 
nistri di Bruxelles appro- 
verà la terza direttiva 
Danni che pone le basi 
per la completa liberaliz- 
zazione del mercato eu- 
Topeo delle compagnie. 
Paolo Babbini, sottose- 
gretario all'industria con 
Idelega per il settore assi- 
curativo, in vista del «D 
Day» europeo, ha deciso 
di fare un gran consulto. 
E dal Palazzo romano si è 
spostato a Trieste, la ca- 
pitale delle compagnie, 
Ha parlato prima con 1 
vertici delle Generali, poi 
con quelli del Lloyd 
Adriatico, e infine la pic- 
cola ma. dinamica Sasa. 
Babbini vede l'ordina- 
mento assicurativo come 
un grande mosaico al 
quale mancano alcuni 
pezzi. Importanti. Man- 
ca una legge per la previ- 
denza integrativa. Non 
passa giorno senza che si 
discuta sulla attesa rifor- 
‘ma della Rc Auto, l'unica 
tariffa ancora ammini- 


strata. Babbini, forse per 
la prima volta, parla di 
«inadempienze del go- 
Verno». ; 

Intanto le compagnie, 
alle prese con una fase di 
recessione internaziona- 
le che ha colpito ovun- 
que (Stati Uniti, Inghil- 
terra, Francia sono in 
grave crisi; gli unici che 
si salvano sono i tede- 
schi), cercano di risalire 
la corrente. In Italia, pe- 
Tò, si rischia di fare gli 
acrobati senza rete: il 
mercato delle polizze si 
trascina dietro molte 
Questioni aperte. 

La terza direttiva Cee 
farà sentire i suoi effetti 
dal 1 gennaio 1994 quan- 
do nascerà il Mercato 
Unico delle Assicurazio- 
ni. Ci sarà libertà di en- 
trata in altri Paesi euro- 
pei, di insediarvi propri 
stabilimenti, di garantire 
tutte le prestazioni, di 
fissare proprie tariffe. 
Ma oggi? «Il mercato in- 
ternazionale è ormai sa- 
turo — dice Babbini — e 
di conseguenza la con- 
correnza sui prezzi è for- 
tissima, In Giappone la 
raccolta premi ha rag- 
giunto l'otto per cento 


PROBLEMI URBANISTICI 
Difficile Costruire a Trieste: 
ì timori degli industriali 


{TRIESTE riflessi sul 
[comparto industriale in 
‘provincia di Trieste della 
muova legge urbanistica 
regionale sono stati og- 
getto di attento esame di 
RECOGHE locale Assin- 
lustria. 

In tale occasione sono 
stati espressi viva soddi- 
sfazione e compiacimen- 
to peri tempi rapidissimi 
n cui è stata rilasciata la 
concessione edilizia a se- 
dici importanti progetti 
industriali, grazie ad un 
impegno coordinato e 
straordinario dell’asses- 
sorato comunale all'Ur- 
banistica e dei relativi 
uffici, dell'Usì, dell'Ezit 
e di quanti intervengono 
nell'iter concessorio: ciò 
Da sfonsentito di supera: 

e in larga misura i gravi 
rischi di blocco risultanti 
dall'applicazione della 
Pormativa in Estiche, 

Da, parte degli indu- 
jBtriali triestini Sono stati 
‘avanzati motivi di forte 


Preoccupazione per la si- 
tuazione che Verrà a 
crearsi nei mesi futuri. 
In virtà dell'art. 130 del- 
la nuova legge, che pre- 
Vede norme di salva- 
guardia peri comuni non 
adeguati al Piano urba- 
nistico regionale genera- 
e, per quanto attiene al- 
le zone industriali del 
Comune di Trieste non 
saranno infatti possibili 
nuove costruzioni o am- 
pliamentjisuperiori al 10 
per cento del volume esi- 
stente finché non saran- 
no approvati degli appo- 
Siti piani particolareg- 
giati: in pratica con la 
paralisi di ogni nuova 
Possibile iniziativa indu- 
striale per una durata 
che è impossibile prede- 
‘ampia 

assIndustria triesti- 
na, ricordando che buo- 
na parte della zona del- 
l'Ezit che richiede im- 
portanti interventi di re- 


del Prodotto interno lor- 


do. E' una situazione 
piuttosto tesa». 

Il clima, per il sottose- 
gretario, sembra tornato 
indietro agli anni Cin- 
quanta quando ci si mi- 
surava per la prima volta 
con la concorrenza inter- 
nazionale: «Dopo quegli 
anni in Italia si è formato 
un equilibrio oligopoli- 
stico. Un mercato fermo, 
ma protetto». Oggi il 
mercato si sta di nuovo 
trasformando. Le com- 
pagnie stanno diventan- 
do sempre più imprese 
finanziarie. Lo dice Bab- 
bini quando fa una spe- 
cie di classifica di chi 
riuscirà ad imporsi, chi 
scomparirà, chi si na- 
sconderà in attesa di 
tempi migliori: «Non è 


cupero e di ristruttura- 
zione è compresa proprio 
nella porzione di territo- 
rio che insiste sul Comu- 
ne di Trieste, sottolinea 
quindi l'esigenza indila- 
zionabile di portare a 
conclusione in tempi ri- 
strettissimi il piano par- 
ticolareggiato dell'Ente 
Zona Industriale, per ri- 
pristinare al più presto 
una situazione di norma- 
lità per gli insediamenti 
industriali. La piena di- 
sponibilità al riguardo 
sembrerebbe Cosnizie il 

resupposto più promet- 
tana SERA IA 
concreta di ottenere que- 
sto adempimento in tem- 
pi ravvicinati. Al riguar- 
do il presidente Toresella 
ha sottolineato che que- 
sta volta ha il dovere di 
affermare che le ammi- 
nistrazioni competenti 
hanno dimostrato una 
sensibilità che va ascrit- 
ta aloro onore. 


IL MINISTRO FACCHIANO A MONFALCONE 


Porti, riforma al palo 


La vicenda Adria Terminal? «Non è poi così drammatica» 


MONFALCONE — Rifor- 


otaggio nazionale. Due 
ioni li attualità sui qua- 
col hiamo fatto il punto 
rina 1 nistro della Ma- 
nang, Mercantile, Ferdi- 
città Facchiano, nella 
dei cantieri per la 


0. 
«Alla Re Sulla portualità. 
leva cfie di luglio — 5 


ma Sono i 

coltà. Sto sohostte diffi 
presidente delie vando il 
missione della cato 
perchè il testo di nera 


i RrESto di ] 
venga licenzi; ‘©gge 
Oi quanto 


sponsabilità; il go 

la sua parte TRE DE 

Ora tocca al Parlamento, 

e le condizioni per ap: 

provai: la legge ci sono. 
‘on possiamo continua- 

re senza una legge di ri- 


Ferdinando Facchiano 


ma della portualità e ca-. 


forma che consenta di al- 
lineare i porti del nostro 
Paese a quelli dell'Euro- 
pa». Per protestare con- 
tro gli irrisolti problema 
della portualità, pochi 
giorni fa gli scali italiani 
si sono fermati. Cosa si 
sta facendo in attesa del 
varo della legge? «Mi sto 
occupando in particolare 
della cassa integrazione. 
Proprio ieri (giovedì, ndr) 
ho informato i sindacati 
di essere in dirittura; sto 
infatti cercando di recu- 
perare quelle somme per 
via amministrativa, sen- 
za dover arrivare a un 
provvedimento legislati- 


Cabotaggio. «E'un di- 


stro — e che deve 

Ta oseguire perchè i van- 
taggi questa forma di 
ARTI Gee i 
n hi 7 

rò delle difficoltà 1 pgoci 


del Nord spingono infatti 
verso una completa libe- 
ralizzazione che noi — 
come del resto Francia, 
Spagna e Grecia — per il 
momento non possiamo 
accettare. Con il Nord ci 
divide infatti un gap in 
termini di condizioni im- 
prenditoriali e quindi 
dobbiamo arrivare alla 
liberalizzazione per gra- 
di», Un'ultima domanda. 
‘A che punto sta la vicen- 
da che vede opposto 
l'Ente porto di Trieste al- 
la società costruttrice 
dell'Adria Terminal, che 
alcune settimane fa ha 
chiesto il gs loramento 
dei beni dell'ente? «Ho 
parlato con l'Ente porto 
— afferma Facchiano — 
e mi hanno detto che 
stanno studiando una s0- 
luzione per questo pro- 
blema. Quindi le cose 
non sono così tragiche 
come si prospettavano 
all'inizio». à 

gi. pa. 


ZONA FRANCA DI GORIZIA ESTESA A TRIESTE E UDINE 


Rebulla (Dc) non è d’accordo 


GORIZIA i reda 

— I deputati Camber (LpT) e B; i 

Indio due emendamenti al a e era 

Stenidenze per Trieste e Gorizia, nei i si propone l’ 
sione del i aio) province Sena 


beneficio p rina anche si prenderebbero in giro i 
sostiene Rebulla cos le*te- E particolarmente grave — 
Proposta — che non si rifletta, quando si fanno delle 
TORO te ‘e conseguenze che comportano e sul fatto che 
a ORE IA zona franca di Gorizia ha rappresentato dal 1948 

ggi un riconoscimento perle mutilazioni territoriali subi- 


te, ma anche è stato uno strumento che ha consentito di 
superare le difficiltà che i da un confine che corre 
all'interno della città. Gorizia paga anche oggi più degli altri 
per la crisi jugoslava e se qualcuno pensa, per ragioni che si 


possono ben capire, di espropriare Gorizia di questo diritto 
che lo Stato ha riconosciuto si sbaglia di grosso». Sul conten- 
zioso che la Cee ha aperto riguardo questi temi, Rebulla ha: 
dichiarato che «se continueranno queste polemiche e se si 
ripeteranno queste azioni non si farà altro che portare ac- 
qua al mulino di chi, tenendo conto solo di interessi partico- 
lari di altri paesi, vorrebbe penalizzarci. «Sono convinto — 
ha detto Rebulla — che abbiamo le carte in regola perché 


questo istituto venga salvagu: 


lardato e l'azione che stiamo 


facendo assieme al ministero dell'Industria e alla Camera di 
commercio, possa portare a superare questo ‘problema. La 
Cee ha chiesto ulteriore documentazione che forniremo ma 
non possiamo non ricordare che esistono in Europa altre 
zone franche, in zone certo meno svantaggiate di Gorizia,. 
sulle quali chiederemo di aprire un'analoga procedura a 
quella che si minaccia di aprire contro Gorizia». : 


UDINE 
Anche la Crup 
diventa Spa 


Crup Spa. 


UDINE — La Cassa di ri- 
sparmio di Udine e Por- 
fenone (Crup), collegata 
a quella di Verona per la 
gestione informatica dei 
servizi, venuta una 
‘società Per azioni: l'atto 
notarile è stato redatto 
ieri mattina e subito do- 
po è stato ufficializzato, 
una Conferenza stam- 

ja, dal presidente dell'i- 
stituto, Antonio Comelli. 
‘Questi ha rilevato che la 
Crup è una delle dieci 
casse italiane che hanno, 
‘in base alla «legge Ama- 
to», COMPiuto la trasfor- 
mazione entro il 1991, 
fruendo così anche delle 
evolazioni fiscali pre- 
viste dalla legge stessa e 
messe in discussione dal- 
la «finanziaria», che è co- 
munque stata anticipata. 
La Crup sarà operativa 
come s.P.a. dall'inizio del 


ql presidente Antonio Comelli presenta la nuova 


A 


que per cento di una ban- 
ca francese e ci sono ac- 
cordi in corso con istituti 
del Nord Europa. L'at- 
tenzione della Crup, co- 
munque, resta centrata 
principalmente sull'area 
‘Triveneta e sulle indica- 
zioni della regione Friu- 
li-Venezia Giulia per 
nuove e strette forme di 
collaborazione con le 
consorelle di Gorizia e 
Trieste. ù 

La trasformazione, ha 
ricordato Comelli, ha 
avuto ormai gli avalli del 
ministero, e della Banca 
d'Italia e ora l'attività 
istituzionale _ dell'ente 
sarà proseguita dalla 
fondazione, . mentre 
quella bancaria andrà al- 
las.p.a. 


I sottosegretario, 

in visita a Generali, 
Lloyd e Sasa, ritiene 
urgente il varo 

del disegno di legge 
sulla previdenza 
integrativa. 


più una questione di di- 
mensioni. Oggi ci sono 
problemi di ristruttura- 
zione. Molte imprese si 
stanno già muovendo. La 
piccola impresa che fa di 
tutto, che non si specia- 
lizza, non avrà più alcun 
avvenire». Insomma, la 
parola d'ordine, per ge- 
stire questa delicata fase 
di sviluppo nel contesto 
europeo, è qualità, spe- 
cializzazione. 

Ma c'è da riempire un 
vuoto normativo. Il go- 
verno non ha ancora pre- 
sentato una legge sulla 
previdenza: «E' il pezzo 
di mosaico che, assieme 
alla riforma della re- 
sponsabilità civile auto 
(in discussione alla Ca- 
mera, ndr.), manca anco- 
ra all'ordinamento assi- 


curativo, Questa è un'i- 
nadempienza del gover- 
no. E' bizantino parlare 
di due riforme conte- 
stuali. La prima pone le 
basi per la seconda, e 
ambedue vanno. varate 
velocemente». Per Bab- 
bini il progetto di legge 
Amato (Psì)- Rosini (Dc) 
«deve andare avanti con 
la procedura d'urgenza. 
Sono convinto che il pro- 
getto sia buono, in grado 
di sviluppare anche le 
polizze vita individuali». 
E Babbini cita ad esem- 
pio la Germania dove «i 
flussi del risparmio assi- 
curativo hanno raggiun- 
to quelli del risparmio 


creditizio», Se la riforma . 


non dovesse andare in 
porto «la previdenza in- 
tegrativa oggi in Italia, in 
una situazione di caos 
normativo, rischia di di- 
ventare una giungla». 
Babbini non poteva 
sottrarsi dal commenta- 
re il progetto, previsto 


dalla legge sulle aree di ' 


confine, di un'area fran- 
ca finanziaria a Trieste. 
La questione è stata al 
centro dei colloqui avuti 
con il vertice delle Gene- 
rali. La Cee ha messo sot- 
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to tiro anche l'off-shore 
triestino sul quale pende 
la scure di una procedu- 


ra anticipata d'infrazio-* 


ne alla concorrenza. 

Babbini ha conferma- 
to che se ne parlerà il 19 
a Bruxelles: «Ci sono al- 
cune difficoltà. Bruxel- 
les, estremizzando, dice 
che con l'apertura dei 
mercati sarà tutto off- 
shore. Ma non è così se 
pensiamo che questo na- 
scente mercato finanzia- 
rio lavorerà in modo spe- 
cifico, mirato per rilan- 
ciare le economie del- 
l'Est europeo. Trieste, 
inoltre, è la capitale delle 
assicurazioni, Una vera e 
propria vocazione. Nep- 
pure questo aspetto è se- 
condario. Aspettiamo co- 
munque il giudizio della 
Cee che sarà orientativo. 
Da esso dipenderà anche 
l'elaborazione dei decre- 
ti attuativi». 

Il governo che sta fa- 
cendo? «Si è già mosso. 
Basti pensare che in ma- 
teria assicurativa abbia- 
mo recepito tutte le di- 
rettive Cee. Almeno qui 
non siamo il fanalino di 
coda. Ci siamo rimessi in 
pari». 


BANCA POPOLARE DI CIVIDALE 


Parte uno sportello «verde» 
Si tratta di un'iniziativa rivolta al mondo agricolo 


CIVIDALE — La Banca 
popolare di Cividale ha 
annunciato l'apertura 
dello «sportello verde», 
un'iniziativa rivolta al 
mondo agricolo. Presso 
ogni filiale dell'istituto 
gli agricoltori, titolari 
di un conto corrente, 
potranno ottenere par- 
ticolari forme di finan- 
ziamento per investi- 
menti produttivi e mi- 
glioramenti fondiari, 
agevolazioni sull'ac- 
quisto di attrezzature e 


di Ginevra 


TEMPRA 


ROLEX 


macchinari e assisten- 
za gratuita per la pre- 
disposizione delle pra- 
tiche volte a ottenere i 
finanziamenti agevola- 


ti previsti dalla norma- 
tiva nazionale e regio- 
nale. Le aziende vini- 
cole inoltre benefice- 
ranno di uno sconto del 
25% sul prezzo. delle 
analisi chimiche dei 
campioni di vino doc 
grazie a una conven- 
zione stipulata dalla 


ORO 18 CT. 750 CON BRACCIALI “OYSTER" 
E “JUBILÉ". ILLUSTRATO IL MODELLO 


.REF 15200 CON BRACCIALE “OYSTER". 


LA VENDITA DEGLI OROLOGI ROLEX EFFETTUATA ESCLUSIVAMENTE .DAI CONCESSIO- 
NARI UFFICIALI, CHE ESPONGONO LA TARGA "AGENZIA UFFICIALE”, ATTESTA LA COM- 
PLETA ORIGINALITÀ DEL PRODOTTO E LA VALIDITÀ DEL CERTIFICATO DI GARANZIA. 


ABANO TERME: TURETTA - VIALE DELLE TERME 109 ® BOLZANO: PORNBACHER - PORTICI 51 * CASTELFRANCO 
VENETO: BISSACCO GIOIELLI - CORSO XXIX APRILE 51 ® CORTINA D'AMPEZZO: GIULIO VERONESI GALLERY - 
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SAN MARCO 5022 * VERONA: CANESTRARI . VIA CAPPELLO 35 ® VICENZA: SALVADORI - CORSO PALLADIO 117 


UN PERFETTO ESEMPIO DI SOLIDITÀ, 
MA ANCHE DI ELEGANZA. ORMAI UN 
CLASSICO, È ADATTO A TUTTE LE OCCA- 
SIONI, SIA SPORTIVE CHE MONDANE. 
IL ROLEX DATE È MUNITO DI CASSA 
*OYSTER" RICAVATA DA UN UNICO BLOC- 
CO DI METALLO. IL SISTEMA PIÙ SICURO 
PER PROTEGGERE IL MOVIMENTO AU- 
TOMATICO “PERPETUAL" ANTIURTO. 


LA CORONA DI CARICA “TWINLOCK" A 


D’ACCIAIO 


DOPPIA. SICUREZZA GARANTISCE UNA 
ASSOLUTA IMPERMEABILITÀ FINO A 
100 MT. L'OYSTER DATE È AUTOMATICO 
E MUNITO DÌ VETRO ZAFFIRO ESTRE- 
MAMENTE RESISTENTE, IL SIGILLO 
ROSSO ATTESTA CHE L'OROLOGIO È 
MUNITO DEL CERTIFICATO RILASCIATO 
palLurAdiO SVIZZERO DI CONTROLLO 
DEI CRONOMETRI. È DISPONIBILE IN 


ACCIAIO, IN ACCIAIO/ORO 18 CT. 750 E IN 


Banca con il laborato- 
rio chimico merceolo- 
gico della Camera di 
commercio di Udine. 
Nell'illustrare l’inizia- 
tiva il presidente dell'i- 
stituto Pelizzo ha ricor- 
dato che la Popolare di 
Cividale dal 1985 ad 
oggi ha raddoppiato gli 
impieghi nel comparto 
agricolo. Nella campa- 
gna agraria ‘89/190 essi 
hanno registrato un in- 
cremento del 43%. 


DATE 
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Oggi | 
ui Dicelabee | 


1991 


la Costa Classica prende il 
mare. | 
Una grande nave. 
Un evento importante per | 
chi l’ha costruita, per chi la 
farà navigare nelle acque più 


j 
si 


belle del mondo, per quanti | 
hanno collaborato a questa 
impresa. E un motivo d’or- ‘ 
goglio per l’Italia che pensa 
e lavora in una prospettiva | 
internazionale. 3 
Innovativa per concezione, | 
avanzata tecnologicamente, la 
Costa Classica riporta ai mas- I 

| 

# 

3 


simi livelli la grande tradi- 
zione navale e armatoriale 
italiana. 


Fincantieri e Costa Crociere 
ringraziano le aziende che 
hanno contribuito con ca- 
pacità, creatività ed entu- 
siasmo a questa magnifica 
i——. i ® di 
realizzazione, 


ABB INDUSTRIA: 
CCALFA-LAVAL" 


ALLWEILER 
POMPE 
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Contract Division IATA 
EB0ATS 


pren conte over A, 


La più importante nave da crociera italiana. 
Un grande evento internazionale, | 
pensato, progettato e costruito in Italia. 


navicolor 
j 


Voluto e realizzato 
da due grandi realtà imprenditoriali. 


53.000 tonnellate di stazza, 1.600 passeggeri. 


. 


a 
Ss 


(3 
2 


QUAL 


l 


re 1} Sabato ? dicembre 1991 


—— 


| tempi di consegna sono 
stati puntigliosamente ri- 
i spettati e ora è pronta a 
i < prendere il largo una 
| | realtà ben più magica dei 
i 

} 


p er i: sogni. Anche le più costo- 
x © se Produzioni hollywodia- 
i la | { Nerischiano di cadere nel 


‘ dimenticatoio ora che la 
Ì prua della «Costa Classi- 
«| . Ca» sta per sbattere con- 


anti. | ; tro la tradizionale botti- 
ssta | + lia di champagne. Ele- 
| | | ganza, forza e tecnologia 
or- i: fanno da tempo bella mo- 
| : stra di sé nel bacino di 

nsa ©; Porto Marghera da dove 
6 | la fantastica nave da cro- 
IVA |! ciera partirà alla volta di : 
È: Genova. Oggi, infatti, 

i l'ammiraglia della flotta 

ne, |: Costa costruita negli sta- 
; Îlimenti della Fincantieri 

rr la |: (Gruppo iri) di Venezia 
Afghera, sarà conse- 

\as- lla società Costa 


l : Ghnata a 


‘ Crociere e 


È: cUOI dA 1600 Passeggeri e i 
she ds Omini dell'equipag- 
| 9!0 per una meravigliosa 


cal i Crociera nei Caraibi. E in 
| Quelle ‘acque così famose 
tu= accoglierà nel futuro i tu- 


7, È: risti statunitensi che co- 
È Stituiscono un potenziale 

||; Mercato di oltre 3 milioni 
| i emezzodiclienti.Le ban- 
.* .Chine di Porto Marghera 

$ saranno piene Zeppe di 
Vip, oltre 700 dicono gli 

« Organizzatori, per la festa 

i finale che chiuderà anni 
\: dilavoro senza sosta. Ap- 
|; partenente di diritto alla 
\: muova generazione dei 
 : transatlantici, la «Costa 
i | Classica» propone una 
|M! classe unica, caratteriz- 
. |: zata da lusso raffinato, e 
f : mai pacchiano, secondo 
fw. un gusto prettamente ita- 
W_.j. liano: 650. cabine. distri. 
#{: buite su:12 ponti più 12 


> 


lei 
re 


Ù 
| Costa Classica, ovvero la 
«perla di maggior splendore 
* della preziosissima colla- 
< Nacostituita dai gioielli tec- 
t \Nologici della Fincantieri. 
i Quale magico scenario, se 
‘ Non quello veneziano, po- 
| trebbe costituire il contor- 
‘No più adatto per il battesi- 
| Modella nuova ammiraglia 
della flotta Costa? 


che ha avuto l’inca 

rico di 
Progettare e visio 'in- 
stallazio mare l'in. 


Amplificazi i 
no È ificazione sonora e it 
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gate da principali Enti di Classi molo- 
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OGGI LA CONSEGNA UFFICIALE ALL’ARMATORE 


«Classica» la più grande della Costa 


Dal bacino di Porto Marghera all’azzurro dei Caraibi 


suite con balcone e va- 
sche per idromassaggio, 
un teatro collocato su due 
piani, un centro commer- 
ciale, un casinò, due pi- 
scine, una palestra, un 
centro di fitness e una di- 
scoteca, queste le carat- 
teristiche più eclatanti di 
un'imbarcazione che sor- 
passa senza esitazioni 
tutti i transatlantici italiani 
degli anni '50 e '60che fu- 
rono il biglietto da visita 
dell'Italia nel mondo. La 
leggerezza relativa delle 


. parti principali della nave 


(grazie a tubature in ma- 
teriale. plastico, acciaio 
inossidabile, alluminio e 
vetroresina) ha consenti- 
to la collocazione di oltre 
4 mila metri quadrati di 
marmo del Portogallo e di 
Carrara per i rivestimenti 
e di pregiata pietra d’l- 
stria per i gradini delle 
scale e i corridoi. Anche 
lo stile è stato personatiz- 
zato secondo le caratteri- 
stiche del paese d'origine 
della Classica. Sembra 
quasi che lo studio Gre- 
goretti e associati ‘abbia 
cercato di vincere una 
competizione a base di 
fantasia e abilità nel pro- 
gettare l’opera a moduli e 
secondo la consulenza 
delle tecniche compute- 
rizzate fino a dar vita a 
uno stile definito ‘’roma- 
no!’ ma che gli ospiti di 
tutto il mondo percepiran- 
no come italiano. Meno di 
trenta mesi sono stati ne- 
cessari per completare 
questo gioiello della can- 
tieristica. un tempo che 
ha dello sbalorditivo e 
che va riportato alle nu- 
merose fasi degli inter- 
venti. Mentre in'altre real- 
tà produttive i tempi di 
realizzazione si trasfor- 
mano in anni (uno per la 
realizzazione dei manu- 
fatti a terra, dodici. mesi 
almeno per la costruzio- 


sulla grandezza dell’opera 
realizzata. «L'idea della 
Fincantieri, azienda ormai 
leader nel mondo in fatto di 
"navi bianche’, di affidare 


‘alle aziende italiane la pro- 


gettazione e l'esecuzione 
degli impianti tecnologici 
per le sale pubbliche e di 
spettacolo della Costa 
Classica — sottolinea — 
dimostra ancora una volta 
che i prodotti dell'Azienda 
Italia non hanno più solo 
qualità puramente esteti- 
che, ma soprattutto caratte- 
ristiche di innovazione tec- 
Nica. La Gtc, ad esempio, 
da ormai 10 anni si occupa 
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ne del bacino/scalo e al- 
trettanti per il completa- 
mento in banchina di alle- 
stimento) per la Costa 
Classica bisogna consi- 
derare alcune date fonda- 
mentali: Inverno 1989-'90 
(inizio lavori), primavera 
1990, 2 maggio (impostai- 
zone in bacino), inverno 
1991, 2 febbraio (varo), 
primavera 1991, 31 mag- 
gio (prove preliminari), 
autunno ‘1991 (completa- 
mento lavori). Il tutto gra- 
zie al pieno coinvolgi- 
mento del cantiere e alla 
consapevolezza dell'im- 
pegno rappresentato dal- 
la costruzione delle navi 
passeggeri, insieme alla 
professionalità delle 
maestranze che hanno 


COSTA 


consentito tempi a livello 
di primato mondiale. E 
quanti numeri (ai dati tec- 
nici è riservato uno spa- 
zio. apposito, n.d.r.) vola- 
no intorno a questo ma- 
stodontico gioiello: 900 
chilometri di cavo, 12 
ponti, automazione a li- 
vello di navicella spazia- 
le, i punti più importanti 
controllati da telecamere, 
:221 metri di lunghezza e 
31 di larghezza. Per scen- 
dere poi fino ai dettagli 
più nascosti e sorpren- 
denti: aria condizionata in 
tutte le cabine, telefono 
collegato con il satellite, 
televisore, marmo in tutti 
ibagni, mentre gli arreda- 
menti delle stanze sono 
rigorosamente in legno, 
le pareti insonorizzate e 


La professionalità —. 
delle aziende regionali 


Alle spalle dell'enorme successo finale 
con cui sono stati portati a compimento i 
lavori di costruzione della Costa Classica 
vi è una profonda opera anche e soprattut- 
to delle aziende del Friuli-Venezia Giulia. 
Esperienza, tradizione e soprattutto com- 
petenza ai massimi livelli mondiali hanno 
sempre contraddistinto l’attività delle ditte 
regionali che anche in questo caso hanno 
offerto un appoggio fondamentale. Non va 
dimenticato, infatti, che proprio dalle coste 
adriatiche giuliane hanno preso il largo al- 
cune delle navi più prestigiose e apprezza- 
te in senso assoluto dalla lunghissima sto- 
ria marittima italiana. Ultima, in ordine di 
tempo, proprio quella Royal Princess che 
ovunque ormeggi continua a far sobbalza- 
re dalla meraviglia tutto il mondo. Come, 
dunque, non attendersi un risultato al soli- 
to più che soddisfacente dall'attività di una 
lunghissima serie di aziende che ancora 
una volta hanno dato sotto forma di lavoro 
qualitativo e quantitativo alle realtà pro- 
fessionali del Friuli-Venezia Giulia. 


|. massimo della tecnologia 


di sistemi integrati per la 
comunicazione, avvalen- 
dosi della collaborazione 
dei migliori progettisti del 
settore». L'esperienza di 
questi tecnici «è stata for- 
mata attraverso una lunga 
serie di opere progettate 


anche per conto terzi — ri- - 


badisce Franco Grossi — e 
l'attività si sviluppa anche 
nella ricerca e proposta di 
appalti e nella costruzione 
di associazione di imprese, 
che siano in grado — con- 
clude —di realizzare in se- 
guito le opere e i lavori con 
la formula del’ '’chiavi in 
mano""». 


LAVORAZIONI INDUSTRIALI 
«| CARPENTERIA - TORNERIA 
‘Ronchi del Legionari 


Via Voloniari dalla Libartà 110 (Gorizie) 
Toietono D481/777495-770233 
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Caratteristiche 
tecniche 


Un autentico. «mostro» 
del mare, di quelli che il 
famoso iceberg del Tita- 
nic avrebbe preferito 
sciogliersi al sole piutto- 
sto che trovare sul pro- 
prio cammino tra le onde. 

La «Costa Classica» 
sarà la più grande imbar- 
cazione per passeggeri 
costruita per un armatore 
italiano. La nuova Mmera- 
Viglia sostituirà l'«Euge- 
nio Costa» nel ruolo di 
ammiraglia della flotta 
Costa e sarà impiegata 
dalla fine del gennaio 
1992 sul mercato Usa. 55 
mila tonnellate di lusso 
desigrì e comfort, a costi. 
tuire una sorta di night- 
club a soli 50 metri sul li- 
vello del. mare e dalle 
creste schiumose. Anche 
i dati tecnici non fanno al- 
tro che sottolineare l'e- 
norme differenza tra la 
suddetta nave da crocie- 
ra (53.700 tonnellate di 
portata lorda) e una tradi- 
zionale nave mercantile 
(intorno alle 145.000 ton- 
nellate). 

L'acciaio dello scafo 
della «Costa Classica» ha 
un peso di 10 mila tonnel- 
late, mentre il suo spes- 
sore medio è di 7 millime- 
tri (dunque estremamen- 
te più sottile e più arduo 
da lavorare). Inoltre, 12 
mila tonnellate di allesti- 
menti, 900 chilometri di 
cavi elettrici, 150 chilo- 
metri di tubi e un totale di 
600 mila metri quadri di 
locali arredati. 

Incredibile la potenza 
installata (30 mila cavalli) 
e quella elettrica (15.700 
chilowatt) mentre le con- 
dotte di condizionamento 
raggiungono una  lun- 
ghezza totale di 65 chilo- 
metri. 


Ball Room 


Wtcc 


motori silenziosi. E anco- 
ra un night-club a 50 metri 
sul livello del mare costi- 
tuito da una costruzione a 
360 gradi e un teatro da 
600 posti. Non mancano i 
ristoranti (uno vanta 700 
posti con. pavimento in 
marmo e stucco alle pare- 
ti, e.buffet rivestito în ro- 
sa), una sala da conferen- 
za abilitata a ospitare 400 
persone e infine un per- 
corso da jogging di quasi 
300 metri. In queste ulti- 
me ore, caricati i 60 tir 
contenenti le ultime parti 
dell'arredamento e con- 
clusa l’opera di una squa- 
dra di pulizie di 120 per- 
sone, tutto è pronto per il 
grande finale. Il tutto per 
soli 360 miliardi mentre 
Una copia di questa nave 
da sogno, la Costa Ro- 
mantica, sarà pronta nel 
1993. i 
Cenni storici. La Fin- 
cantieri ha ricevuto la 
commessa per la costru- 
zione di una nave da cro- 
ciera da parte del gruppo 
Costa Crociere nel 1987. 
Dopo la messa a punto 
del progetto da parte del- 
a Divisione costruzioni 
mercantili, il 28 luglio 
dello stesso anno è stato 
firmato il contratto per 
la. realizzazione della 
Prima di due unità da 50 
mila tonnellate di stazza. 
Le intenzioni dell'arma- 
tore erano quelle di rea- 
lizzare due navi con ca- 
Tatteristiche fortemente 
Innovative, le ammira” 
Elie della flotta e le più 
grandi‘ navi passeggeri 
crociera mai realizza- 
te per un armatore pri- 
vato italiano. La distri- 
buzione funzionale degli 
spazi interni ha larga- 
mente condizionato il 
progetto, quindi è stata 
divisa in tre aree funzio- 
nali nettaffiente separa- 
te: gli spazi tecnici e gli 


Multiraggi spaziali 
brandeggiabili 


alloggi equipaggio distri- 
buiti sui ponti bassi fino 
al ponte paratie, alle ca- 
bine dei passeggeri sono 


: destinati i quattro ponti 


intermedi (C, D, E, F) 
mentre le aree pubbliche 
sono distribuite sui ponti 


. alti. La Costa Classica è 


dotata dei più avanzati 
sistemi di automazione 
dei macchinari di bordo 
che possono essere con- 
trollati e gestiti diretta- 
mente dalla Ecr (Engine 
control room) e dal ponte 
di comando. 

Il cantiere. Fondato 
nel 1923 da Ernesto Bre- 
da, lo stabilimento nava- 
le di Marghera fu ristrut- 
turato impiantistica- 
mente nel 1973/74 con 
grandi opere di ingegne- 
ria e interramento in la- 
guna. Oggi è un'entità 
produttiva tra le più 
avanzate d'Europa. Oc- 
cupa un'area di 400.000 
metri quadrati di cui 
90.000 occupati da offi- 
cine e servizi, 80.000 co- 
perti da . attrezzatture 
fisse per la produzione, 
230.000 adibiti a toccag- 
gio con blocchi scafo, 
‘magazzini, reti ferrovia- 
rie e stradali. Le banchi- 
ne di allestimento con- 
sentono la lavorazione 
contemporanea di più 
navi. Il cantiere di Mar- 
ghera ha sempre operato 
nel mercato della tradi- 
zionale costruzione mer- 
cantile (bulk-carrier, ci- 
sterne, container) con 
una parentesi occasiona- 
le nelle costruzioni mili- 
tari. Ma la strategia Fin- 
cantieri, maturata nel 
1984/'85 nel campo delle 
navi passeggeri richiede- 
va grosse azioni di ade- 
guamento impiantisti- 
co/organizzativo. Dal 

1989 lo stabilimento fu 
pronto per affrontare la 
nuova costruzione. 
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Officine meccaniche 


Costruzioni: Meccaniche medio pesanti 
Siderurgiche - Navali - Carpenterie in genere 
Lavorazioni: Fresature e alesature fino a mt 16x mt 4 


Via Nazionale, 54 - Buttrio (UDINE - ITALY) 
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MECCANONA VALE 


IMPIANTI E RIPARAZIONI NAVALI 


La COSTA CLASSICA 


. ci vede presenti con la 
progettazione, fornitura e montaggio di: 
e Tubulature in acciaio al carbonio, 

acciai legati e metalli vari. 
e Carpenterie varie. 


MECCANONAVALE S.r.l. 


34018 San Dorligo della Valle — TRIESTE 
Via Travnik, 512 — Zona industriale 
Tel. 040/827488 - 827489 - Telefax 040/813364 


Ha partecipato 
all'allestimento della 
COSTA CLASSICA 
nelle Zone: 


CASINO’, 

GALLERIA CASINO”, 

PIZZERIA, 

PASTICCERIA, 

DRUGSTORE, 

BALL ROOM, 

GRAN BAR, 

SALA CONFERENCE, 
‘ SALE GIOCO ; 


vitrani 
FALEGNAMERIA 


ARREDAMENTI 
CIVILI E NAVALI 


Via N. Martinelli 16 
Z.l. Noghere 
MUGGIA (TRIESTE) 
TEL. 040/232121 


Sulla «COSTA CLASSICA» 
abbiamo progettato 

e fatto realizzare 

gli impianti di musica 

e luci spettacolo 

per le sale pubbliche 

e di intrattenimento. 


G.T.C. Sistemi multimediali per la comunicazione ITALIA 


Ristorante 


Gran Bar 


Udine via Treppo, 


18 


Telefax © 0432/532095 


È 


i 


7.00 BUONGIORNO TELETHON. Con D. 
Piombi, M.T. Ruta. 


9.00 TELETHON FESTA RAGAZZI. 
11.55 CHE TEMPO FA. 


12.00 TG 1 FLASH. 
12.05 TELETHON FESTA RAGAZZI. 


12.30 CHECK-UP. 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 


13.30 TELEGIORNALE. 
13.55 TG1 TRE MINUTI DI... 


14.00 TELETHON POMERIGGIO. 
14.30 SABATO SPORT. 


16.15 SETTE GIORNI PARLAMENTO. 
16.45 DISNEY CLUB. 


17.30 SINODO DEI VESCOVI PER L'EURO- 
PA. 


19.00 TELETHON GRAN FINALE. 


19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 


20.25 TG1 SPORT. 
20.40 FANTASTICO. Con J. Dorelli e R. Car- 
rà. 


22.45 TG1-LINEA NOTTE. 
23.00 TELETHON GRAN FINALE. 
24,00 TG1 - NOTTE. 


CHE TEMPO FA. È 
0.30 TELETHON GRAN FINALE. 


6.00 GUORE E BATTICUORE. Telefilm. 

6.50 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
MOMENTI DI MAGIA. 
ALF. Cartoni. 
DANGER BAY. Telefilm. 
BRACCIO DI FERRO. 

7.55 MATTINA DUE. 

8.00 TG2 MATTINA. 

9.00 TG2 MATTINA. 

10.00 TG2 MATTINA. 

10.05 RAIDUE PERVOI. 

10,25 DA VAL D'ISERE: SCI ALPINO, COPPA 
DEL MONDO. 

12.00 CIAO WEEKEND. 

13.00 TG 2- ORE TREDICI, 

13.20 TG 2 - DRIBBLING. 

13.55 METEO2. 

14.00 CIAO WEEKEND. 2.a parte. 

15.45 VIDEOCOMIC. 

16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

16.15. PARQUET. Li 

18.45 MIAMI VICE. Telefilm. 

METEO 2. Previsioni del tempo. 

19.45 TG2- TELEGIORNALE. 

20.15 TG2- LOSPORT. 

20.25 TRIBUNA POLITICA. 

20.30 PASSAPORTO PER LA MORTE. Film 
1990. Con Jeron Krabb, Suzanne Ha- 
milton. Regia Peter Smith. 

22.05 IL CORAGGIO DI VIVERE. 

23.25 TG2- NOTTE. 

23.40 TG 2 METEO - TG2 OROSCOPO. 

23.45 ROCK CAFE' MAGAZINE. 

0.10 NOTTE SPORT. 


11.00 VENTI ANNI PRIMA. 

11.25 DA SANTA CATERINA: SCI ALPINO, 
COPPA DEL MONDO. Supergigante 
femminile. ‘ 

12.15 SCHEGGE. 

12.30 MAGAZINE 3. Il meglio di Raitre. 

14.00 TGR. Telegiornali regionali. 

14.30. TG 3 - POMERIGGIO. 

14.40 AMBIENTE ITALIA. 

15.15 TENNIS. Coppa Europa. È 

17.00 IPPICA GRAN PREMIO FIERA DI 
TROTTO. 

17.10 HOCKEY SU GHIACCIO - CAMPIONA- 
TO ITALIANO. 

18.00 MOTORSHOW. 

18.45 ‘TG 3. - DERBY. 


20.30 PERRY MASON. Film. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 

22.45 HAREM. Con Catherine Spaak. 

23.45 FOYER NAPOLETANO. 36.ma edizio- 


ne. 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.45 TG3 - NUOVO GIORNO. 


Eventuali variazioni degli orari o del 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non sempre 


le comunicano in tempo utile per con- 
sentirci di effettuare le correzioni. 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19, 21,23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.30: Qui 
«parla il Sud; 8.40: Chi sogna chi 
chi sogna che; 9: Week-end. Itine- 
rari turistici; 10.15: Black out; 
11: Il ‘documentario, di Spazio 
aperto; 11.15: Mina. Incontri mu- 
sicali del mio tipo; 11.45: Cinetea- 
tro; 12.53: Tra poco Stereorai; 
13.20: Estrazioni del Lotto; 13,25: 
Cochi Ponzoni in «Gulliver»; 
14.04: Oggiavvenne; 14.28: Stase- 
ra (e domani) dove. Fuori o a casa; 
15:03: Sportello aperto a Radiou- 
no; 15.33: «Habitat, l'uomo e 
l'ambiente»; 15.54: Note di piace- 
re; 16: Week-end. Itinerari turi- 
stici (replica); 17.04: Musica del 
cuore; 17.13: Il cuore; 17.30: Au- 
toradio; 18: Studiare: dove, come 
e quando; 18.30: Quando i mondi 
si incontrano; 19.15: Ascolta, si fa 
sera; 19.20: Adesso musica 1; 
19.55: Black out; 20.33: Ci siamo 
anche noi; 21.04: Per il ciclo 
«Gente di Barnes tre»: La coppia 
perfetta; 21.30: Dottore buonase- 
Ta; 22: Adesso musica 2; 22.22: 
Teatrino. La discoteca del padre: 
viaggi; 22.52: Bolmare; 23.09: La 
telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9:27, 11:27, 013:26/15:2716:27; 


17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30; 
9.30, 11.30, 12,30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Fire settimana di Radiodue; 
7.19: Parole di vita. Pensiero spi- 
rituale; 8.03: Giocate con noi, 1- 
X-2 alla radio; 8.08: Parliamone 
un attimo; 8.11: Radiodue pre- 
senta; 8.46: Un'aura amorosa; 
9.07: Spaziolibero; 9.33: Settima: 
nale: anticipazioni dalla stampa 
settimanale; 10,23: Il piacere del- 
la gola; 11: Parliamone un attimo;. 
11.03: TIRO) 12.10: Gr Re- 
gione - Ondaverde; 12.50: Hit pa- 
rade; 14.15: Pro; i regionali; 
15: Il viandante; 15.45: Bolmare; 
15.50: Parliamone un attimo; 
15.53: Hit parade; 16.36: Estra- 
zioni del Lotto; 16.56: Mille e una 
canzone; 17.25: Invito a teatro. 
Esempi di teatro risorgimentale; 
19.55: Radiodue sera jazz; 21: 
Concerto sinfonico; 22.10: Autori 
contemporanei; 22.41: Confiden- 
ziale; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20,45, 
23.45. 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
6: Preludio; 7.15: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Concerto del mattino; 10: Orione, 
osservatorio settimanale; 12: Au- 
tunno musicale 1991; 13: Libri 
novità; 13.15: Intermezzo; 14.05: 
La parola e la maschera; 15.20: I 
maestri dell'interpretazione: Da- 
vid Olstrakh; 16: Concerti jazz; 
17: Il senso e il suono: «le rose 


dell’abisso»; 17.30: Radiotre sul- 
te; 18.15: In collegamento diretto 
con il Teatro alla Scala di Milano; 
la serata inaugurale 1991-'92. 
Stagione lirica Euroradio: «Parsi- 
fal», opera in tre atti; 23,35: Ra- 
diotre suite; 23.58: Chiusura. 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11,30: Cam- 
pus; 12.10: Almanacchetto sette- 
giorni; 12.35: Giornale radio; 15: 
Giornale radio; 18.15: Incontri 
culi spirito; 18.30: Giornale ra- 
0. : 
Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Campus. 
Programma in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Avvenimenti 
culturali; 8.40: Pagine musicali; 
9.30: I consigli del medico; 9.40; 
Pagine musicali; 10: Notiziario; 
10.10: Concerto in stereofonia; 
11.10: Musica orchestrale; 11.30 
Omero: «Odissea»; 11.45: Pagine 
musicali; 12: Realtà locali; 12.40 
Pagine musicali; 13: Gr; 13.20. 
Settimana radio; 13.25: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario; 14.10: 
Realtà locali; 14.40: Pagine musi- 
cali; 15: Immaginario poetico; 
15.20: Pagine musicali; 16: Noi e 
la musica; 17: Notiziario; 17.10: 
Alpe Adria; 17.40: Pagine musica- 
li; 18: Janez Povse: Da Cankar e 
Jancar; 18.40: Pagine musicali; 
19: Gr. 
STEREORAI 
15: Stereo hit; 15.30-16.30-17.30: 
Grl in breve; 16.35: Dediche e ri- 
chieste plin; 17.36: Disco promo 


hit; 18.30: Il campionato di palla- 
‘nuoto; 18.56: Ondaverde; 19: Grl 
sera; 19.15: Classico; 21: Stereo- 
drome; 21.30: Grl in breve; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 5.42; 
Ondaverde; 5.45: Il giornale dal- 
l'Italia. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. Notiziario in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4, 5; in inglese alle 
ore: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese alle ore: 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco alle ore: 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Catherine Spaak 
(Raitre, 22.45). 


TELE ANTENNA 
— EEEEEEINE[5 


‘15.00 UN FANTASTICO GIOCO. 
Film. 
16.30 MEDICINA IN CASA. Ospi- 


te il professor Maurizio De‘ 


Vanna (r.). 
17.30 GLI INAFFERRABILI. Te- 
lefilm. 


efilm. 
18.20 IL MONDO DEGLI ANI-' 


MALI. Documentario. 
19.00 MEDICINA IN CASA 
19.15 TELE ANTENNA NOTI- 


ZIE. 

19.35 RTA SPORT. 

19.50 STRATEGIA. A cura di Ro- 
berto Spazzali. 

20.10 BEVERLY. HILLBILLIES. 
Telefilm. È 

20.30 PER TRE CHIAMA BRI- 
GITTE. Film. 

22.00 ZORA LA ROSSA. Telefilm. 

22.30 «IL PICCOLO» DOMANI. 
TELE ANTENNA NOTI- 

23.00 IL PONTE DI WATERLOO. 
Film. 


0 «IL PICCOLO» DOMANI 


—m;;o ——_—_—_—————_ 

7.00 PRIMA PAGINA. 

8.30 ARNOLD. Telefilm. 

9.00 SABATO 5. Rubriche. 
10.45 NONSOLOMODA. News. 
11.15 ANTEPRIMA. Conduce 

Fiorella Pierobon. 
11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 
12,40 CANALE 5 NEWS. 
12.45 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 
14.30 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 
15.00- AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 
Flavi. 
15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. 
15.53 BACIANDO BACIANDO. 
16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore. 
- D'ARTACAN. Cartoni. 
- DOLCE LUNA. Cartoni. 
- PRENDI IL MONDO E VAI. 
Cartoni. 
18.00 OK IL PREZZO.E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
18.53 BACIANDO BACIANDO. 
18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 


giorno. 
19.40 CANALE5 NEWS. 
19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
è da Gerry Scotti. 
-20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Show. . 
20.40 SABATO AL CIRCO. Show. 
23.00 CIAK. Rotocalco di news, 


[r———_—_—_—mEEZEEESBS 
6.27 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 

6.30 ‘STUDIO APERTO. 
7.00 CIAO GIAO MATTINA. 
- HOLLY E BENJI DUE 
FUORIGLASSE. Cartoni. 
» POLLYANNA, Cartoni. 
- HOLLY E .BENJI DUE 
FUORICLASSE. Cartoni. 
8.27 METEO. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 CHIPS. Telefilm. 
10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
11.27 METEO. 
11.30 STUDIO APERTO. News. 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 
13.45 MANOLESTA. Film comi- 
co 1981. Con Tomas Mi-- 
lian, Giovanna Ralli, Regia 
di P.F. Campanile. 
16.00 TOPVENTI. Musicale. 
17.00 A-TEAM. Telefilm. 
18.00 MONDO GABIBBO. Show. 
18.27 PREVISIONI METEORO- 
LOGICHE. 
18.30 STUDIO APERTO. 
19.00 CALCIOMANIA. Sport. 
20.00 MAI DIRE TV. 
20.30 SI DI FERRO 2. Tele- 


22.00 VACANZE MATTE. Film 
1985. 


24.00 MAI DIRE TV. 
0.27 METEO. 
0.30 STUDIO APERTO. 
0.50 STUDIO SPORT. 


@ 


8.05 COSI" GIRA IL MONDO. 
Telenovela. 
8.30 LA VALLE DEI PINI. Tele- 
romanzo. 
9.40 UNA DONNA IN VENDI- 
TA. Telenovela. 
10.30 CARI GENITORI. Varietà. . 
11.30 STELLINA. Telenovela. 
12.00 CIAO CIAO. Cartoni ani- 


mati, = 


.= DOLCE CANDY. Cartoni. 
= WILL COYOTE. Cartoni. 
- LE TARTARUGHE NINJA. 
13.40 BUON POMERIGGIO. 
13.45 SENTIERI. Teleromanzo. 
14.45 SENORA. Telenovela. 
15.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Teleromanzo. 

15.45 CRISTAL. Teleromanzo. 

16.30 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo. 

17.05 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. È 

17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE, 

18.00 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI, Varietà. 

18.25 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 

19.00 CARTONISSIMI. 

19.35 PRIMAVERA. Telenovela. 

20.05 PRONTI... VIDEO!. Rubri- 


ca. 

20.30 IL RITORNO DI COLOM- 
BO. Telefilm. 

22.30 ELLERY QUEEN. 

23.25 PARLAMENTO IN - SET- 
TIMANALE DI ATTUALI- 


n Sai cinema e spettacolo. Ù 
«Sabato al circo»i 24.00 CANALE ENI 1.00 FILM REPLICA ot TA ; I 
{Canale 5, 20.40), 0.05 SPECIALE LIGABUE. 3.00 A-TEAM, Telefilm. .15 SESSOMATTO. Film. 
TELEMONTECARLO TELEQUATTRO TELE+2 ITALIA 7-TELEPADOVA . TELECAPODISTRIA 
——_——_—_—_—_—_ rr EE—_—r_EEEwW<wEE r——__@mq_nRÉOkORORNNEINNI LT 
] 13.30 FATTI E COMMEN- 9.30 MOMENTI DI 8.00 TOMMY. Cartoni. 13.00 TRASMISSIONI 
Zoo css NEWS. TI.la edizione. SPORT. 11.15 SEFCIALE SPETTA- O SPORTIVE)” DC 
È - PIANETA 13.50 PRIMA PAGINA. 10.00 TENNIS. Torneo di ‘ X ,30 LANTE! È 
Se ve? È 14,00 FILO DIRETTO. (r.). ‘Anversa. 11.30 ASPETTANDO IL CA. Programma peri 


NEVE. 
9.15 BATMAN. Telefilm. 15.30 


9.45 G.I. JOE. Cartone. 


FILM: MATHA HARI 


14.00 SPORT TIME. 


COLO. 


DOMANI Telenove- 
la. 
12.00 MUSICA E SPETTA- 


ragazzi. 
15.30 LA. SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera 


Radio e Televisione 


“TELECOMANDO ) 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 


Quello che più disturba 
in «Crème caramel», 
giovedì su Raiuno, è che 
sono tutti bravi. Perché 
sinceramente Pippo 
Franco è bravo, Oreste 
Lionello è molto bravo, 
sono abbastanza bravi i 
vari, sosia, son sempre 
stati bravi Castellacci e 
Pingitore; anche Pamela 
Prati, non sarà brava, 


«ma è tanta. Ci vuole ve- 


ramente uno spirito per- 
verso per tirar fuori da 
tutte queste forze a di- 
sposizione... questa «vis 
comica» in potenza, que- 
st'intelligenza teatrale 
non impiegata, per non 
dire delle opportunità 
che offre il richiamo 
esplicito alla tradizione 
della rivista... una simile 
bruttura. 

Eppure per noi i nomi 
di Castellacci e Pingitore 
restano legati a piccoli 
capolavori di humour 
brutale, fra i più alti in 
assoluto del filone, tutto 
da rivalutare, della 
«commediaccia» italia- 
na: come «Nerone», con 
Pippo Franco, che ne è 
forse il prodotto più radi- 
cale e memorabile, 0 «At- 
tenti'a quei P2», con Pip- 
po Franco e Oreste Lio- 


Sabato 7 dicembre 199. 


RAIUNO I 
La satira affoga: 
| troppa «Crèéme» 


nello (vedi chi si ritro- 
va?), uno dei nostri pochi 
esempi di satira politica 
diretta ed efficace. Co- 
m'è che «Crèéme Cara- 
mel» e così brutto? Do- 
manda retorica: non sa- 


rà forse perché è un 
esempio di (aspirante) 
* satira. patentemente, 


clamorosamente, vergo- 
gnosamente addomesti- 
cata? 

«Crème Cramel», che 
di serie in serie è sceso di 
un gradino fino all'at- 
tuale nullità, è l'autopa- 
rodia all'acqua di rose 
della nomenklatura. E' 
una sottospecie di satira 
«soft» umile e ammic- 
cante; sione: e com- 
‘plice, fintamente graf- 
fiante ‘e in realtà sE S 
rente, digestiva e servile, 
Parco e donab- 

ondiesca; quel tipo di 
satira «non eccessiva» 
che quanto a pericolosi- 
tà, voi ci intendete, tro- 
verebbe spazio anche al- 
la televisione cubana 
(«esta . noche», «Crema 
caramela», con Pepe 
Francisco y Pamela Pra- 
dos). ; 

In mancanza di umori 
acri, che possibilità re- 
stano a questi poveracci, 
che ogni giovedì devono 
pur riempire due ore? 


Piccoli scherzi ‘che son 


come strizzate d'occhio, una delle pochissi 
in modo che l'onorevole idee passabili della 
davanti al teleschermo smissione, si è risol 
possa commentare alla nella replica esatta de. 
moglie: «Ma che catti- prima, con la ripresa 
vi!», e molta perdita di dissequa dello stesso ti 


tempo, attinta all'ine- 
sausto catalogo della 
pseudosatira italiana: i 
giochi di parole, i piccoli 
equivoci, gli scherzi sulla 
‘pronuncia. Quando il so- 


sia di De Mita dice «pel- sogna segnalare la go) 
le» e Pippo Franco inten- ‘ faggine dî certi ‘passag 
de «belle», si suppone ‘(l'uscita di scena de 


davvero che tutta l’Italia 


prorompa in una risata confusione di Pippo Bai 
giubilante? La scena in do sull'ospite assente, 
cui De Mita aiuta a farei cuicisiamo accorti tu 
compiti l'orribile bambi- malaregia ha fatto fin 
netta è fra le più stupide di nulla), Le canzoni e 
di tutta la storia recente balletti sono volontero: 
della tvitaliana. ma non dicono nulla 
Tantosonoinnamora- nuovo; l'unico num 


del fantasma di Pertiì 


bambina all'inizio, 


ti di questi giochi di pa- 
role IE gli autori, 
che ce li ammanniscono 
identici di puntata in 
puntata; per cui, nella 
seconda, ci siamo dovuti 
risentire il bisticcio fra 
«l'arte», pronunciata al- 
la siciliana, e «latte», che 
a dire il vero già non ci 
aveva fatto ‘ sbellicare 


che aspirava a un mini 
î originalità 
«Mea culpa», ma il te. 
sembrava una. versio: 
cattolica di «Je t'aîi 


sistente. A questo punt0j 
sembrando abbastanzi 


improbabile che Raiund 
assuma Antonio Ricch 


Sa 


nella prima. Del resto, l'unica possibilità di ma Adr 
tutta laseconda puntata gliorare lo show ci sem mo: 
s'è svolta all'insegna bra, disperata soluzion@l Tea 
della ripetizione. Anche rendere più succinti i co- ll 


la seconda apparizione stumi delle ballerine, 


TV /CANALE5 


Ligabue, un filmato rock 


Stasera, in attesa del concerto di martedì al Carnera di Udine 


Dopo Ray Charles (ieri 
sera in tivù, domani sera 
al Politeama Rossetti), 
un'altra analoga accop- 
piata che. riguarda sta- 
volta Ligabue. La nuova 
star del rock italiano è 
infatti stasera su Canale 
5, attorno a mezzanotte, 
mentre martedì con ini- 
zio alle 21 suona al pala- 

ort Carnera di Udine 
(le prevendite dei bigliet- 
ti sono in corso nelle abi- 
tuali rivendite in tutta la 
regione). paco 

L'emittente del biscio- 
ne propone un filmato 
intitolato «Ligabue dal 
vivo», che è praticamen- 
te lo stesso della video- 
cassetta pubblicata dalla 
«Wea» in concomitanza 
con l'uscita dell'album 
«Lambrusco, coltelli, ro- 
se & popcorn». Realizza- 
to nel corso della tournèe 
dell'estate scorsa, il fil- 
mato di stasera propone 
sia i brani del nuovo al- 


| L'intrigo sul Muro 


. Un film di spionaggio ambientato a Berlino 


Due soli titoli nelle propost. 


bum, sia quelli del disco 
d'esordio, che un anno fa 
impose questo trentu- 
nenne di Correggio, pro- 
vincia di Reggio Emilia, 
come la nuova, autentica 
rivelazione del panora- 
ma rock di casa nostra. 
Per Ligabue (è il suo 
vero cognome: di nome 
fa Luciano) molti hanno 
parlato di «rock d’auto- 
re», facendo impegnativi 
paragoni con  Spri 


pring- 
Steen e'con gli U2. Forse 


sssggrando, E' un fatto, 
però, che in Italia era dai 
tempi del debutto di Va- 
sco Rossi (che ci mise pe- 
Tò un bel pezzo, prima di 
esplodere), che non si as- 
sisteva a un esordio così 
convincente. E se il pri- 
mo album, intitolato 
semplicemente «Liga- 
bue», arrivò al grande 
pubblico giovanile senza 
poter contare su una par- 
ticolare promozione da 
parte della casa disco- 


ta...). convincente voce 


nuova, 


Carlo Muscatello . 


RETIRAI 


e cinematografiche del sa- 


9.55 SCI. Supergigante 
femminile. . 
10,25 peo Discesa maschi- 


le. 

CRONO - TEMPO DI 

MOTORI, 

13.00 SPORT SHOW. 

14.00 RALLY. Race of 
Champions. 

17.05 CATLOW. Film we- 

stern. Con Yul Brin- 

‘ner, Richard Crenna. 


Regia Sam Wanama- . 
ker. 


19.00 MONDOCALCIO. 

20.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale, 

20.30 I.T. INCONTRI TE- 


23.80 LOLITA. Film dram- 
matico 1962. 


CANALEG 
= — 
18.30 CARTONI ANIMATI. 


18.50 DITELO NELLA LU- 
CE, rubrica religiosa. 


19,30 TG6. 

20.30 «IL BESTIONE», 
film. È 
22.00 «IL FALCO», tele- 

film. 
22.30 TG6. 


22.50 «INSIEME», film. 


(1932). Di George 14.15 ASSIST. Rotocalco di 

Fitzmaurice. Con basket. 

Greta Garbo e Ra- 14.45 SUPERVOLLEY. Ro- 

mon Navarro. tocalco di pallavolo. 
17.00 CARTONI ANIMATI. 15.15 TENNIS. Torneo di 
17.20 DUE AMERICANE Anversa, 

SCATENATE. Tele- 17.10 +2 NEWS. 

film. 17.15 CALCIO. Campionato 
18.10 POVERA CLARA. Te- inglese. 


SPORT. A cura della 


redazione sportiva dî 
Telequattro. 
19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. A 
20.05 CARTONI ANIMATI. : 
22.05 ANTEPRIMA 
SPORT. A cura della 
redazione sportiva di ; 
» Telequattro (replica). 
22.35 FATTI E COMMEN- 


TI (replica). 

23.05 PRIMA PAGINA (re- 
plica). 

TELE+3 
L'UOMO DI SAINT 
MICHAEL. Film 
drammatico 1971. 


Con Alain Delon, 
Paul Meurisse. Regia 
Jacques Deray. (Ogni 
due ore "1 alle 
23). 


19,30 SPORT TIME, 


20.00 È 
spagnolo, 

22.00 TENNIS. Torneo di 
Anversa. È 

24.00 CALCIO. Campionato 
inglese. Replica. 


TELEFRIULI 


e 
16.00 IL GRAN CANYON. 


Documentario. 

17.00 A SUD DEI TROPICI. 
Telefilm. 

17.30 WHITE FLORENCE. 

18.00 BIANCO & NERO (re- 
plica). 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19.30 ANTEPRIMA 
SPORT, 

20.00 CHOPPER ONE. Te- 
lefilm. 


20.30 IL RATTO DAL SER- 
'RAGLIO. Opera. 

23.00 TELEFRIULI NOT- 
TE 


23.30 ASPETTANDO MEZ- 
ZANOTTE. 


12.30 BORSAFFARI. 
13.00. ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


13.15 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele- 
film. 

13.45 USA TODAY. 

14,00 ASPETTANDO IL 
pEraTE Telenove- 
la. 

14.30 IL MAGNATE. Tele- 
novela. 

15.00 FUORIGIOCO. 


17.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 
17.15 SETTE IN ALLE- 


GRIA. 

17.45 GATTIGER. Cartoni. 

18.15 TRANSFORMER. 
Cartoni, 

18.45 Î RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele: 
film. 

19.15 SELE IN CHIUSU- 

19.30 CRIME STORY. Te- 
le L 

20.30 GLI ARGONAUTI. 
Film. 

22.45 F.B.I. OGGI. Tele- 
film. 


23.30 ANDIAMO AL CINE- 
MA 


fr.). 
16.10 POLICE NEWS. Tele- 
film(r.). 


17.00 LE TERRE BIBLI- 
CHE. Documentario 


(r.). L 

17.30 L'UOMO DI SHEL- 
FORD. Sceneggiato 
tv. 

18.30 IL MAPPAMONDO. 
Una finestra sul. vi- 
vere quotidiano (r.). 

19.00 TG TUTTOGGI. 

19.25 VIDEOAGENDA. 

19.30 DOMANI E' DOME- 
NICA. Rubrica reli- 
giosa. 

19.40 LANTERNA MAGI 
CA. Programma perl 
ragazzi. 

20.30 ANDATA E RITOR- 
NO. 

21,30 OPERAZIONE OZE- 


ROV. Film-avventu- 
ra (G.B. 1970). 


22.15 TG TUTTOGGI, Nel- | 
l'intervallo del film. 


23.15 POLICE NEWS, Tele- 
film. 


bato sera sulle reti Rai. «Passaporto per la morte» 
(Raidue, alle 20,40 in «prima tv»), di Peter Smith è un 
thriller. Strano intrigo a cavallo tra le due Germanie e 
Îl Muro di Berlino, scelto da Arrigo Petacco e Riccar- 
do Bonacina per la serata del «Coraggio di VIVE 
dedicata al postcomunismo. Ambientata nel 1988; 1a 
vicenda vede Regine, cassiera di supermercato 2 EE 
lino Est, beneficiata da una sorprendente eredità. E 
trerà in possesso di otto milioni di marchi e 
cambiarle la vita) se passerà all'Ovest. La donna ci 
riesce grazie alla complicità di Edgar. Mal DOO che 
vuole sposarla, sopprime sua moglie, 0. PIÙ esatta. 
mente, crede di averla uccisa, finché dal passato ri- 
torna un'ombra misteriosa e la vicenda si colora di 
spionaggio. 

Reti private 


Film: «Sessomatto» e «Lolita» 
Curiosi, dimenticati, strani: questi aggettivi defini- 
scono bene i film in onda sulle reti STR Oltre ai 
titoli più importanti, conviene segnalare «Sessomat- 
to» di Dino Risi con Giancarlo Giannini e Laura Anto- 
nelli (Retequattro, alle 0.15) e il western «Catlow» di 
Sam Wanamaker con Yul Brynner e Richard Crenna 
(Tmc, alle 17.05). 3 

«Lolita» (Tmc, ore 23.30) di Stanley Kubrick (1962) 
è il dramma in cui il regista di «Shining» si ispira al 
romanzo di Nabokov e ne fa un capolavoro del cine- 
ma generazionale degli anni ‘60, praticando la sua 
consueta rielaborazione dei generi cinematografici. 
James Mason è il maturo gentiluomo che perde la 
testa per la «ninfettay Sue Lyon. Intorno ai due, nel- 
l'atmosfera fatua e torbida della Costa Azzurra, ruo- 
tano uno straniato Peter Sellers e Shelley Winters. La 
storia d'amore finirà in tragedia, ma chi esce vera- 
mente sconfitta è la a a cui il per- 
sonaggio di Mason appartiene. ; 


Raiuno, Ore 12.30 è 
Distrofia muscolare: quali terapie? 


La distrofia muscolare sarà il tema della puntata di 
«Check-up». Si tratta di una malattia ereditaria che 
determina un indebolimento progressivo dei muscoli 
e degli arti, e che può colpire a tutte le età. Ne parle- 
ranno molti medici, illustrando anche le possibili te- 
rapie. 


Raidue, ore 12 
Ignoranti a scuola e altrove 


«L'ignoranza» è il tema che apre l'ottava puntata di 
«Giao weekend». Giancarlo Magalli affronta il tema 
con Mitì Vigliero Lami, autrice del libro «Lo stupida- 
rio della maturità», dove racconta gli errori dei matu- 
randi; il barone Galli Zugaro, che tiene corsi di «buo- 


DI 


“come è 


Ì 


| 
ne maniere»; Mariano Galla, editore del libro «Il don9 
dell'obliquità» che raccoglie clamorosi sproposi 
detti o scritti da alcuni parlamentari; l'avv. Nino Ma9 
razzita, che spiegherà al pubblico di «Ciao weekend 
facile e comune ignorare certi particolall! 
aspetti della legge; Stefano Viti della Go.Da.Cons. (C07 
mitato per la difesa dei consumatori) e Daniel Leib0? 
vici istruttore del cane Rolf, al quale ha insegnat@ 
perfino complicate operazioni matematiche. 


Raidue, ore 23.45 n 
Musica italiana: tutti i «vip». 


La puntata di «Rock cafè» sarà interamente dedicati 
alla musica italiana, dopo una stagione di grandi con. 
sensi, Antonello Venditti, a spasso per le vie di Mila 
no, e Gino Paoli, incontrato al Teatro Regio di Parmé 
apriranno la trasmissione. Si ascolteranno poi Franci 
Battiato, raggiunto nel suo «eremo» di Milo (Catani: 
e Ligabue Ti brondo album. Filmati riguarderanni 
inoltre Umberto Tozzi, Baccini, Enrico Ruggeri e 
Liftiba. Infine due servizi di Zucchero, in concerto i 
Mosca, e Eros Ramazzotti, che festeggia il suo com 
pleanno. 


Canale 5, ore 20,40 


td 


j Ser 
grafica, stavolta, in occa- Chi: 
sione del secondo lavoro, ‘ROM 
sono state fatte le cose toa 
«in grande». E i risultati Marc 
si vedono, considerato uns 
che il disco è fra i più Mr: 
venduti di queste setti- Era 
mane. n iisci 

«Sì possono scrivere solut 
canzoni per essere sim- temp 
patici — dice Ligabue — cea 
oppure per cercare di di- di di 
ventare famosi. Io Je nasin 
serivo perchè credo che re mi 
la canzone sia un mezzo talon 
di comunicazione straor- naio, 
dinario, che mi permette coni 
diraccontare, nelmodo a ingei 

è me più congeniale, storie attor 

‘di gente, di realtà che mi rosse 
sono vicine. Se tutto que- Bip 
sto giunge al pubblico in bhe 
modo più diretto, allo SUE 
stomaco di chi ascolta, DIES 
con il suono di una chi- Olim 
tarra distorta, ben venga 7 lui la 
anche la chitarra distor- | Ligabue, giovane e senti 


Un piccolo clown (ha sette anni) 


Murat pa GRRSnoT, un clown prodigio di soli sett 
anni, già popolare'in Unione Sovietica, sarà l'osp! Ù 
d'onore della nona puntata di «Sabato al circo», Nî 
corso della puntata si esibiranno tra gli altri: UA 
Lanka, giocoliere di Ceylon; i ginnasti Krafzovy e 

famiglia Gartner che presenterà un numero con cill 4 


que elefanti africani. 


Canale 5, ore 23 


Tutti i film che vedremo a Natale 


I film che vedremo a Natale e alcune anteprime) 
centro della terza puntata di «Ciak»: dall'intervistà. 
fer-« Terminator» al ritorno della f‘ ti, 
‘Oscar del cinema europeo a Ber! 
in compagnia di Wim Wenders all'incontro COP pi 
coppia nataliazia Nuti-Troisi, fino alla parabola 
film di cappa e spada («Robin Hood» in testa) @ 
Babbo Natale dagli occhi azzurri: Paul Newman. 


Schwarzene, 
glia Addams, 


Raitre, ore 22.45 


Catherine Deneuve a «Harem» 


Catherine Deneuve è ospite di «Harem». Raccon'iy 
alcuni aspetti della sua vita e del suo impegno 
Accanto a lei, Marisa Calvi di Bergolo, più notò ti) 
Marisa Allasio, protagonista di «Poveri ma b@ 

Claudia Mori. L'«uomo misterioso» e' un politic0 


to noto e arguto. 


y 


Sabato ? dicembre 1991 
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Spettacoli 


TEATRO / MILANO 


Liti di cugine, in salotto 


In scena «Con la penna d’oro» di Svevo per la regia di Nanni Garella 


‘Adriana De Gi 
momento del 
Teatro Filodr. 


Rini @ Rosanna Bruzzo inun 
aVoro di Italo Svevo, allestito al 
‘ammatici di Milano. 


TEATRO /ROMA 


L’immutabile signor Bip 


Il ritorno del grande Marceau: un monumento a se stesso 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA —.Un monumen- 
to.a se. stesso; ovvero, 
Marcel Marceau, Dopo 
un silenzio di alcuni an- 
ni, l'alieno del teatro è 
tornato a proporre i suoi 
ersonaggi platealmente 
itsch, commoventi, as- 
solutamente fuori del 
tempo. Rivedere Mar- 
ceau a dieci, dodici anni 
di distanza fa una stra- 
na imnrestiona, l signo» 
re magrolino; con ipan- 
taloni bianchi da mari. 
naio, il cappello a tuba 
con il fiore che ne spunta 
ingenuamente e il viso 
attonito per la biacca e il 
rossetto, ebbene, il signor 
Bip è rimasto. sempre 
uguale; "7 
Le centinaia di perso- 
. ne che hanno affollato, 
Pplaudenti, il Teatro 
Olimpico, ritrovano in 
lui la sicurezza dei buoni 
sentimenti, delle situa- 


MUSICA 
Stasera 
«Parsifal» 


la pr 
la «febbre» tipico 
ogni apertura della 
Scala. Dinanzi a 
duemila spettatori 
(tra cui i Reali di 
Svezia), alle 18 di 
oggi il sipario del 
teatro milanese si 
alzerà sul «Parsi- 
fal» di Richard Wa- 
gner, e per Placido 
Domingo (Parsifal), 
Waltraud Meier 
(Kundry), Robert 
Lloyd {(Gurne- 
manz), Wolfgani 
Brendel (Amfortas 
e Hartmut Welker 
(Klignsor) scocche- 
rà l’«ora della veri- 
tà». Attesissime al- 
Aa prova sono anche 
‘ezione di Ric- 
Cardo Muti e la re- 
o) di Cesare Lievi, 
5 aa impegnativi 
Vin 1 di scena «a 
Di mei i corso del 
1 O) 
di durata), aueore 
L'opera di wa- 
gner manca dalla 
Scala da vent'anni; 
e ne son trascorsi 
109 da Quando, il 26 
luglio 1882, a Bay- 
reuth, il «Parsifal» 
venne rappresen- 
tato per la prima 
Volta. Il musicista 
tedesco aveva pre- 
So a comporre l’o- 
pera nel 1877, ma 
in realtà aveva co- 
minciato a medi- 
tarvi fin dal ‘45, 
c do componeva 
«Lohengrin»; Wa- 
er Lo l’anno 
lopo ella «pri- 
mana Bayreuth 


zioni immediatamente 
riconoscibili. E Marceau 
stesso sembra assai poco 
mutato: qualche ruga in 
più sul collo, un'elastici- 
tà lievemente nna- 
ta, un sospetto di retori- 
ca nella forzata bontà 
delle scenette interpre- 
tate. . 

Esiste una letteratura 
di tutto rispetto sul «fe- 
nomeno» Marceau. Tan- 
to per cominciare, al- 
l'apparire del personag- 
gio di Bip (una derivazio- 
ne dal Pip di «Grandi 
aspettative» di Dickens), 
Cocteau scrisse parole 
entusiaste e straordina- 
Tlamente suggestive per 
il giovane mimo che rin- 
verdiva un'arte stranie- 
rae anticacome il teatro 
silenzioso: il silenzio 
«dei pesci e degli alberi» 
che il giovane Marcel ri- 
proponeva dalle tavole 
del palcoscenico, luogo 
normalmente deputato a 
un brusio umano anche 


Roberto Canziani 


MILANO — Nella com- 
media «Con la penna d'o- 
ro», Italo Svevo fa dire a 
un personaggio: «Io pen- 
so che quando apprese 
che tu avevi un amante 
essa subito indovinò che 
si trattava di me». Un re- 
gista disinvolto correg- 
gerebbe immediatamen- 
te: «Ha capito subito che 
ero io il tuo amante». 
Non è un compito facile, 
per un attore, oggi, esse- 
Te convincente con bat- 
tute impervie come la 
prima, costruite su una 
sintassi de di un ra- 
gioniere d'altri tempi, 
che tratta lo scambio di 
aroline dolci come se 
‘osse corrispondenza 
commerciale estera. 

Ma Nanni Garella, re- 
ista di «Con la penna 
oro» (fino al 22 dicem- 

bre al Teatro Filodram- 
matici a. Milano), non 
tocca una virgola. Que- 
sta lingua che sembra 
presa a prestito, dura, in- 
naturale, piena di curiosi 
inciampi della sintassi e 
di imbarazzi imati- 
cali, è l'italiano di Svevo. 
La lingua che fa tutt'uno 
conilsuoteatro. 


eccessivo. Quello stesso 
silenzio che, nel 1954, af- 
fascinava Cocteau, ci 
viene ora riproposto, 
senza soverchi cambia- 
menti. 

, Osservando Marceau, 
si coglie un senso di im- 
mobilismo. E' vero, la 
I è un'arte 
antica, rigidamente co- 
dificata. E’ il silenzio 
delle parole che dovreb- 
be far parlare l'anima. 
Ma l'anima, sicuramen- 
te, non si lascia passare 
il mondo addosso senza 
rimanerne modificata. 

pure, l'unico © segno 
«dei tempi» lo ritroviamo 
nel lungo e anche un po' 
noioso «capitolo» intito- 
lato «Pip souvient»: un 
tentativo di costruzione 
«onirica» in cui 50 anni 
di storia europea passa- 
no attraverso i muscoli e 
lo scheletro dell'uomo- 
mimo: Hitler, ilnazismo, 

guerra mescolati a ri- 
cordi di infanzia, giostre 


«E' un parlare pratico 
e mercantile — dice Ga- 
rella —, costruito sulle 
intenzioni dei personag- 
gi». E, in Svevo, le inten- 
zioni dei personaggi sono 
sempre scoperte: niente 
simboli, niente allusioni: 
fatti, semplicemente i 
fatti; questo il teatro del- 
lo scrittore triestino. 

«Con la penna d'oro» 
racconta un semplice e 
quotidiano litigio fra cu- 
gine («Le cugine» era il ti- 
tolo scelto quindici anni 
fa da Massimo De Fran- 
covich per l'allestimento 
dello stesso testo, cul 
collaborò anche Diego 
Fabbri). Alberta è la cu- 
gina benestante, mentre 
Alice è povera, vedova € 
ha due bambini da tirar 
su. Alberta passa ad Ali- 
ce un assegno mensile e 
si sente in diritto di tra- 
sformare la propria ge- 
nerosità in piccola tiran- 
nide casalinga. Le offre 
aiuto, ma suggerisce 
spendere meno e di la- 
varsi meno. Le regala ve- 
stiti smessi, ma decide 
anche come l'altra li de- 
ve indossare. Crede sia 
giusto organizzare lei 
stessa la vita alla cugina: 
mettendole magari in ca- 


e amori... Ma il tutto ri- 
mane în superficie e non 
c'è nessuna differenza 
con il pezzo di bravura 
intitolato «Davide et Go- 
lia», in cui Marceau si 
sdoppia — praticamente 
avista — con il solo ausi- 
lio di un paravento. 
L'esercizio della me- 
moria diventa un'attivi- 
tà squisitamente perso- 
nale, e Marceau si dimo- 
stra un artista che non 
ha voluto cambiare, se 
non per quantori 
ico SR esteriori: mu- 
siche discoteca, luci 
azzurrate. Marceau non 
ha epigoni: la sua esibi- 
zione rimane legata alla 
fisicità. Quello che si può 
sopportare Merce 
Cunningham, la parodia 
di se stesso, riscattata 


sala vecchia zia paraliti- 
cao cercandole marito. Il 
suo è un vampirismo af- 
fettuoso che Alice, a un 
certo punto, non vuole 
più tollerare. E litigano. 
Dopo un po' si riconcilie- 
ranno, © 

«Con la penna d'oro» è 
dunque teatro d'interni 
borghesi. Di stanze, di 
piccoli sospetti, di servi- 
tù maliziose e di zitelle 
importune. Il mondo 
triestino che aveva ac- 
colto Svevo, E che Svevo 
ricompensa con questi 
scrupolosi ritratti. La 

ingua, se suona tanto ar- 

tificiale, allontana anche 
le trappole del naturali- 
smo è del sentimentali- 
smo e restituisce i perso- 
naggi per quello che s0- 
no: piccoli mostri del vi- 
vere civile e decoroso 1 
quali nascondono, arroc- 
cate nel proprio compor- 
tamento, debolezze tal- 
volta commoventi. 

Svevo nop fa altro che 
mostrarli, Ne ride, sem- 
mai, approfittando |. 
quella loro conversazio- 
ne senza cerimonie. Così 
che la riflessione finan- 


ziaria non stona laddove 
Sì parla d'arte (c'è un pa- 
ne di casa, uomo d'af- 


fari, appassionato colle- 
zionista di stampe anti- 
che e c'è un pittore cubi- 
sta che sa apprezzare gli 
agi conservatori del sa- 
lotto bene). E conviene 
che anche una proposta 
d'amore vada misurata 
con i denari. Non è gret- 
tezza: è la vita. Borghe- 
se. 

Dirigendo la giovane 
compagnia dei Filodram- 
matici, Nanni Garella 
punta soprattutto allo 
sviluppo della vicenda. 
Scene brevi, situazioni 


chiare, separate da bre-. 


vissimi momenti di buio. 
Le due cugine (Paola e 
Marisa Della Pasqua) so- 
no in realtà sorelle ge- 
melle: i due risvolti di 
una stessa anima femmi- 
nile. Più caricati, ora in 
senso comico, ora in sen- 
so patetico, gli altri per- 
sonaggi. Spinti infine al 
grottesco, e molto diver- 
tenti, i due ruoli che Sve- 
vo dipinge come maga- 
gne inesorabili dei suoi 
salotti triestini: Clelia 
(Rosanna Bruzzo) è la 
serva occhiuta e imperti- 
nente, zia Teresina 
(Adriana De Guilmi) la 
parente vecchia e impor- 
tuna. 


LI [i 

In arrivo gli ISO 
TRIESTE — GliISO, i «muscoli 
danzanti», come un grande 
quotidiano ha definito questo gruppo, 
uno dei più acclamati della danza 
contemporanea, stanno per arrivare 
perla prima volta a Trieste e in 
regione, Il complesso, fondato nel 


1986 da 


attro ex componenti dei 


Momix, debutterà martedì al 


«Rossetti», 


MUSICA / UDINE : 


Buon'aria di trasferta 


L’Orchestra del Verdi con la Pace e Furlanetto: vivo successo 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


TORE = E' finito tra 
mazioni smo e le accla- 
Ni il concerto mo- 
5 «La notte di 
Stra di Peli che. l'Orche- 
Offerti el Teatro Verdi ha 
ne, La allo Zanon di Udi- 
chestra  esenza dell'or- 
l'ambio, triestina nel. 
Udine Sella stagione 
Nese è addirittura 
'ungeremmo: 0. 


ma le accoglie, 
simpatie che hanni 
traddistinto questo s 

Nicolò musicale sono di 
quelle che lasciano il se. 
gno. In fondo, per le ca- 
ratteristiche «teatrali», 
per la prontezza d'adat- 
tamento, quella che si 
addice di più alla compa- 
gine del Comunale è la 


formula del «Martini & 
. Rossi», chissà perché ri- 
tenuta «out». C'è quel 
id di partecipazione, 
i duttilità, per mettere 
la voce umana in bella 
evidenza e farla brillare 
almassimo. 
Riservandosi solo 
l'ouverture dal «Don 
Giovanni», l'orchestra, 
guidata bonariamente 
ma anche con l'efficacia 
della perizia e della mu- 
sicalità da Guerrino Gru- 
ber, ha posto sugli scudi i 
cantanti Patrizia Pace e 
Giovanni Furlanetto. 
Un'ora di vocalità mo- 
fartiana con i momenti 
gato» dalle «Nozze di Fi- 
Ciara eato stesso «Don 
î Sarebbe astata eri 
te» ‘osì fan tut- 
i aliano Iogeneizzare în 
accomunare Sie 3 
anni 


sario i non pochi i 


MUSICA / TRIESTE E 


Mozaril (in chiesa) batte Vivaldi 


TRIESTE — In collaborazione conla 
sede regionale Rai di Trieste, la 
Glasbena Matica ha decentrato il 
terzo concerto della stagione dalla 
consueta sede di via Petronio alla 
chiesa Madonna del Mare di piazza- 
le Rosmini. Potere del bicentenario, 
potere  dell'inflazionatissimo Re-. 


quiem: fatto sta che un 
straripante ha accolto l' 


Mater di Vivaldi. 


A dirigere gli esecutori era Stojan 
Kuret, musicista mato» sotto la gui- 
da di Anton Nanut all'Accademia di 
Lubiana e diplomatosi poi anche al 
Tartini di Trieste. Nel complesso, la 
sua bacchetta si è rivelata sempre si- 


(tra sera 
l'Orchestra filarmonica morava e il 
coro accademico Zerotin, ‘invitati a 
Trieste per offrire la grande opera 
mozartiana incompiuta e lo Stabat 


ubblico 


cantabilità. 


cura e puntuale nell';. 1 

orre una lettura E intento di pro- 
le strutture interne 
ma sempre incline a un co) lore 


gliore in Mozart, forse più 
tato e meno problematico per ja 
stessa orchestra. Lo Stabat Mater vi. 
valdiano ha sofferto di un'agogica 
slentata che a tratti — come nello 
stesso incipit — ha interrotto la flui- 
dità del discorso musicale: qualche 
incertezza strumentale e la scarsa 


La solista Jitka Zarhauova ha 
sfoggiato la sobria musicalità di un 


del librettista Da Ponte; 
e invece, proprio a metà 
programma, esplodeva 
in tedesco la cosiddetta 
«Marternarie» dal «Ratto 
dal serraglio», lo stermi- 
nato pezzo di bravura 
che la prima Kostanze 
della storia, Catarina Ca- 
valieri, pretese da Mo- 
zart per sé, e che nessuna 
duo riesce a giustificare 
nel contesto dell'opera. 


Sono qui serpeggiati 
gli unici Hrrvidi delie pe: 
rata, strettamente colle- 


gati alle difficoltà verti- 


ginose della parte che 
trascinano, scoprendole, 
anche alcune prime parti 
dell'orchestra. Ma Patri- 
zia Pace, apparentemen- 
te minuta e fragile, pos- 
siede polmoni d'acciaio 
ed'è soprano di sicura af- 
fidabilità; vibra al me- 
glio la sua nota patetica e 
sentimentale, e l'ha di- 
mostrato .con «Po: 


arificatrice del- sig 
alle partiture, 


frequen- 


Vladimir Kubovcik e Petr Martinek, 

tenore che spiccava fra gli altri per 

limpidezza vocale e incisività inter- 

pretativa, Successo caloroso, e una 
reve pagina fuori programma, 


amor, Qualche ristoro» 
cantando con la severa 
castità delle mogli che 
nulla Ga rimpro- 
verarsi (Rosina) 6 con 
«Deh, Vola Non tardary 

ale Susanna nel mo- 
co del più dolce :ab- 
bandono.. 

Per Giovanni Furla- 
netto gli argomenti stili- 
Stici saralNo meno irre- 
prensibili, ma quelli vo- 
cali trascinano e coinvol- 
gono. Non Cl si stanche- 
rebbe mai d'ascoltarlo, 
spiritoso. © mutevole, 
senza la De tipica dei 
bassi; prende in giro 
(«Non più andrai, farfal- 
lone amorosO...»} e sedu- 
ce con atezza («Là 
ci darem la mano...»). E 
proprio Quest'ultima 
aria è stata bissata a fu- 
ror di battimani, quale 
messaggio del sempiter- 
no Amadeus. 


devole, anche se messo 


talvolta in pericolo da un'emissione 
Pirani) po' forzata. Migline si. diceva, hi 
e drammatico. Il risul; fo resa strumentale ne lem, per i 
tato è stato mi- quale il coro Zerotin, Preparato da 
Jiri Klimes, ha offerto una prova vo- 
lenterosa ma discontinua; decisa- 
mente contralti e Soprani si sono di- 
mostrati superiori 
Schile, poco duttile e SPesso disomo- 
Benea nel suo insieme. 
da nelle parti soli 
x È 3 Mancati concorrettezza e generosità 
luminosità. del suono degli archi sO) i È 
hanno offuscato la dolcezza di quel prano Eva Drizgova, il basso 
melodizzare vivaldiano che in que- 
sta pagina raggiunge l'apice della 


a parte ma- 


Alla Zarhauo- 
che si sono af- 


Paola Bolis 


MUSICA 
Amadeus, 
variazioni 
per trio jazz 


TRIESTE — Mentre 0c- 
chi e orecchi erano pun- 
tati su Vienna, Roma e 
Milano per l'apoteosi del 
bicentenario  mozartia- 
no, anche ‘Trieste ha 
SOmaLO isteggiamenti, 
serie di festeggiamenti, 
nati un po' alla casalinga 
e alla chetichella. L'A- 
zienda di promozione tu- 
ristica ha affidato al jaz- 
zista Silvio Donati, noto 
e apprezzato per l'origi- 
nalità del suo microco- 
smo compositivo, il com- 
pito di imbastire una se- 
rata che fosse, al tempo 
stesso, atto d'omaggio, 
salisburghese e 0ccasio- 
ne per una sua rivisita- 
zione in chiave persona- 
le e inedita. Quello cui ha 
assistito il non folto pub- 
blico presente l'altra se- 
ra all'Auditorium del Re- 
voltella era una sorta di 
«ritratto» deformato del 
musicista, in cui conflui- 
vano suoi temi camerl- 
stici e sinfonici reinven- 
tati in chiave jazzistica. 
La voce di MALE TA 
mor contrappuntava alla 
musica la lettura di brani 
dall'epistolario, scelti 
con una certa predilezio- 
ne per quelli di argomen- 
to scatologico. Il flauti- 
sta Giorgio Blasco © il 
bassista Marian Nowa- 
kowski dialogavano con 
il pianoforte di Donati in 
maniera calibrata e per- 
suasiva: dai frammenti 
dei motivi mozartiani 
l'autore sembrava. fare 
capolino, come da dietro 
un vetro appannato. Del 
resto, si scherzi pure: la 
sua statura rimane intat- 
ta, e lui non è certo tipo 
da stare allo scherzo. Se 
poi esce indenne dalla 
macchina celebrativa, 
esta non è che l'enne- 
SELAA prova della sua 
‘andezza. 3 
Hi Stefano Bianchi 


| AGENDA | 
L’«Opera 


Giocosa» 


e le Messe 
di Mozart 


Oggi, alle 21 nella chiesa 
di via del Ronco, nel- 
l'ambito del ciclo di Mes- 
se di Mozart program- 
mate dall'Opera Giocosa, 
diretta da Severino Zan- 
nerini, verrà eseguita la 
Messa Solemnis in Do 
minore «Waisenhaus» 
KV 139 per soli, coro, or- 
chestra e organo. Com- 
pleterà il programma il 
Mottetto «Ave Verum 
Corpus» per coro e archi 
KV 618. Partecipa il 
Gruppo corale Ars Musi- 
ca di Gorizia, diretto da 
Francesco Valentinsig. Il 
ricavato del concerto sa- 
rà devoluto agli Amici 
del Cuore. 

Politeama Rossetti 


Ray Charles 


Domani, alle 21 al Poli- 
teama Rossetti, avrà luo- 
go l'atteso concerto di 
Ray Charles con la sua 
orchestra, .che conclude 
la tournée italiana. 


Teatro Cristallo 
Posizione di stallo 


Ancora oggi e domani, al 
Teatro Cristallo, si repli- 
ca «Posizione di stallo» di 
Pavel Kohout. 


Teatro dei Fabbri 
Marcello Crea 


Oggi alle 20.30 e domani 

le 16.30 e alle 20.30, 
nel teatro di via dei Fab- 
bri, riprendono le repli- 
che dell'atto unico di 
Marcello Crea «L'ora di 
ricreazione», messo in 
scena nella scorsa sta- 
gione per la regia di 
Franco Ferranti. Inter- 
preti: Marcello Crea, Eli- 
sa Gustini, Ombretta 
Coppa, Rossella Bresolin, 
Giovanni Fauceglia, Bar- 
bara Sinicco. 


Teatro «Silvio Pellico» 
Sipario Aperto 


Oggi alle 20.30 e domani 
le 16.30, nel'teatro «Sil- 
vio Pellico» (v. Ananian), 
per la stagione dell'Ar- 
monia, la compagnia «Si- 
pario Aperto» replica 
«Robe de l'altro mondo» 
di Silvio Petean. Regia 
dell'autore. 


Auditorium Revoltella 
Tre sonate 


Oggi, alle 18 all'Audito- 
rium del «Revoltella», il 
duo formato da Ivan Ra- 
baglia violino e Alberto 
Miodini pianoforte ese- 
guirà le sonate II, Ve X di 
Beethoven. Ingresso li- 
bero. 


Giardino pubblico 
«Frammenti» 


Oggi alle 20,30 nel padi- 
lione del Giardino pub- 
lico, secondo appunta- 

mento con la rassegna 

«Sabato insieme: Musica 

& Teatro» organizzata 

dall'Arac: il gruppo tea- 


trale «Silvio Pellico» pre- 
senta lo spettacolo 
«Frammenti di Trieste», 
.con ingresso libero a soci 
enon soci, 

A Gorizia 

Un Trio 


Oggi, alle 17,30 nella sala 
convegni dei Musei pro- 
vinciali di Borgo Castello 
a Gorizia, l'Agimus pro- 
pone un concerto del 
‘Trio formato da Alberto 
Zin flauto, Claudio Verh 
fagotto ed Elisabeth Lu- 
cignano pianoforte. 


Concerto alla Sissa 
«Takillakta» 


Oggi, alle 20.30 nella sala 
congressi della Scuola 
Internazionale Superiore 
di Studi Avanzati (Sissa), 
si terrà un concerto di 
musica andina del grup 
po peruviano «Takillak- 
ta», 


«Princeps Vip» 
Cantainverno 


Oggi, alle 22.30 al Prin- 
ceps Vip di Grignano, 
prosegue la fase regiona- 
le del V Concorso nazio- 
nale «Cantinverno ‘92» 
con. Antistress, G.Luca 
Bratina, Attilio Gabbai, 
Codice 51-50, Ehila, Ju- 
dy Lee, Piramide Eucli- 
dea, Noises Thieves, 
Street Singers, Taiga. 


Teatro dei Salesiani 
La Barcaccia 


Oggi alle 20,30 e domani 
le 17, nel teatro dei Sa- 
lesiani, la Barcaccia re- 
plica «Vigilia al commis- 
sariato» di Carlo Fortu- 
na. 


Il Piccolo |_33] 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione 
1991/"92. Oggi alle 17 quarta 
(Turno G) del Balletto argen- 
tino di Julio Bocca. Interpreti 


principali Julio Bocca ed , 


Eleonora Cassano. Musiche 
di Gounod, Minkus e musi- 
che popolari argentine. Mar- 
tedì alle 20 quinta (Turno P). 
Biglietteria del Teatro. Ora- 
rio: 9-12, 16-19. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Stagione 
1991/'92. Ultimi giorni della 
campagna abbonamenti. 
Sono a disposizione fino al 
10 dicembre speciali abbo- 
namenti liberi a 10 spettaco- 
li. Sottoscrizioni presso: 
aziende, scuole, università e 
Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. Inoltre anche 
presso la segreteria del Tea- 
tro, dal lunedì al venerdì, 
9.30-13, 16.30-19, e durante 
l'orario di spettacolo presso 
la cassa del Politeama pro- 
segue la vendita delle CAR- 
TE TEATRO. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Domani ore 
21, Ray Charles.in concerto. 
Fuori abbonamento. Preven- 
dita presso Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. Dura- 
ta 1h30'. Non sono valide le 
tessere. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 10 al 15 
dicembre. Duetto 2000 pre- 
senta «Iso» Dance Theatre. 
In abbonamento: tagliando 
n. 3 B (alternativa). Durata 2 
ore. Prenotazioni: Bigliette- 
ria centrale di G. Protti. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 17 al 22 
dicembre Dario Fo in «Johan 
Padan a la descoverta de le 
Americhe», di Dario Fo. Fuo- 
ri. abbonamento.Valida la 
Carta Teatro 2. Prenotazioni 
e prevendita presso Bigliet- 
teria Centrale di G. Protti. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30: la 
compagnia dell’Atto di Ro- 
ma presenta: «Posizione di 
stallo» di Pavel Kohout, con 
Renato Campese, Anna Me- 
nichetti, Enzo Robutti. Regia 
di Marco Lucchesi. Lo spet- 
tacolo dura due ore. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Domani ore 11, 
«Ti racconto una fiaba». Lui- 
sa Crismani leggerà «I Monti 
pallidi» di Carlo Felice Wolff. 
AI pianoforte il M.o Carlo 
Moser. Ingresso lire 2.000. 

ALPE ADRIA CINEMA AL TEA- 
TRO MIELA. Ore 11: «Mi 
chelstaeter» di F. Malusà (vi- 
deo). Ore 15.30: «Alpensa- 
ga-Amore nel villaggio» di 
D. Berner. Ore 17.30: «La fi- 
ne dei vecchi tempi» di J. 
Menzel. Ore 20,30: «L'opera 
dello straccione» di J. Men- 
zel. Ore 22.30: «Successo» 
di F. Seitz. Ore 0,30: «La 
montagna dell'amore» di A. 
Fanck. Rassegna Videoitalia 
dalle ore 15.30. 


TEATRO SILVIO PELLICO di 
via Ananlan. Ore 20.30 L'Ar- 
monia presenta il Gruppo 
Teatrale «Sipario aperto» 
con la commedia in 3 atti co- 
mico: brillantissima «Robe 
de l'altro mondo» di Silvio 
Petean. Prevendita biglietti 
Utat. 

TEATRO VIA DEI FABBRI. Ore 
20.30 «L'ora di ricreazione» 
di Marcello Crea. Regia di 
Franco Ferranti. 

TEATRO DEI SALESIANI - via 
dell'Istria 53. Oggi alle ore 
20.30 «La barcaccia» pre- 
senta la commedia «Vigilia 
al comissariato» due tempì 
in dialetto di Carlo Fortuna 
per la regia dell'autore. Pre- 
notazione posti e prevendita 
biglietti all'Utat, Galleria 
Protti. Ampio parcheggio, in- 
gresso in via Battera. 


ARISTON. FestFest. Ore 16.30, 
18.25, 20,20, 22.15. Un thril- 
ler appassionante dal Festi- 
val di Cannes '91: «Homici- 
de» di David Mamet, con Joe 
Mantegna. Chicago 1990, 
trame neo-naziste e misteri 
sionisti, al centro il dramma 
del detective ebreo Bobby 
Gold: il capolavoro del regi- 
sta de «La casa dei giochi» e 
«Le cose cambiano», 


SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 16, 18, 20, 22: dalla Mo- 
stra di Venezia: «A proposito 
di Henry» di Mike Nichols, 
con Harrison Ford e Annette 
Bening. 

EXCELSIOR. Ore 16.45, 18.35, 
20.25, 22.15: «Amantes» di 
Vincente Aranda, con Victo- 
ria Abril. Un capolavoro di 
erotismo, passione e delitto 
premiato al Festival di Berli- 
no e al Mystfest di Cattolica. 
V.m. 18. 


No549 


Il grande cinema d'autore 
dai Festival internazionali 


all’ARISTON 


6-11 dicembre 
HOMICIDE 

di David Mamet (Usa 1991) 
- Presentato a. Cannes '91 
13-19. dicembre 
JUNGLE FEVER 
di Spike Les (Usa 1991) 

- Premiato a Cannes '91 
20-28 dicembre 

LE AMICHE AMERICANE 


di Tristram Powell (Gb 1991) 
con Michael Palin, ex Monty Python 
- Presentato a Venezia '91 


Dal 24 dicembre 

FINO ALLA FINE DEL MONDO 
di Wim Wenders (Germania 1991) 
- Presentato a Tokyo '91 
Perle Feste regala cinema! 


ABBONAMENTO A 10 INGRESSI 
L 60.000 valido tutti i giorni fino al 
10/6/92 all'ARISTON & AZZURRA 


Nas: TEATRI E CINEMA SI 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «| sensi, 
il piacere, il sesso». Tutto 
depravazione e perversione 
con .superdotate degne di 
Playboy. V.m. 18. 

GRATTACIELO. 16, 18, 20, 
22.15: arriva il ciclone Beni- 
gni... Piogge di risate in tutta 
Italia. Roberto Benigni in 
«Johnny Stecchino», con Ni- 
coletta Braschi e Paolo Bo- 
nacelli, Franco Volpi. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.30: «La 
renna». Dopo «L'orso» il tan- 
to atteso capolavoro per tut- 
ta la famiglia. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.10, 
22.15: «La vita, l'amore e le 
vacche» (Scappo dalla città) 
con. Billy Crystal. Riderete 
come matti con il film più co- 
mico dell'anno! Dolby ste- 
reo. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Doc Holly- 
wood, dottore in carriera» 
con Michael J. Fox. Sarebbe 
diventato un brillante chirur- 
go plastico se... non avesse 
sbagliato città! Una risata 
dopo l'altra! 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Sotto massima 
sorveglianza» con Rutger 
Hauer, Joan Chen e Mimi 
Rogers. Una fuga senza pre- 
cedenti da un penitenz iario 
di massima sicurezza. Un 
film ad altissima tensione! 

NAZIONALE 4. 17.45, 20, 22.15: 
«Point Break» con Patrick 
Swayze (Ghost). Le più spet- 
tacolari scene di surf in un 
poliziesco-thriller che sarà 


difficile dimenticare. Dolby > 


Stereo. 

NAZIONALE DISNEY. Oggi al- 
le 14.40 e alle 16: «Zio Pape- 
rone alla ricerca della lam- 
pada perduta». Ingresso lire 
5.000. Anche domani alle 
10.30, 14.40, e 16. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: 
«Scelta d'amore» una love 
Story anni ‘90 con due inter- 
preti di eccezione: Julia Ro- 
berts e Campbell Scott. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
16, 18, 20,22: in prosegui- 
mento dalla prima visione 
«Nei panni di una bionda» di 
Blake Edwards con Ellen 
Barkin. Una commedia spiri- 
tosa e divertentissima pre- 
miata a Taormina '91. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 15.15, 17.40, 19.50, 
22.10: «La leggenda del re 
pescatore» di Terry Gilliam 
con Robin Williams, Jeff 
Bridges. Il più grande suc- 
cesso della stagione. 

LUMIERE SPECIALE BAMBI- 
NI. Domenica ore 10, 11.30 
«Silvestro e Gonzales matti 
‘e mattatori». 

RADIO. 15,30 ult. 21.30: «Espe- 
rienze innaturali di Lorain» 
sconvolgentell Mai una don- 
na era arrivata a tanto... Ra- 
ted XXX. V. m, 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa '91-'92. 
Oggi ore 20.30 il Teatro 
Eliseo presenta Umberto 
Orsini ne «Il piacere del- 
l'onestà» di Luigi Piran- 
dello, regia di Luca De Fi- 
lippo, con Toni Bertorelli, 
Rita Savagnone, Valenti- 
na Sperlì, Paolo Triestino 
e Nando Paone. Turno di 
abbonamento B. Biglietti 
alla cassa del Teatro ore 
17-20.30. 


TEATRO COMUNALE, Sta- 
gione concertistica '91- 
'92; venerdì 13 dicembre 
ore 20.30: concerto della 
pianista Cristina Ortiz. 
Musiche di Alexandr 
Skrjabin, Robert Schu- 
mann, Fryderyk Chopin. 
Biglietti alla cassa del 
Teatro (ore 17-19), Utat - 
Trieste. 


VERDI, 17.30, 22: «Scelta 
d'amore» con Julia Ro- 
berts. 

CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Doo Hollywood-dottore 
in carriera» con Michael 
J. Fox. 

VITTORIA. 17, 19.30, 22: 
«La leggenda del re pe- 
scatore», di T. Gilliam, 
con Robin Williams. 

KULTURNI DOM. 20.30: 


«Matrimonio alla sicilia- 
na», commedia brillante 
di Giuseppe Lomedico. 


LUMIERE FICE 


LEONE 
D’ARGENTO 
XLVIIL MOSTRA INTERNAZIONALE 
D'ARTE CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA 


ROBIN JEFF 
WILLIAMS. BRIDGES 


LA LEGGENDA 
DEL RE 
PESCATORE 
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Case, ville, terreni 
Vendite 


A. QUATTROMURA Gretta 
villetta indipendente pano- 
ramica salone, cucina, 
quattro camere, biservizi, 
terrazza, giardino, box, po- 
sti auto. 470.000.000. 
040/578944. (A5129) 


COIMM Valmaura recente 
buone condizioni due ca- 
mere cucina abitabile am- 
pio bagno ripostiglio ter- 
razzo minimo anticipo 
40.000.000. Tel. 040/371042. 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE via Testi tranquillo 
appartamentino composto 
da camera,cucina, bagno, 
cantina buone condizioni. 


60 milioni. 040/366811. 
(A01) 
GEOM GERZEL 


mo. piano, cinque stanze 


cucina servizi separati. 
(A5131) 
GEOM GERZEL 


gioso, primo ingresso, am- 
pia metratura, via Gallina. 
(A5131) 

GEOM. SBISA': via del Bo- 
sco 6: appartamenti occu- 
pati varie metrature 
700.000-800.000/mq. 
040/942494. (D5074) 
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La finale di Coppa Davis 
giocata con palle Pro Kennex 


PRO KENNEX è da parecchi anni azienda leader 
nella produzione di racchette da tennis introdu- 
cendo per prima l'utilizzo di materiali composi- 
ti. Graphite ad alto modulo, kevlar, boron e cera- 
mica sono presenti in tutti i modelli della gam- 
ma. Ma PRO KENNEX non è solo racchette da 
tennis, infatti produce anche accessori comple- 
mentari come: palle, corde, grip e scarpe. 

Le palle PRO KENNEX modello PRO omologa- 
te da tutte le maggiori Federazioni tennistiche 
mondiali, sono state le palle con cui si sono gio- 
cate le finali di Coppa Davis Francia-Stati Uniti 
ed il Campionato Europeo a squadre. La scelta 
degli organizzatori è caduta su questo prodotto 
perché offre ottime garanzie di qualità, di affi-. 
dabilità e durata. Caratteristiche indispensabili 
per l'utilizzo durante manifestazioni di così ele- 
vata intensità agonistica. 


Il Piccolo 


Io? 


GEOM. SBISA': VILLE PRE- 
STIGIOSE indipendenti va- 
rie metrature zona Rosset- 
ti, Città, Cattinara, Sistiana, 
Visogliano, Costiera. 
040/942494. (A5074) 


GEOM. SBISA': Visogliano 
villetta indipendente: sog- 
giorno, cottura, quattro ca- 
mere, servizi, garage, giar- 
dino. 040/942494. (A5074) 


GREBLO 040/362486 via 
Carducci 140 mq 3.0 piano 
ascensore 4 stanze 2 servi- 
zi stanzino tinello cucinino. 
(A016) 


GREBLO 040/362486 ven- 
desi 2 appartamenti occu- 
pati con sfratto in corso zo- 
na Baiamonti con stanza 
soggiorno cucinino bagno 
ripostiglio piani alti con 
ascensore. (A016) 


GRIMALDI 040/371414 
piazza S. Antonio libero 
tranquillo camera angolo 
cottura servizio 43.000.000. 
(A1000) ; 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de-via dell’ISTRIA 2 stanze 
soggiorno cucinino bagno 
poggioli centralnafta 
ascensore. S. Lazzaro. 10 
tel. 040/631712. (A5113) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA Verga perfetto piano 
alto luminoso Soggiorno, 
camera, cucinino, bagno, 
ripostiglio, poggiolo. 
040/767092. (A5118) 


— DUE PIANI, 
— AMPIOPARCO. 


IL PICCOLO 


Sabato 7 dicembre 1991 


un propulsore bialbero ad iniezione 


Penso che la qualità della vita dipenda anche dalla qualità della guida: dalle on di 


sequenziale, dalla prontezza di 


137 cv puliti, da una tenuta di stra- 
da da vera granturismo. Roi 


scegliere quando sai già cosa scegliere. 


Clio 16v. 


Renault Clio è l’Auto dell'Anno. 


Renault Clio è inoltre disponibile: 1100; 1200 e 1400 Motori Energy; 1900 Diesel, 3.e 5 porte. i ; 
Motori Energy anche in versione iniezione con catalizzatore a tre vie e sonda lambda, 8 anni di garanzia anticorrosione. Prezzo garantito per tre mesi dall'ordine. 


Renault sceglie lubrificanti @If . Da FinRenault nuove formule finanziarie. I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 


ORARIO FERROVIARIO 


IMPRESA vende a S, Croce 
Ultimo villino accostato 
consegna maggio 1992. Cu- 
cina doppi servizi ampio 
soggiorno quattro camere 


ripostiglio cantina taverna, 


lavanderia .box coperto e 
giardino proprio. Ottime fi- 
niture. Tel. ore ufficio 
040/311828. (A5083) 


LA Chiave 040/272725 ven- 
de Muggia villa bifamiliare 
panoramica semicentrale 
con giardino taverna canti- 
ne box. (D185/91) 
MEDIAGEST piazza Gari- 
baldi, epoca, terzo piano, 
ascensore, primo ingresso, 
salone, due matrimoniali, 
cucina, bagni, ripostiglio, 
215.000.000. —040/733446. 
(D182) 

MEDIAGEST strada Fiume, 
recente, perfetto, salone, 
due matrimoniali, cucina, 
bagno, poggioli, ripostiglio, 
centralmetano, 
175.000.000. 040/733446. 
(D182) 

MONFALCONE Imm. GIU- 
LIANA 0481/482759 vende 
casa accostata con giardi- 
no; PAPARIANO rustico ac- 
costato. piccolo scoperto 
45.000.000. (C70) 
MONFALCONE Imm. GIU- 
LIANA 0481/482759. vende 
appartamento 3 letto doppi 
servizi soggiorno cucina 
garage. (C70) 

PAI Cattinara bifamiliare 
recente 220 mq con 1000 
mq giardino 580.000.000. 
Informazioni in ufficio tel. 


040/360644 10-12.30. 
(A5191) 
PIRAMIDE D'Annunzio 


adiacenze primo ingresso 
luminosissimo cucina sog- 
giorno due letto bagno au- 
tometano piano alto ascen- 
sore 200.000.000. 
040/360224. (D179) 


PIRAMIDE Garibaldi adia- 
cenze parzialmente man- 
sardato da risistemare ter- 
zo piano casa epoca deco- 
rosa due stanze cucinona 
wc 41.500.000. 040/360224. 
(D179) ) 
PIRAMIDE Scorcola appar- 
tamento in vera casa epoca 
cucina dispensa bagno sa- 
loncino tre stanze terrazza 
30 mq sul verde ascensore 
riscaldamento 210.000,000. 
040/360224, (D179) 
PIZZARELLO 040/766676 
viale Miramare stazione 


ampio ingresso 4 stanze. 


VENDO 


— MONOLOCALE, 


. cucina servizi come nuovo 


riscaldamento vista aperta 
150 mq 230.000.000. (A03) 
PIZZARELLO 040/766676 
Raffaello Sanzio cucinino 
soggiorno stanza stanzetta 
bagno ammezzato lumino- 
so valore 60.000.000 affitta- 
to sfratto maggio ‘93 ven- 
desi 42.000.000 interamen- 
te mutuabili con contributo 
regionale. (A03) 
PIZZARELLO . 040/766676 
Boccaccio soggiorno ‘ 4 
stanze 2 servizi cucina ri- 
scaldamento ottime condi- 


‘ zioni adatto anche ufficio 


ammezzato molto lumino- 
so 160 mq. (A03) 

PRIVATO vende’ apparta- 
mento mq 78 nuovissimo a 
Sappada (BI) piano terra, 
centralissimo,  completa- 
mente arredato, con telefo- 


UNIVERSALTEGNICA 


SAN FranceS©0, in bella ca- 
sa epoca rifatta, 2.0 piano, 
ascensore, 


SPAZIOCASA 040/369960 
mansarda perfettissima 
Goldoni stabile prestigioso 
cucinotto saloncino matri- 


moniale da amatore. 
(D184) 
STUDIO 4 040/370796 CEN- 


TRO. CITTA’ prestigioso in 
ristrutturazione ultimo pia- 
no e mansarde varie me- 
trature. finiture lussuose. 
(A5117) i 


STUDIO 4 040/370796 FA- - 


BIO SEVERO | ingresso 
soggiorno due-tre stanze 
biservizi ripostiglio terraz= 
zi cantina box esente me- 
diazione. (A5117) 


DA SEMPRE A TRIESTE 


no, riscaldamento autono- 
mo. Per informazioni tele- 
fonare allo 0431/520707. 
Orario ufficio. (522) 
QUADRIFOGLIO Severo lu- 
minoso cucina abitabile 
soggiorno 2 stanze stanzi- 
no bagno poggioli cantina. 
040/630174. (D181) i 
QUADRIFOGLIO via Pasco- 
li in complesso residenzia- 
le in fase di costruzione 
con mutuo regionale con- 
cesso, ingresso soggiorno 
cucina matrimoniale, stan- 
zetta, bagno, ripostiglio, 
termoautonomo 
141:900.000.  040/630175. 
ROIANO consegna '92 pre- 
notiamo cucinotto 1/2/3 
stanze finiture personaliz- 
zate. Possibilità permute 
mutuo cantiere, contributi 
regionali. Spaziocasa Val- 
dirivo 36. (D184) 
ROMAGNA salone cucina 
matrimoniale due cameret- 
te doppi. servizi poggioli 
ampio parco condominiale 
posto macchina 
315.000.000. Gestimmobili 
040/365334. (A5111) 


VESTA vende posti macchi- 
na zona piazza Oberdan. 
Telefonare 040/730344, 


VIP 040/634112 REVOLTEL- 
LA adiacenze, Moderno 
buone condizioni sOggior- 
no cucina matrimoniale ba- 
gno ripostiglio POOAIOlO 
cantina cessione ereditaria 
di tre quarti della proprietà 
65.000.000. (A02) 


VIP 040/634112 ROIANO 


moderno ottime condizioni 
rifinitissimo soggiorno cu- 
cina camera cameretta ba- 
gno. ripostiglio  POSAIOl0 
cantina cortile di proprietà 
138.000.000. (A02) 


I 
Turismo 
e villeggiature 
me 


CADORE - Vicinanze Sap- 
pada, pensione Stella Alpi. 
na, camere con bagno, otti- 
mo trattamento Natale-Ca- 
podanno-Epifania L. 70.000 
giornaliere tutto PONZA 
Affittasi anche Cal 
mento. Tel. 0422/308112. 
(A099) 


“ANNUNCI ECONOMICI SU 
IL PICCOLO 
QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


Smarrimenti 


CANE pastore tedesco, 
mansueto, nero focato pre- 
dominante. biondo, nome 
«Bark», smarrito Gropada 


19.11.91. Telefonare lunedì 
orario negozio 040/632080, 
ricompensa. (A63507) 


25) ‘Animali 
TT 


A. ALLEVAMENTO dei Lon- 
gobardi vende cani da utili- 
tà e da compagnia con ad- 
destramento. e pensione. 
0432/722117. (S70912) 


e] Matrimoniali 
e 


TANDEM ricerca compute- 
lizzata di partner: il modo 
Migliore per incontrarsi. 


Trieste, telefono 574090. 
(A5059) 


Diversi 


KRIZIA MAGIA ROSA - MA- 
GIA di VENERE - LEGA- 
MENTI d’AMORE. Veggen- 
te sensitiva provata carto- 
mante; operante da oltre 20 
anni con GARANZIA DI RI- 
SULTATI. Libera da crisi 
sfortuna malefici. Tel. 
040/727096. (A63435) 

MAGO Aniello Palumbo 
SAGGIO MAESTRO DI VITA 
«Il mago delle terre friula- 
ne». Una VITA di ESPE- 
RIENZA e RISULTATI RAG- 
GIUNTI. RISOLVE problemi 
affettivi e coniugali. DI- 


STRUGGE CATEGORICA-- 


MENTE ogni sorta di MA- 
LEFICIO. Monfalcone 
0481/480945. (A63433) 
MALIKA per ogni seduta di 
cartomanzia avrete l’oro- 
scopo gratis. Unisce amori, 
toglie il malocchio. Telefo- 
no 040/55406. (A5155) È 
OFFRO ospitalità nel mio 
domicilio in Martalcone A 
ersone _ anziane. È 
b430/545203-545179 (8.30- 
16.30). (S70697) DE 
TARYN cartomante sensiti- 
va consultando l'occulto ri. 
solve tutti i problemi, congi- 
lia in giornata. Tel, 
040362158. (A5140) 


1764 cc i.e. con catalizzatore a tre vie e sonda lambda; coppia max. 161 Nm. (a 4250 giri/min.); 209 Km/h; 0-100 Km/h in 8,1 sec.; punterie idrauliche autoregolanti; 
alimentazione elettronica ad iniezione differenziata dell’aria; valvole.raffreddate al sodio; retrotreno a 4 barre; pneumatici a sezione ribassata; direzione assistita; 4 ‘freni a disco. 


TRIESTE C.- VENEZIA 
BOLOGNA - ROMA 
MILANO - TORINO 

GENOVA - VENTIMIGLIA 
ANCONA - BARI - LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4201. VeneziaSL. i 

505L Venezia SL. (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

54510 (*) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 

‘550D VeneziaS.L. 

“6.17L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

7.25E VeneziaS.L. 

8250 VeneziaS.L. 

9.25E VeneziaS.L. 

10.001 VeneziaSiL. (2acl,) 

10.451C (‘) Marco Polo «Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 

12250. VeneziaS.L o 
1349L Portogruaro (soppresso nei 
giorni estivi) (2.201) 

1420D VeneziaSI. 

15250 VeneziaS.. 

16.101 (‘*) Zergeste- Milano - Torino 
(via Venezia SIL) 

17.13D VeneziaS.L. 

17.321 VeneziaS1 (201) 


De 


per la pubi 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 


. mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


per fare affari. 


18.15E Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
‘’ Trieste-Lecce 
19.25L Portogruaro 

20.250 VeneziaS.L. 

‘20.40E Simplon Express - Parigi (via 
Ve. Mestre - Milano Lambra- 
te-Domodossola) - cuccette 
1.a e 2.a cl. Trieste - Parigi; 
WI Zagabria - Parigi 

21.15D TorinoP.N. (via Venezia S.L.- 
Milano C.le - Genova P.R. 
Wl e cuccelte 2a cl. Teste 
Ventimiglia 

22.18E. Roma Termini (a Ve. Me- 

; stre); ML © cuccelle 1.2 62a- 
cl. Trieste Roma 

+) servizio. di sola Tia cl..con pa- 


mento supplemento IC e pre- 
notazione obbligatoria del posto 
(gratuita). 

(*°) Servizio di 1.a è 2.a cl. con 
pagamento supplemento IC. 


A cai 
A TRIESTE CENTRALE 

0.081C (‘) Svevo - Milano C.le (via 
Venezia Mestre) - 

2.170  VeneziaS.L. 

6.50L. Portogruaro (soppresso nei” 
giorni festivi) (2a cl.) 

7.15D. Torino P.N. (via Milano C.le - 
Venezia S.L); Ventimiglia 
(via Genova P.P.- Milano G.le 
- Venezia S.L.); WL e cuccette 
2.a cl. Ventimiglia - Trieste 


—_DI30MQ. 
— CONBAGNO. 


blicità rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 ® GORIZIA -Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 
(0481) 34111 @ MONFALCONE . Via F.lli Rosselli 20, telefono. (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE -Piazza Marconi, tel. (0432) 506924 


“CERCO 


VILLETTA, 


745D Portogruaro. (soppresso nei | 


giorni festivi) 

8.10E Roma Termini (via Ve..Me- 
stre); WL e cuccotte 2.a ci, Ro- 
ma Trieste 

8.45E. Simplon Express -Parigi (vi 
Domodossola - Milano Lam- 
brate - Ve Mestre]; cucceltte 
(a e 2a Of. Parigi - Trieste 
wuParigi-Zagabria 

gast VeneziaS. (2acl) 

1010E. Lecce (via Bari - Bolognd" 
Venezia SL); cuccette 24 cl. 
Lecce- Trieste 

11.170  VeneziaS.L. 

13.00D  VeneziaS.L. 

14.150. Venezia$.L. 


1450L Portogruaro (soppresso nei | 


giorni festivi) (2.acl,) 

15.170 VeneziaS.L. 

16.15D VeneziaS.L.(2.acl.) 

18.10D VeneziaS.L.(2.acl) 

19.05D) Venezia Express - Venezia 
SL 


19.50L. VeneziaS.L.(2.acl,) 

20.060 VeneziaS.L. 

20.401 (*) Marco Polo - Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 


221510 ('*) Tergeste-TorinoP.N. (via 


Milano C.le- Ve. Mestre) 
23171" Venezia S.L (a cl) 
23.40E VeneziaS.L. 


(0) Servizio di sola 1.a cl. con pa-' 


gamento del’ supplemento IC e 
prenotazione obbligatoria del po- 
sto (gratuita). 3 

(‘*) Servizio di la e 2.a cl. con 
Pagamento del supplemento IC. 
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